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ABBONAMENTO AL  BOLLETTINO  UFFICIALE  (dal  1° febbraio  2003)

Abbonamenti e  Inserzioni
Esclusivamente tramite C/C  Postale n. 30306104, intestato a

REGIONE PIEMONTE  - Bollettino Ufficiale - Servizio Tesoreria - Piazza Castello 165,  10122 Torino.
La Direzione del Bollettino Ufficiale declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali.

CONDIZIONI  DI  PAGAMENTO

INSERZIONI

Modalità

COSTI COPIA  SINGOLA  (dal  1° febbraio  2003)

VENDITA

Torino Libreria Lattes, Via Garibaldi 3

Libreria Giuridica, Via Sant’Agostino 8

Atti della Regione e Atti dello Stato � 2,60

Concorsi, Appalti, Annunci � 1,60

Supplementi fino a 256 pagine � 2,60

Supplementi oltre 256 pagine Prezzo in copertina

Raccolta annuale in CD-ROM a partire dal 2000 � 25,82

Gratuite Pubblicazione Statuti Enti locali, Riclassificazione strade, Eventi alluvionali novembre 1994, ottobre 2000

Costi per ogni
riga o frazione
di riga (dal 1°
febbraio 2003)

Solo cartaceo (spedizione tramite posta, fax o consegna a mano) � 1,80

Fax + E-Mail � 1,20

Consegna a mano + Floppy disk � 1,20

Spedizione tramite posta + Floppy disk � 1,20

Le richieste di inserzioni devono pervenire alla
Redazione del Bollettino Ufficiale entro le ore
12.00 del mercoledì della settimana precedente la
data diuscita del fascicolo per il quale si richiede
la pubblicazione.
Il testo deve essere inviato su carta bollata o,
in caso di esenzione dalla tassa, (gli Enti pub-

blici ne sono esentati) su carta libera, corredato
da una lettera di richiesta e dall’attestazione di
avvenuto pagamento.
È possibile richiedere lapubblicazionedegli av-
visi usufruendo di una tariffa ridotta se questi
vengonoinoltratiallaRedazionemedianteposta
elettronica all’indirizzo bollettino.ufficia-

le@regione.piemonte.it o tramite floppy disk;
in ogni caso alla Redazione deve pervenire il car-
taceotramiteposta, faxoconsegnaamano. L’im-
portovienecalcolatoperrigaintendendositaleuna
riga di 13 centimetri - Corpo 12 - Times New Ro-
man (o similare). Le pubblicazioni sono gratuite
per lematerieelencatenellacasella sottostante.

Atti della Regione e  Atti dello Stato Concorsi, Appalti, Annunci Internet

12 Mesi � 104,00 Codice A1 � 46,00 Codice A3 Consultazione gratuita

6 Mesi � 52,00 Codice S1 � 23,00 Codice S3

L’attivazione cronologica dell’abbonamento
decorrerà dalla data di inserimento del
nominativo del nuovo abbonato nell’appo-
sito elenco e comunque non prima della
ricezione da parte della Redazione dell’at-
testazione di pagamento.

Al fine di velocizzare la pratica e quindi
l’inserimento nella banca dati è possibile
inviare l’attestazione di pagamento alla
Redazione tramite fax al numero 0114324363.
È prevista la possibilità di sottoscrivere
abbonamenti in qualunque periodo dell’anno.

I dati personali inviati alla Redazione del
Bollettino Ufficiale per l’attivazione
dell’abbonamento saranno utilizzati
esclusivamente ai fini della spedizione dei
fascicoli, nel rispetto del disposto della
Legge n. 675/1996.

Si rammenta che, al fine di permettere l’immediata attivazione delle richieste di abbonamento, con qualsiasi modalità vengano
effettuate, è indispensabile inoltrare, contestualmente, le ricevute di pagamento tramite fax (011 4324363).
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D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 52-10810
L.R. n. 42/2000 art. 16, definizione dei criteri, delle modalità e dei termini per la presentazione dei
progetti per la messa in sicurezza, la bonifica ed il ripristino ambientale di siti inquinati, ai fini
dell’ammissione  a finanziamento per  l’anno 2004 pag. 43

Codice  21.4
D.D. 23 ottobre 2003, n. 578
D.G.R. n. 51-10690 del 13/10/2003 - Legge 65/87 art. 1 comma 1 lettera B e s.m.i. Utilizzo delle
somme provenienti dalle revoche relative al programma 1988/90 - Approvazione bando e modello di
domanda pag. 160

Comunicato dell’Assessorato all’Agricoltura, Caccia e Pesca - Direzione Sviluppo dell’Agricoltura -
Settore  Sviluppo  Produzioni Animali
Quote  latte - Ruolo  delle Associazioni Produttori  - Diritto di  prelazione pag. 167

Quali  allegati  a  questo  Bollettino  Ufficiale,  sono  pubblicati  i  seguenti  Supplementi:

1°  Supplemento,  contenente  Determinazioni  Dirigenziali;

2°  Supplemento,  contenente  la  Determinazione  Dirigenziale  14.11.2003,  n.  190  co-
dice  16.3,  “Reg.  1260/99.  DOCUP  ob.  2,  Complemento  di  Programmazione.  Perio-
do  2000/2006.  Approvazione  bandi  e  moduli  di  domanda”  e  il  Comunicato
dell’Assessorato  alla  Sanità  della  Regione  Piemonte  “Graduatoria  provvisoria  dei
medici  di  medicina  generale”  e  Deliberazioni  della  Giunta  Regionale.

Di particolare interesse in questo numero:
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.P.G.R. 10 novembre 2003, n. 133 pag. 31

D.P.G.R. 10 novembre 2003, n. 134 pag. 31

D.P.G.R. 12 novembre 2003, n. 135 pag. 31

D.P.G.R. 12 novembre 2003, n. 136 pag. 31

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 1-10761 pag. 32

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 2-10762 pag. 32

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 4-10764 pag. 32

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 5-10765 pag. 32

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 6-10766 pag. 32

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 10-10770 pag. 35

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 11-10771 pag. 35

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 12-10772 pag. 35

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 15-10775 pag. 35

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 16-10776 pag. 36

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 17-10777 pag. 36

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 18-10778 pag. 36

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 19-10779 pag. 37

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 20-10780 pag. 37

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 21-10781 pag. 37

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 23-10783 pag. 37

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 24-10784 pag. 37

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 25-10785 pag. 38

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 26-10786 pag. 38

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 27-10787 pag. 38

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 28-10788 pag. 38

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 29-10789 pag. 39

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 30-10790 pag. 39

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 31-10791 pag. 39

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 32-10792 pag. 39

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 33-10793 pag. 40

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 34-10794 pag. 40

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 35-10795 pag. 40

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 36-10796 pag. 40

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 37-10797 pag. 40

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 38-10798 pag. 41

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 39-10799 pag. 41

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 40-10800 pag. 41

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 45-10803 pag. 41

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 46-10804 pag. 42

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 47-10805 pag. 42

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 48-10806 pag. 42

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 50-10808 pag. 43

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 51-10809 pag. 43

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 52-10810 pag. 43

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 53-10811 pag. 51

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 54-10812 pag. 51

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 55-10813 pag. 51

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 56-10814 pag. 51

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 57-10815 pag. 52

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 58-10816 pag. 52

INDICE CRONOLOGICO
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D.G.R. 28 ottobre 2003, n. 1-10817 pag. 53

D.G.R. 28 ottobre 2003, n. 2-10818 pag. 53

D.G.R. 10 novembre 2003, n. 13-10901 pag. 53

D.G.R. 10 novembre 2003, n. 14-10902 pag. 53

DELIBERAZIONI
DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE

D.U.P.C.R. 30 ottobre 2003, n. 182 pag. 61

D.U.P.C.R. 30 ottobre 2003, n. 183 pag. 61

DELIBERAZIONI
DELLE CONFERENZE

DEI SERVIZI

Deliberazione della Conferenza dei Servizi
5 novembre 2003, Prot. n. 13097/17.1 pag. 61

Deliberazione della Conferenza dei Servizi
5 novembre 2003, Prot. n. 13099/17.1 pag. 62

Deliberazione della Conferenza dei Servizi
5 novembre 2003, Prot. n. 13100/17.1 pag. 63

Deliberazione della Conferenza dei Servizi
5 novembre 2003, Prot. n. 13101/17.1 pag. 64

Deliberazione della Conferenza dei Servizi
5 novembre 2003, Prot. n. 13103/17.1 pag. 65

Deliberazione della Conferenza dei Servizi
5 novembre 2003, Prot. n. 13104/17.1 pag. 66

Deliberazione della Conferenza dei Servizi
6 novembre 2003, Prot. n. 13178/17.1 pag. 66

Deliberazione della Conferenza dei Servizi
6 novembre 2003, Prot. n. 13181/17.1 pag. 67

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 168 del presente Bollettino
(Ndr)

Giunta regionale

Codice 5.2
D.D. 7 ottobre 2003, n. 98 pag. 68

Codice 5.2
D.D. 9 ottobre 2003, n. 99 pag. 68

Codice 5.2
D.D. 16 ottobre 2003, n. 101 pag. 68

Codice 5.2
D.D. 20 ottobre 2003, n. 102 pag. 69

Codice 5.2
D.D. 21 ottobre 2003, n. 103 pag. 69

Codice 5.2
D.D. 27 ottobre 2003, n. 104 pag. 69

Codice 5.2
D.D. 28 ottobre 2003, n. 105 pag. 70

Codice 5.2
D.D. 28 ottobre 2003, n. 106 pag. 70

Codice 5.2
D.D. 5 novembre 2003, n. 109 pag. 70

Codice 7.4
D.D. 1 settembre 2003, n. 214 pag. 71

Codice 7.4
D.D. 1 settembre 2003, n. 215 pag. 71

Codice 7.4
D.D. 2 settembre 2003, n. 216 pag. 71

Codice 7.4
D.D. 4 settembre 2003, n. 217 pag. 71

Codice 7.4
D.D. 4 settembre 2003, n. 218 pag. 71

Codice 7.2
D.D. 5 settembre 2003, n. 219 pag. 71

Codice 7.4
D.D. 10 settembre 2003, n. 220 pag. 71

Codice 7.2
D.D. 11 settembre 2003, n. 221 pag. 72
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Codice 7.2
D.D. 16 settembre 2003, n. 222 pag. 72

Codice 7.4
D.D. 16 settembre 2003, n. 223 pag. 72

Codice 7.2
D.D. 17 settembre 2003, n. 224 pag. 73

Codice 7.3
D.D. 17 settembre 2003, n. 225 pag. 73

Codice 7
D.D. 17 settembre 2003, n. 226 pag. 73

Codice 7.3
D.D. 18 settembre 2003, n. 227 pag. 73

Codice 7.2
D.D. 18 settembre 2003, n. 228 pag. 74

Codice 7.4
D.D. 19 settembre 2003, n. 229 pag. 74

Codice 7.4
D.D. 19 settembre 2003, n. 230 pag. 74

Codice 7.2
D.D. 24 settembre 2003, n. 231 pag. 74

Codice 7.4
D.D. 24 settembre 2003, n. 232 pag. 75

Codice 7.2
D.D. 24 settembre 2003, n. 233 pag. 75

Codice 7.2
D.D. 24 settembre 2003, n. 234 pag. 75

Codice 7.2
D.D. 29 settembre 2003, n. 235 pag. 76

Codice 7.3
D.D. 29 settembre 2003, n. 236 pag. 76

Codice 7.4
D.D. 30 settembre 2003, n. 238 pag. 76

Codice 7.2
D.D. 30 settembre 2003, n. 239 pag. 76

Codice 9.2
D.D. 17 luglio 2003, n. 85 pag. 77

Codice 9.2
D.D. 17 luglio 2003, n. 86 pag. 77

Codice 9.2
D.D. 1 agosto 2003, n. 101 pag. 77

Codice 9.7
D.D. 4 agosto 2003, n. 102 pag. 77

Codice 9.2
D.D. 11 agosto 2003, n. 105 pag. 77

Codice 9
D.D. 2 settembre 2003, n. 107 pag. 77

Codice 9.2
D.D. 3 settembre 2003, n. 108 pag. 77

Codice 9.3
D.D. 8 settembre 2003, n. 110 pag. 78

Codice 9.3
D.D. 8 settembre 2003, n. 111 pag. 78

Codice 9.7
D.D. 26 settembre 2003, n. 113 pag. 78

Codice 9.7
D.D. 26 settembre 2003, n. 114 pag. 78

Codice 9.8
D.D. 2 ottobre 2003, n. 116 pag. 78

Codice 9.3
D.D. 2 ottobre 2003, n. 117 pag. 79

Codice 9.7
D.D. 6 ottobre 2003, n. 119 pag. 79

Codice 9.2
D.D. 14 ottobre 2003, n. 121 pag. 79

Codice 9.3
D.D. 14 ottobre 2003, n. 123 pag. 79

Codice 9.2
D.D. 15 ottobre 2003, n. 124 pag. 79

Codice 12.3
D.D. 1 agosto 2003, n. 161 pag. 80

Codice 12.3
D.D. 21 agosto 2003, n. 167 pag. 80

Codice 12.3
D.D. 25 agosto 2003, n. 168 pag. 80

Codice 12.3
D.D. 28 agosto 2003, n. 169 pag. 81

Codice 12.3
D.D. 28 agosto 2003, n. 170 pag. 81

Codice 12.3
D.D. 4 settembre 2003, n. 172 pag. 81

Codice 12.3
D.D. 4 settembre 2003, n. 173 pag. 81

Codice 12.3
D.D. 5 settembre 2003, n. 175 pag. 82
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Codice 12.4
D.D. 9 settembre 2003, n. 176 pag. 82

Codice 12.2
D.D. 9 settembre 2003, n. 177 pag. 83

Codice 12.1
D.D. 12 settembre 2003, n. 179 pag. 83

Codice 12.1
D.D. 12 settembre 2003, n. 180 pag. 83

Codice 12.3
D.D. 15 settembre 2003, n. 181 pag. 84

Codice 12.3
D.D. 16 settembre 2003, n. 182 pag. 84

Codice 12.3
D.D. 16 settembre 2003, n. 183 pag. 84

Codice 12.2
D.D. 19 settembre 2003, n. 184 pag. 85

Codice 12.4
D.D. 22 settembre 2003, n. 185 pag. 85

Codice 12.1
D.D. 24 settembre 2003, n. 189 pag. 85

Codice 12.4
D.D. 24 settembre 2003, n. 190 pag. 86

Codice 12.4
D.D. 24 settembre 2003, n. 191 pag. 86

Codice 12.2
D.D. 25 settembre 2003, n. 192 pag. 86

Codice 12.3
D.D. 26 settembre 2003, n. 193 pag. 86

Codice 12.4
D.D. 26 settembre 2003, n. 194 pag. 87

Codice 12.2
D.D. 29 settembre 2003, n. 196 pag. 87

Codice 12.2
D.D. 29 settembre 2003, n. 197 pag. 87

Codice 12.4
D.D. 30 settembre 2003, n. 198 pag. 88

Codice 12.4
D.D. 30 settembre 2003, n. 199 pag. 88

Codice 12.4
D.D. 2 ottobre 2003, n. 200 pag. 88

Codice 12.3
D.D. 2 ottobre 2003, n. 201 pag. 88

Codice 12.4
D.D. 6 ottobre 2003, n. 202 pag. 89

Codice 12.4
D.D. 6 ottobre 2003, n. 203 pag. 89

Codice 12.4
D.D. 7 ottobre 2003, n. 204 pag. 89

Codice 12.1
D.D. 7 ottobre 2003, n. 205 pag. 90

Codice 12.4
D.D. 10 ottobre 2003, n. 207 pag. 90

Codice 12.1
D.D. 13 ottobre 2003, n. 208 pag. 90

Codice 12.1
D.D. 13 ottobre 2003, n. 209 pag. 91

Codice 12.1
D.D. 13 ottobre 2003, n. 210 pag. 91

Codice 12.1
D.D. 13 ottobre 2003, n. 211 pag. 91

Codice 12.1
D.D. 13 ottobre 2003, n. 212 pag. 91

Codice 13.4
D.D. 26 giugno 2003, n. 133 pag. 92

Codice 13.4
D.D. 17 luglio 2003, n. 143 pag. 92

Codice 13.4
D.D. 17 luglio 2003, n. 144 pag. 92

Codice 13.4
D.D. 17 luglio 2003, n. 145 pag. 92

Codice 13.4
D.D. 25 luglio 2003, n. 161 pag. 92

Codice 13.4
D.D. 1 agosto 2003, n. 180 pag. 93

Codice 13.4
D.D. 3 settembre 2003, n. 183 pag. 93

Codice 13.4
D.D. 19 settembre 2003, n. 213 pag. 93

Codice 14.7
D.D. 1 agosto 2003, n. 619 pag. 93

Codice 14.4
D.D. 4 agosto 2003, n. 620 pag. 94

Codice 14
D.D. 5 agosto 2003, n. 628 pag. 95
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Codice 14.4
D.D. 12 agosto 2003, n. 644 pag. 95

Codice 14.4
D.D. 13 agosto 2003, n. 648 pag. 95

Codice 14.4
D.D. 19 agosto 2003, n. 650 pag. 95

Codice 14.2
D.D. 20 agosto 2003, n. 652 pag. 95

Codice 14.4
D.D. 22 agosto 2003, n. 654 pag. 95

Codice 14.2
D.D. 28 agosto 2003, n. 655 pag. 95

Codice 14.4
D.D. 28 agosto 2003, n. 656 pag. 96

Codice 14.4
D.D. 28 agosto 2003, n. 657 pag. 96

Codice 14.4
D.D. 1 settembre 2003, n. 658 pag. 96

Codice 14.2
D.D. 1 settembre 2003, n. 659 pag. 96

Codice 14.4
D.D. 3 settembre 2003, n. 663 pag. 96

Codice 14.1
D.D. 3 settembre 2003, n. 664 pag. 97

Codice 14
D.D. 8 settembre 2003, n. 670 pag. 97

Codice 14
D.D. 9 settembre 2003, n. 673 pag. 97

Codice 14
D.D. 9 settembre 2003, n. 674 pag. 98

Codice 14
D.D. 9 settembre 2003, n. 675 pag. 100

Codice 14.4
D.D. 10 settembre 2003, n. 678 pag. 102

Codice 14.4
D.D. 10 settembre 2003, n. 679 pag. 102

Codice 14.4
D.D. 11 settembre 2003, n. 691 pag. 102

Codice 14.7
D.D. 12 settembre 2003, n. 695 pag. 102

Codice 14.4
D.D. 15 settembre 2003, n. 696 pag. 103

Codice 14.7
D.D. 15 settembre 2003, n. 698 pag. 103

Codice 14
D.D. 15 settembre 2003, n. 699 pag. 103

Codice 14
D.D. 15 settembre 2003, n. 700 pag. 103

Codice 14.1
D.D. 15 settembre 2003, n. 701 pag. 103

Codice 14.4
D.D. 16 settembre 2003, n. 703 pag. 103

Codice 14.2
D.D. 17 settembre 2003, n. 706 pag. 106

Codice 14.7
D.D. 17 settembre 2003, n. 707 pag. 106

Codice 14.4
D.D. 17 settembre 2003, n. 709 pag. 106

Codice 14.7
D.D. 18 settembre 2003, n. 710 pag. 106

Codice 14.4
D.D. 18 settembre 2003, n. 711 pag. 106

Codice 14.4
D.D. 18 settembre 2003, n. 712 pag. 106

Codice 14
D.D. 19 settembre 2003, n. 713 pag. 106

Codice 14
D.D. 19 settembre 2003, n. 714 pag. 106

Codice 14.4
D.D. 19 settembre 2003, n. 717 pag. 107

Codice 14
D.D. 25 settembre 2003, n. 728 pag. 107

Codice 14
D.D. 25 settembre 2003, n. 729 pag. 107

Codice 14
D.D. 25 settembre 2003, n. 731 pag. 107

Codice 14
D.D. 29 settembre 2003, n. 738 pag. 107

Codice 14.1
D.D. 29 settembre 2003, n. 741 pag. 108

Codice 14.1
D.D. 29 settembre 2003, n. 742 pag. 108

Codice 14.1
D.D. 29 settembre 2003, n. 743 pag. 108
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Codice 14.2
D.D. 30 settembre 2003, n. 744 pag. 109

Codice 14
D.D. 30 settembre 2003, n. 747 pag. 109

Codice 14
D.D. 30 settembre 2003, n. 748 pag. 109

Codice 14
D.D. 1 ottobre 2003, n. 750 pag. 110

Codice 14
D.D. 1 ottobre 2003, n. 751 pag. 110

Codice 14
D.D. 1 ottobre 2003, n. 752 pag. 110

Codice 14
D.D. 1 ottobre 2003, n. 753 pag. 110

Codice 14
D.D. 1 ottobre 2003, n. 754 pag. 110

Codice 14.2
D.D. 3 ottobre 2003, n. 758 pag. 111

Codice 14.2
D.D. 3 ottobre 2003, n. 759 pag. 112

Codice 14
D.D. 7 ottobre 2003, n. 765 pag. 113

Codice 14.4
D.D. 7 ottobre 2003, n. 766 pag. 121

Codice 14.4
D.D. 7 ottobre 2003, n. 767 pag. 121

Codice 14.4
D.D. 7 ottobre 2003, n. 768 pag. 121

Codice 14.4
D.D. 7 ottobre 2003, n. 769 pag. 121

Codice 14.4
D.D. 7 ottobre 2003, n. 770 pag. 121

Codice 14.4
D.D. 7 ottobre 2003, n. 771 pag. 121

Codice 14.3
D.D. 8 ottobre 2003, n. 772 pag. 121

Codice 14.3
D.D. 8 ottobre 2003, n. 773 pag. 121

Codice 14
D.D. 9 ottobre 2003, n. 776 pag. 122

Codice 14.4
D.D. 9 ottobre 2003, n. 777 pag. 129

Codice 14.4
D.D. 9 ottobre 2003, n. 778 pag. 131

Codice 14.4
D.D. 9 ottobre 2003, n. 779 pag. 134

Codice 14.4
D.D. 10 ottobre 2003, n. 780 pag. 134

Codice 14.4
D.D. 10 ottobre 2003, n. 781 pag. 134

Codice 14.4
D.D. 10 ottobre 2003, n. 783 pag. 134

Codice 14.4
D.D. 10 ottobre 2003, n. 784 pag. 135

Codice 14.4
D.D. 10 ottobre 2003, n. 785 pag. 135

Codice 14.4
D.D. 10 ottobre 2003, n. 786 pag. 135

Codice 14.4
D.D. 10 ottobre 2003, n. 787 pag. 136

Codice 14.4
D.D. 13 ottobre 2003, n. 788 pag. 136

Codice 14.4
D.D. 13 ottobre 2003, n. 790 pag. 136

Codice 14
D.D. 13 ottobre 2003, n. 791 pag. 136

Codice 14.4
D.D. 13 ottobre 2003, n. 792 pag. 136

Codice 14.3
D.D. 13 ottobre 2003, n. 795 pag. 136

Codice 14.3
D.D. 15 ottobre 2003, n. 801 pag. 137

Codice 14.7
D.D. 16 ottobre 2003, n. 805 pag. 138

Codice 14.3
D.D. 17 ottobre 2003, n. 813 pag. 138

Codice 16.2
D.D. 14 agosto 2003, n. 134 pag. 139

Codice 16.2
D.D. 14 agosto 2003, n. 135 pag. 139

Codice 16.3
D.D. 16 settembre 2003, n. 145 pag. 139

Codice 16.3
D.D. 16 settembre 2003, n. 146 pag. 139
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Codice 16.4
D.D. 22 settembre 2003, n. 147 pag. 139

Codice 16.3
D.D. 22 settembre 2003, n. 148 pag. 140

Codice 16.4
D.D. 23 settembre 2003, n. 149 pag. 140

Codice 16.4
D.D. 23 settembre 2003, n. 150 pag. 140

Codice 16.2
D.D. 24 settembre 2003, n. 151 pag. 141

Codice 16.3
D.D. 24 settembre 2003, n. 152 pag. 141

Codice 16.3
D.D. 25 settembre 2003, n. 153 pag. 141

Codice 16.4
D.D. 25 settembre 2003, n. 154 pag. 141

Codice 16.3
D.D. 26 settembre 2003, n. 155 pag. 142

Codice 16.4
D.D. 26 settembre 2003, n. 156 pag. 142

Codice 16.4
D.D. 26 settembre 2003, n. 157 pag. 142

Codice 16.3
D.D. 2 ottobre 2003, n. 159 pag. 143

Codice 16.3
D.D. 6 ottobre 2003, n. 160 pag. 143

Codice 16.1
D.D. 6 ottobre 2003, n. 162 pag. 144

Codice 16.1
D.D. 6 ottobre 2003, n. 163 pag. 144

Codice 16.4
D.D. 7 ottobre 2003, n. 164 pag. 144

Codice 16.1
D.D. 8 ottobre 2003, n. 165 pag. 145

Codice 16.2
D.D. 8 ottobre 2003, n. 166 pag. 145

Codice 16.3
D.D. 9 ottobre 2003, n. 167 pag. 145

Codice 16.3
D.D. 13 ottobre 2003, n. 168 pag. 145

Codice 16.3
D.D. 13 ottobre 2003, n. 169 pag. 145

Codice 16.3
D.D. 13 ottobre 2003, n. 170 pag. 145

Codice 16.1
D.D. 14 ottobre 2003, n. 171 pag. 146

Codice 16.3
D.D. 14 ottobre 2003, n. 172 pag. 146

Codice 16.3
D.D. 15 ottobre 2003, n. 173 pag. 146

Codice 16.3
D.D. 15 ottobre 2003, n. 174 pag. 146

Codice 19.20
D.D. 15 ottobre 2003, n. 181 pag. 147

Codice 19.20
D.D. 20 ottobre 2003, n. 184 pag. 150

Codice 19.20
D.D. 24 ottobre 2003, n. 185 pag. 152

Codice 19.20
D.D. 24 ottobre 2003, n. 186 pag. 152

Codice 19.20
D.D. 24 ottobre 2003, n. 187 pag. 154

Codice 19.20
D.D. 28 ottobre 2003, n. 189 pag. 156

Codice 19.20
D.D. 29 ottobre 2003, n. 190 pag. 158

Codice 21.4
D.D. 23 ottobre 2003, n. 578 pag. 160

Codice 22.4
D.D. 23 ottobre 2003, n. 438 pag. 164

Codice 23
D.D. 13 novembre 2003, n. 107 pag. 164

Codice 26.2
D.D. 16 ottobre 2003, n. 557 pag. 164

COMUNICATI

Comunicato dell’Assessorato all’Agricoltura,
Caccia e Pesca - Direzione Sviluppo
dell’Agricoltura - Settore Sviluppo Produzioni
Animali pag. 167
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ACQUE PUBBLICHE

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 11-10771
Accordo di Programma Quadro del 18.12.2002 riguardante

“Tutela delle acque e gestione delle risorse idriche”. Accan-
tonamento ed assegnazione alla Direzione Pianificazione del-
le Risorse Idriche della somma di Euro 3.000.000,00 sul cap.
24760/2003 pag. 35

AGRICOLTURA

D.G.R. 28 ottobre 2003, n. 1-10817
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2003. Iscrizione di storno amministrativo ai sensi dell’articolo
53, comma 3 della L.R. 7/2001 (Devoluzione) pag. 53

D.G.R. 28 ottobre 2003, n. 2-10818
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2003. Iscrizione della somma di Euro 1.511.380,32 quale
assegnazione statale per l’anno 2002 per fronteggiare danni
conseguenti ad eventi calamitosi. Iscrizione di un mutuo con
la Cassa Depositi    e Prestiti dell’importo di Euro
11.064.591,61 pag. 53

Codice 12.3
D.D. 1 agosto 2003, n. 161

L.R. 63/78 art. 47. Programma regionale di lotta biologica
contro l’insetto Metcalfa pruinosa. Affidamento dell’incarico
di collaborazione a Bioplanet Soc. Coop. a.r.l. per la fornitura
e l’introduzione degli insetti utili alla specie Neodryinus
typhlocybae. Secondo anno. Importo Euro 44787,60 (cap.
12997/2003) pag. 80

Codice 12.3
D.D. 21 agosto 2003, n. 167

L.R. 63/78 art. 47. Programma regionale di lotta biologica
contro l’insetto Metcalfa pruinosa. Affidamento dell’incarico
di collaborazione per la fornitura e l’introduzione degli insetti
utili della specie Neodryinus typhlocybae. Secondo anno.
Importo Euro 61.000,00 (Cap. 12997/2003) pag. 80

Codice 12.3
D.D. 25 agosto 2003, n. 168

L.R. 63/78 Spese per un’indagine sulla presenza dei nema-
todi cisticoli Globodera rostochiensis e Globodera pallida
associati       alla patata. Euro 14.992,00 (Cap.
12990/03) pag. 80

Codice 12.3
D.D. 28 agosto 2003, n. 169

Reg. CE n. 2200/96 e Reg. CE 609/01. Parere di conformità
dei Disciplinari di Produzione integrata presentati dalle Orga-
nizzazioni dei Produttori Ortofrutticoli riconosciute “Piemon-
te Asprofrut Soc. Cons. Coop. a r.l.” e “Lagnasco Group Soc.
Coop. a r.l.” pag. 81

Codice 12.3
D.D. 28 agosto 2003, n. 170

Liquidazione fattura di tecnici professionisti incaricati per
l’attuazione del Piano Operativo per l’anno 2002 contro la
Flavescenza Dorata della vite approvato con DGR n. 30-6179
del 27 maggio 2002. Spesa Euro 12.588,84 (Cap. 12630/2002)
Impegno n. 2829 pag. 81

Codice 12.3
D.D. 4 settembre 2003, n. 172

Annullamento determinazione n. 160
dell’1.08.2003 pag. 81

Codice 12.3
D.D. 4 settembre 2003, n. 173

L.R. 63/78, art. 47. Spese per l’acquisto di attrezzature ed
apparecchiature per la sperimentazione agraria, la ricerca, i
servizi di analisi e di agrometeorologia del Settore Fitosanita-
rio regionale. Euro 1.312,50. (Cap. 13470/2003) pag. 81

Codice 12.3
D.D. 5 settembre 2003, n. 175

L.R. 63/78. Spese per indagini inerenti la lotta obbligatoria
contro il colpo di fuoco batterico (Erwinia amylovora) in
pereti del Piemonte. Euro 3.098,90 (Cap.
12992/03) pag. 82

Codice 12.4
D.D. 9 settembre 2003, n. 176

Reg. (CE) n. 1257/99, art. 33 - Piano di Sviluppo Rurale
2000 - 2006 - Misura L, Azione 1 “Aiuti per l’avviamento di
servizi di assistenza alla gestione delle aziende agricole co-
operative” - Approvazione programma consuntivo attività
anno 2002 delle Associazioni regionali Gest-Cooper S.c.r.l. di
Torino e Finagro S.c.r.l. di Torino - Quantificazione del con-
tributo a saldo (complessivi Euro 160.894,90) pag. 82

Codice 12.2
D.D. 9 settembre 2003, n. 177

L.R. 67/78 art. 47 - Progetto di “Ampliamento e conduzione
delle strutture di conservazione e produzione del
Ce.pre.ma.vi.” - Approvazione proposta, impegno e affida-
mento per la realizzazione al Vivaio Cooperativo Regionale
Piemontese Vivalb s.c.r.l. - Euro 35.109,11 (Cap.
12780/03) pag. 83

Codice 12.1
D.D. 12 settembre 2003, n. 179

Piano Regionale di Assistenza Tecnica Zootecnica
(PRATZ) “modulo zoosanitario ovicaprini”. Impegno ed ero-
gazione del finanziamento spettante all’ente erogatore del
servizio Associazione Provinciale Allevatori A.P.A. Torino
per l’attività svolta nell’anno 2002. Euro 9.952,80. Cap. 13226
bilancio 2003 pag. 83
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Codice 12.1
D.D. 12 settembre 2003, n. 180

Piano Regionale di assistenza tecnica zootecnica (PRATZ).
Impegno ed erogazione del saldo del finanziamento di Euro
26.351,72 spettante all’ente erogatore del servizio Associazio-
ne Provinciale Allevatori di Biella e Vercelli per l’attività
svolta nell’anno 2002. Cap. 13226 bilancio 2003 pag. 83

Codice 12.3
D.D. 15 settembre 2003, n. 181

L.R. 6/77, art. 1 e art. 4; L.R. 49/78. Contributi e altri oneri
per l’adesione ad Enti, Associazioni e Comitati. Quota asso-
ciative Silpa, Siss, Aiam, Smi, Unichim. Euro 1.186,00 (Cap.
10940/2003) pag. 84

Codice 12.3
D.D. 16 settembre 2003, n. 182

L.R. 63/78, art. 47 e 48 - Affidamento incarico per la
manutenzione ordinaria e straordinaria delle stazioni agrome-
teorologiche elettroniche di proprietà regionale della Rete
Agrometeorologica del Piemonte. Euro 23.856,00 (Cap.
12990/03) pag. 84

Codice 12.3
D.D. 16 settembre 2003, n. 183

L. 63/78, art. 47. Espletamento dei controlli fitosanitari del
materiale di moltiplicazione della vite da effettuarsi sul terri-
torio regionale. Affidamento d’incarico alle Province di Tori-
no, Alessandria, Asti, Biella e Cuneo. Euro 18.638,50 (Cap.
12992/2003) pag. 84

Codice 12.2
D.D. 19 settembre 2003, n. 184

Rilascio licenza di produzione a scopo di vendita di prodotti
sementieri    alla ditta Adaglio Sementi S.r.l. Legge
1096/71 pag. 85

Codice 12.4
D.D. 22 settembre 2003, n. 185

Servizi di Sviluppo Agricolo - Programma regionale di
ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola 2003 - ap-
provazione del progetto ed attività negoziata dal titolo: “Cini-
pide galligeno del castagno: prime ricerche su lotta biologica,
chimica e sensibilità varietale”, impegno e affidamento per la
realizzazione ad Istituzioni tecnico-scientifiche - Euro
35.605,81 (Cap. 12780/2003) pag. 85

Codice 12.4
D.D. 24 settembre 2003, n. 190

Servizi di sviluppo agricolo - Programma regionale di ricer-
ca, sperimentazione e divulgazione agricola 2003 - Approva-
zione proposta, affidamento e impegno fondi assegnati per
“Salvaguardia e valorizzazione del germoplasma frutticolo
piemontese” - Euro 6.965,00 Cap. 13520/03 pag. 86

Codice 12.4
D.D. 24 settembre 2003, n. 191

Servizi di sviluppo agricolo - Programma regionale di ricer-
ca, sperimentazione e divulgazione agricola 2003 - Approva-
zione proposta, affidamento e impegno fondi assegnati per
“Coltivazione della patata nelle aree montane: verifica
dell’applicabilità delle tecniche di produzione biologiche e
individuazione delle migliori varietà con particolare riferi-
mento ai parametri qualitativi” - Euro 19.000,00 Cap.
13520/2003 pag. 86

Codice 12.2
D.D. 25 settembre 2003, n. 192

Quota di adesione 2003 della Regione Piemonte all’Asso-
ciazione delle Regioni Europee Ortoflorofrutticole
(AREFLH). L.R. n. 6/77. Impegno di Euro 4.000,00 sul cap.
10940/03 pag. 86

Codice 12.3
D.D. 26 settembre 2003, n. 193

L.R. 63/78 art. 47. Applicazione in Piemonte del D.M. del
21/08/2001 “Lotta obbligatoria contro a Diabrotica del mais
Diabrotica virgifera virgifera Le Conte”. Spese del program-
ma di monitoraggio. Importo Euro 24.100,00 (Cap.
12992/2003) pag. 86

Codice 12.4
D.D. 26 settembre 2003, n. 194

L.R. n. 63/78 - art. 47 - Programma di ricerca e sperimen-
tazione vitivinicola da svolgersi presso il Centro Sperimentale
Regionale Tenuta Cannona - Concessione contributo per il
Programma di attività 2003 alla “Tenuta Cannona S.r.l.” -
Impegno Euro 210.260,26 (Cap. 13460/2003), Euro
92.239,74 (Cap. 13480/2003) - liquidazione anticipo Euro
243.600,00 pag. 87

Codice 12.2
D.D. 29 settembre 2003, n. 196

Applicazione L.R. 39/80 e s.m.i.. Affidamento alla società
Koinè Sistemi S.r.l. della fornitura di servizio per lo “Studio
di fattibilità sulle possibilità di gestione, utilizzo ed integra-
zione della banca dati del potenziale viticolo”. Spesa di Euro
24.000 (cap. 12760/2003 - accantonamento n.
100375) pag. 87

Codice 12.2
D.D. 29 settembre 2003, n. 197

Adesione della Regione Piemonte al Centro di ricerche,
studi e valorizzazione per la viticoltura montana (CERVIM)
per l’anno 2003. Impegno di Euro 10.329,13 (Cap.
10940/2003) pag. 87

Codice 12.4
D.D. 30 settembre 2003, n. 198

Programma di divulgazione agricola - Stampa di un supple-
mento monografico ai “Quaderni della Regione Piemonte -
Agricoltura” sulla prevenzione e controllo delle Micotossine
del mais Euro 945,36 (Cap. 13520/2003) pag. 88
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Codice 12.4
D.D. 30 settembre 2003, n. 199

Parziale modifica della Determinazione dirigenziale n.
149/12.04 del 25 luglio 2003 avente per oggetto: “Attuazione
D.G.R. n. 70 - 10053 del 21.07.2003 - Linee generali riguar-
danti le procedure necessarie per l’attuazione dei piani speri-
mentali provinciali di consulenza aziendale per il periodo
16.10.2003 - 15.10.2004": proroga dei termini di presentazio-
ne dei piani sperimentali provinciali e della loro approvazio-
ne pag. 88

Codice 12.4
D.D. 2 ottobre 2003, n. 200

Servizi di sviluppo agricolo - Programma regionale di ricer-
ca, sperimentazione e dimostrazione agricola 2003 - Affida-
mento e impegno fondi assegnati per un servizio di studio ed
elaborazione di parametri pedologici, per la valutazione
dell’attitudine dei suoli alla coltivazione del frumento tenero
nella pianura piemontese. Euro 3.350,00 (Cap.
13520/03) pag. 88

Codice 12.3
D.D. 2 ottobre 2003, n. 201

L.R. 63/78. Art. 47. Spese per le attività ed il funzionamento
dei laboratori agrochimici, fitopatologici e dell’agrometeoro-
logia del Settore Fitosanitario Regionale. Euro 7.539,00. (Cap.
12990/2003) pag. 88

Codice 12.4
D.D. 6 ottobre 2003, n. 202

L.R. n. 63/78 - art. 47 - Programma di ricerca e sperimen-
tazione vitivinicola da solversi presso il Centro Sperimentale
Regionale Tenuta Cannona 2003 - Modificazione ed integra-
zione alla determinazione n. 194 del 26.09.2003 pag. 89

Codice 12.4
D.D. 6 ottobre 2003, n. 203

Reg. CE n. 609/2001 - Approvazione variante in corso
d’opera e nuova quantificazione dell’importo previsionale
dell’aiuto finanziario relativo al periodo 1.1.2003 -
31.12.2003 a cui si riferisce il Programma operativo approvato
(1.1.1999 - 31.12.2003) - O.P. di ortofrutticoli riconosciuta
“Piemonte Asprofrut Società Consortile Cooperativa a r.l.”
(CN) - Codice OP IT 001 - Euro 2.253.440,57 pag. 89

Codice 12.4
D.D. 7 ottobre 2003, n. 204

Programma di divulgazione agricola - Stampa di un supple-
mento monografico ai “Quaderni della Regione Piemonte -
Agricoltura” sulla attività del Settore Fitosanitario Regionale
Euro 819,52 (Cap. 13520/2003) pag. 89

Codice 12.4
D.D. 10 ottobre 2003, n. 207

Reg. CE 1257/99 art. 9 - P.S.R. 2000 - 2006 - Misura C,
Azione C1 - Formazione nel settore agricolo - Iniziativa B -
Approvazione piani generali delle iniziative formative per
l’attività 2004 pag. 90

Comunicato dell’Assessorato all’Agricoltura, Caccia e
Pesca - Direzione Sviluppo dell’Agricoltura - Settore
Sviluppo Produzioni Animali

Quote latte - ruolo delle Associazioni Produttori - diritto di
prelazione pag. 167

BENI AMBIENTALI

Codice 19.20
D.D. 15 ottobre 2003, n. 181

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) - Beni
Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi nelle
zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni Culturali
e Ambientali pag. 147

Codice 19.20
D.D. 20 ottobre 2003, n. 184

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) - Beni
Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi nelle
zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni Culturali
e Ambientali pag. 150

Codice 19.20
D.D. 24 ottobre 2003, n. 185

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) - Beni
Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi nelle
zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni Culturali
e Ambientali pag. 152

Codice 19.20
D.D. 24 ottobre 2003, n. 186

D.P.R. 616/77, art. 82 - Beni Ambientali - Parere ai sensi
dell’art. 32 - Legge 47/85 s.m.i. pag. 152

Codice 19.20
D.D. 24 ottobre 2003, n. 187

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) - Beni
Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi nelle
zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni Culturali
e Ambientali pag. 154

Codice 19.20
D.D. 28 ottobre 2003, n. 189

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) - Beni
Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi nelle
zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni Culturali
e Ambientali pag. 156

Codice 19.20
D.D. 29 ottobre 2003, n. 190

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) - Beni
Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi nelle
zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni Culturali
e Ambientali pag. 158
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BILANCIO

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 37-10797
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2003, mediante prelievo dal fondo di riserva spese obbligato-
rie (cap. 15950/03). Quattordicesimo prelievo pag. 40

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 38-10798
Approvazione Rendiconto della Cassa Economale del Set-

tore Ufficio di Roma 3° trimestre 2003 per un importo com-
plessivo di Euro 470,34 pag. 41

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 55-10813
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2003 (UPB 09071, capitoli 10115, 10117, 10120, 10124,
10126, 10130, 10134), secondo quanto previsto dall’articolo
24, comma 3, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7
(Ordinamento contabile della Regione Piemonte) pag. 51

Codice 9.2
D.D. 17 luglio 2003, n. 85

Rimborso all’Istituto Bancario S. Paolo IMI S.p.A. delle
minute spese, dei bolli di quietanza e tasse postali per la
gestione dei c/c bancari e postali a copertura delle spese
ripetibili, periodo dal 01.11.2001 al 30.09.2002. Spesa di Euro
145.184,53 pag. 77

Codice 9.2
D.D. 17 luglio 2003, n. 86

Trasferimento fondi al Consiglio Regionale legge 28/2000
art. 4 comma 5 pag. 77

Codice 9.2
D.D. 1 agosto 2003, n. 101

Accertamento e impegno di Euro 4.728,44 - Nuova emis-
sione mandati non incassati nell’anno 2002 a favore di bene-
ficiari diversi - Cap. 3050/2003 entrata e Cap. 40170/2003
uscita pag. 77

Codice 9.7
D.D. 4 agosto 2003, n. 102

Richiesta di costituzione di rendita vitalizia presso
l’I.N.P.S. a favore di (omissis), ex dipendente Ente Nazionale
Assistenza Lavoratori pag. 77

Codice 9.2
D.D. 11 agosto 2003, n. 105

Reintegro rendiconti del Museo Regionale di Scienze Na-
turali nel periodo dal 1.1.2003 al 18.7.2003 per un importo
complessivo di Euro 25.681,50 cap. 11580/03 pag. 77

Codice 9
D.D. 2 settembre 2003, n. 107

Rimborso Rendiconto della Cassa Economale Centrale per
i mesi di marzo e aprile 2003 per l’importo complessivo di
Euro 165.609,95 pag. 77

Codice 9.2
D.D. 3 settembre 2003, n. 108

Attuazione articolo 31 comma 7 lettera c della L.R. n.
7/2001 per l’importo di Euro 500,00 per pagamento interessi
mora e sanzioni pag. 77

Codice 9.7
D.D. 26 settembre 2003, n. 113

Bilancio di Previsione per l’esercizio 2003: riduzione im-
pegno di  spesa  capp. vari  (impegni nn. 1, 2, 5,  7;  Euro
6.200.000,00) pag. 78

Codice 9.2
D.D. 15 ottobre 2003, n. 124

Accensione di un mutuo di Euro 625.000.000,00 a ripiano
del disavanzo regionale; L.R. n. 3 del 4 marzo 2003 art. 5.
Indizione di gara pag. 79

CACCIA

Codice 13.4
D.D. 26 giugno 2003, n. 133

D.D. 225/02. Incarico Avv. Claudio Simonelli per la revi-
sione di disposizioni in materia faunistico-venatoria. Anticipo
scadenza pag. 92

Codice 13.4
D.D. 17 luglio 2003, n. 143

Reg. (CE) n. 1263 del 21 giugno 1999 - Reg. (CE) n. 2792
del 17 dicembre 1999 - DOCUP 2000-2006, D.G.R. n. 2-3478
del 12 luglio 2001 e successive modificazioni. Misura 3.4
Trasformazione e commercializzazione. Concessione del con-
tributo all’impresa individuale del Sig. Giacosa Aldo. Impe-
gno di Euro 5.810,14 sul cap. 21013, Euro 11.620,28 sul cap.
22883, Euro 13.556,99 sul cap. 22885 del Bilancio
2003 pag. 92

Codice 13.4
D.D. 25 luglio 2003, n. 161

Art. 55 e 58, comma 3, lett. g), l.r. 70/1996. Riparto tra gli
ATC ed i CA del fondo destinato al risarcimento dei danni alle
produzioni agricole arrecati dalla fauna selvatica nonchè del
fondo per il perseguimento dei fini istituzionali. Impegno e
liquidazione della spesa di Euro 3.015.136,94 (Cap.
14105/2003) e di Euro 2.082.000,00 (Cap.
14106/2003) pag. 92

Codice 13.4
D.D. 1 agosto 2003, n. 180

Art. 13, comma 12, l.r. 70/96. Autorizzazione allo svolgi-
mento di gara a carattere internazionale per cani da caccia
nell’AFV “Mondolè” (CN) pag. 93

Codice 13.4
D.D. 3 settembre 2003, n. 183

Art. 13, comma 12, l.r. 70/96. Autorizzazione allo svolgi-
mento di gara a carattere regionale per cani da caccia
nell’azienda faunistico-venatoria “Il Bandiasso”
(AL) pag. 93
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Codice 13.4
D.D. 19 settembre 2003, n. 213

Azienda faunistico-venatoria “Costa Merlassino” (AL).
Presa d’atto modifica territoriale pag. 93

CAVE E TORBIERE

Codice 16.4
D.D. 22 settembre 2003, n. 147

L.R. 22 novembre 1978 n. 69 “Coltivazione di cave e
torbiere”. Lavori di recupero e di riqualificazione ambientale
dell’area a Est della Strada Provinciale 94, previsti in relazione
alla cava in località Battaglino - Isolone del Comune di San
Sebastiano Po esercita dalla Società Betonrossi S.p.A.. Proro-
ga dei termini pag. 139

Codice 16.4
D.D. 23 settembre 2003, n. 149

Incarico di collaborazione al Dipartimento di Scienze della
Terra dell’Università degli Studi di Torino per la valutazione
in merito alle caratteristiche geoidrologiche dell’area di cava
in località Sabbioni dei Comuni di La Loggia e Carignano,
ubicata all’interno delle Aree Protette della Fascia Fluviale del
Po. Impegno di spesa di Euro 750,00 sul cap.
10870/03 pag. 140

Codice 16.4
D.D. 23 settembre 2003, n. 150

Impegno di Euro 25.830,00 sul cap. 10590/2003 quale
compenso da riconoscere agli Esperti effettivi e supplenti
nominati dal Consiglio Regionale nell’ambito della Conferen-
za di Servizi presso la Regione, istituita ai sensi dell’art. 33
della l.r. 44/2000 pag. 140

Codice 16.4
D.D. 25 settembre 2003, n. 154

II tranche del contratto biennale 2002/2004 di collaborazio-
ne per la ricerca sul riutilizzo alternativo degli sfridi di cava.
Impegni di spesa di Euro 32.100,00 a favore dell’Università
degli Studi di Torino - Dipartimento di Scienze della Terra -
e di Euro 12.900,00 a favore della Società Sercotec S.r.l. sul
cap. 10870/03 pag. 141

Codice 16.4
D.D. 26 settembre 2003, n. 156

L.r. 22.1.1978 n. 69 “Coltivazione di cave e torbiere” e l.r.
28/1990 e s.m.i.. Autorizzazione del progetto relativo al
“Completamento del progetto di coltivazione di cava finaliz-
zato al ripristino ambientale ed alla costituzione di aree di
interesse naturalistico” in località Fontane dei Comuni di
Faule (CN) e Pancalieri (TO), presentato dalla Società Fonta-
ne S.a.s. (seconda fase prevista dal progetto genera-
le) pag. 142

Codice 16.4
D.D. 26 settembre 2003, n. 157

Art. 10 l.r. 40 del 14 dicembre 1998. Fase di Verifica della
procedura V.I.A. relativamente al progetto per la coltivazione
di una cava di inerti sita in località Valterza del Comune di
Asti, finalizzata alla realizzazione dei rilevati del collegamen-
to autostradale Asti-Cuneo, presentato dalla Società Consor-
tile a r.l. Isola pag. 142

Codice 16.4
D.D. 7 ottobre 2003, n. 164

L.R. 22.11.1978 n. 69 “Coltivazione di cave e torbiere” e
ll.rr. 28/1990, 65/1995 e 38/1998. Autorizzazione per la pro-
secuzione ed ampliamento di una cava in località Provana nei
Comuni di Carmagnola e Carignano (TO) esercita dalla So-
cietà Cave Provana S.p.A. pag. 144

COMUNICAZIONE

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 2-10762
DGR 57-8299 del 27/01/03. Attività Direzione e Comuni-

cazione Istituzionale della Giunta Regionale. Riduzione
A/100285 sul cap 10320 di Euro 70.000,00; riduzione
A/100289 sul cap 10340 di Euro 100.000,00; riduzione
A/100291 sul cap 10370 di Euro 100.000,00 (bilancio
2003) pag. 32

CONSIGLIO REGIONALE

D.U.P.C.R. 30 ottobre 2003, n. 182
Dipendente dott. Cosimo Poppa: autorizzazione all’assun-

zione d’incarico ai sensi della L.R. 23.1.1989, n. 10
(PC) pag. 61

D.U.P.C.R. 30 ottobre 2003, n. 183
Art. 34 comma 3 legge 27/12/2002 n. 289 - Provvisoria

individuazione dell’organico del personale del Consiglio Re-
gionale (GA) pag. 61

CONTENZIOSO

D.P.G.R. 10 novembre 2003, n. 133
Ricorsi ex art. 21, legge 23.12.78 n. 833 presentati dalla

Borgotti Teresa S.r.l. con sede in Verbania, Viale S. Anna, 89
avverso il provvedimento amministrativo dell’ASL n. 14 -
VCO del 12.8.2003, prot. 1571/SPRESAL - Dipartimento di
Prevenzione, Servizio di Prevenzione e Sicurezza degli Am-
bienti di Lavoro (SPreSAL) e avverso il provvedimento emes-
so con disposizione prot. n. 2155 del 17.9.2003 pag. 31

D.P.G.R. 12 novembre 2003, n. 135
Ricorsi ex art. 21, legge 23.12.78 n. 833 presentati dal

Comune di Ghemme (NO) avverso il provvedimento emesso
con disposizione n. 16/03G prot. 4714 del 23.6.2003 dell’ASL
n. 13 - Novara - Dipartimento di Prevenzione, Servizio di
Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro (SPreSAL)
e avverso il provvedimento emesso con disposizione n.
18/03G prot. n. 6247/SpreSAL/G del 4.8.2003 pag. 31
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D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 1-10761
Sentenza del Tribunale di Casale Monferrato n. 41/98 -

esecuzione. Affidamento incarico legale avv. Alessandro
Mattioda pag. 32

CULTURA

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 24-10784
Attuazione dell’Accordo di Programma per la realizzazione

del completamento degli interventi di trasformazione dell’ex
Cotonificio Dellepiane in centro teatrale e centro servizi tea-
trali. Prenotazione di Euro 1.500.000,00 per l’anno 2004 e di
Euro 500.000,00 per l’anno 2005 sul cap. 20409 pag. 37

DELEGA DI FUNZIONI

D.P.G.R. 10 novembre 2003, n. 134
Assegnazione temporanea delle funzioni di Vice Presidente

della Giunta regionale pag. 31

D.P.G.R. 12 novembre 2003, n. 136
Assegnazione temporanea delle funzioni di Vice Presidente

della Giunta Regionale pag. 31

DIRITTO ALLO STUDIO

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 23-10783
L. n. 448/98 - art. 27; D.P.C.M. n. 320/99; D.P.C.M. n.

226/00. D.D. Ministero Istruzione n. 20 del 16/7/2003. Forni-
tura libri di testo agli studenti della scuola dell’obbligo e della
scuola superiore. Assegnazione di 4.194.495,00 mediante ac-
cantonamento alla Direzione Attività Culturali, Istruzione,
Spettacolo (Cap. 11252/2003) pag. 37

ECONOMIA MONTANA E FORESTE

Codice 14.7
D.D. 1 agosto 2003, n. 619

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Ditta: Comune di Sampeyre -
Comune: Sampeyre (CN) - Tipo di intervento: autorizzazione
al progetto “Infrastrutturazione dell’area sciabile S. Anna -
Pian Camartin - II lotto funzionale” pag. 93

Codice 14.4
D.D. 4 agosto 2003, n. 620

Legge 14.02.1992 n. 185 - art. 3, comma 3, lettera b).
Ripristino di opere di bonifica montana danneggiate dagli
eventi alluvionali del Novembre 1994. Beneficiarie le Comu-
nità Montane della Provincia di Cuneo Valli Mongia Cevetta
e Langa Cebana, Alta Langa, Alta Val Tanaro e Langa delle
Valli Bormida e Uzzone. Reimpegno di Euro 867.928,14 sul
Capitolo 21916/2003 pag. 94

Codice 14
D.D. 5 agosto 2003, n. 628

Legge regionale 63/78, art. 25. Programma di ricerca, di-
mostrazione e informazione in campo forestale. Impegno di
Euro 2.000,00 (cap. 13520/03) pag. 95

Codice 14.4
D.D. 12 agosto 2003, n. 644

Legge 14.02.1992 n. 185 - art. 3, comma 3, lettera b).
Ripristino di opere di bonifica montana danneggiate dagli
eventi alluvionali del novembre 1994. Beneficiaria la Comu-
nità Montana della Provincia di Cuneo Alta Val Tanaro.
Reimpegno di Euro 907.461,84 sul Cap.
21916/2003 pag. 95

Codice 14.4
D.D. 13 agosto 2003, n. 648

Legge 14.02.1992 n. 185 - art. 3, comma 3, lettera b).
Ripristino di opere di bonifica montana danneggiate dagli
eventi alluvionali del novembre 1994. Beneficiaria la Comu-
nità Montana della provincia di Cuneo Langa delle Valli
Bormida e Uzzone. Reimpegno di Euro 231.143,61 sul Capi-
tolo 21916/2003 pag. 95

Codice 14.4
D.D. 19 agosto 2003, n. 650

Legge regionale 16/99 art. 29 - finanziamento aggiuntivo al
Fondo regionale per la montagna anno 2002. Beneficiaria la
Comunità Montana Valli Po Bronda Infernotto (CN). Progetto
“Ristrutturazione Convitto Alpino a fini socio assistenziali e
creazione di Centro Servizi per Minori”. Approvazione pro-
getto esecutivo pag. 95

Codice 14.2
D.D. 20 agosto 2003, n. 652

Partecipazione della Regione Piemonte al progetto europeo
“CarboEuroFlux”. Approvazione della bozza di convenzione
con I.P.L.A. S.p.A. per l’anno 2003. Impegno di Euro 35.000
sul cap. 13847/2003 pag. 95

Codice 14.4
D.D. 22 agosto 2003, n. 654

Legge regionale 04.09.1979 n. 57 - art. 14. Autorizzazione
alla Ditta Bottero Antonio Franco da Mondovì (CN) per taglio
piante d’alto fusto radicate in località “Perona” del Comune
di Chiusa di Pesio (CN) pag. 95

Codice 14.2
D.D. 28 agosto 2003, n. 655

Legge regionale 63/78 articolo 25. Istruzione e propaganda
forestale. Spese di partecipazione ad iniziative di cui alla
D.G.R. n. 59-8603 del 03.03.2003. Manifestazioni anno 2003
- Acquisto materiale vario per arredo aree verdi. Impegno della
somma di Euro 1.775,00 cap. 13770/2003 pag. 95

Codice 14.4
D.D. 28 agosto 2003, n. 656

Legge regionale 09.08.1989, n. 45 - Determinazione diri-
genziale n. 11 del 16.01.2001 - Svincolo deposito cauzionale
- Ditta E.N.E.L. S.p.A. - zona di Alba (CN) - Modificazione
suolo necessaria alla realizzazione di impianto elettrico 15 kv
in Comune di Novello (CN) - località “Fracchie” - Impegno
della somma di euro 516,46= pag. 96
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Codice 14.4
D.D. 28 agosto 2003, n. 657

Legge regionale 09.08.1989, n. 45 - Determinazione diri-
genziale n. 872 del 27.09.2000 - Svincolo deposito cauzionale
- Ditta E.N.E.L. S.p.A. - zona di Cuneo - Modificazione suolo
necessaria alla realizzazione di un impianto elettrico 15 kv in
Comune di San Michele Mondovì (CN) - località “tetti Casotto
- San Paolo” - Reimpegno della somma di euro
516,46= pag. 96

Codice 14.4
D.D. 1 settembre 2003, n. 658

Spese obbligatorie relative al Personale regionale - Liqui-
dazione e pagamento delle indennità di trasferta al Personale
assegnato al Settore Economia Montana - Sede di Cuneo -
Periodo: Maggio - Luglio 2003 - Importo di euro 1.248,09 sul
Capitolo 10250/2003 pag. 96

Codice 14.2
D.D. 1 settembre 2003, n. 659

Reg. (CE) n. 1257/1999 - Piano di Sviluppo Rurale 2000-
2006 della Regione Piemonte - Misura T - Azione 2 “Studi
connessi alla tutela dell’ambiente in relazione alla selvicoltu-
ra” - Progetto “Gestione e promozione delle risorse forestali -
GESFOR” - Seconda annualità - Impegno di Euro
1.122.447,74 a favore dell’I.P.L.A. S.p.A. pag. 96

Codice 14.4
D.D. 3 settembre 2003, n. 663

Regolamento (CE) 1257/99 - Piano di Sviluppo Rurale della
Regione Piemonte 2000-2006 - Misura R-azione R1 - ripristi-
no strade rurali al servizio di più aziende agricole - Società
Semplice Strada Interpoderale “Del Fei e Preazzo” di San
Michele Mondovì (CN) - Ammissione a finanziamento a
seguito di istruttoria - Importo contributo concedibile: euro
93.83,70= pag. 96

Codice 14.1
D.D. 3 settembre 2003, n. 664

Rettifica determinazione dirigenziale n. 572 del
24/07/2003 pag. 97

Codice 14
D.D. 8 settembre 2003, n. 670

D.G.R. n. 25-7952 del 9.12.2002. Istituzione del Tavolo di
Vitivinicoltura Alpina. Approvazione del Regolamento inter-
no pag. 97

Codice 14
D.D. 9 settembre 2003, n. 673

Programma di Iniziativa comunitaria (PIC) INTERREG III
A Italia-Francia (Alcotra): rinnovo incarico di collaborazione
coordinata e continuativa da espletare nell’ambito del Segre-
tariato tecnico congiunto avente sede a Mentone (FR) - Impe-
gno di spesa di Euro 50.600,00 sul capitolo 23237/03 (accan-
tonamento n. 100533) pag. 97

Codice 14
D.D. 9 settembre 2003, n. 674

Iniziativa Comunitaria Interreg III A 2000-2006. Program-
ma di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia (ALCO-
TRA) - Comitato di Programmazione dell’11/07/2003 - Fi-
nanziamento dei progetti approvati. Impegno acconto quota
FESR di Euro 566.944,80 (cap. 23277/03) pag. 98

Codice 14
D.D. 9 settembre 2003, n. 675

Iniziativa comunitaria Interreg III A 2000-2006. Program-
ma di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia (ALCO-
TRA) - Comitato di Programmazione dell’11/07/2003 - Fi-
nanziamento dei progetti approvati. Impegno acconto quota
di Euro 83.927,76 capitolo 23256/03 (Stato) e di Euro
35.969,04 capitolo 23358/03 (Regione) pag. 100

Codice 14.4
D.D. 10 settembre 2003, n. 678

Legge regionale 04.09.1979, n. 57, articolo 14. Autorizza-
zione al Comune di Sampeyre (CN) per taglio piante d’alto
fusto radicate in località “Danda Brada” nel Comune di Sam-
peyre pag. 102

Codice 14.4
D.D. 10 settembre 2003, n. 679

Legge regionale 04.09.1979, n. 57, articolo 14. Autorizza-
zione alla Ditta Goletto Stefanino da Rittana (CN) per taglio
piante d’alto fusto radicate in località “Odisio - Rivas - Ran-
tana - Sarsa” del Comune di Rittana pag. 102

Codice 14.4
D.D. 11 settembre 2003, n. 691

Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 articolo 29. Finanzia-
mento aggiuntivo al Fondo regionale per la Montagna. Bene-
ficiarie le Comunità Montane della Provincia di Cuneo Valli
Gesso Vermenagna Pesio: Valle Maira e Valle Stura. Impegno
della somma di euro 347.305,05 sul Capitolo
23268/2003 pag. 102

Codice 14.7
D.D. 12 settembre 2003, n. 695

L.R. 09.08.1989 n. 45 - XX Giochi Olimpici Invernali -
Torino 2006 - Impianto di risalita nuova seggiovia quadriposto
R13 “La Coche-Serra Granet-Colle Bercia” in Comune di
Cesana Torinese - Approvazione variazioni al progetto defi-
nitivo pag. 102

Codice 14.4
D.D. 15 settembre 2003, n. 696

Comuni di Fenestrelle e Roure (TO) - Rinnovo autorizza-
zione al signor Percivati  Giorgio ad esercitare il pascolo
caprino in terreni sottoposti a vincolo, ai sensi del R.D.L. n.
3267 del 30.12.1923 pag. 103

Codice 14.7
D.D. 15 settembre 2003, n. 698

Liquidazione indennità di trasferta e rimborso spese per il
personale di ruolo. Mese luglio anno 2003. Cap. 10250/2003
- Euro 419,42 (Imp. n. 1577) pag. 103
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Codice 14
D.D. 15 settembre 2003, n. 699

Reg. (CE) 1257/99 - Piano di Sviluppo rurale della Regione
Piemonte 2000-2006 - Misura N Azione N 1 (Interventi a
sostegno dell’attività culturale e ricreativa a favore della po-
polazione in età scolare) - “Piani operativi annuali” 2003 -
Approvazione “quadro finanziario riepilogativo” - Impegno e
liquidazione di Euro 330.015,96 (cap. 23352/2003) a favore
delle Comunità Montane del Piemonte pag. 103

Codice 14
D.D. 15 settembre 2003, n. 700

P.I.C. Interreg III A 2000-2006 - Programma ALCOTRA.
Progetto “ProAlp Italia-Francia - Alpeggi e Formaggi”. Rea-
lizzazione di materiale informativo inerente il progetto. Indi-
zione di procedura a trattativa privata preceduta da gara infor-
male ed approvazione elenco ditte fornitrici pag. 103

Codice 14.1
D.D. 15 settembre 2003, n. 701

Interventi di assistenza tecnica al Programma di iniziativa
Comunitaria INTERREG III Italia-Svizzera. Impegno della
somma di Euro 95,98 sul capitolo 23272/03 (acc. n.
101120) pag. 103

Codice 14.4
D.D. 16 settembre 2003, n. 703

Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16, articolo 48. Iniziative
della Giunta Regionale in merito al mantenimento ed allo
sviluppo dei servizi scolastici nei territori montani. Assegna-
zione di risorse alle Comunità Montane. Impegno della som-
ma di euro 144.659,22 sul Capitolo 23251/2003 (Acc.
100657) pag. 103

Codice 14.2
D.D. 17 settembre 2003, n. 706

Reg. CE 1257/99 - P.S.R. 2000-2006 della Regione Pie-
monte - Misura I Azione 2.4 “Miglioramento della rete di
viabilità forestale” - R.D. 3267/1923 e L.R. 45/1989 - Ditta:
Comunità Montana “Valli Mongia, Cevetta e Langa Cebana”.
Comune: Viola (CN) - Località: Pian del Bal - Autorizzazione
all’esecuzione degli interventi pag. 106

Codice 14.7
D.D. 17 settembre 2003, n. 707

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Ditta: Viazzi Mario erede di Viazzi
Renzo - Comune: Acqui Terme (AL) - Svincolo deposito
cauzionale pag. 106

Codice 14.4
D.D. 17 settembre 2003, n. 709

Legge regionale 04.09.1979, n. 57, articolo 14. Autorizza-
zione alla Ditta Rossotti Franco da Perlo (CN) per taglio piante
d’alto fusto radicate in Comune di Priero (CN) - località “Pian
della rovere - Aviani” pag. 106

Codice 14.7
D.D. 18 settembre 2003, n. 710

Liquidazione indennità di trasferta e rimborso spese per il
personale di ruolo. Mese agosto anno 2003. Cap. 10250/2003
- Euro 203,62 (Imp. n. 1577) pag. 106

Codice 14.4
D.D. 18 settembre 2003, n. 711

Regolamento (CE) 1257/99 - Piano di Sviluppo Rurale della
Regione Piemonte 2000 - 2006 - Misura R - azione R1 -
ripristino strade rurali al servizio di più aziende agricole -
Consorzio “Madonna Rovere” di Cossano Belbo (CN) - Am-
missione a finanziamento a seguito di istruttoria - Importo
contributo concedibile: euro 123.949,66= pag. 106

Codice 14.4
D.D. 18 settembre 2003, n. 712

Regolamento (CE) 1257/99 - Piano di Sviluppo Rurale della
Regione Piemonte 2000 - 2006 - Misura R - azione R1 -
ripristino strade rurali al servizio di più aziende agricole -
Consorzio stradale “San Pietro” di Cossano Belbo (CN) -
Ammissione a finanziamento a seguito di istruttoria - Importo
contributo concedibile: euro 123.949,66= pag. 106

Codice 14
D.D. 19 settembre 2003, n. 713

Convenzione tra la Regione Piemonte ed il Corpo Volontari
Antincendi Boschivi del Piemonte n° di Repertorio 7486, in
data 19 novembre 2002 art. 10 - Costituzione del Gruppo di
lavoro misto pag. 106

Codice 14
D.D. 19 settembre 2003, n. 714

L.r. 63/78, art. 25. Istruzione e propaganda forestale. Par-
ziale rettifica della     Determinazione     n. 655 del
28.08.2003 pag. 106

Codice 14.4
D.D. 19 settembre 2003, n. 717

Regolamento (CE) 1257/99 - Piano di Sviluppo Rurale della
Regione Piemonte 2000 - 2006 - Misura R - azione R1 -
ripristino strade rurali al servizio di più aziende agricole -
Consorzio stradale “Colline castinesi” di Castino (CN) - Am-
missione a finanziamento a seguito di istruttoria - Importo
contributo concedibile: euro 123.949,66= pag. 107

Codice 14
D.D. 25 settembre 2003, n. 728

Reg. (CE) 1257/1999 sul sostegno allo sviluppo rurale da
parte del FEOGA - P.S.R. 2000-2006 della Regione Piemonte.
Azione I.2.C “Investimenti per la realizzazione di interventi
di adeguamento e nuova costruzione di sentieri ed aree attrez-
zate e relative infrastrutture” - Comune di Gravere (TO).
Richiesta di  riesame  della decisione del Settore Gestione
Attività Strumentali per l’Economia Montana e le Fore-
ste pag. 107

Codice 14
D.D. 25 settembre 2003, n. 729

L.r. 16/99 art. 51 c. 1 lett. b - Azioni straordinarie di
iniziative della Giunta regionale anno 2003. Contributo a
favore della FIDAL - Comitato Regionale Piemontese per la
realizzazione dell’attività denominata “Iniziative sportive nel-
le Comunità Montane Piemontesi - 2° edizione”. Approvazio-
ne in sanatoria dell’iniziativa. Impegno e liquidazione della
somma di Euro 10.000,00 sul cap. 23251/03 (Acc.
100657) pag. 107
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Codice 14
D.D. 25 settembre 2003, n. 731

Collaborazione tra Regione Piemonte e Club Alpino Italia-
no per le iniziative nell’ambito della 6 Settimana Nazionale
dell’Escursionismo - Bardonecchia (TO) 28-29 giugno. Impe-
gno e liquidazione della somma di Euro 15.000,00 cap.
13847/03 (Acc. 100263) pag. 107

Codice 14
D.D. 29 settembre 2003, n. 738

PSR 2000-2006 della Regione Piemonte - Misura T Azione
2 - progetto “Studi ed indagini territoriali connessi alla costi-
tuzione del catasto regionale dei sentieri e alla pianificazione
della rete sentieristica regionale” Det. Dir. 565 del 21.07.2003
della Direzione Economia Montana e Foreste di “Conferimen-
to di incarico all’IPLA S.p.A.” - Imp. di Euro 207.591,41
(Cap. 23300/2003) a favore dell’IPLA S.p.A. pag. 107

Codice 14.1
D.D. 29 settembre 2003, n. 741

Iniziativa Comunitaria Leader+ 2000-2006 Decisione C.E.
C/2001 3558 del 19.11.01. Approvazione Piano Finanziario
del Gal Azione Ossola per Misura e per fondo pag. 108

Codice 14.1
D.D. 29 settembre 2003, n. 742

Iniziativa Comunitaria Leader+ 2000-2006 Decisione C.E.
C/2001 3558 del 19.11.01. Approvazione Piano Finanziario
del Gal Giarolo per Misura e per fondo pag. 108

Codice 14.1
D.D. 29 settembre 2003, n. 743

Attribuzione d’incarico per la realizzazione di un CD Rom
per la diffusione, a livello locale, delle iniziative realizzate
nell’ambito del Programma Interreg III A Italia-Svizzera
2000-2003 pag. 108

Codice 14.2
D.D. 30 settembre 2003, n. 744

L.r. 63/78 art. 25. Istruzione e propaganda forestale. Spese
di partecipazione ad iniziative di cui alla D.G.R. n. 59-8603
del 3.03.2003. Manifestazioni anno 2003 - Acquisto materiale
vario per arredo aree verdi. Impegno della somma di Euro
2.186,00 cap. 13770/2003 pag. 109

Codice 14
D.D. 30 settembre 2003, n. 747

Iniziativa Comunitaria Interreg III A 2000-2006. Program-
ma di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia (ALCO-
TRA) - Comitato di Programmazione dell’11/07/2003 - Fi-
nanziamento dei progetti approvati al 31 luglio. Impegno
acconto quota FESR di Euro 220.083,00 capitolo
23276/03 pag. 109

Codice 14
D.D. 30 settembre 2003, n. 748

Iniziativa Comunitaria Interreg III A 2000-2006. Program-
ma di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia (ALCO-
TRA) - Comitato di Programmazione dell’11/07/2003 - Fi-
nanziamento dei progetti approvati al 31 luglio 2003. Impegno
acconto quota di Euro 68.018,02 capitolo 23256/03 (Stato) e
di Euro 29.150,58 capitolo 23358/03 (regione) pag. 109

Codice 14
D.D. 1 ottobre 2003, n. 750

Reg. (CE) n. 1257/1999 sul sostegno allo sviluppo rurale da
parte del Fondo Europeo agricolo di orientamento e garanzia
(FEOGA) - Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regio-
ne Piemonte - Misura H “Imboschimento delle superfici agri-
cole” - Bando 2003. Approvazione delle Norme di progetta-
zione pag. 110

Codice 14
D.D. 1 ottobre 2003, n. 751

Iniziativa Comunitaria LEADER + 2000-2006 - Decisione
C.E. C/2001 3558 del 19.11.01. Impegno di spesa di Euro
503.325,00 sul cap. 23356/03 a favore del Gal Giaro-
lo pag. 110

Codice 14
D.D. 1 ottobre 2003, n. 752

Iniziativa Comunitaria LEADER + 2000-2006 - Decisione
C.E. C/2001 3558 del 19.11.01. Impegno di spesa di Euro
946.370,00 sul cap. 23356 e sul cap. 23280 a favore del GAL
Azione Ossola pag. 110

Codice 14
D.D. 1 ottobre 2003, n. 753

Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale - Art. 66
(Vercelli, Novara); Art. 67 (Torino, Cuneo, Alessandria, Asti)
- Proroga al termine dell’esercizio di pascolo per la zona della
provincia di Torino. Autunno 2003 pag. 110

Codice 14
D.D. 1 ottobre 2003, n. 754

Legge regionale 63/78, art. 25. Programma di ricerca, di-
mostrazione e informazione in campo forestale della Direzio-
ne Economia Montana e Foreste per l’anno 2003 pag. 110

Codice 14.2
D.D. 3 ottobre 2003, n. 758

Reg. CE 1257/99 - P.S.R. 2000-2006 della Regione Pie-
monte - Misura I Azione 2.d “Miglioramento della rete di
viabilità forestale” - R.D. 3267/1923 e l.r. 45/1989 - Ditta:
Comune di Vico Canavese. Comuni: Vico Canavese (località
Pelle), Traversella (località Salamocca) (prov. TO) - Autoriz-
zazione all’esecuzione degli interventi pag. 111
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Codice 14.2
D.D. 3 ottobre 2003, n. 759

Reg. CE 1257/99 - P.S.R. 2000-2006 della Regione Pie-
monte - Misura I Azione 2.d “Miglioramento della rete di
viabilità forestale” - R.D. 3267/1923 e l.r. 45/1989 - Ditta:
Comune di Almese. Comune: Almese (prov. TO) - Località:
Pera Pluc, Miosa, Pilone Mollar - Autorizzazione all’esecu-
zione degli interventi pag. 112

Codice 14
D.D. 7 ottobre 2003, n. 765

Reg. CE 1257/99 - P.S.R. 2000-2006 della Regione Pie-
monte - Azione i. 2.d “Miglioramento della rete di viabilità
forestale” - Approvazione della nuova graduatoria a seguito
dell’esito dei ricorsi pag. 113

Codice 14.4
D.D. 7 ottobre 2003, n. 766

Legge regionale 04.09.1979, n. 57, articolo 14. Autorizza-
zione alla Ditta Magnaldi Domenico da Garessio (CN) per
taglio piante d’alto fusto radicate in località “Persietta” del
Comune di Garessio pag. 121

Codice 14.4
D.D. 7 ottobre 2003, n. 767

Legge regionale 04.09.1979, n. 57, articolo 14. Autorizza-
zione alla Ditta Giordanengo Mario Donato da Robilante (CN)
per taglio piante d’alto fusto radicate in località “tetto Angelo
Custode” del Comune di Robilante pag. 121

Codice 14.4
D.D. 7 ottobre 2003, n. 768

Legge regionale 04.09.1979, n. 57, articolo 14. Autorizza-
zione alla Ditta Risso Carlo da Robilante (CN) per taglio
piante d’alto fusto radicate in località “vallone Agnelli” del
Comune di Robilante pag. 121

Codice 14.4
D.D. 7 ottobre 2003, n. 769

Legge regionale 04.09.1979, n. 57, articolo 14. Autorizza-
zione alla Ditta Luciano Riccardo da Ceva (CN) per taglio
piante d’alto fusto radicate in località “Malpotremo” del Co-
mune di Ceva pag. 121

Codice 14.4
D.D. 7 ottobre 2003, n. 770

Legge regionale 04.09.1979, n. 57, articolo 14. Autorizza-
zione alla Ditta Luciano Giancarlo da Genova per taglio piante
d’alto fusto radicate in località “Vadogna - regione Aimone”
del Comune di San Michele Mondovì (CN) pag. 121

Codice 14.4
D.D. 7 ottobre 2003, n. 771

Legge regionale 04.09.1979, n. 57, articolo 14. Autorizza-
zione alla Ditta Giordanengo Donato da Robilante (CN) per
taglio piante d’alto fusto radicate in località “tetto Marlitun”
del Comune di Robilante pag. 121

Codice 14.3
D.D. 8 ottobre 2003, n. 772

L.R. 16/99 art. 51 comma 1 lett. b). Azioni straordinarie
della Giunta regionale. 40° Salone Europeo della Montagna.
10^ edizione della Festa della Neve. Impegno di Euro
120.000,00 sul capitolo 23251/03 (acc. 100657) e di Euro
24.000,00 sul capitolo n. 14600/03 (acc. n. 100423). Affida-
mento incarico alla Società Lingotto Fiere S.p.A. pag. 121

Codice 14.3
D.D. 8 ottobre 2003, n. 773

L.R. 16/99 art. 29. Contributo in c/c a favore della C.M.
Valli Orco e Soana per la realizzazione del P.S.I. “Completa-
mento infrastrutture turistiche, sportive e ricreative in Comune
di Frassinetto: lavori di sistemazione e adeguamento campo
sportivo”. Risorse aggiuntive 2002. Approvazione progetto
esecutivo. Importo progetto Euro 70.769,32. Assegnazione
globale Euro 599.179,00. Importo progetto ammesso Euro
70.072,58 pag. 121

Codice 14
D.D. 9 ottobre 2003, n. 776

Reg. CE 1257/99 - P.S.R. 2000-2006 della Regione Pie-
monte - Azione i.3 “Miglioramento e razionalizzazione della
raccolta, trasformazione e commercializzazione dei prodotti
della selvicoltura”. Approvazione della nuova graduatoria a
seguito dell’esito dei ricorsi pag. 122

Codice 14.4
D.D. 9 ottobre 2003, n. 777

Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16, articolo 48. Iniziative
della Giunta Regionale in merito al mantenimento ed allo
sviluppo dei servizi scolastici nei territori montani. Assegna-
zione di risorse alle Comunità Montane. Impegno della som-
ma di Euro 144.659,22 sul Capitolo 23251/2003 (Acc.
100657) pag. 129

Codice 14.4
D.D. 9 ottobre 2003, n. 778

Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16, articolo 48. Iniziative
della Giunta Regionale in merito al mantenimento ed allo
sviluppo dei servizi scolastici nei territori montani. Assegna-
zione di risorse alle Comunità Montane del Piemonte. Impe-
gno della somma di Euro 396.244,97= sul Capitolo
23251/2003 (Acc. 100657) pag. 131

Codice 14.4
D.D. 9 ottobre 2003, n. 779

Rettifica oggetto della Determinazione dirigenziale n. 777
del 09.10.2003 pag. 134

Codice 14.4
D.D. 10 ottobre 2003, n. 780

Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16, articolo 51 - comma
1 - lettera b). D.G.R. n. 74-8827 del 25.03.2003 - Iniziative
della Giunta Regionale anno 2003. Beneficiarie le Comunità
Montane della Provincia di Cuneo Valli Gesso, Vermenagna
Pesio e Alta Val Tanaro. Impegno della somma di euro
25.000,00 sul Capitolo 23251/2003 (Acc.
100657) pag. 134
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Codice 14.4
D.D. 10 ottobre 2003, n. 781

Legge regionale 09.08.1989, n. 45. Autorizzazione al Co-
mune di Briga Alta (CN) per modificazione suolo necessaria
alla realizzazione di interventi per il miglioramento di pascoli
montani mediante apertura di una pista d’alpeggio in località
“alpe Chiusetta” del Comune di Briga Alta pag. 134

Codice 14.4
D.D. 10 ottobre 2003, n. 783

Legge regionale 04.09.1979, n. 57, articolo 14. Autorizza-
zione alla Ditta Forneris Fausto da Borgo San Dalmazzo (CN)
per taglio piante d’alto fusto radicate in località “Rabas sopra-
no” nel Comune di Moiola (CN) pag. 134

Codice 14.4
D.D. 10 ottobre 2003, n. 784

Legge regionale 04.09.1979, n. 57, articolo 14. Autorizza-
zione alla Ditta Roberi Silvio da Garessio (CN) per taglio
piante d’alto fusto radicate in località “Bastianetti” del Comu-
ne di Garessio pag. 135

Codice 14.4
D.D. 10 ottobre 2003, n. 785

Legge regionale 04.09.1979, n. 57, articolo 14. Autorizza-
zione alla Ditta Rosso Bruno da Priola (CN) per taglio piante
d’alto fusto radicate in località “Carroi - Piombere” del Co-
mune di Priola pag. 135

Codice 14.4
D.D. 10 ottobre 2003, n. 786

Legge regionale 04.09.1979, n. 57, articolo 14. Autorizza-
zione alla Ditta Sampò Giancarlo da Trinità (CN) per taglio
piante d’alto fusto radicate in località “Cravero” del Comune
di Trinità pag. 135

Codice 14.4
D.D. 10 ottobre 2003, n. 787

Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16, articolo 29. Progetto
integrato anno 1997 (seconda selezione) “Realizzazione di
struttura polifunzionale per incontri e manifestazioni in Co-
mune di Demonte” - Beneficiaria la Comunità Montana Valle
Stura (CN) - Saldo del contributo pag. 136

Codice 14.4
D.D. 13 ottobre 2003, n. 788

Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16, articolo 29. Progetto
integrato “Corte degli Scarampi di Prunetto” - Beneficiaria la
Comunità Montana Alta Langa (CN) - Saldo contributo -
Impegno della somma di euro 249.309,38= sul Capitolo
23252/2003 pag. 136

Codice 14.4
D.D. 13 ottobre 2003, n. 790

Spese per lavori di manutenzione, riparazione e sistemazio-
ne degli immobili e dei relativi impianti - Fornitura di mate-
riale vario di ferramenta - Impegno della somma di euro
420,00= sul Capitolo 10490/2003 pag. 136

Codice 14
D.D. 13 ottobre 2003, n. 791

Realizzazione e stampa cartoncini per il Convegno: “Dalla
Montagna alla Tavola - Il Sistema di rintracciabilità applicato
al formaggio Canaveis” - Torino - 31 marzo 2003. Ditta
M.A.F. S.r.l. - Torino. Impegno e liquidazione Euro 1.020,00
(o.f.i.) cap. 13520/03 (acc. 100812) pag. 136

Codice 14.4
D.D. 13 ottobre 2003, n. 792

Regolamento (CE) 1257/99 - Piano di Sviluppo Rurale della
Regione Piemonte 2000-2006 - Misura R-azione R2 - realiz-
zazione di acquedotti rurali idropotabili, adeguamento e po-
tenziamento di quelli esistenti - Consorzio Acquedotto Rurale
“Lovera” di Bonvicino (CN) - Ammissione a finanziamento
a seguito di istruttoria - Importo contributo concedibile: euro
120.390,59= pag. 136

Codice 14.3
D.D. 13 ottobre 2003, n. 795

L.R. 16/99 art. 29. D.G.R. n. 50-5236 del 04/02/02. Contri-
buto in c/c a favore della C.M. Valli di Lanzo per la realizza-
zione del P.S.I. “Itinerario religioso del Santuario di S. Ignazio
nel Comune di Pessinetto”. Risorse aggiuntive 2002. Appro-
vazione progetto esecutivo. Assegnazione globale: Euro
832.780,00. Importo progetto Euro 72.198,00. Importo pro-
getto approvato Euro 72.198,00. Contributo ammesso Euro
51.645,69 pag. 136

Codice 14.3
D.D. 15 ottobre 2003, n. 801

L.R. 16/99 art. 29. D.G.R. n. 50-5236 del 04/02/02. Contri-
buto in c/c a favore della C.M. Valli di Lanzo per la realizza-
zione del P.S.I. “Realizzazione di un centro operativo misto
di Protezione Civile nel Comune di Lanzo Torinese”. Risorse
aggiuntive anno 2002. Approvazione progetto esecutivo. Im-
porto progetto Euro 442.573,99. Importo progetto approvato
Euro 442.194,73. Contributo ammesso Euro
361.519,83 pag. 137

Codice 14.7
D.D. 16 ottobre 2003, n. 805

Liquidazione indennità di trasferta e rimborso spese per il
personale di ruolo.   Mese settembre anno 2003.   Cap.
10250/2003 - Euro 485,72 (Imp. n. 1577) pag. 138

Codice 14.3
D.D. 17 ottobre 2003, n. 813

L.R. 16/99 art. 29 - D.G.R. n. 108-27962 del 26/07/1999 -
Contributo in c/c a favore della C.M. Bassa Valle di Susa e
Val Cenischia per la realizzazione del P.S.I. “Laboratorio
interattivo di architettura - Colle del Lys - per il recupero e lo
sviluppo del territorio montano” - Risorse ordinarie 1999 -
Approvazione progetto di completamento opere di ristruttura-
zione per l’importo di Euro 294.587,16= pag. 138
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EDILIZIA COMMERCIALE

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 5 novembre
2003, Prot. n. 13097/17.1

Comune di Nichelino Soc. Juventus Football Club S.p.A. -
Richiesta di autorizzazione amministrativa ai sensi dell’art. 9
del D.lgs. 114/98, della L.R. 28/99 e della D.C.R. n. 563-
13414 del 29.10.1999. Conferenza  dei  Servizi  seduta del
23.9.2003 pag. 61

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 5 novembre
2003, Prot. n. 13099/17.1

Comune di Nichelino Soc. Juventus Football Club S.p.A. -
Richiesta di autorizzazione amministrativa ai sensi dell’art. 9
del D.lgs. 114/98, della L.R. 28/99 e della D.C.R. n. 563-
13414 del 29.10.1999. Conferenza  dei  Servizi  seduta del
23.9.2003 pag. 62

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 5 novembre
2003, Prot. n. 13100/17.1

Comune di Vinovo. Soc. Juventus Football Club S.p.A. -
Richiesta di autorizzazione amministrativa ai sensi dell’art. 9
del D.lgs. 114/98, della L.R. 28/99 e della D.C.R. n. 563-
13414 del 29.10.1999. Conferenza  dei  Servizi  seduta del
23.9.2003 pag. 63

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 5 novembre
2003, Prot. n. 13101/17.1

Comune di Vinovo Soc. Juventus Football Club S.p.A. -
Richiesta di autorizzazione amministrativa ai sensi dell’art. 9
del D.lgs. 114/98, della L.R. 28/99 e della D.C.R. n. 563-
13414 del 29.10.1999. Conferenza  dei  Servizi  seduta del
23.9.2003 pag. 64

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 5 novembre
2003, Prot. n. 13103/17.1

Comune di Vinovo. Soc. Juventus Football Club S.p.A. -
Richiesta di autorizzazione amministrativa ai sensi dell’art. 9
del D.lgs. 114/98, della L.R. 28/99 e della D.C.R. n. 563-
13414 del 29.10.1999. Conferenza  dei  Servizi  seduta del
23.9.2003 pag. 65

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 5 novembre
2003, Prot. n. 13104/17.1

Comune di Vinovo Soc. Juventus Football Club S.p.A. -
Richiesta di autorizzazione amministrativa ai sensi dell’art. 9
del D.lgs. 114/98, della L.R. 28/99 e della D.C.R. n. 563-
13414 del 29.10.1999. Conferenza  dei  Servizi  seduta del
23.9.2003 pag. 66

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 6 novembre
2003, Prot. n. 13178/17.1

Comune di Comune di Cuneo - Soc. Dimar S.p.A. - Richie-
sta autorizzazione amministrativa ai sensi dell’art. 9 del D.lgs.
114/98, della L.R.  28/99 e della DCR n. 563-13414 del
29.10.99 - Conferenza dei servizi seduta del
2.10.2003 pag. 66

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 6 novembre
2003, Prot. n. 13181/17.1

Comune  di Alessandria.  Soc. Sval  S.r.l. - Richiesta  di
autorizzazione amministrativa ai sensi dell’art. 9 del D.lgs.
114/98, della L.R. 28/99 e della D.C.R. n. 563-13414 del
29.10.1999. Conferenza dei Servizi seduta del
13.10.2003 pag. 67

EDILIZIA SPORTIVA

Codice 21.4
D.D. 23 ottobre 2003, n. 578

D.G.R. n. 51-10690 del 13/10/2003 - Legge 65/87 art. 1
comma 1 lettera B e s.m.i. Utilizzo delle somme provenienti
dalle revoche relative al programma 1988/90 - Approvazione
bando e modello di domanda pag. 160

EDILIZIA RESIDENZIALE

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 5-10765
Art. 25 L. 513/77. Autorizzazione all’utilizzo, da parte

dell’ATC di Vercelli, dell’importo di euro 32.600,00 a valere
sulle risorse trasferite alla Regione mediante l’Accordo di
Programma del 19/04/01, per un intervento di manutenzione
straordinaria da eseguirsi su fabbricati ATC in Vercelli e
Provincia. PI 9080 pag. 32

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 6-10766
Legge 17.2.1992, n. 179, VIII programma di edilizia resi-

denziale agevolata, interventi non pervenuti all’apertura del
cantiere entro il 30.6.2003. Rideterminazione della localizza-
zione degli interventi commissariati con D.P.G.R. n. 79 del
30.7.2003 ai sensi dell’art. 3, comma 8 della legge 17.2.1992,
n. 179 e s.m.i. pag. 32

FINANZE

Codice 9.3
D.D. 8 settembre 2003, n. 110

Tassa Automobilistica Regionale. Autorizzazione al servi-
zio di riscossione alla ditta individuale “Marino Giovanni -
Pratiche auto” cod. m.c.t.c. TO1780 operante tramite il polo
telematico ACI pag. 78

Codice 9.3
D.D. 8 settembre 2003, n. 111

Tassa Automobilistica Regionale. Autorizzazione al servi-
zio di riscossione alla ditta individuale “Gilardi Cristina” di
Caluso, cod. m.c.t.c. TO1779. Agenzia operante tramite il
polo telematico ACI pag. 78

Codice 9.3
D.D. 2 ottobre 2003, n. 117

Tassa Automobilistica Regionale. Revoca dell’autorizza-
zione alla riscossione delle tasse automobilistiche della Sig.ra
Lorena Fiore, titolare della tabaccheria contrassegnata con
cod. Lottomatica TO0776 e cod. regionale
130021580015 pag. 79
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Codice 9.2
D.D. 14 ottobre 2003, n. 121

Restituzione somme erroneamente versate a questa Ammi-
nistrazione - Capitoli vari anno 2003 pag. 79

Codice 9.3
D.D. 14 ottobre 2003, n. 123

Tassa Automobilistica Regionale. Autorizzazione al servi-
zio di riscossione all’Agenzia Nuova Europa di Milan Luigina
& C. Cod. MCTC TO1659 - operante tramite il polo telema-
tico Sermetra pag. 79

FORMAZIONE PROFESSIONALE
LAVORO

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 36-10796
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2003. Iscrizione della somma di Euro 5.164,57 per il finanzia-
mento del progetto: “Corsi di Formazione per gli insegnanti
della Scuola Finalizzati all’incremento della conoscenza e
dell’impiego didattico per la prevenzione delle problematiche
connesse all’Abuso di Alcool” (Somma proveniente dalla
Regione Emilia Romagna capofila del Progetto) pag. 40

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 39-10799
Direttiva finalizzata all’occupazione 2001 di cui alla D.G.R.

del 23/04/2001 n. 34-2859 - Riduzione accantonamenti su
capp. vari del bilancio 2003 per l’importo di Euro
1.196.876,64 - Direttiva occupati 2001 approvata con D.G.R.
del 2/04/2001 n. 30-2640 - Riduzione accantonamenti su capp.
vari del bilancio 2003 per l’importo di Euro 3.687.228,23 -
Prenotazione di pari importo su capp. vari del bilancio
2005 pag. 41

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 40-10800
L.R. 51/2000 “Fondo Regionale per l’occupazione dei di-

sabili”.  Assegnazione  della somma di  Euro 500.000,00  a
favore della Direzione Formazione Professionale - Lavoro
mediante accantonamento sul cap. n. 11090 del bil. 2003,
criteri di riparto alle Province piemontesi e affidamento della
somma medesima all’Agenzia Piemonte Lavoro pag. 41

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 56-10814
LR 41/98 - DGR 92-10150 del 28/07/03. Intervento regio-

nale di politica del lavoro attuativo dei protocolli d’intesa del
25/10/02 e del 20/02/03. Prime assegnazioni alle Province per
gli interventi più urgenti, modifica della deliberazione mede-
sima. Assegnazione tramite accantonamento, sui capp. vari
del bilancio 2003, della somma di Euro 1.302.936,83 a favore
della Direzione Reg.le 15 Formazione Professionale -Lavo-
ro pag. 51

INDUSTRIA

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 57-10815
LR n. 55/2000. Scheda FIP - Industria - “Parchi Tecnologici

Piemontesi”. Proroga del termine di restituzione della prima
rata del credito vantato nei confronti delle società di gestione
dei parchi tecnologici pag. 52

Codice 16.2
D.D. 14 agosto 2003, n. 134

L.R. 9/80. Azienda Consortile per l’A.I.A. del Moregalese.
Area Industriale Attrezzata di Ceva. Reimpegno della spesa
erogabile nell’anno 2003 di Euro 2.840,20 (cap. 26660/03) -
liquidazione a saldo perizia suppletiva per oo.uu 1° lot-
to pag. 139

Codice 16.2
D.D. 14 agosto 2003, n. 135

L.R. 9/80. Azienda Consortile per l’A.I.A. del Moregalese.
Area Industriale Attrezzata di  Dogliani. Reimpegno  della
spesa erogabile nell’anno 2003 di Euro 54.116,52 (cap.
26660/03) - liquidazione quota contributo 2° s.a.l. per realiz-
zazione opere di urbanizzazione pag. 139

Codice 16.3
D.D. 16 settembre 2003, n. 145

Funzioni delegate in materia di incentivi alle imprese. In-
centivi automatici di cui all’art. 13 l. 140/1997 e art. 8 l.
266/1997. Proroga della convenzione con MCC S.p.A. nelle
more dell’espletamento della procedura d’appal-
to pag. 139

Codice 16.3
D.D. 16 settembre 2003, n. 146

Funzioni delegate dallo Stato alle Regioni in materia di
incentivi alle imprese. Bonus fiscale per attività di ricerca e
sviluppo (art. 13 L. 140/97 e s.m.i.). Ditta Systel Sistemi
Telematici S.r.l.: revoca del Bonus fiscale e concessione,
previa rideterminazione, del Bonus fiscale di Euro 7.023,60
alla Ditta Convey Intelligence & Knowledge
S.r.l. pag. 139

Codice 16.2
D.D. 24 settembre 2003, n. 151

L.R. 25.2.1980 n. 9. Area Industriale Attrezzata inserita nel
P.I.P. vigente del Comune di Trino Vercellese. Proroga termi-
ni per la presentazione del progetto preliminare pag. 141

Codice 16.3
D.D. 24 settembre 2003, n. 152

Art. 7 della L.R. 2/2003 - Misure urgenti a favore dei settori
in crisi. Partecipazione finanziaria di Finpiemonte nei consor-
zi di garanzia fidi di imprese commerciali (Progetto Piemon-
te). Spesa di Euro 1.500.000,00 (Cap. 26720/03) pag. 141

Codice 16.3
D.D. 25 settembre 2003, n. 153

Reg. (CE) n. 1260/99 Docup 2000/6. Misura di intervento
2.3 - Azione 1 “Parchi Tecnologici”. Approvazione schema
di convenzione con Environment Park S.p.A. pag. 141

Codice 16.3
D.D. 26 settembre 2003, n. 155

Incentivi automatici di cui all’art. 1 L. 341/95 e s.m.i. ed
all’art. 8 c. 2 L. 266/97 (Bando 2001). Approvazione richieste
di liquidazione con esito negativo pag. 142
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Codice 16.3
D.D. 2 ottobre 2003, n. 159

Incentivo automatico di cui all’art. 8, c. 2, Legge 266/97.
Pubblicazione di avviso sui quotidiani La Stampa ed il Sole
24 Ore. Impegno di spesa Euro 7.035,60 (cap.
15995/2003) pag. 143

Codice 16.3
D.D. 6 ottobre 2003, n. 160

Reg. (CE) 1260/99 Ob.2 - DOCUP 2000/2006 della Regio-
ne Piemonte. Linea d’intervento 5.1B “Assistenza Tecnica”.
Impegno di spesa in favore della Società Ecoter S.r.l., sul
bilancio 2003 di Euro 117.569,22 (capp. vari) pag. 143

Codice 16.1
D.D. 6 ottobre 2003, n. 162

Reg. Ce 1260/99 FESR - Ob. 2 DOCUP 2000/2006 Misura
3.1a): Progetti Integrati d’Area. Rideterminazione contributo
DOCUP ai soggetti attuatori degli interventi dei P.I.A. della
Provincia di Cuneo. Modifica parziale precedente determina-
zione n. 124 del 1/8/2003 per rettifica errore materia-
le pag. 144

Codice 16.1
D.D. 6 ottobre 2003, n. 163

Reg. Ce 1260/99 FESR - Ob. 2 DOCUP 2000/2006 Misura
3.1a): Progetti Integrati d’Area. Rideterminazione contributo
DOCUP ai soggetti attuatori degli interventi del P.I.A. “Col-
line in luce” della Provincia di Asti - modifica parziale prece-
dente determinazione n. 133 del 13/8/03 per rettifica di errori
materiali pag. 144

Codice 16.1
D.D. 8 ottobre 2003, n. 165

L.R. 44/2000 art. 22 - Affidamento all’IRES (Istituto Ricer-
che Economico Sociali del Piemonte) di un incarico di consu-
lenza sull’attività di ricerca di competenza dell’Osservatorio
Settori Produttivi Industriali. Approvazione schema di con-
venzione. Impegno di Euro 12.000,00 o.f.i. sul cap.
15997/2003 pag. 145

Codice 16.2
D.D. 8 ottobre 2003, n. 166

Misure urgenti a favore dei settori in crisi. Progetto “Nuovo
Marchio di origine e qualità denominato Biella The Art of
Excellence” (Patto per lo Sviluppo del Piemonte). Spesa di
Euro 1.483.792,00 (Cap. 26718/03) pag. 145

Codice 16.3
D.D. 9 ottobre 2003, n. 167

L.R. 44/2000 - Fondo Unico per gli incentivi alle imprese
anno 2003 (L. 1329/65 - L. 598/94). Assegnazione risorse a
MCC S.p.A. - Capitalia Gruppo Bancario. Spesa di Euro
15.000.000 (cap. 20115/2003) pag. 145

Codice 16.3
D.D. 13 ottobre 2003, n. 168

Funzioni delegate dallo Stato alle Regioni in materia di
incentivi alle imprese. Bonus fiscale per attività di ricerca e
sviluppo (art. 13 L. 140/97 e s.m.i.). Ditta Auconel S.r.l.:
revoca del Bonus fiscale e concessione, previa ridetermina-
zione, del Bonus fiscale di Euro 4.983,62 alla Ditta Auconel
S.r.l. pag. 145

Codice 16.3
D.D. 13 ottobre 2003, n. 169

Funzioni delegate dallo Stato alle Regioni in materia di
incentivi alle imprese. Bonus fiscale per attività di ricerca e
sviluppo (art. 13 L. 140/97 e s.m.i.). Ditta Martina Officine
Metalmeccaniche S.n.C.: revoca del Bonus fiscale e conces-
sione, previa rideterminazione, del Bonus fiscale di Euro
22.287,96 alla Ditta Martina S.r.l. pag. 145

Codice 16.3
D.D. 13 ottobre 2003, n. 170

Funzioni delegate dallo Stato alle Regioni in materia di
incentivi alle imprese. Bonus fiscale per attività di ricerca e
sviluppo (art. 13 L. 140/97 e s.m.i.). Ditta Sila Holding Indu-
striale S.p.A.: revoca del Bonus fiscale e concessione, previa
rideterminazione, del Bonus fiscale di Euro 24.550,39 alla
Ditta Sila Holding Industriale S.p.A. pag. 145

Codice 16.1
D.D. 14 ottobre 2003, n. 171

L.R. 44/2000 art. 22 - Programma di attività dell’Osserva-
torio regionale settori produttivi industriali; Incarico al CERIS
- C.N.R. per la realizzazione dello studio denominato “Dina-
mica economica-finanziaria delle imprese piemontesi” - im-
pegno di spesa a favore del Ceris Euro 31.200,00 o.f.i. sul cap.
15997/2003. Approvazione schema di Convenzio-
ne pag. 146

Codice 16.3
D.D. 14 ottobre 2003, n. 172

DOCUP 2000/2006 Obiettivo 2 - misura 2.3. Rideterminazio-
ne quadri economici. Comunità Montana “Langa Astigiana Val
Bormida” e Comune di Mombello Monferrato. Revoca del con-
tributo concesso al Comune di Fiorano Canavese pag. 146

Codice 16.3
D.D. 15 ottobre 2003, n. 173

Regolamento (UE) 1260/99 - DOCUP Regione Piemonte
2000/2006 Obiettivo 2 e Phasing Out - Linee di intervento a
bando. Approvazione costi di gestione al 31.12.2002. Liqui-
dazione rimborso costi di gestione pag. 146

Codice 16.3
D.D. 15 ottobre 2003, n. 174

Reg. CE 1260/99 DOCUP 2000/2006 Misura 4.1a. Inter-
vento denominato “Ristrutturazione di vecchio fabbricato da
destinare alla realizzazione di un centro di incontro polivalen-
te”. Procedura autorizzativa in ordine al vincolo idrogeologico
in applicazione dell’art. 6 L.R. 45/89: presa d’atto parere
A.r.p.a. Piemonte pag. 146
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INFORMATICA

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 25-10785
Assegnazione di risorse finanziarie alla Direzione Organiz-

zazione; Pianificazione, Sviluppo e Gestione delle Risorse
Umane per la gestione e i servizi del SIRe e per la gestione del
patto per il Piemonte anno 2003. Accantonamento di Euro
5.856.281,10 (capp. 10630 - 10632) sul Bilancio
2003 pag. 38

Codice 7.3
D.D. 17 settembre 2003, n. 225

“Proposta per l’analisi e la valutazione dei servizi e tecno-
logie abilitanti alla comunicazione satellitare bidirezionale”.
Affidamento incarico CSP s.c.ar.l.. Impegno di spesa Euro
45.864,00 sul cap. 10640/03 pag. 73

Codice 7.3
D.D. 18 settembre 2003, n. 227

Progetti di informatizzazione relativi al “Patto per lo svi-
luppo del Piemonte” anno 2003. Affidamento incarico CSI-
Piemonte. Impegno di spesa Euro 12.693.756,53 su capp.
vari pag. 73

Codice 7.3
D.D. 29 settembre 2003, n. 236

Fornitura di licenze software e relativi supporti d’installa-
zione da destinare alle Direzioni Regionali. Affidamento in-
carico I.D.S. S.r.l.. Impegno di spesa Euro 38.944,80 (cap.
10640/03) pag. 76

NOMINE

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 58-10816
Costituzione Comitato dei garandi di cui all’art. 23 del

CCNL della Dirigenza Sanitaria, Tecnica, Professionale ed
Amministrativa. Quadriennio 1998-2001. Sostituzione com-
ponenti pag. 52

Codice 16.3
D.D. 22 settembre 2003, n. 148

L.R. 1/12/1986, n. 56, art. 5. Designazione dei rappresen-
tanti della Regione Piemonte nel Comitato Tecnico istituito
presso la Finpiemonte pag. 140

PATRIMONIO

Codice 9.8
D.D. 2 ottobre 2003, n. 116

Polizze Merloni progettisti interni pag. 78

PERSONALE REGIONALE

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 26-10786
Dipendente Arch. Marina Bonaudo; autorizzazione ad as-

sumere incarico di consulenza tecnica a favore della Procura
della Repubblica presso il Tribunale di Alessandria ai sensi
degli artt. 3 e 6 della L.R. n. 10/1989 pag. 38

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 27-10787
Dipendente Sig.ra Patrizia Rasino; autorizzazione ad assu-

mere incarico di  consulenza tecnica  a favore dell’Istituto
Superiore “Carlo Denina” di Saluzzo ai sensi degli artt. 3 e 6
della L.R. n. 10/1989 pag. 38

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 28-10788
Dipendente Arch. Sandro Peressin; autorizzazione ad assu-

mere incarico di insegnamento a favore della Regione Auto-
noma Valle d’Aosta ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. n.
10/1989 pag. 38

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 29-10789
Dipendente Arch. Franco De Giglio; autorizzazione  ad

assumere incarico di insegnamento a favore della Regione
Autonoma Valle d’Aosta ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. n.
10/1989 pag. 39

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 30-10790
Dipendente Dr. Andrea Lazzari; autorizzazione ad assume-

re incarico di consulenza tecnica a favore dell’ARES-Piemon-
te ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. n. 10/1989 pag. 39

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 54-10812
Modificazione  della  D.G.R. n. 1-27689  del 29.06.1999

avente per oggetto l’istituzione delle posizioni organizzative
delle strutture della Giunta regionale, esclusivamente per
quanto riguarda le posizioni organizzative della Struttura Spe-
ciale Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale e della
Direzione regionale Patrimonio e Tecnico pag. 51

Codice 7.4
D.D. 1 settembre 2003, n. 214

Presa d’atto variazione rapporto di dipendenza e conse-
guente modifica della D.D. n. 69 del 13.3.2003 relativa al
rinnovo del comando a tempo parziale presso la Regione
Piemonte, ai sensi dell’art. 6 della L.R. 34/89, del dr. Riccardo
Bosco pag. 71

Codice 7.4
D.D. 1 settembre 2003, n. 215

Parziale modifica della D.D. n. 61 del 7.3.2003 relativa al
rinnovo del comando a tempo parziale presso la Regione
Piemonte, ai sensi dell’art. 6 della L.R. 34/89, della signora
Carla Guidarini pag. 71

Codice 7.4
D.D. 2 settembre 2003, n. 216

Parziale modifica della D.D. n. 203 dell’1.8.2003 relativa
al rinnovo del comando presso la Regione Piemonte del signor
Marco Cicchelli, dipendente della Provincia di Torino, rive-
stente la categoria C3 pag. 71

Codice 7.4
D.D. 4 settembre 2003, n. 217

Comando a tempo parziale presso la Regione Piemonte, ai
sensi dell’art. 6, L.R. 34/89 del dr. Marcello Caputo, dipen-
dente dell’Azienda sanitaria locale n. 17 pag. 71
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Codice 7.4
D.D. 4 settembre 2003, n. 218

Comando a tempo parziale presso la Regione Piemonte, ai
sensi dell’art. 6, L.R. 34/89 del dr. Emilio Milanino, dipen-
dente dell’Azienda sanitaria locale n. 8 pag. 71

Codice 7.2
D.D. 5 settembre 2003, n. 219

Formazione a domanda individuale del personale dipenden-
te della Regione Piemonte. Autorizzazioni. Spesa di Euro
1836,00 pag. 71

Codice 7.4
D.D. 10 settembre 2003, n. 220

Assunzione di n. 1 unità di categoria C1 con incarico a
termine per mesi sei. Richiesta al Centro per l’Impiego della
Provincia di Torino pag. 71

Codice 7.2
D.D. 11 settembre 2003, n. 221

Formazione a domanda individuale del personale dipenden-
te della Regione Piemonte. Autorizzazioni. Spesa di Euro
3.592,00 (cap. 10280/03) pag. 72

Codice 7.2
D.D. 16 settembre 2003, n. 222

Realizzazione del corso di formazione “Elementi conosci-
tivi della Regione Piemonte” previsto dal Piano di Formazione
2003 e rivolto al personale dipendente della Regione Piemon-
te. Impegno di spesa di euro 1098,00 (cap.
10280/2003) pag. 72

Codice 7.4
D.D. 16 settembre 2003, n. 223

Assunzione di una unità di categoria B1 con incarico a
termine per mesi sei e mansioni di centralinista. Richiesta al
Centro per l’Impiego della Provincia di Torino pag. 72

Codice 7.2
D.D. 17 settembre 2003, n. 224

Formazione a domanda individuale del personale dipenden-
te della Regione Piemonte. Autorizzazioni. Spesa di Euro
1.820,00 (cap. 10280/03) pag. 73

Codice 7
D.D. 17 settembre 2003, n. 226

Liquidazione prestazioni straordinarie anno 2003 rese dal
personale regionale impegnato nelle attività di cui all’art. 15,
L.R. 4/03/2003 n. 2. Spesa complessiva di Euro 116.790,00
comprensiva di oneri a carico dell’Amministrazione pari a
Euro 24.829,37. (imp. 3714) Cap. 10135/2003 pag. 73

Codice 7.2
D.D. 18 settembre 2003, n. 228

Realizzazione del corso di formazione “Strutture organiz-
zative della Regione Piemonte” previsto dal Piano di Forma-
zione 2003 e rivolto al personale dipendente della Regione
Piemonte. Impegno di spesa di euro 1746,00 (cap.
10280/2003) pag. 74

Codice 7.4
D.D. 19 settembre 2003, n. 229

Assunzione di n. 12 unità di categoria A1 con incarico a
termine per mesi sei e mansioni di Operatore addetto all’in-
formazione. Richiesta al Centro per l’Impiego della Provincia
di Torino pag. 74

Codice 7.4
D.D. 19 settembre 2003, n. 230

Parziale modifica della D.D. n. 117 del 27.03.2001 relativa
al trasferimento presso la Regione Piemonte del signor Sergio
Avila, dipendente del Comune di Biella pag. 74

Codice 7.2
D.D. 24 settembre 2003, n. 231

Formazione a domanda individuale del personale dipenden-
te della Regione Piemonte. Autorizzazioni. Spesa di Euro
9.235,04 (cap. 10280/03) pag. 74

Codice 7.4
D.D. 24 settembre 2003, n. 232

Assunzione di n. 2 unità di categoria D1 in possesso del
diploma di laurea in Giurisprudenza ovvero Lettere ovvero
Scienze politiche e di n. 2 unità di categoria C1 in possesso
del diploma di maturità. Richiesta al Centro per l’Impiego
della Provincia di Torino pag. 75

Codice 7.2
D.D. 24 settembre 2003, n. 233

Formazione obiettivo - Progetto “Corso Pronto Soccorso
Sanitario ai sensi del d.lgs 626/94 e s.m.i.” pag. 75

Codice 7.2
D.D. 24 settembre 2003, n. 234

Realizzazione del corso di formazione “L’addetto all’infor-
mazione” previsto dal Piano di Formazione 2003 e rivolto al
personale dipendente della Regione Piemonte. Impegno di
spesa di euro 9855,00 (cap. 10280/2003) pag. 75

Codice 7.2
D.D. 29 settembre 2003, n. 235

Formazione a domanda individuale del personale dipenden-
te della Regione Piemonte. Autorizzazioni. Spesa di Euro
3.865,00 (cap. 10280/03) pag. 76

Codice 7.4
D.D. 30 settembre 2003, n. 238

Presa d’atto del Decreto del Dipartimento della funzione
pubblica di concerto con il Ministero dell’economia e delle
finanze dell’11.06.2003 relativo all’assegnazione di personale
del soppresso Ministero delle finanze trasferito alle Regioni e
agli enti locali per l’esercizio delle funzioni conferite dal d.lgs.
112/1998 in materia di demanio idrico (Agenzia del Territo-
rio) pag. 76
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Codice 7.2
D.D. 30 settembre 2003, n. 239

Realizzazione del corso di formazione “Il documento elet-
tronico: interscambio, gestione ed archivio” previsto dal Piano
di Formazione 2003 e rivolto al personale dipendente della
Regione Piemonte. Impegno di spesa di euro 1098,00 (cap.
10280/2003) pag. 76

Codice 9.7
D.D. 26 settembre 2003, n. 114

Inquadramento nei ruoli regionali della sig.ra Varese Mari-
sa, trasferita dall’Ordine Mauriziano alla Regione Piemonte a
decorrere dall’1.9.2003 pag. 78

Codice 9.7
D.D. 6 ottobre 2003, n. 119

Chiusura bar e mensa interni sede regionale in Torino,
piazza Castello 165; adempimenti conseguenti pag. 79

PESCA

Codice 13.4
D.D. 17 luglio 2003, n. 144

Reg. (CE) n. 1263 del 21 giugno 1999 - Reg. (CE) n. 2792
del 17 dicembre 1999 - DOCUP 2000-2006, D.G.R. n. 2-3478
del 12 luglio 2001 e successive modificazioni. Misura 3.2
Acquacoltura. Concessione del contributo all’impresa indivi-
duale del Sig. Rosso Anselmo. Impegno di Euro 2.830,83 sul
cap. 21013, Euro 5.661,66 sul cap. 22883, Euro 6.605,27 sul
cap. 22885 del Bilancio 2003 pag. 92

Codice 13.4
D.D. 17 luglio 2003, n. 145

Reg. (CE) n. 1263 del 21 giugno 1999 - Reg. (CE) n. 2792
del 17 dicembre 1999 - DOCUP 2000-2006, D.G.R. n. 2-3478
del 12 luglio 2001 e successive modificazioni. Misura 3.2
Acquacoltura. Concessione del contributo all’impresa indivi-
duale del Sig. Knott Michael. Impegno di Euro 6.243,36 sul
cap. 21013, Euro 12.486,72 sul cap. 22883, Euro 14.567,84
sul cap. 22885 del Bilancio 2003 pag. 92

POLITICHE COMUNITARIE

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 32-10792
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2003. Iscrizione della somma di Euro 52.799 provenienti dallo
Stato e della Comunita’ Europea per il finanziamento del
progetto “ALPPS” pag. 39

POLIZIA LOCALE

Codice 5.2
D.D. 7 ottobre 2003, n. 98

Corso di formazione per operatori di Polizia Municipale che
svolgono attività di Educazione Stradale nelle scuole. Spesa
Euro 6.120,00. UPB 05021. Cap. 11180/2003 pag. 68

Codice 5.2
D.D. 9 ottobre 2003, n. 99

Corso di specifica qualificazione professionale per opera-
tori di Polizia Municipale sulla Sicurezza Totale. Spesa Euro
17.020,00. UPB 05021. Cap. 11180/2003 pag. 68

Codice 5.2
D.D. 16 ottobre 2003, n. 101

II Master per Comandanti ed Ispettori di Polizia Municipa-
le. Contributo Euro 37.000,00 al Comune di Collegno (TO).
UPB 05021. Cap. 11190/2003 pag. 68

Codice 5.2
D.D. 20 ottobre 2003, n. 102

Acquisto di materiali didattici da affidare in via sperimen-
tale alle pattuglie automontate della Polizia Municipale. Spesa
Euro 15.316,80. UPB 05021, Cap. 11180/2003 pag. 69

Codice 5.2
D.D. 21 ottobre 2003, n. 103

Realizzazione di un corso di Guida Sicura avanzato per
operatori di Polizia Municipale. Spesa Euro 46.712,00. UPB
05021, Cap. 11180/2003 pag. 69

Codice 5.2
D.D. 27 ottobre 2003, n. 104

Realizzazione di un progetto formativo per la Polizia Mu-
nicipale di prossimità piemontese. Spesa Euro 4.800,00 UPB
05021. Cap. 11180/2003 pag. 69

Codice 5.2
D.D. 28 ottobre 2003, n. 105

Ciclo di seminari sulle modifiche al Codice della Strada per
operatori di Polizia Municipale. Spesa Euro 7.000,00. UPB
05021. Cap. 11180/2003 pag. 70

Codice 5.2
D.D. 28 ottobre 2003, n. 106

Iniziative per la formazione, la qualificazione e l’aggiorna-
mento della Polizia Municipale: acquisto di materiale promo-
zionale. Spesa Euro 3.112,80. UPB 05021. Cap.
11180/2003 pag. 70

Codice 5.2
D.D. 5 novembre 2003, n. 109

Corso di specifica qualificazione per operatori di Polizia
Municipale di sicurezza operativa. Comune di Torino. Auto-
rizzazione alla gestione. Nomina Commissione di verifica
apprendimento del corso pag. 70

SANITA’

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 12-10772
Accordo quadro sulla collaborazione istituzionale tra la

Regione Piemonte e le Aziende Sanitarie Regionali per lo
studio e approfondimento delle problemariche sanita-
rie pag. 35
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D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 15-10775
AA.SS.RR. - Procedimento regionale di verifica degli Atti

Aziendali - Art.3 D.Lgs. n.502/1992 s.m.i.- D.G.R n. 80-1700
dell’11.12.2000. ASO CTO/CRF/M.Adelaide di Torino - Atto
n. 341/DG/2003/DSA del 30.07.2003 “Approvazione Atto
Aziendale Azienda sanitaria Ospedaliera CTO/CRF/M.Ade-
laide” integrato con atto n. 463/DG/2003/DSA del
23.09.2003. Formulazione di rilievi pag. 35

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 16-10776
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 12 di Biella - atto

n. 530 del 26.09.2003" Convenzione con l’ Università degli
Studi di Torino - Cattedra di Nefrologia - Scuola di Specializ-
zazione in Nefrologia per l’anno accademico 2002/2003".
Approvazione condizionata pag. 36

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 17-10777
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASO Maggiore della

Carità di Novara - Atto n. 1447 del 19/09/2003 “Convenzione
con l’Università degli Studi di Pavia per l’effettuazione di
tirocini da parte di studenti del Corso di Laurea in Dietista -
A.A. 2003/2004". Non approvazione pag. 36

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 18-10778
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 2 di Torino - Atto

n. 170/DG/10/03 del 02.10.2003 “Convenzione tra l’Azienda
Sanitaria Locale 2 Torino e la Scuola di formazione in Psico-
terapia Gruppoanalitica della S.G.A.I. - sede di Milano per
l’effettuazione di tirocini clinici e psicoterapeutici per Medici
e Psicologi presso strutture dell’Azienda stessa - Estensione
della convenzione alla sede di Torino”. Approvazio-
ne pag. 36

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 19-10779
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 14 V.C.O. di

Omegna - Atto n. 305 del 26.09.2003 “Approvazione discipli-
nare tra la ASL 14 e l’Università degli Studi del Piemonte
Orientale “A. Avogadro" di Novara per l’utilizzo delle strut-
ture sanitarie dell’Azienda da parte della Facoltà di Medicina
e Chirurgia - Corso di Laurea in Fisioterapia - A.A.
2003/2004". Approvazione pag. 37

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 20-10780
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 13 di Novara -

Atto n. 1833 del 22.09.2003 “Rapporto convenzionale tra
A.S.L. 13 e - Università degli Studi di Torino- Scuola Specia-
lizzazione in Nefrologia per attività formativa tirocinio stu-
denti. A.A. 2002/2003 e - Università degli Studi del Piemonte
Orientale per tirocinio formativo Studenti Corso di Laurea in
Economia. A.A. 2002/2003; 2003/2004;2004/2005". Appro-
vazione pag. 37

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 21-10781
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 13 di Novara -

Atto n. 1875 del 29.09.2003 “Rapporto convenzionale tra ASL
13 e Università degli Studi del Piemonte Orientale “A.Avo-
gadro" - per attività formativa degli studenti del Corso di
Laurea in Farmacia". Approvazione pag. 37

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 35-10795
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2003. Iscrizione della somma di Euro 28.743.086,00 per il
finanziamento di progetto riguardanti il Piano Sanitario Na-
zionale (articolo 1, comma 34 della legge 23 dicembre 1996,
n. 662) Quota a destinazione vincolata pag. 40

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 53-10811
Assessorato alla Sanità - Accantonamento di Euro

582.046,92 sul capitolo 20690 del bilancio 2003 a favore della
Direzione Programmazione Sanitaria, Settore Edilizia ed At-
trezzature Sanitarie per erogazione fondi confluiti in econo-
mie pag. 51

TRASPORTI

Codice 26.2
D.D. 16 ottobre 2003, n. 557

Provvedimento conclusivo alla Conferenza dei servizi sul
progetto definitivo, ai sensi della D.G.R. 52-9682 del 16
giugno 2003, inerente il progetto presentato dall’ ARES Pie-
monte dal titolo: S.R. 30 di Valle Bormida - Variante all’abi-
tato di Strevi - I Lotto pag. 164

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 4-10764
1° Programma annuale di attuazione del Piano Nazionale

della Sicurezza Stradale (art. 32 legge 144/99). Prima fase di
attuazione progettuale. Prenotazione della somma di Euro
300.000 sul cap. 24960/2004 pag. 32

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 46-10804
Affidamento di incarico di consulenza in materia di traspor-

ti. D.G.R. n. 14-6850 del 05.08.2002. Revoca accantonamento
di Euro 35.200,00 sul capitolo 10870/2003 e accantonamento
della relativa somma sul medesimo capitolo pag. 42

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 47-10805
Accantonamento della somma di Euro 80.000,00 sul capi-

tolo 14185 e della somma di Euro 80.000,00 sul capitolo
14187 per l’esercizio finanziario 2003 a favore della Direzione
Trasporti per la partecipazione al progetto “INTERREG IIIB
Spazio Alpino Alpencors - Alpen Corridor
South” pag. 42

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 48-10806
Approvazione della bozza di “Protocollo d’intesa per il

potenziamento ed il miglioramento qualitativo del servizio
ferroviario regionale” fra la Regione Piemonte e G.T.T. S.p.A.
ed accantonamento, a favore della Direzione Trasporti, della
somma di Euro 750.000,00 sul cap. 25340 del Bilancio
2003 pag. 42

TURISMO

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 33-10793
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2003 e Pluriennale 2003-2005. Iscrizione della somma com-
plessiva di Euro 9.373.000 per il finanziamento dell’accordo
di programma quadro per la valorizzazione turistica delle
risorse e delle localita’ termali (art. 2, comma 203 della legge
23 dicembre 1996, n. 662) pag. 40
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D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 45-10803
Approvazione schema di Protocollo d’intesa e Piano degli

interventi tra: Regione Piemonte, Provincia di Torino, Comu-
nità Montane di: Valchiusella, Valle Sacra, Valli di Lanzo,
Valli Orco e Soana; Comuni di: Ala di Stura, Balme, Ceresole
Reale, Chialamberto, Colleretto Castelnuovo, Groscavallo,
Locana, Usseglio, Rueglio, Traversella, Trausella, Valprato
Soana, Viù. Art.21, L.166/2002; D.G.R. n. 36-8210 del
13/1/2003 pag. 41

TUTELA DEL SUOLO

Codice 23
D.D. 13 novembre 2003, n. 107

Designazione del responsabile del procedimento e del re-
sponsabile dell’istruttoria per l’espressione del parere della
Regione Piemonte nella procedura di VIA di competenza
statale relativo al progetto “Opere di ripristino e ristrutturazio-
ne di derivazione dalla Dora Baltea per usi idroelettrici -
impianto ex Cima ” presentato dalla Società EDIL SAMAR
S.r.l. pag. 164

TUTELA DELL’AMBIENTE

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 10-10770
Disposizioni in materia di risorse finanziarie destinate ad

iniziative ed interventi a favore dell’ambiente. Prenotazioni
sul bilancio pluriennale 2003-2005 per complessivi
16.779.976,00 euro sul capitolo 26938, anno 2004, necessari
alla Direzione Tutela e risanamento ambientale, Programma-
zione gestione rifiuti per la continuità dei programmi avviati.
Modifica e revoca accantonamenti operati sul bilancio
2003 pag. 35

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 34-10794
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2003 (UBP 26032 capitoli 20170 e 25340) in applicazione di
variazioni compensative previste dall’articolo 24 comma 3
della L.R. 7/2001 pag. 40

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 50-10808
Parere ex art. 6 della legge 349/1986 relativo al progetto di

“Centrale a ciclo combinato della potenza elettrica lorda pari
a circa 800 MW”, da localizzarsi nel Comune di Alessandria,
presentato dalle società Ansaldo Energia S.p.A. e Internatio-
nal Power plc., via N. Lorenzi 8 - Genova pag. 43

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 51-10809
Parere ex art. 6 della legge 349/1986 relativo al progetto di

“Centrale termoelettrica a ciclo combinato” della potenza
elettrica di circa 800 MWe, da localizzarsi nel Comune di
Morano sul Po (AL), presentato dalla Società Morano Energia
S.r.l., via Balzola 30 - Morano sul Po (AL) pag. 43

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 52-10810
L.R. n. 42/2000 art. 16, definizione dei criteri, delle moda-

lità e dei termini per la presentazione dei progetti per la messa
in sicurezza, la bonifica ed il ripristino ambientale di siti
inquinati, ai fini dell’ammissione a finanziamento per l’anno
2004 pag. 43

Codice 22.4
D.D. 23 ottobre 2003, n. 438

Legge 447/1995, art. 2, commi 6 e 7. Accoglimento e rigetto
domande per lo svolgimento dell’attività di tecnico competen-
te in acustica ambientale. Domande dal n. A472 al n.
A488 pag. 164

TUTELA DEL SUOLO

D.G.R. 27 ottobre 2003, n. 31-10791
Sostituzione del Responsabile dell’Accordo di Programma

Quadro in materia di Difesa del suolo, nominato con DGR 17
febbraio 2003, n. 20 - 8431 pag. 39

URBANISTICA

D.G.R. 10 novembre 2003, n. 13-10901
Rettifica della D.G.R. n. 2-9577 del 9.6.2003 di approva-

zione della 3a Variante al Piano Regolatore Generale Interco-
munale vigente della Comunità Montana Valli Curone, Grue
e Ossona interessante i Comuni di Avolasca, Brignano Fra-
scata, Casasco, Castellania, Costa Vescovato, Dernice, Fab-
brica Curone, Garbagna, Gremiasco, Momperone, Monleale,
Montacuto, Montegioco, Montemarzino, Pozzol Groppo, San
Sebastiano Curone pag. 53

D.G.R. 10 novembre 2003, n. 14-10902
L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni. Comune

di Portula (BI). Variante al Piano Regolatore Generale Comu-
nale vigente. Approvazione pag. 53

ZOOTECNIA

Codice 12.1
D.D. 24 settembre 2003, n. 189

Aiuti di stato/Italia n. 309/2001 - Programma interregionale
di assistenza tecnica in zootecnia “PRATZ”: istituzione com-
missione regionale tecnico scientifica zootecnica pag. 85

Codice 12.1
D.D. 7 ottobre 2003, n. 205

Tenuta ai Libri Genealogici ed effettuazione dei Controlli
Funzionali. Ripartizione ed assegnazione alle Associazioni
Provinciali Allevatori delle economie anni 1995-2001 in ap-
plicazione del punto 1) della DGR 23-9734 del 26 giugno 2003
(Euro 268.155,00 capitolo 13060/03) pag. 90

Codice 12.1
D.D. 13 ottobre 2003, n. 208

Piano Regionale di Assistenza Tecnica Zootecnica
(PRATZ). Impegno ed erogazione del saldo di Euro 64.633,91
spettante all’Ente erogatore del servizio Coalvi. Consorzio di
Tutela della Razza Piemontese, per l’attività svolta nell’anno
2002. Cap. 13226. Bilancio 2003 pag. 90
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Codice 12.1
D.D. 13 ottobre 2003, n. 209

Piano Regionale di Assistenza Tecnica Zootecnica
(PRATZ). Impegno ed erogazione del saldo di Euro 23.805,78
spettante all’Ente erogatore del servizio Asproavic Associa-
zione Produttori Avicunicoli Piemontese per l’attività svolta
nell’anno 2002. Cap. 13226 Bilancio 2003 pag. 91

Codice 12.1
D.D. 13 ottobre 2003, n. 210

Piano Regionale di Assistenza Tecnica Zootecnica
(PRATZ). Impegno ed erogazione di un secondo acconto per
l’attività 2003 dei finanziamenti spettanti agli Enti erogatori
del   servizio   - Euro 257.332,00. Cap. 13226 Bilancio
2003 pag. 91

Codice 12.1
D.D. 13 ottobre 2003, n. 211

Piano Regionale di Assistenza Tecnica Zootecnica
(PRATZ). Impegno per l’erogazione di un terzo acconto per
l’attività 2003 dei finanziamenti spettanti all’Ente erogatore
del servizio COALVI (Consorzio di tutela della razza piemon-
tese) - Euro 31.200,00 - Cap. 13226 del Bilancio
2003 pag. 91

Codice 12.1
D.D. 13 ottobre 2003, n. 212

Tenuta dei Libri Genealogici ed effettuazione dei Controlli
Funzionali, anno 2002 - Saldo alle Province. Euro 471.376,06
(Capitolo 13060/03) pag. 91
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 10 novembre
2003, n. 133

Ricorsi ex art. 21, legge 23.12.78 n. 833 presentati dalla
Borgotti Teresa S.r.l. con sede in Verbania, Viale S. Anna,
89 avverso il provvedimento amministrativo dell’ASL n.
14 - VCO del 12.8.2003, prot. 1571/SPRESAL - Diparti-
mento di Prevenzione, Servizio di Prevenzione e Sicurezza
degli Ambienti di Lavoro (SPreSAL) e avverso il provve-
dimento emesso con disposizione prot. n. 2155 del
17.9.2003

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

Il ricorso del 10.9.2003 presentato da Borgotti Teresa
S.r.l. con sede legale  in  Verbania,  Viale S. Anna, 89 in
persona del Legale rappresentante Sig. Betteo Elvio av-
verso il provvedimento amministrativo dell’A.S.L. n. 14
- VCO del 12.8.2003, prot. 1571/SPRESAL - Diparti-
mento di Prevenzione, Servizio di Prevenzione e Sicu-
rezza degli Ambienti di Lavoro e il ricorso del
17.9.2003 presentato dalla medesima società avverso il
provvedimento adottato dall’ASL di cui sopra, emesso
con disposizione prot. n. 255 del 17.9.2003, per le mo-
tivazioni sopra descritte sono accolti ex art. 5 del D.P.R.
24.11.1971 n.  1199 ed ex art.  3  del Regolamento  di at-
tuazione dell’art. 21 della L. 833/78, promulgato con
Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 5861
del 25.6.1985;

il provvedimento prot. n. 1571/SPreSAL del 12.8.2003
e la disposizione prot. n. 255 del 17.9.2003 adottati dal
Servizio di Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di
Lavoro dell’ASL 14 - VCO  sono annullati;

il Servizio di Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti
di Lavoro dell’ASL n. 14 - VCO, sulla base delle con-
siderazioni esposte in premessa, è tenuto ad effettuare
specifica valutazione tecnica sulla  congruità delle misure
di sicurezza adottate dalla ricorrente e ad assumere con
tempestività gli eventuali provvedimenti di competenza
che dovranno essere oggetto di tempestiva comunicazio-
ne  agli  uffici  regionali.

Enzo Ghigo

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 10 novembre
2003, n. 134

Assegnazione temporanea delle funzioni di Vice Presi-
dente della Giunta Regionale

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

di attribuire, temporaneamente, le funzioni di Vice
Presidente della Giunta regionale, con delega a sostituire
il Presidente della Giunta regionale nel corso della mat-
tinata di martedì 11 novembre 2003, all’Assessore Ugo
Cavallera.

Enzo Ghigo

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 12 novembre
2003, n. 135

Ricorsi ex art. 21, legge 23.12.78 n. 833 presentati dal
Comune di Ghemme (NO) avverso il provvedimento emes-
so con disposizione n. 16/03G prot. 4714 del 23.6.2003
dell’ASL n. 13 - Novara - Dipartimento di Prevenzione,
Servizio di Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di
Lavoro (SPreSAL) e avverso il provvedimento emesso con
disposizione n. 18/03G prot. n. 6247/SpreSAL/G del
4.8.2003

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

- Il ricorso presentato in data 8.9.2003 dal Comune di
Ghemme, in persona del legale rappresentante pro-tem-
pore, Sindaco Sig. Corazza Alfredo, avverso la disposi-
zione adottata dall’ASL n. 13, Servizio di Prevenzione e
Sicurezza degli Ambienti di Lavoro (SPreSAL) n.
18/03G prot. n. 6247/SpreSAL/G del 4.8.2003 è inam-
missibile in quanto presentato oltre il termine dei 30
giorni prescritti, ai sensi dell’art. 2 e 5 del D.P.R.
1199/71 e del Regolamento di attuazione dell’art. 21
della L. 833/78, promulgato con Decreto del Presidente
della  Giunta  regionale n.  5861  del 25.6.1985;

- Il ricorso del 21.7.2003 presentato, entro i termini di
legge previsti, dal Comune di Ghemme, in persona del
legale rappresentante pro-tempore, Sindaco Sig. Corazza
Alfredo, avverso il provvedimento emesso con disposi-
zione n. 16/03G prot. 4714 del 23.6.2003 dell’ASL n.
13 - Novara - Dipartimento di Prevenzione, Servizio di
Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro
(SPreSAL) per le motivazioni sopra descritte è respinto
ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199 e del
Regolamento di attuazione dell’art. 21 della L. 833/78,
promulgato con Decreto del Presidente della Giunta Re-
gionale  n. 5861  del 25.6.1985.

Enzo Ghigo

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 12 novembre
2003, n. 136

Assegnazione temporanea delle funzioni di Vice Presi-
dente della Giunta Regionale

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

di attribuire, temporaneamente, le funzioni di Vice
Presidente della Giunta Regionale, con delega  a  sostitui-
re il Presidente della Giunta Regionale nel corso della
mattinata di giovedì 13 novembre 2003, all’Assessore
Gilberto  Pichetto  Fratin.

Enzo Ghigo
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DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
1-10761

Sentenza del Tribunale di Casale Monferrato n. 41/98 -
esecuzione. Affidamento incarico legale avv. Alessandro
Mattioda

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  dar corso all’esecuzione delle statuizioni  di cui alla
sentenza n. 41/98 del  Tribunale  di Casale Monferrato  in
premessa  descritta  incaricando all’uopo l’avv. Alessandro
Mattioda professionista legale dipendente di questa Am-
ministrazione;

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
2-10762

DGR 57-8299 del 27/01/03. Attività Direzione e Comu-
nicazione Istituzionale della Giunta Regionale. Riduzione
A/100285 sul cap 10320 di Euro 70.000,00; riduzione
A/100289 sul cap 10340 di Euro 100.000,00; riduzione
A/100291 sul cap 10370 di Euro 100.000,00 (bilancio 2003)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di ridurre l’accantonamento n. 100285 di Euro
373.700,00  sul cap  10320/2003  per un importo comples-
sivo di Euro 70.000,00 che pertanto diventa di Euro
303.700,00;

- di ridurre l’accantonamento n. 100289 di Euro
500.000,00  sul cap  10340/2003  per un importo comples-
sivo di Euro 100.000,00 che pertanto diventa di Euro
400.000,00;

- di ridurre l’accantonamento n. 100291 di Euro
450.000,00  sul cap  10370/2003  per un importo comples-
sivo di Euro 100.000,00 che pertanto diventa di Euro
350.000,00.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n.8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
4-10764

1° Programma annuale di attuazione del Piano Nazio-
nale della Sicurezza Stradale (art. 32 legge 144/99). Prima
fase di attuazione progettuale. Prenotazione della somma
di Euro 300.000 sul cap. 24960/2004

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di prenotare, a favore della Direzione Trasporti, la
somma complessiva di Euro 300.000 sul capitolo 24960
dell’esercizio finanziario 2004 relativo al bilancio regio-
nale  pluriennale 2003-2005, per  far fronte agli oneri de-
rivanti dalla realizzazione della fase progettuale del 1°
programma di attuazione del Piano Nazionale della Sicu-
rezza  Stradale  (P. n. 2004/100204).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G:R. n.  8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
5-10765

Art. 25 L. 513/77. Autorizzazione all’utilizzo, da parte
dell’ATC di Vercelli, dell’importo di euro 32.600,00 a
valere sulle risorse trasferite alla Regione mediante l’Ac-
cordo di Programma del 19/04/01, per un intervento di
manutenzione straordinaria da eseguirsi su fabbricati
ATC in Vercelli e Provincia. PI 9080

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1) di autorizzare, per le motivazioni indicate in pre-
messa,  l’Agenzia  Territoriale per  la Casa della  provincia
di Vercelli all’utilizzo della somma di euro 32.600,00
per l’intervento di manutenzione straordinaria di adegua-
mento impianti ascensori ai fabbricati ATC in Vercelli e
provincia, mediante l’utilizzo delle risorse attribuite
dall’art. 7 dell’Accordo di programma del 19/04/2001,
pari a euro 1.919.280,13, depositate sul conto corrente n.
20128/1208 “CDP Ed. Sovv. Fondo Globale Regioni”,
istituito dalla Cassa  Depositi e Prestiti  (PI 9080);

2) di demandare ai competenti uffici della Direzione
Edilizia l’inoltro, alla Cassa Depositi e Prestiti, delle ri-
chieste di accredito degli importi necessari, sulla base di
quanto previsto dalla Convenzione del 25/07/2001 stipu-
lata tra  la Regione  Piemonte  e  la Cassa Depositi e  Pre-
stiti, per la gestione delle risorse depositate sul conto
corrente infruttifero  n. 20128/1208.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
6-10766

Legge 17.2.1992, n. 179, VIII programma di edilizia
residenziale agevolata, interventi non pervenuti all’aper-
tura del cantiere entro il 30.6.2003. Rideterminazione della
localizzazione degli interventi commissariati con D.P.G.R.
n. 79 del 30.7.2003 ai sensi dell’art. 3, comma 8 della legge
17.2.1992, n. 179 e s.m.i.

A relazione dell’Assessore Botta:
Vista la legge 17.2.1992, n. 179 e s.m.i., e la delibera

CIPE 16.3.1994 con la quale sono stati ripartiti i fondi
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e individuati gli obiettivi del programma quadriennale
1992-95 per l’edilizia  residenziale  pubblica  agevolata;

visti i Decreti del Ministero dei LL.PP. n. 1779 del
13.4.1995 e n. 3762 del 29.9.1997 con i quali sono stati
messi  a  disposizione della  Regione i  finanziamenti;

vista la deliberazione del Consiglio Regionale n. 21-
15138 del 26.9.1995, successivamente modificata con le
deliberazioni n. 273-12410 del 30.7.1996 e n. 393-9131
del  19.6.1997, con  le quali è stato  approvato l’VIII pro-
gramma di edilizia residenziale pubblica agevolata, qua-
driennio 1992-95;

vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 12-
28366 del 18.10.1999 con la quale sono stati approvati i
bandi di concorso relativi all’VIII  programma  di edilizia
agevolata;

vista la legge regionale 15.3.2001, n. 5, (pubblicata
sul 2° supplemento al n. 14 del BUR del 4.4.2001),
avente titolo “Modificazioni ed integrazioni alla legge
regionale 26 aprile 2000, n. 44 (Disposizioni normative
per l’attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112 ‘Conferimento di funzioni e compiti amministrati-
vi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attua-
zione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59’)”,
che al Capo III, Edilizia Residenziale Pubblica, artt. 89
e seguenti, disciplina le competenze in capo alla Regio-
ne, alla Provincia  ed ai  Comuni. In particolare l’art. 91,
secondo comma, stabilisce, tra l’altro, che sono delegati
ai Comuni le funzioni relative all’accertamento dei req-
uisiti soggettivi dei beneficiari ed oggettivi degli inter-
venti;

viste le Determinazioni Dirigenziali in data
14.02.2002, n. 19 e 20, con le quali si è approvata la
graduatoria definitiva dei beneficiari con l’attribuzione
dei finanziamenti per il bando di concorso “Recupero”
per l’ ambito di Torino Area Metropolitana e Torino
Resto Provincia.

visto il Bollettino Ufficiale della  Regione  Piemonte n.
22 del 30.05.2002, data di pubblicazione delle suddette
determinazioni  del  14.02.2002. Pertanto, ai sensi dell’art.
3 della legge 17.2.1992, n. 179 e s.m.i., i tredici mesi
per addivenire all’inizio lavori ed apertura del cantiere
sono scaduti il  30.06.2003;

vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3-
4667 del 3.12.2001 che ha stabilito ulteriori modalità e
criteri  per l’attuazione  degli  interventi;

vista la nota in data 6.12.2001, prot. n. 10474/18.2,
con la quale la Regione  ha fornito  ai Comuni,  in attua-
zione  della  L.R. n. 5 del  15.3.2001, le modalità operati-
ve per l’attuazione degli interventi e la relativa moduli-
stica;

viste le note in data 29.5.2003 con le quali si è prov-
veduto a richiedere ai soggetti attuatori l’aggiornamento
sullo stato di attuazione degli interventi ai fini della suc-
cessiva nomina del Commissario ad  acta;

visto l’art. 3, comma 8 della legge 17.2.1992, n. 179
e s.m.i., che demanda al Presidente della Giunta Regio-
nale la nomina del Commissario ad acta per gli inter-
venti di edilizia sovvenzionata e agevolata che non sono
pervenuti all’inizio dei lavori entro il termine stabilito al
fine di provvedere, ai sensi dell’art. 3, comma 8 bis del-
la legge 17.2.1992, n. 179 e s.m.i., entro sessanta giorni
dalla data di adozione del provvedimento, all’adempi-
mento delle procedure necessarie per giungere alla con-
segna dei lavori  ed  apertura dei cantieri;

vista la D.G.R. n. 45-10028 del 21.07.2003 di diffida
agli Enti Attuatori a provvedere, per quanto di loro
competenza, ad adempiere all’inizio  lavori  nelle  more  di
nomina del Commissario ad acta e cioè entro il
30.07.2003;

visto il D.P.G.R.  n. 79 del 30.07.2003 con il quale è
stato  nominato, ai sensi dell’art. 3  comma 8  della legge
17.2.1992, n. 179 e s.m.i., l’arch. Marco Trivellin, fun-
zionario regionale della Direzione Edilizia, Settore Attua-
zione degli Interventi in Materia di Edilizia, Commissa-
rio ad acta per i programmi di intervento non pervenuti
all’inizio dei lavori entro il 30.06.2003, o nelle more di
nomina del Commissario ad  acta;

Lo stato di attuazione degli interventi oggetto del
commissariamento e le valutazioni finali del Commissa-
rio ad acta al termine del mandato sono sintetizzate
nell’allegato “A” alla presente deliberazione. In tale alle-
gato  sono riportati  gli  interventi  oggetto di  commissaria-
mentoper i quali, ai sensi dell’art.  3 comma 8 bis  della
legge 17.02.1992, n. 179 e s.m.i., è possibile riconferma-
re per ulteriori 10 mesi la localizzazione dell’intervento
in quanto sono in corso le procedure per addivenire
all’inizio  lavori.

La Giunta Regionale, con voto unanime espresso nelle
forme di legge,

delibera

- di prendere atto dello stato di attuazione degli inter-
venti oggetto del commissariamento e di riconfermare,
considerato lo stato di attuazione delle procedure in atto,
ai sensi dell’art. 3  comma 8  bis della legge 17.02.1992,
n. 179 e s.m.i. la localizzazione degli interventi di edili-
zia residenziale agevolata, finanziati ai sensi della legge
17.02.1992, n. 179 e s.m.i, indicati nell’allegato “A” alla
presente deliberazione per ulteriori 10 mesi. Tali inter-
venti dovranno pervenire all’inizio lavori entro 10 mesi
dalla  data di adozione  del  presente  provvedimento;

L’allegato “A” fa parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione che sarà integralmente pubblicata
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e e dell’art. 14 del D.P.G:R. n.
8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
10-10770

Disposizioni in materia di risorse finanziarie destinate
ad iniziative ed interventi a favore dell’ambiente. Preno-
tazioni sul bilancio pluriennale 2003-2005 per complessivi
16.779.976,00 euro sul capitolo 26938, anno 2004, necessari
alla Direzione Tutela e risanamento ambientale, Program-
mazione gestione rifiuti per la continuità dei programmi
avviati. Modifica e revoca accantonamenti operati sul bi-
lancio 2003

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di prenotare, per le finalità indicate in premessa, la
somma di 16.779.976,00 euro sul capitolo 26938/2004
del bilancio pluriennale 2003-2005, (U.P.B. 22992)
(100203/P)

- di destinare al Comune di S. Albano Stura, per le
finalità descritte in premessa, una quota pari a
149.000,00 Euro dell’accantonamento n. 101327 operato
sul cap. 26938/2003 (U.P.B. 22992) con DGR n. 6-
10315 del 2.9.2003. Nell’adozione dei provvedimenti di
propria competenza la Direzione Tutela e risanamento
ambientale, Programmazione  gestione rifiuti dovrà opera-
re secondo i criteri definiti in  premessa.

Per effetto di quanto sopra disposto la somma destina-
ta all’ARPA nell’ambito dell’accantonamento n. 101327
per l’attivazione al suo interno di una struttura organiz-
zativa speciale a supporto dei soggetti pubblici attuatori
degli interventi di bonifica, è ridefinita in 1.851.000,00
euro sull’esercizio 2003. A copertura dell’assegnazione
di 2.000.000,00 euro originariamente prevista a favore
dell’ARPA per le finalità sopra descritte è destinata la
somma di 149.000,00 euro nell’ambito delle risorse
come sopra prenotate.

- di ridurre, per le motivazioni di cui in premessa,
nell’intero ammontare di 15.265,00 l’accantonamento n.
100863 operato sul cap. 15247 del bilancio 2003 (UPB
22051) con la  D.G.R. n. 87-8993 del 7  aprile 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
11-10771

Accordo di Programma Quadro del 18.12.2002 riguar-
dante “Tutela delle acque e gestione delle risorse idriche”.
Accantonamento ed assegnazione alla Direzione Pianifica-
zione delle Risorse Idriche della somma di Euro
3.000.000,00 sul cap. 24760/2003

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare ed assegnare alla Direzione Pianifica-
zione  delle  Risorse Idriche, per le  finalità  di cui in  pre-
messa, la somma di Euro 3.000.000,00 sul
cap.24760/2003  - UPB 24032.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G:R. n.  8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
12-10772

Accordo quadro sulla collaborazione istituzionale tra la
Regione Piemonte e le Aziende Sanitarie Regionali per lo
studio e approfondimento delle problematiche sanitarie

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare l’allegato A) titolato “Accordo quadro
sulla collaborazione istituzionale tra la Regione Piemonte
e le Aziende sanitarie regionali per lo studio e approfon-
dimento delle problematiche sanitarie” demandando
all’Assessore regionale alla Sanità la stipulazione dell’ac-
cordo.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G:R. n.  8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
15-10775

AA.SS.RR. - Procedimento regionale di verifica degli
Atti Aziendali - Art.3 D.Lgs. n.502/1992 s.m.i.- D.G.R n.
80-1700 dell’11.12.2000. ASO CTO/CRF/M.Adelaide di
Torino - Atto n. 341/DG/2003/DSA del 30.07.2003 “Appro-
vazione Atto Aziendale Azienda sanitaria Ospedaliera
CTO/CRF/M.Adelaide” integrato con atto n.
463/DG/2003/DSA del 23.09.2003. Formulazione di rilievi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di prendere atto dell’adozione, da parte del Direttore
Generale ASO CTO/CRF/M.Adelaide di Torino, della
deliberazione n.  341/DG/2003/DSA del 30.07.2003  aven-
te ad oggetto “Approvazione Atto Aziendale Azienda
Sanitaria Ospedaliera CTO/CRF/M.Adelaide” come inte-
grata con la deliberazione n. 463/DG/2003/DSA del
23.09.2003;

* di formulare, ai sensi e per gli effetti di cui alla
D.G.R. n. 80-1700  dell’11.12.2000,  i seguenti  rilievi:

- pur potendo rinviare la disciplina  di dettaglio  a spe-
cifico   regolamento, l’Atto Aziendale, deve comunque
prevedere, in materia di affidamento di contratti concer-
nenti la fornitura di beni e servizi di importo inferiore a
quello stabilito dalla  normativa comunitaria, criteri  gene-
rali (D.G.R. n. 80-1700 dell’11.12.2000 all. A - par.1.2
- punto 9) quali, a titolo meramente esemplificativo ed
in relazione all’importo della fornitura, idonee forme di
pubblicità,  opportunità  di  interpellare  un  adeguato  nume-
ro di  fornitori, dimostrazione dell’economicità dell’acqui-
sto mediante specifica relazione del responsabile del pro-
cedimento  ecc.;

- rilevato che il Dipartimento (funzionale) delle Mielo-
lesioni, apparendo costituito esclusivamente dalla struttu-
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ra semplice a   valenza   dipartimentale “Coordinamento
unità  spinale CRF” non risulta conforme alla definizione
normativa di dipartimento ospedaliero (l.r.10/95 - art.21;
l.r. 61/97 - all. A, par. 2.3; D.G.R 80-1700
dell’11.12.2000 - all. B, titolo I), si evidenzia che l’Atto
Aziendale non esplicita le strutture organizzative e le
modalità  con cui vengono  esercitate, nelle tre sedi  ospe-
daliere, le funzioni Recupero e Rieducazione Funzionale
di 2° livello e di 3° livello (Unità Spinale e Gravi Ce-
rebrolesioni  acquisite);

- in materia di disciplina dei controlli interni non
sono espressamente richiamate le previsioni concernenti
il Servizio Ispettivo di cui all’art. 1, comma 62, legge
662/96  s.m.i.;

- i posti previsti nella DOP in deroga alle previsioni
di cui all’art. 34 L. 286/2002 potranno essere coperti
solo  a seguito dell’emanazione del relativo DPCM attua-
tivo e conformemente alle conseguenti prescrizioni regio-
nali; si osserva inoltre che per la SOC Tecnologie Bio-
mediche la DOP prevede esclusivamente la figura del
Dirigente responsabile;

- la realizzazione dei contenuti dell’Atto Aziendale
concernenti l’assetto organizzativo, ed in particolare
l’eventuale espansione o avvio di nuove attività, deve ri-
sultare compatibile con le risorse economiche assegnate
all’Azienda in esito ai provvedimenti regionali di pro-
grammazione  ed  indirizzo;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà nei
termini previsti dalla D.G.R. n. 80-1700 dell’11.12.2000
e con le  modalità  di cui alla D.D. 18/2001.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
16-10776

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 12 di Biella -
atto n. 530 del 26.09.2003" Convenzione con l’ Università
degli Studi di Torino - Cattedra di Nefrologia - Scuola di
Specializzazione in Nefrologia per l’anno accademico
2002/2003". Approvazione condizionata

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’ASL 12 di Biella n. 530 del
26.09.2003 avente ad oggetto “Convenzione con l’Uni-
versità degli Studi di Torino - Cattedra di Nefrologia -
Scuola di Specializzazione in Nefrologia per l’anno ac-
cademico 2002/2003", a condizione che l’articolo 2
dell’allegata convenzione sia modificato in conformità
alle disposizioni di cui al vigente Protocollo di Intesa
Regione Piemonte-Università degli Studi (D.G.R. n. 41-
10548 del 29.09.2003);

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà con
le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n. 31 del
30.6.1992  e successive  modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
17-10777

Controllo  sugli atti delle AA.SS.RR. ASO Maggiore
della Carità di Novara - Atto n. 1447 del 19/09/2003 “Con-
venzione con l’Università degli Studi di Pavia per l’effet-
tuazione di tirocini da parte di studenti  del  Corso di
Laurea in Dietista - A.A. 2003/2004". Non approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di non approvare l’atto dell’ASO Maggiore della
Carità  di Novara, n.  1447 del  19/09/2003 avente ad og-
getto “Convenzione con l’Università degli Studi di Pavia
per l’effettuazione di tirocini da parte di studenti del
Corso di Laurea in Dietista - A.A. 2003/2004" in quanto
la formazione professionale di base degli operatori sani-
tari deve  avvenire nel rispetto della programmazione dei
fabbisogni quantitativi e qualitativi previsti dall’Ammini-
strazione Regionale; non essendo stato stipulato un pro-
tocollo di intesa tra la Regione Piemonte e l’Università
di altre Regioni per quanto concerne la formazione sani-
taria professionale di base  non  può consentirsi l’utilizza-
zione  di strutture del S.S.R. per progetti formativi attua-
tivi  di  protocolli di intesa stipulati  da altre  Regioni;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà con
le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n. 31 del
30.6.1992  e successive  modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
18-10778

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 2 di Torino -
Atto n. 170/DG/10/03 del 02.10.2003 “Convenzione tra
l’Azienda Sanitaria Locale 2 Torino e la Scuola di forma-
zione in Psicoterapia Gruppoanalitica della S.G.A.I. - sede
di Milano per l’effettuazione di tirocini clinici e psicotera-
peutici per Medici e Psicologi presso strutture dell’Azien-
da stessa - Estensione della convenzione alla sede di Tori-
no”. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’ASL 2 di Torino n.
170/DG/10/03 del 02.10.2003 avente ad oggetto “Con-
venzione tra l’Azienda Sanitaria Locale 2 Torino e la
Scuola di formazione   in   Psicoterapia   Gruppoanalitica
della S.G.A.I.  -  sede di Milano per  l’effettuazione  di ti-
rocini clinici e psicoterapeutici per Medici e Psicologi
presso le strutture dell’Azienda stessa - Estensione della
convenzione  alla sede  di Torino”;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà con
le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n. 31 del
30.6.1992  e successive  modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
19-10779

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 14 V.C.O. di
Omegna - Atto n. 305 del 26.09.2003 “Approvazione disci-
plinare tra la ASL 14 e l’Università degli Studi del Piemon-
te Orientale ”A. Avogadro" di Novara per l’utilizzo delle
strutture sanitarie dell’Azienda da parte della Facoltà di
Medicina e Chirurgia - Corso di Laurea in Fisioterapia -
A.A. 2003/2004". Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’ASL 14 V.C.O. di Omegna
n. 305 del 26.09.2003 avente ad oggetto “Approvazione
disciplinare tra  la  ASL 14 e l’Università  degli  Studi  del
Piemonte Orientale ”A. Avogadro" di Novara per l’uti-
lizzo delle strutture sanitarie dell’Azienda da parte della
Facoltà di Medicina e Chirurgia - Corso di Laurea in
Fisioterapia  - A.A. 2003/2004";

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà con
le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n. 31 del
30.6.1992  e successive  modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
20-10780

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 13 di Novara
- Atto n. 1833 del 22.09.2003 “Rapporto convenzionale tra
A.S.L. 13 e - Università degli Studi di Torino- Scuola
Specializzazione in Nefrologia per attività formativa tiro-
cinio studenti. A.A. 2002/2003 e - Università degli Studi del
Piemonte Orientale per tirocinio formativo Studenti Cor-
so di Laurea in Economia. A.A. 2002/2003;
2003/2004;2004/2005". Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’ASL 13 di Novara n. 1833
del 22.09.2003 avente ad oggetto “Rapporto convenzio-
nale tra  A.S.L. 13 e:

- Università degli  Studi di  Torino  - Scuola  di  Specia-
lizzazione in Nefrologia, per attività formativa e  di tiro-
cinio  degli studenti. A.A. 2002/2003.

- Università degli Studi del Piemonte Orientale, per ti-
rocinio formativo di studenti del Corso di Laurea in
Economia. A.A. 2002/2003; 2003/2004; 2004/2005";

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà con
le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n. 31 del
30.6.1992  e successive  modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
21-10781

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 13 di Novara
- Atto n. 1875 del 29.09.2003 “Rapporto convenzionale tra
ASL 13 e Università degli Studi del Piemonte Orientale
“A.Avogadro" - per attività formativa degli studenti del
Corso di Laurea in Farmacia". Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’ASL 13 di Novara n. 1875
del 29.09.2003 avente ad oggetto “Rapporto convenzio-
nale tra ASL 13 e Università degli Studi del Piemonte
Orientale “A.Avogadro" - per attività formativa degli
studenti  del Corso  di  Laurea in  Farmacia;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà con
le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n. 31 del
30.6.1992  e successive  modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
23-10783

L. n. 448/98 - art. 27; D.P.C.M. n. 320/99; D.P.C.M. n.
226/00.  D.D. Ministero  Istruzione  n. 20 del  16/7/2003.
Fornitura libri di testo agli studenti della scuola dell’ob-
bligo e della scuola superiore. Assegnazione di
4.194.495,00 mediante accantonamento alla Direzione At-
tività Culturali, Istruzione, Spettacolo (Cap. 11252/2003)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di procedere all’assegnazione, mediante accantonamen-
to, alla Direzione Promozione Attività culturali, Istruzio-
ne e Spettacolo, per il raggiungimento degli obiettivi e
per l’attuazione di quanto previsto dalle leggi 448/98 e
488/99, relativi D.P.C.M 320/99 e 226/00 e D.D. Mini-
stero Istruzione n. 20 del 16 luglio 2003, delle risorse
finanziarie individuate sul capitolo 11252 del bilancio
2003, per un importo di euro 4.194.495,00; (Acc. n.
101489).

Il Dirigente competente della Direzione Promozione
Attività culturali, Istruzione e Spettacolo, provvederà con
propria determinazione all’utilizzo delle risorse accanto-
nate ai  sensi della  L.R. n. 51/97 articolo 22.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art. 14 del Regolamento regionale 29 luglio 2002, n.
8/R.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
24-10784

Attuazione dell’Accordo di Programma per la realizza-
zione del completamento degli interventi di trasformazio-
ne dell’ex Cotonificio Dellepiane in centro teatrale e centro
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servizi teatrali. Prenotazione di Euro 1.500.000,00 per
l’anno 2004 e di Euro 500.000,00 per l’anno 2005 sul cap.
20409

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di procedere all’assegnazione delle seguenti risorse fi-
nanziarie, mediante prenotazione, alla Direzione Promo-
zione Attività Culturali, Istruzione e Spettacolo per le
motivazioni indicate in premessa, così come di seguito
riportato:

Anno Capitolo Upb Importo N. Prenotazione
2004 20409 32042 1.500.000,00 100202
2005 20409 32042 500.000,00 100061

Il Dirigente competente della Direzione Promozione
Attività Culturali, Istruzione e Spettacolo provvederà con
proprie determinazioni  a utilizzare le risorse accantonate,
ai  sensi della L.R. 51/97 art 23 a), g), e h).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
25-10785

Assegnazione di risorse finanziarie alla Direzione Orga-
nizzazione; Pianificazione, Sviluppo e Gestione delle Ri-
sorse Umane per la gestione e i servizi del SIRe e per la
gestione del patto per il Piemonte anno 2003. Accantona-
mento di Euro 5.856.281,10  (capp. 10630  - 10632) sul
Bilancio 2003

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di accantonare ed assegnare alla Direzione Organiz-
zazione;  Pianificazione,  Sviluppo e Gestione delle  Risor-
se   Umane le somme di   Euro 3.260.000,00   sul   cap.
10630/03 (Acc.101494) e di Euro 2.596.281,10 sul cap.
10632/03 per le motivazioni di cui sopra. (Acc. 101495)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
26-10786

Dipendente Arch. Marina Bonaudo; autorizzazione ad
assumere incarico di consulenza tecnica a favore della
Procura della Repubblica presso il Tribunale di Alessan-
dria ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. n. 10/1989

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di autorizzare, ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R.
23.1.1989 n. 10, l’Arch. Marina Bonaudo a svolgere
l’incarico di consulenza tecnica a favore della Procura
della  Repubblica presso  il  Tribunale di Alessandria.

Lo svolgimento dell’incarico deve avvenire fuori
dall’orario di  servizio oppure mediante impegno di recu-
perare le ore non lavorate presso la Regione entro i 90
giorni  successivi all’assenza.

L’assunzione dell’incarico di cui trattasi comporta il
diritto a percepire gli eventuali compensi, indennità o
rimborsi spese che saranno liquidati direttamente dalla
Procura alla dipendente, con l’obbligo di dare notizia
all’Amministrazione Regionale delle somme a tale titolo
erogate.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
27-10787

Dipendente Sig.ra Patrizia Rasino; autorizzazione ad
assumere incarico di consulenza tecnica a favore dell’Isti-
tuto Superiore “Carlo Denina” di Saluzzo ai sensi degli
artt. 3 e 6 della L.R. n. 10/1989

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di autorizzare, ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R.
23.1.1989 n. 10, la sig.ra Patrizia Rasino a svolgere l’in-
carico di consulenza tecnica a favore dell’Istituto Supe-
riore “Carlo Denina” di Saluzzo dalla data della presente
deliberazione a  tutto  luglio  2004.

Lo svolgimento dell’incarico deve avvenire fuori
dall’orario di  servizio oppure mediante impegno di recu-
perare le ore non lavorate presso la Regione entro i 90
giorni  successivi all’assenza.

L’assunzione dell’incarico di cui trattasi comporta il
diritto a percepire gli eventuali compensi, indennità o
rimborsi spese che saranno liquidati direttamente
dall’Istituto alla dipendente, con l’obbligo di dare notizia
all’Amministrazione Regionale delle somme a tale titolo
erogate.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
28-10788

Dipendente Arch. Sandro Peressin; autorizzazione ad
assumere incarico di insegnamento a favore della Regione
Autonoma Valle d’Aosta ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R.
n. 10/1989

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- il dipendente Arch. Sandro Peressin, funzionario re-
gionale assegnato alla Direzione Opere Pubbliche, è au-
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torizzato, ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989,
ad assumere l’incarico di insegnamento a favore della
Regione Valle d’Aosta per il periodo ottobre 2003 -
aprile 2004;

- l’espletamento dell’incarico dovrà avvenire fuori
dall’orario di  servizio oppure mediante impegno di recu-
perare le ore non lavorate entro i 90 giorni successivi
all’assenza;

- l’assunzione dell’incarico di cui trattasi comporta il
diritto a percepire gli eventuali compensi, indennità o
rimborsi spese eventualmente corrisposti. Tali compensi,
indennità o rimborsi spese saranno liquidati direttamente
dalla Regione Valle d’Aosta al dipendente, con obbligo
di dare notizia all’Amministrazione Regionale delle som-
me  a tale titolo  erogate.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65 dello Sta-
tuto  e dell’articolo  14 del  D.P.G.R. n.  8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
29-10789

Dipendente Arch. Franco De Giglio; autorizzazione ad
assumere incarico di insegnamento a favore della Regione
Autonoma Valle d’Aosta ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R.
n. 10/1989

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- il dipendente Arch. Franco De Giglio, funzionario
regionale assegnato alla Direzione Opere Pubbliche, è
autorizzato, ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989,
ad assumere l’incarico di insegnamento a favore della
Regione Valle d’Aosta per il periodo ottobre 2003 -
aprile 2004;

- l’espletamento dell’incarico dovrà avvenire fuori
dall’orario di  servizio oppure mediante impegno di recu-
perare le ore non lavorate entro i 90 giorni successivi
all’assenza;

- l’assunzione dell’incarico di cui trattasi comporta il
diritto a percepire gli eventuali compensi, indennità o
rimborsi spese eventualmente corrisposti. Tali compensi,
indennità o rimborsi spese saranno liquidati direttamente
dalla Regione Valle d’Aosta al dipendente, con obbligo
di dare notizia all’Amministrazione Regionale delle som-
me  a tale titolo  erogate.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
30-10790

Dipendente Dr. Andrea Lazzari; autorizzazione ad as-
sumere incarico di consulenza tecnica a favore dell’ARES-
Piemonte ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. n. 10/1989

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di autorizzare, ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R.
23.1.1989 n. 10, il Dr. Andrea Lazzari a svolgere un in-
carico di consulenza tecnica a favore dell’ARES-Piemon-
te - Agenzia Regionale delle Strade dalla data della pre-
sente deliberazione fino a tutto il  31 dicembre 2004.

Lo svolgimento dell’incarico deve avvenire fuori
dall’orario di  servizio oppure mediante impegno di recu-
perare le ore non lavorate presso la Regione entro i 90
giorni  successivi all’assenza.

L’assunzione dell’incarico di cui trattasi comporta il di-
ritto a percepire gli eventuali compensi, indennità o rimbor-
si spese che saranno liquidati direttamente dall’Agenzia al
dipendente, con l’obbligo di dare notizia all’Amministrazio-
ne Regionale delle somme a tale titolo erogate.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
31-10791

Sostituzione del Responsabile dell’Accordo di Program-
ma Quadro in materia di Difesa del suolo, nominato con
DGR 17 febbraio 2003, n. 20 - 8431

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per  la  motivazioni  citate  in  premessa,
* di sostituire il Responsabile dell’Accordo di Pro-

gramma Quadro in materia di Difesa del suolo, arch.
Andrea  Tealdi,  a  suo tempo  incaricato  con deliberazione
della  Giunta  Regionale 17  febbraio  2003,  n. 20 - 8431;

* di assegnare  la  suddetta  responsabilità  al dirigente  re-
gionale, ing. Carlo Pelassa, Responsabile del Settore Difesa
assetto idrogeologico della Direzione Difesa del suolo;

* di invitare il Dirigente incaricato, ing. Carlo Pelassa,
ad   assumere con sollecitudine tutte le iniziative volte
all’aggiornamento dell’APQ in materia di Difesa del suolo,
d’intesa con la Direzione Programmazione e Statistica;

* di incaricare la Direzione Programmazione e Statisti-
ca, Settore Valutazione progetti e proposte di atti di pro-
grammazione negoziata, di fornire tutta l’assistenza tec-
nica necessaria sia all’aggiornamento dell’Accordo che al
monitoraggio  degli interventi;

* di stabilire che il presente  provvedimento ha effetto
dalla  data di notifica  della  presente  deliberazione;

* di dare atto che il presente provvedimento non com-
porta alcun incremento alla spesa complessiva attualmen-
te  sostenuta.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
32-10792

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2003. Iscrizione della somma di Euro 52.799 provenien-
ti dallo Stato e della Comunita’ Europea per il finanzia-
mento del progetto “ALPPS”

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della  Regione  secondo le  indica-
zioni cui all’allegato A, parte integrante della presente
deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
33-10793

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2003 e Pluriennale 2003-2005. Iscrizione della somma
complessiva di Euro 9.373.000 per il finanziamento
dell’accordo di programma quadro per la valorizzazione
turistica delle risorse e delle localita’ termali (art. 2, com-
ma 203 della legge 23 dicembre 1996, n. 662)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della  Regione  secondo le  indica-
zioni cui agli allegati A e  B,  parte integrante della  pre-
sente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
34-10794

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2003 (UBP 26032 capitoli 20170 e 25340) in applicazio-
ne di variazioni compensative previste dall’articolo 24
comma 3 della L.R. 7/2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione per l’anno finan-
ziario 2003 UPB 22051; S1041; 21031 secondo le indi-
cazione di cui agli allegati A, B e C parti integranti
della  presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65
dello Statuto e dell’articolo 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
35-10795

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2003. Iscrizione della somma di Euro 28.743.086,00 per
il finanziamento di progetto riguardanti il Piano Sanitario

Nazionale (articolo 1, comma 34 della legge 23 dicembre
1996, n. 662) Quota a destinazione vincolata

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della  Regione  secondo le  indica-
zioni cui all’allegato A, parte integrante della presente
deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
36-10796

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2003. Iscrizione della somma di Euro 5.164,57 per il
finanziamento del progetto: “Corsi di Formazione per gli
insegnanti della Scuola Finalizzati all’incremento della
conoscenza e dell’impiego didattico per la prevenzione
delle problematiche connesse all’Abuso di Alcool” (Som-
ma proveniente dalla Regione Emilia Romagna capofila
del Progetto)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della  Regione  secondo le  indica-
zioni cui all’allegato A, parte integrante della presente
deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
37-10797

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2003, mediante prelievo dal fondo di riserva spese
obbligatorie (cap. 15950/03). Quattordicesimo prelievo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della  Regione  secondo le  indica-
zioni  (UPB, Importi, Capitoli) di cui  all’allegato A, par-
te  integrante  della  presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
38-10798

Approvazione Rendiconto della Cassa Economale del
Settore Ufficio di Roma 3° trimestre 2003 per un importo
complessivo di Euro 470,34

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare il rendiconto del 3° trimestre 2003 delle
minute spese di ufficio sostenute dal Settore Ufficio di
Roma per  un  importo complessivo di  Euro  470,34;

di disporre il relativo rimborso a favore del c/c banca-
rio intestato alla Cassa Economale del Settore Ufficio di
Roma in dotazione  a  tale Struttura.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
39-10799

Direttiva finalizzata all’occupazione 2001 di cui alla
D.G.R. del 23/04/2001 n. 34-2859 - Riduzione accantona-
menti su capp. vari del bilancio 2003 per l’importo di Euro
1.196.876,64 - Direttiva occupati 2001 approvata con
D.G.R. del 2/04/2001 n. 30-2640 - Riduzione accantona-
menti su capp. vari del bilancio 2003 per l’importo di Euro
3.687.228,23 - Prenotazione di pari importo su capp. vari
del bilancio 2005

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di ridurre, per le considerazioni esposte in premessa,
gli accantonamenti sotto elencati nella misura a fianco di
ciascuno indicata, per l’importo complessivo di Euro
4.884.104,87:

DGR  del  1/07/2002 n. 56-6485
Cap. 11546/03 (100101/A) Euro 427.252,51 da Euro

904.993,64 a Euro  477.741,13
Cap. 11442/03 (100102/A) Euro 417.757,39 da Euro

884.882,67 a Euro  467.125,28
Cap. 11540/03 (100103/A) Euro 104.438,19 da Euro

221.220,67 a Euro  116.782,48
Cap. 11400/03 (100104/A) Euro 247.428,55 da Euro

419.826,55 a Euro  172.398,00
Totale  Riduzione Euro  1.196.876,64
DGR  del  18/11/2002 n.  69-7746
Cap.  11546/03  (100210/A)  Euro 1.659.252,70 da Euro

4.080.348,77 a Euro  2.421.096,07
Cap.  11442/03  (100211/A)  Euro 1.622.380,42 da Euro

3.989.674,35 a Euro  2.367.293,93
Cap. 11400/03 (100212/A) Euro 405.595,11 da Euro

997.418,59 a Euro  591.823,48
Totale  riduzione  Euro  3.687.228,23
di prenotare, a favore della Direzione Formazione Pro-

fessionale - Lavoro, per le azioni riferite alla direttiva
relativa alla formazione dei lavoratori occupati - anno
2001 - la somma complessiva di Euro 3.687.228,23 sui
sotto indicati capitoli del bilancio pluriennale 2003/2005
- anno  2005:

Cap. 11546/05  Euro  1.659.252,70 100062/P
Cap. 11442/05  Euro  1.622.380,42 100063/P
Cap. 11400/05  Euro  405.595,11  100064/P
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-

la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
40-10800

L.R. 51/2000 “Fondo Regionale per l’occupazione dei
disabili”. Assegnazione della somma di Euro 500.000,00 a
favore della Direzione Formazione Professionale - Lavoro
mediante accantonamento sul cap. n. 11090 del bil. 2003,
criteri di riparto alle Province piemontesi e affidamento
della somma medesima all’Agenzia Piemonte Lavoro

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

Di stabilire l’assegnazione tramite accantonamento sul
cap. n. 11090/03 per le motivazioni di cui in premessa,
della somma di Euro 500.000,00 (A...101488) a favore
della Direzione Formazione Professionale - Lavoro per
l’adozione dei provvedimenti  di competenza.

Di stabilire la ripartizione della somma di Euro
500.000,00 alle Province piemontesi secondo il prospetto
seguente nel rispetto dei criteri stabiliti nella DGR n.
54-7604 del 4/11/2002:

- Prov. TO Euro  282.000,00
- Prov. VC  Euro  17.500,00
- Prov. NO Euro  24.500,00
- Prov. CN  Euro  40.500,00
- Prov. AT Euro  21.500,00
- Prov. AL Euro  76.000,00
- Prov. BI Euro  20.000,00
- Prov. VB  Euro  18.000,00
Totale  Euro  500.000,00
Di stabilire l’erogazione della somma di Euro

500.000,00 all’Agenzia Piemonte Lavoro ai fini dell’ef-
fettuazione dei servizi ad essa affidati dalla DGR n. 59-
9335 del 12 maggio 2003 che dovranno essere realizzati
nel rispetto delle indicazioni previste dalla DGR n. 90-
10148 del 28 luglio 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai sensi dell’art.65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
45-10803

Approvazione schema di Protocollo d’intesa e Piano
degli interventi tra: Regione Piemonte, Provincia di Tori-
no, Comunità Montane di: Valchiusella, Valle Sacra, Valli
di Lanzo, Valli Orco e Soana; Comuni di: Ala di Stura,
Balme, Ceresole Reale, Chialamberto, Colleretto Ca-
stelnuovo, Groscavallo, Locana, Usseglio, Rueglio, Tra-
versella,    Trausella, Valprato Soana, Viù.    Art.21,
L.166/2002; D.G.R. n. 36-8210 del 13/1/2003

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di promuovere, per  le motivazioni espresse in  premes-
sa, la sottoscrizione del Protocollo d’intesa comprensivo
del Piano degli interventi, relativo all’ambito provinciale
del Torinese - Valli di Lanzo e del Canavese - tra la
Regione Piemonte, la Provincia di Torino e le Comunità
Montane di: Valchiusella, Valle Sacra, Valli di Lanzo,
Valli Orco e Soana; Comuni di: Ala di Stura, Balme,
Ceresole Reale, Chialamberto, Colleretto Castelnuovo,
Groscavallo, Locana, Usseglio, Rueglio, Traversella,
Trausella, Valprato Soana, Viù, in attuazione di quanto
previsto dal “Documento di indirizzo programmatico e
procedurale per la definizione e l’approvazione del Pro-
gramma regionale delle infrastrutture sportive e turistiche
Piemonte 2006" approvato con D.G.R. n. 36-8210 del
13/1/2003,  ai  sensi  dell’art. 21 della Legge  n.166/2002;

di approvare lo schema di Protocollo d’intesa com-
prensivo del Piano degli interventi relativo all’ambito
provinciale del Torinese - Valli di Lanzo e del Canavese
- (Allegati 1 e 2 e parti integranti della presente delibe-
razione) dando atto che lo stesso costituisce, ai sensi del
predetto “Documento  di indirizzo”:

* stralcio funzionale del Programma regionale delle
Infrastrutture  turistiche e  sportive Piemonte  2006, da  so-
stenere con le risorse rese disponibili dall’art. 21 della
Legge n.166/2002 oltre che con risorse locali, secondo
quanto precisato nello stesso Protocollo e Piano degli in-
terventi;

* atto preliminare all’avvio della procedura di Accor-
do di programma ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. n.
267/2000 da promuoversi a cura della Regione tra gli
stessi  soggetti  sottoscrittori  del Protocollo  d’intesa;

di promuovere l’attivazione delle procedure ammini-
strative necessarie per il sostegno finanziario regionale,
secondo quanto preventivato dal Protocollo d’Intesa e re-
lativo Piano degli interventi, mediante  l’utilizzo delle ri-
sorse a tal fine destinate dall’art. 21 della Legge
166/2002, iscritte nel Bilancio regionale 2003 e plurien-
nale 2003-2005 (capp. 25598  Anni 2003  e  2004);

di stabilire - in parziale deroga a quanto indicato nel
citato “Documento di indirizzo” - che nei casi in cui
non risultino ancora completate l’insieme delle procedure
amministrative, tecniche e finanziarie richieste per la sot-
toscrizione del Protocollo d’intesa e necessarie per ga-
rantire l’immediato avvio delle fasi successive finalizzate
alla stipula dell’Accordo di programma e alla realizza-
zione delle opere, il perfezionamento degli atti richiesti,
al momento mancanti  o  incompleti, e l’approvazione  dei
progetti preliminari debba inderogabilmente avvenire en-
tro il 31.12.2003 pena la decadenza dell’impegno regio-
nale al  cofinanziamento dei relativi  interventi;

di autorizzare il Presidente della Regione Piemonte
On. Enzo Ghigo o suo delegato alla sottoscrizione del
suddetto Protocollo d’Intesa comprensivo del Piano degli
interventi;

di consentire,  in sede di sottoscrizione di detti atti, di
apporre eventuali modifiche non sostanziali che si rite-
nessero necessarie che non determinino aumenti della
quota di cofinanziamento regionale e che risultino coe-
renti e compatibili con quanto indicato nel citato “Docu-
mento  di indirizzo”.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
46-10804

Affidamento di incarico di consulenza in materia di tra-
sporti. D.G.R. n. 14-6850 del 05.08.2002. Revoca accantona-
mento di Euro 35.200,00 sul capitolo 10870/2003 e accanto-
namento della relativa somma sul medesimo capitolo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di revocare l’accantonamento sul capitolo 10870/03 (A.
n. 100143) della somma di Euro 35.200,00 per la realizza-
zione del progetto per  l’applicazione di  sistemi  tecnologici
innovativi , per una maggiore efficienza e sicurezza del
traffico veicolare in ambito urbano ed extraurbano;

* di accantonare la somma di Euro 35.200,00 sul ca-
pitolo 10870/03 e di assegnarla alla Direzione Trasporti
affinché  proceda, con apposita  determinazione, all’affida-
mento di incarico di consulenza relativo all’argomento:
linee guida per promuovere una politica di mobilità so-
stenibile a livello comunale in coerenza con la strategia
dell’Unione europea  (n. 101500/Acc.)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
47-10805

Accantonamento della somma di Euro 80.000,00 sul capi-
tolo 14185 e della somma di Euro 80.000,00 sul capitolo 14187
per l’esercizio finanziario 2003 a favore della Direzione Tra-
sporti per la partecipazione al progetto “INTERREG IIIB
Spazio Alpino Alpencors - Alpen Corridor South”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare a favore della Direzione Trasporti la
somma di Euro 80.000,00 sul capitolo 14185 (n.
101497/Acc.) e di Euro 80.000,00 sul capitolo 14187 (n.
101498/Acc.) del bilancio regionale 2003, per le attività
connesse alla partecipazione al progetto “Alpencors - Al-
pen Corridor South” nell’ambito del P.I.C. Interreg IIIB
- Spazio Alpino.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
48-10806

Approvazione della bozza di “Protocollo d’intesa per il
potenziamento ed il miglioramento qualitativo del servizio
ferroviario regionale” fra la Regione Piemonte e G.T.T.
S.p.A. ed accantonamento, a favore della Direzione Tra-
sporti, della somma di Euro 750.000,00 sul cap. 25340 del
Bilancio 2003

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1. di approvare la bozza del “Protocollo d’intesa per
il potenziamento ed il miglioramento qualitativo  del ser-
vizio ferroviario regionale” fra la Regione Piemonte e
G.T.T. S.p.A., per costituirne parte integrante della pre-
sente, e di autorizzare il Presidente della Giunta Regio-
nale o, in caso di sua assenza o impedimento, il vice
Presidente della Giunta Regionale  alla firma dello  stesso
anche  in  presenza di modifiche non  sostanziali;

2. di accantonare, al fine di garantire la copertura fi-
nanziaria prevista dal Protocollo per l’anno 2003, la
somma di Euro 750.000,00 sul cap. 25340 del Bilancio
2003 e di assegnarli alla Direzione Trasporti; (n.
101499/acc.). La predetta somma è spendibile entro il
corrente esercizio  finanziario.

3. di rinviare a successivi provvedimenti l’accantona-
mento delle risorse necessarie per far fronte agli impegni
derivanti dalla sottoscrizione del Protocollo di cui al
punto 1  per gli  anni 2004 e 2005.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
50-10808

Parere ex art. 6 della legge 349/1986 relativo al progetto
di  “Centrale  a  ciclo  combinato  della potenza elettrica
lorda pari a circa 800 MW”, da localizzarsi nel Comune
di Alessandria, presentato dalle società Ansaldo Energia
S.p.A. e International Power plc., via N. Lorenzi 8 - Geno-
va

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di ritenere, a seguito delle motivazioni dettagliata-
mente evidenziate in premessa, che per il progetto di
Centrale termoelettrica a ciclo combinato della potenza
elettrica lorda pari a circa 800 MW ubicata nel Comune di
Alessandria, presentato dalle Società Ansaldo Energia S.p.A
e International Power plc., non vi siano i presupposti di
compatibilità ambientale per la sua realizzabilità nel conte-
sto ambientale individuato e conseguentemente pervenire
alla stipulazione dell’intesa prevista dall’articolo 1, comma
2 della citata Legge n. 55/2002, ai fini del rilascio dell’au-
torizzazione di cui all’art. 1 della stessa legge;

- di inviare al Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e al Ministero  delle Attività  Produttive, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 6 della legge 349/1986 e
della legge 55/2002, la presente deliberazione per il pro-
sieguo  di competenza;

- di dare atto che la presente deliberazione riveste ca-
rattere di urgenza, stante l’improrogabile esigenza di for-
mulare il parere regionale nel rispetto delle procedure e
dei tempi  previsti  dalla  legge  55/2002.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
51-10809

Parere ex art. 6 della legge 349/1986 relativo al progetto
di “Centrale termoelettrica a ciclo combinato” della po-
tenza elettrica di circa 800 MWe, da localizzarsi nel Co-
mune di Morano sul Po (AL), presentato dalla Società
Morano Energia S.r.l., via Balzola 30 - Morano sul Po (AL)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di ritenere il progetto di “Centrale termoelettrica a
ciclo combinato” della potenza elettrica di circa 800
MWe, da localizzarsi nel comune di Morano sul Po
(AL), presentato dalla Società Morano Energia S.r.l., con
sede legale in Morano sul Po, via Balzola 30, non com-
patibile dal punto di vista ambientale, alla luce della  si-
tuazione ambientale e delle caratteristiche del territorio
interessato, dettagliatamente espresse in premessa, ineren-
ti, in particolare, l’alto rischio ambientale per contamina-
zione da amianto, l’elevato rischio idraulico, lo stato
della  qualità dell’aria e del clima acustico;

- di dare  atto  che la mancanza dei presupposti di com-
patibilità ambientale per la realizzazione dell’opera in og-
getto, nel contesto ambientale individuato, risulti preclusiva
alla stipulazione dell’intesa prevista dall’articolo 1, comma
2 della citata legge 55/2002, ai fini del rilascio dell’autoriz-
zazione di cui all’art. 1 della stessa legge;

- di inviare al Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e al Ministero  delle Attività  Produttive, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 6 della legge 349/1986,
dell’art. 5 del d.p.r. 357/1997 e della legge 55/2002, la
presente deliberazione, di cui sono parte integrante n. 5
immagini  allegate per  il  prosieguo di competenza;

- di dare atto che la presente deliberazione riveste ca-
rattere di urgenza, stante l’improrogabile esigenza di for-
mulare il parere regionale nel rispetto delle procedure e
dei tempi  previsti  dalla  legge  55/2002.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
52-10810

L.R. n. 42/2000 art. 16, definizione dei criteri, delle
modalità e dei termini per la presentazione dei progetti per
la messa in sicurezza, la bonifica ed il ripristino ambientale
di siti inquinati, ai fini dell’ammissione a finanziamento
per l’anno 2004

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1.  di definire, ai sensi della L.R. n. 42/2000 art. 16  i
criteri, le modalità ed i termini per la presentazione dei
progetti per la messa in sicurezza, la bonifica ed il ripri-
stino ambientale  di siti inquinati, ai  fini dell’ammissione
a finanziamento regionale, come dettagliato nell’ “Alle-
gato 1" della presente deliberazione, di cui costituisce
parte integrante unitamente all’allegato 2 (scheda di rie-
pilogo  dei dati di intervento);

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 47 - 20 novembre 2003

43



2. di destinare all’attuazione del piano di finanziamen-
to le risorse finanziarie comunitarie e regionali che a tal
fine verranno assegnate dal bilancio regionale, nonché
quelle di  provenienza statale  o comunitaria;

3. di dare atto che  non  è possibile procedere ad asse-
gnazioni di fondi per gli interventi di cui al D. L.vo
22/97 art. 14) in attuazione di quanto espressamente pre-
visto dal D.M. 471/99 art. 1, comma 2) se non per con-
sentire operazioni  previste  dal D.M. 471/1999;

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato 1

CRITERI, MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTA-
ZIONE DI DOMANDE DI CONTRIBUTO REGIONALE
PER LA MESSA IN SICUREZZA, LA CARATTERIZZAZIO-
NE E LA PROGETTAZIONE, LA REALIZZAZIONE DI IN-
TERVENTI DI BONIFICA E DI RIPRISTINO AMBIENTA-
LE DI SITI INQUINATI (D. Lgs 22/1997 art. 17 e s.m.i. -
L.R. 42/2000 art. 16)

FINALITÀ
I finanziamenti oggetto della presente procedura sono

finalizzati all’esecuzione in danno di interventi di messa
in sicurezza, caratterizzazione e  progettazione, bonifica e
ripristino ambientale così come definiti dal D.M. 25 ot-
tobre 1999  n.  471.

Il finanziamento regionale è previsto dal comma 9, ar-
ticolo 17 del D.Lgs 5 febbraio 1997 n. 22 e dall’articolo
16 della  L.R. 42/2000.

SOGGETTI AMMESSI AL FINANZIAMENTO
Sono ammesse a finanziamento le Amministrazioni co-

munali di cui all’articolo 16 della L.R. 42/2000 nel cui
territorio sia presente un sito inquinato ai sensi del D.M.
471/1999 segnalato quale prioritario dalla Provincia in
base ai criteri del Piano Regionale di Bonifica delle
Aree Inquinate, e per il quale non è stata avviata la bo-
nifica da  parte del responsabile dell’inquinamento  secon-
do le  indicazioni  previste  per l’ammissibilità  al finanzia-
mento. Sono  ammesse altresì le  Amministrazioni provin-
ciali nel caso, previsto dall’articolo 3 lettera f della L.R.
42/2000, in cui l’intervento interessi il territorio di più
comuni.

CONDIZIONI DI AMMISSIONE A FINANZIAMEN-
TO

Sono ammessi al finanziamento gli interventi eseguiti
in danno dalle Amministrazioni di cui al punto prece-
dente e per i quali sussistano le condizioni previste dal
D.Lgs 22/97, articolo  17, comma 9 e D.M. 471/99, arti-
colo  14,  comma 1  ed  in particolare:

a)  il responsabile  dell’inquinamento non  sia  individua-
bile  ed  il  proprietario del sito non provveda;

b) il responsabile dell’inquinamento sia individuabile
ma non provveda, né provveda il proprietario del sito da
bonificare o altro soggetto  interessato;

c) il sito da bonificare sia di proprietà pubblica ed il
responsabile dell’inquinamento non sia individuabile o
non  provveda.

SPESE  AMMISSIBILI
Sono ammesse a finanziamento integrale le spese di

progettazione sostenute direttamente dall’Amministrazione
comunale o provinciale,  le spese per la caratterizzazione
dell’area e le indagini realizzate, eseguite secondo i cri-
teri dell’allegato 2 del D.M. 471/99 ed ai sensi dell’arti-
colo 18, comma 2 della L.R. 42/2000, nonché, oltre alle
spese  per  l’esecuzione degli interventi, tutte le spese so-

stenute per l’aggiudicazione la conduzione ed il collaudo
degli  interventi.

LIMITE DI SPESA
Per favorire l’avvio del maggior numero di interventi

l’importo dei progetti dovrà essere suddiviso in lotti fun-
zionali del valore  massimo di 2,5  milioni  di  euro.

Qualora non fosse possibile la suddivisione in lotti
funzionali  di tale valore dovrà essere presentata richiesta
di deroga debitamente motivata indicando il valore del
minimo lotto funzionale realizzabile. Tale deroga dovrà
essere avvallata  dal parere della  Provincia.

L’ammissibilità di progetti di valore superiore ai 2,5
milioni di euro verrà accertata dalla Giunta regionale in
seguito a ricognizione delle risorse finanziarie disponibi-
li.

Ogni proposta di intervento dovrà essere corredata dal-
la  documentazione  descritta  nei  paragrafi che  seguono.

DOCUMENTAZIONE  AMMINISTRATIVA
Ai fini della determinazione dell’ammissibilità al fi-

nanziamento  dovrà essere presentata:
* Relazione attestante la necessità di esecuzione d’uf-

ficio dell’intervento secondo quanto previsto dal combi-
nato disposto dell’articolo 16 della L.R. 42/2000 e
dell’articolo 14 del D.M. 471/99 supportata dai relativi
atti;

* la documentazione urbanistica integrata secondo
quanto previsto dal comma 4, articolo 17 del D.M.
471/99, o, in alternativa, che dimostri l’avvio della pro-
cedura di variazione degli  strumenti urbanistici finalizza-
ta all’evidenziazione dell’onere reale sul certificato di
destinazione  urbanistica;

* in caso di fallimento del responsabile dell’inquina-
mento, la documentazione attestante l’insinuazione nella
procedura fallimentare  secondo quanto  previsto dal  com-
ma 11, articolo 17 del D.Lgs 22/97 e comma 5, articolo
18 del D.M. 471/99;

* parere provinciale ex art. 3, comma 1, lettera e)
della L.R. 42/2000; esplicitamente positivo, con eventuali
prescrizioni, o negativo;

* Per i siti non inseriti negli elenchi dell’Anagrafe
Regionale dei siti inquinati deve essere allegata una re-
lazione dell’A.R.P.A. in merito alla sussistenza delle fat-
tispecie di cui all’articolo 17 del D.Lgs 22/1997. Per i
siti inseriti nell’Anagrafe Regionale dei siti inquinati
deve essere indicato il numero d’ordine del sito
nell’Anagrafe Regionale.

DOCUMENTAZIONE  PROGETTUALE
Sono  ammesse le  seguenti tre tipologie  di  progetti:
1. realizzazione di interventi di messa in sicurezza

d’emergenza
2. caratterizzazione e progettazione di interventi di bo-

nifica e  ripristino  ambientale
3. realizzazione di interventi di bonifica e ripristino

ambientale
Potranno essere presentati progetti di una delle tre ti-

pologie ovvero progetti abbinati di tipo 1 e 2; i progetti
di tipo 3 non possono essere abbinati ad altri tipi di
progetto.

A seconda del tipo di progetto dovrà essere presentata
la  seguente documentazione  tecnica:

per  tutti  i  tipi  di  intervento:
* cronoprogramma, soggetto a verifica trimestrale di

attuazione, delle attività tecnico - amministrative neces-
sarie alla realizzazione dell’intervento a partire dalla data
di concessione del finanziamento (ipotizzata nel 30 giu-
gno 2004) e sino alla rendicontazione finale dello stesso.
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* Parere di congruenza dei competenti ordini o collegi
professionali, anche in sede previsionale, sulle spese tec-
niche.

realizzazione di interventi di messa in sicurezza
d’emergenza

* descrizione del sito e della situazione che impone
gli interventi, comprensiva delle tipologie di inquinanti
coinvolti, recenti referti analitici sulle matrici ambientali
che dimostrino  l’attuale  necessità di  intervento  e relativa
documentazione  a supporto dei possibili  percorsi  di  con-
taminazione e  dei bersagli interessati;

*  progetto della  messa  in  sicurezza  d’emergenza;
*  computo  metrico estimativo degli  interventi;
*  quadro  economico  dell’intervento;
caratterizzazione e progettazione di interventi di boni-

fica  e ripristino ambientale
* descrizione del sito e della situazione ambientale,

recenti referti analitici effettuati sulle matrici ambientali
che dimostrino  l’attuale  necessità di  intervento;

*  piano  di caratterizzazione
*  quadro  economico  della  caratterizzazione;
* parcella previsionale per le spese di progettazione

dell’intervento di bonifica;
realizzazione di interventi di bonifica e ripristino am-

bientale
* progetto definitivo (comprensivo degli esiti della ca-

ratterizzazione  dell’area);
*  computo  metrico estimativo degli  interventi;
*  quadro  economico  dell’intervento;
* cronoprogramma dei lavori e corrispondente previ-

sione della spesa, suddivisa in trimestri, a partire dal
momento  di  pubblicazione del bando di  gara;

La documentazione tecnica dovrà essere redatta con-
formemente a quanto previsto dagli allegati 2 e 4 del
D.M. 471/99.

I prezzi di riferimento sono quelli dell’elenco prezzi
ufficiale della Regione Piemonte. Per i prezzi non pre-
senti dovrà essere presentata l’analisi o una ricerca di
mercato.

Tutta la documentazione dovrà essere conforme alla
normativa di aggiudicazione  prevista (lavori o  servizi).

Dovranno essere rendicontate per il rimborso le even-
tuali spese, non inserite nel quadro economico, già so-
stenute degli Enti per la presentazione dei progetti; la
rendicontazione dovrà essere approvata dal Comune e
corredata della  relativa  documentazione.

APPROVAZIONE E PRESENTAZIONE DEI PRO-
GETTI

Tutta la documentazione, sia tecnica che  amministrati-
va, dovrà essere presentata previa esplicita approvazione
formale da parte dell’Amministrazione competente (Co-
mune  o Provincia).

L’approvazione  dovrà avvenire tenuto  conto del parere
di apposita conferenza dei servizi, in analogia con quan-
to stabilito  dall’art.10  del D.M. 471/99.

Nel caso dei Comuni la documentazione dovrà essere
corredata dal parere degli Enti presenti alla conferenza
dei servizi e/o dal verbale della  stessa.

Nel caso l’intervento preveda la Valutazione dell’Im-
patto  Ambientale, alla documentazione dovrà essere alle-
gata la relativa dichiarazione di compatibilità assunta
dall’Amministrazione a ciò competente secondo quanto
disposto dalla  normativa.

Nel caso in cui siano richieste dalla Regione integra-
zioni e/o modifiche alla documentazione amministrativa
e progettuale,  l’Amministrazione competente dovrà prov-
vedere all’approvazione  delle  stesse.

Unitamente alla documentazione amministrativa e pro-
gettuale, dovrà essere inoltrata la scheda progettuale alle-
gata, compilata  in  ogni sua  parte.

La documentazione richiesta dovrà essere inviata com-
pleta in tutte le sue parti entro il 28 febbraio 2004, a
pena di decadenza, secondo quanto previsto dalla legge
7  aprile 2000  n.42.

Al fine della concessione del finanziamento, le even-
tuali integrazioni richieste dalla Regione dovranno perve-
nire improrogabilmente  entro il  15 maggio.

ASSEGNAZIONE DEI FINANZIAMENTI
Il contributo regionale sarà assegnato, fatte salve le

condizioni  di  ammissibilità, in  base ai  seguenti  criteri  di
priorità:

* Indice di rischio calcolato secondo il metodo ARPA
riportato nel Piano Regionale di Bonifica delle Aree In-
quinate;

* completamento o prosecuzione di interventi già av-
viati;

* coordinamento dell’intervento con eventuali progetti
di infrastrutturazione o sviluppo anche sotto il profilo
temporale e di massimizzazione delle economie e dei ri-
sultati.

*  coerenza  del  cronoprogramma  delle attività all’entità
dell’intervento ed alle tempistiche minime previste dalle
normative in materia di affidamento ed esecuzione di la-
vori/servizi pubblici.

Gli interventi di messa in sicurezza d’emergenza sa-
ranno considerati comunque prioritari indipendentemente
dai criteri  di cui sopra.

Qualora l’intervento, alla data del 15 giugno 2004,
non risulti appaltabile, fatta salva l’approvazione del pro-
getto esecutivo da parte del Comune, o sia carente della
documentazione richiesta, la domanda di contributo verrà
considerata decaduta.

Nel caso di interventi proposti su siti già oggetto di
precedenti finanziamenti regionali, il nuovo finanziamen-
to verrà concesso esclusivamente a seguito di attestazio-
ne da parte del Comune della avvenuta conclusione la-
vori da presentare entro e non oltre il 15 giugno 2004.
Per gli interventi conclusi precedentemente al 28 feb-
braio 2004 dovrà essere presentata la relativa rendiconta-
zione finale all’atto della richiesta di nuovo finanziamen-
to.

PRESENTAZIONE DEI PROGETTI    DA PARTE
DELLE PROVINCE

In conformità con quanto disciplinato dall’articolo 16
della L.R. 42/2000 i progetti, nei limiti delle risorse pre-
viste in bilancio, verranno finanziati su proposta della
Provincia che a tale scopo presenterà i progetti da finan-
ziare, tenuto conto dei limiti e dei criteri sopra segnalati
ai fini dell’ammissibilità, con indicazione degli interventi
ritenuti prioritari sulla base dei criteri di cui al paragrafo
precedente, tenendo altresì conto dei propri strumenti di
pianificazione  territoriale.

La presentazione avverrà attraverso l’invio di una deli-
berazione dell’organo provinciale competente entro il ter-
mine di decadenza del 28 febbraio 2004.

Per il calcolo dell’indice di rischio gli Enti potranno
avvalersi  del supporto di ARPA.

Ogni progetto dovrà essere accompagnato da una rela-
zione della Provincia ai sensi dell’articolo 3, comma 1
lettera e) della L.R. 42/2000 che, oltre al parere espresso
nella Conferenza dei Servizi in merito al progetto, con-
tenga le motivazioni della scelta di inserimento nel pro-
gramma proposto dalla Provincia, il dettaglio di calcolo
dell’indice di rischio, l’eventuale parere in merito alla
deroga  al  tetto  di  finanziamento  di  2,5  milioni  di euro.
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FUNZIONI DELLA REGIONE
In sede istruttoria la Regione si riserva la possibilità

di richiedere chiarimenti ed integrazioni  relative alla  do-
cumentazione  presentata.

La Regione si riserva altresì di richiedere modifiche ai
progetti ed ai relativi quadri economici sia per motivi
tecnici che  di ammissibilità della  spesa.

REVOCA  DEL FINANZIAMENTO
Come previsto dall’articolo 19 della L.R. 42/2000, la

Giunta regionale può avviare procedure di revoca al fine
del riutilizzo  delle  somme finanziate per  la realizzazione
di altri interventi qualora, entro sei mesi dalla data di
concessione del finanziamento, non siano state avviate le
procedure  per  l’esecuzione dell’intervento.
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Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
53-10811

Assessorato alla Sanità - Accantonamento di Euro
582.046,92 sul capitolo 20690 del bilancio 2003 a favore
della Direzione Programmazione Sanitaria, Settore Edili-
zia ed Attrezzature Sanitarie per erogazione fondi conflui-
ti in economie

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare, a favore della Direzione Programmazio-
ne Sanitaria - Settore Edilizia ed Attrezzature Sanitarie,
l’accantonamento di Euro 582.046,92 sul capitolo 20690
del bilancio 2003,  al fine di procedere all’impegno e li-
quidazione della somma a favore dell’A.S.L. n. 7 di
Chiasso  (Acc. n.  101487).

La suddetta  somma verrà spesa  nel corrente esercizio.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-

la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
54-10812

Modificazione della D.G.R. n. 1-27689 del 29.06.1999
avente per oggetto l’istituzione delle posizioni organizza-
tive delle strutture della Giunta regionale, esclusivamente
per quanto riguarda le posizioni organizzative della Strut-
tura  Speciale  Gabinetto della Presidenza della Giunta
regionale e della Direzione regionale Patrimonio e Tecnico

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

-di approvare per le motivazioni esposte, le proposte
dei Responsabili della Struttura Speciale “Gabinetto della
Presidenza della Giunta regionale” e della Direzione
“Patrimonio e Tecnico” di ridefinire le posizioni organiz-
zative evidenziate in premessa, così come risulta dal
prospetto allegato alla presente deliberazione per farne
parte integrante e  sostanziale;

-di prendere atto che, comunque, tali modificazioni
non determinano un’alterazione del numero complessivo
e della tipologia delle posizioni organizzative assegnate
rispettivamente alla Struttura Speciale “Gabinetto della
Presidenza della Giunta regionale” e della Direzione
“Patrimonio  e  Tecnico”;

-di prendere  atto che per quanto riguarda  la posizione
organizzativa di tipo B) assegnata alla Direzione “Patri-
monio e Tecnico” denominata “ Involucro edilizio ed
impianti tecnologici”, la ridenominazione proposta non
comporta una modifica dei contenuti e degli elementi
peculiari che la caratterizzano, bensì un ampliamento de-
gli stessi;

-di  prendere atto  che,  per quanto riguarda le  posizioni
organizzative di tipo A e di tipo B) assegnate alla Dire-
zione “Patrimonio  e  Tecnico”,  rispettivamente  denomina-
te “Pianificazione tecnologica e building automation” e
“Involucro edilizio e parti strutturali”, la ridenominazione
proposta ha  efficacia  a  far data dal 1°  novembre 2003;

-di stabilire che i Responsabili della Struttura Speciale
“Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale” e
della Direzione “Patrimonio e Tecnico” provvederanno
con proprio  atto al  conferimento  delle  posizioni  organiz-
zative in argomento sulla base dei criteri fissati dal Pro-
tocollo d’intesa del 17 maggio 1999, recepito con
D.G.R. n. 50 - 27689  del  29/06/99.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 65 dello Statuto e
all’art. 14 del  D.P.G.R. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
55-10813

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2003 (UPB 09071, capitoli 10115, 10117, 10120, 10124,
10126, 10130, 10134), secondo quanto previsto dall’artico-
lo 24, comma 3, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7
(Ordinamento contabile della Regione Piemonte)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione per l’anno finan-
ziario 2003, UPB 09071, in modo conforme all’allegato
A, che costituisce parte integrante della presente delibe-
razione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
56-10814

LR 41/98 - DGR 92-10150 del 28/07/03. Intervento re-
gionale di politica del lavoro attuativo dei protocolli d’in-
tesa del 25/10/02 e del 20/02/03. Prime assegnazioni alle
Province per gli interventi più urgenti, modifica della
deliberazione medesima. Assegnazione tramite accanto-
namento, sui capp. vari del bilancio 2003, della somma di
Euro 1.302.936,83 a favore della Direzione Reg.le 15 For-
mazione Professionale -Lavoro

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

Di stabilire  la  ripartizione e  l’erogazione  del contribu-
to, a  favore delle  Province  piemontesi, delle  risorse pre-
viste dalla DGR 92-10150 del 28/07/2003 pari ad euro
1.302.936,83 spettanti alle stesse per l’effettuazione di
spese per servizi alle persone nell’ambito del progetto di
ricollocazione generale previsto dalla citata deliberazione.

Di stabilire quale criterio di riparto, a favore delle
Province piemontesi, delle risorse previste dalla DGR
92-10150 del 28/07/2003 per l’effettuazione di spese per
servizi alle persone nell’ambito del progetto di
ricollocazione generale previsto dalla deliberazione stes-
sa, l’incidenza assoluta del numero di soggetti disoccu-
pati destinatari dell’intervento di ricollocazione predetto,
così come risultante dal numero degli aderenti all’inizia-
tiva  resa nota  dagli  appositi  bandi di  partecipazione.
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Di stabilire l’erogazione del contributo entro breve ter-
mine, a titolo di acconto, a favore delle Province pie-
montesi del 50% della somma totale prevista dalla DGR
92-10150 del 28/07/2003, pari ad euro 651.468,42, per
l’effettuazione delle più urgenti spese per servizi alla
persona connesse al progetto di ricollocazione professio-
nale generale previsto dalla richiamata deliberazione, ri-
partendo tale somma in base al criterio provvisorio
dell’incidenza  del numero  di soggetti iscritti alle liste  di
mobilità nella provincia sul totale regionale. Al riparto
effettivo provvederà la competente Direzione Regionale
all’atto del  relativo impegno  di  spesa.

Di stabilire la modifica della Deliberazione della
Giunta Regionale 92 - 10150 del 28/07/2003 al punto 1,
pag. 9 del relativo allegato, sostituendo l’intero capover-
so nono con il seguente capoverso: - “A fronte delle as-
sunzioni a tempo determinato di durata non inferiore a
quelle previste dal predetto regolamento l’incentivo viene
erogato nella misura del 25% e cioè in un ammontare
del Euro 1.500,00 senza effettuare detrazioni per decon-
tribuzione previdenziale. La quota restante potrà essere
attribuita previa attivazione da parte della Regione Pie-
monte  della  procedura  di  notificazione alla  Commissione
Europea, prevista  dall’art. 88,  paragrafo  3  del Trattato”.

Di stabilire la modifica della deliberazione della Giun-
ta Regionale 92 - 10150 del 28/07/2003 al punto 2, pag.
15 del relativo allegato, sostituendo l’intero capoverso
terzo con il seguente capoverso: - “Sono destinatari delle
azioni di integrazione monetaria del reddito i soggetti in-
dicati dalla legge finanziaria regionale per l’anno 2003
ed in particolare: - lavoratori in C.I.G. a zero ore da
almeno quattro mesi (consecutivi o almeno globalmente
considerati in un arco di 6 mesi complessivi); - lavora-
tori in disoccupazione ordinaria; - lavoratori in mobilità
indennizzata e non; - lavoratori dipendenti artigiani so-
spesi dal lavoro da almeno quattro mesi (consecutivi o
almeno globalmente considerati in un arco di sei mesi
complessivi); - lavoratori in contratto di collaborazione
coordinata e continuativa di durata non inferiore ai dodi-
ci mesi con unico committente, interrotto da almeno
quattro mesi  (consecutivi  o almeno  globalmente conside-
rati  in un  arco  di sei mesi complessivi)”.

Di stabilire la modifica della deliberazione della Giunta
Regionale 92 - 10150 del 28/07/2003 al punto 2,  pag.  15
del relativo allegato, sostituendo l’intero capoverso ottavo
con il seguente capoverso: “Le domande di contributo sono
rivolte all’Agenzia Piemonte  Lavoro per l’istruttoria di am-
missibilità e la definizione della relativa graduatoria”

Di stabilire l’assegnazione della somma di euro
1.302.936,83, tramite accantonamento della quota di euro
586.321,57 sul cap. 11546/03 (A. 101490), di euro 573.292,21
sul cap. 11442/03 (A. 101491) e di euro 143.323,05 sul cap.
11540/03 (A. 101492) a favore della Direzione Regionale 15
Formazione professionale - lavoro per i provvedimenti di
competenza esecutivi della presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
57-10815

LR n. 55/2000. Scheda FIP - Industria - “Parchi Tecno-
logici Piemontesi”. Proroga del termine di restituzione
della prima rata del credito vantato nei confronti delle
società di gestione dei parchi tecnologici

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di prorogare di anni uno (e, quindi, dal 30 giugno
2003  al  30 giugno  2004)  il  termine  entro cui  le  Società
di gestione dei parchi tecnologici piemontesi devono
provvedere alla restituzione della prima rata del Fondo
Investimenti Piemonte (F.I.P.) nell’ammontare di seguito
specificato:

Beneficiario Importo rata annuale
Lire Eurouro

Tecnoparco spa 853.658.500 440.877,82
Bioindustry Park del C.se spa 939.024.500 484.965,68
Environment Park spa 853.658.500 440.877,82
P.S.T. spa 853.658.500 440.877,82

Totale 3.500.000.000 1.807.599,15

-  di stabilire  che il piano di ammortamento - origina-
riamente approvato con le determinazioni in premessa
menzionate - resta invariato, ivi incluse le scadenze tem-
porali afferenti l’anno 2004 e successivi e che, conse-
guentemente, alla scadenza del 30 giugno 2004 i sogget-
ti sopra indicati dovranno restituire l’importo della rata
il cui rimborso viene dilazionato per effetto della presen-
te deliberazione cumulato con l’importo della rata in
scadenza  naturale al  30  giugno  2004.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte, ai sensi dell’art.65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2003, n.
58-10816

Costituzione Comitato dei garandi di cui all’art. 23 del
CCNL della Dirigenza Sanitaria, Tecnica, Professionale
ed Amministrativa. Quadriennio 1998-2001. Sostituzione
componenti

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di provvedere all’individuazione, in seno al Comitato
dei garanti, dei seguenti componenti di nomina regiona-
le,  in  sostituzione dei precedenti:

in qualità di  Presidente
Dr. Ivo Monfeli, Presidente della Sezione di controllo

della Corte dei Conti di Torino (fatta salva l’autorizza-
zione  se necessaria);

in qualità di  Vicario:
Dr. Roberto Seymandi, Esperto in materia sanitaria e

controllo  di gestione;
- di equiparare la durata in carica dei predetti compo-

nenti  a  quella  del Comitato.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-

la Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65 dello Sta-
tuto  e dell’articolo  14 del  D.P.G.R. n.  8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 28 ottobre 2003, n.
1-10817

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2003. Iscrizione di storno amministrativo ai sensi
dell’articolo 53, comma 3 della L.R. 7/2001 (Devoluzione)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione per l’anno 2003
secondo le indicazioni cui all’allegato A), parte integran-
te  della  presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 28 ottobre 2003, n.
2-10818

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2003. Iscrizione della somma di Euro 1.511.380,32
quale assegnazione statale per l’anno 2002 per fronteggia-
re danni conseguenti ad eventi calamitosi. Iscrizione di un
mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti dell’importo di Euro
11.064.591,61

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione per l’anno finan-
ziario 2003, secondo le indicazioni di cui all’allegato A),
parte integrante della  presente  deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 10 novembre 2003, n.
13-10901

Rettifica della D.G.R. n. 2-9577 del 9.6.2003 di approva-
zione della 3a Variante al Piano Regolatore Generale In-
tercomunale vigente della Comunità Montana Valli Curo-
ne, Grue e Ossona interessante i Comuni di Avolasca,
Brignano Frascata, Casasco, Castellania, Costa Vescova-
to, Dernice, Fabbrica Curone, Garbagna, Gremiasco,
Momperone, Monleale, Montacuto, Montegioco, Monte-
marzino, Pozzol Groppo, San Sebastiano Curone

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

Di rettificare l’elenco degli elaborati tecnici riportato
all’art. 2  della D.G.R. n.  2-9577 in data  9.6.2003 relati-
va all’approvazione della Variante n. 3 al P.R.G.I. vi-
gente della Comunità Montana Valli Curone, Grue e Os-
sona e dalla stessa adottati con deliberazione consiliare

n. 1 in data 7.2.2002, mediante l’inserimento dei seguen-
ti  elaborati:

- Tav. - Comune di Brignano Frascata integrazioni
cartografiche alla scala  di piano,  in  scala 1:2000

- Tav.6.2.2 - Comune di Brignano Frascata nucleo an-
tico  azzonamento, in scala  1:1000

- Tav.2 - Comune di Momperone Carta Geomorfologi-
ca  e dei dissesti, in scala  1:10000.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 10 novembre 2003, n.
14-10902

L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni. Comune
di Portula (BI). Variante al Piano Regolatore Generale
Comunale vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare,  ai  sensi  degli artt. 15 e 17 della  Legge

Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni, la
Variante al Piano Regolatore Generale vigente del Co-
mune di Portula, in Provincia di Biella, adottata e suc-
cessivamente   modificata   e integrata con deliberazioni
consiliari n. 39 in data 20.12.2000, n. 22 in data
31.7.2001, n. 6 in data 28.1.2002 e n. 2 in data
7.2.2003, subordinatamente all’introduzione “ex officio”,
negli elaborati progettuali, delle ulteriori modifiche spe-
cificatamente riportate nell’allegato documento in data
16.10.2003, che costituisce parte integrante del presente
provvedimento, fatte comunque salve le prescrizioni del
D.L. 30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice della Strada” e
del relativo Regolamento approvato con D.P.R.
16.12.1992 n. 495  e successive  modificazioni.

ART. 2
La documentazione costituente la Variante al Piano

Regolatore Generale vigente, adottata dal Comune di
Portula,  debitamente vistata,  si compone  di:

- Deliberazioni Consiliari  n.  39 in  data  20.12.2000,  n.
22 in data 31.7.2001 e n. 6 in data 28.1.2002, esecutive
ai  sensi di  legge,  con allegato:

- Elab. Relazione  illustrativa
- Elab. Quaderni di sintesi delle proposte presentate in

fase di indagine conoscitiva preliminare alla formazione
di variante  strutturale  al  PRGC

- Elab. Quaderno di sintesi delle osservazioni al pro-
getto  preliminare e  relative  controdeduzioni

- Elab. Norme  tecniche di attuazione
- Tav.OS1 Masseranga  Granero  in  scala 1:2000
- Tav.OS2 Castagnea Scaglia Galfione Fagnola Ca-

musso Scoldo Capoluogo Gila in  scala 1:2000
- Tav.AT1 Usi del suolo  a  fini  agricoli e forestali
- Tav.TG1 Masseranga  Granero  in  scala 1:2000
- Tav.TG2 Castagnea Scaglia Galfione Fagnola Camu-

so  Scoldo Capoluogo Gila in  scala 1:2000
- Tav.TV1 Masseranga  in  scala 1:1000
- Tav.TV2 Granero  in  scala 1:1000
- Tav.TV3 Gila Granero  in  scala 1:1000
- Tav.TV4 Castagnea Scaglia Galfione in scala 1:1000
- Tav.TV5 Capoluogo Fagnola Camusso in scala

1:1000
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- Tav.TV6 Scoldo in  scala 1:1000
- Elab.G1  Relazione Geologica schede Geologico Tec-

niche
- Tav.G2 Carta  dell’acclività in  scala 1:10000
- Tav.G3A Carta Geomorfologica e dei dissesti e della

dinamica  dei  corsi d’acqua in scala  1:10000
- Tav.G3B Carta Geomorfologica dei dissesti della di-

namica  dei corsi  d’acqua in  scala 1:5000
- Tav.G4 Carta  idrogeologica  in scala  1:10000
- Tav.G5 Carta  litotecnica in scala  1:10000
- Tav.G6 Carta della pericolosità geomorfologica e

dell’idoneità all’utilizzo urbanistico  in scala  1:5000
- Tav.G8A Pericolosità geomorfologica e zonizzazione

di piano porzione nord in scala 1:2000 area montana in
scala 1:10000

- Tav.G8B Pericolosità geomorfologica e zonizzazione
di piano  porzione sud in  scala 1:2000;

- Deliberazione consiliare n. 2 in data 7.2.2003, esecu-
tiva  ai  sensi  di legge, con allegato:

- Elab. Determinazioni sulle   osservazioni formulate
dalla Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Ur-
banistica

- Elab. Norme  tecniche di attuazione
- Tav.TG1 Masseranga  Granero  in  scala 1:2000
- Tav.TG2 Castagnea Scaglia Galfione Fagnola Camu-

so  Scoldo Capoluogo Gila in  scala 1:2000
- Tav.TV1 Masseranga  in  scala 1:1000
- Tav.TV2 Granero  in  scala 1:1000
- Tav.TV3 Gila Granero  in  scala 1:1000
- Tav.TV4 Castagnea Scaglia Galfione in scala 1:1000
- Tav.TV5 Capoluogo Fagnola Camusso in scala

1:1000
- Tav.TV6 Scoldo in  scala 1:1000
- Elab.G1/a Relazione Geologica
- Elab.G1/b Schede
- Elab.G1/c Schede  Geologico  Tecniche
- Tav. G1/d Carta con ubicazione delle schede geolo-

gico  tecniche in scala  1:2500
- Tav. G2  Carta  dell’acclività in  scala 1:10000
- Tav. G3 Carta Geomorfologica e dei dissesti in sca-

la  1:10000/5000
- Tav.G4 Carta  idrogeologica  in scala  1:10000
- Tav.G5 Carta  litotecnica in scala  1:10000
- Tav.G6 Carta della pericolosità geomorfologica e

dell’idoneità all’utilizzo urbanistico in scala
1:10000/5000/2000

- Tav.G7 Carta  Geologica  in  scala 1:10000
- Tav.G8A Pericolosità geomorfologica e zonizzazione

di piano porzione nord in scala 1:2000 area montana in
scala 1:10000

- Tav.G8B Pericolosità geomorfologica e zonizzazione
di piano  porzione sud in  scala 1:2000

- Tav.G9 Carta delle opere idrauliche censite in scala
1:10000.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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DELIBERAZIONI
DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regio-
nale 30 ottobre 2003, n. 182

Dipendente dott. Cosimo Poppa: autorizzazione all’as-
sunzione d’incarico ai sensi della L.R. 23.1.1989, n. 10 (PC)

Il Presidente, constatata la regolare composizione
dell’Ufficio di Presidenza, dichiara aperta  la  seduta.

(omissis)

L’Ufficio  di  Presidenza,  unanime,

delibera

1. di autorizzare il signor Cosimo Poppa (ai sensi del-
la L.R. n. 10/89, artt. 3 e 6) ad assumere l’incarico
d’insegnamento analiticamente esaminato e descritto in
premessa;

2. che l’espletamento dell’incarico dovrà avvenire fuo-
ri dell’orario di servizio oppure mediante impegno a re-
cuperare le ore non lavorate presso la Regione, entro i
90 giorni  successivi  all’assenza;

3. che l’assunzione dell’incarico di cui trattasi com-
porta il diritto a percepire gli eventuali compensi, inden-
nità o rimborsi spese che saranno liquidati direttamente
dall’Ente al dipendente, con l’obbligo di comunicare
all’Amministrazione Regionale le somme a tale titolo
erogate.

(omissis)

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regio-
nale 30 ottobre 2003, n. 183

Art. 34 comma 3 legge 27/12/2002 n. 289 - Provvisoria
individuazione dell’organico del personale del Consiglio
Regionale (GA)

Il Presidente, constatata la regolare composizione
dell’Ufficio di Presidenza, dichiara aperta  la  seduta.

(omissis)

L’Ufficio  di  Presidenza,  unanime,

delibera

1. di individuare come da Allegato A al presente atto,
ai sensi dell’art. 34 comma 3 della legge 22/12/2002 n.
289 la dotazione organica provvisoria del personale del
Consiglio Regionale e ciò al fine di definire le proce-
dure di mobilità  in corso;

2. di rinviare a specifico separato provvedimento  l’ap-
provazione di una nuova dotazione organica in attuazio-
ne  della  norma sopracitata.

(omissis)

DELIBERAZIONI
DELLE CONFERENZE

DEI SERVIZI

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 5 novembre 2003,
Prot. n. 13097/17.1

Comune di Nichelino Soc. Juventus Football Club S.p.A.
- Richiesta di autorizzazione amministrativa ai sensi
dell’art. 9 del D.lgs. 114/98, della L.R. 28/99 e della D.C.R.
n. 563-13414 del 29.10.1999. Conferenza dei Servizi seduta
del 23.9.2003

(omissis)

delibera

1. di accogliere la richiesta di autorizzazione ammini-
strativa della soc. Juventus Football Club S.p.A. per l’at-
tivazione di un centro commerciale (tipologia G-CC2)
con superficie di vendita di mq. 12000 ubicata nel Co-
mune di Nichelino Via Strada dello scarpone/Strada del
Debouchè settore alimentare e non alimentare, avente le
seguenti caratteristiche:

a) superficie totale di vendita Mq. 12000 così riparti-
ta:

1  G-SM1  grande  struttura alimentare e non alimentare
mq.  4500

1  G-SM1  grande  struttura alimentare e non alimentare
mq.  4500

1  M-SE3  media  struttura non  alimentare mq.  910
29 boutique inf. 250 mq. mq. 2090
b) superficie complessiva del centro mq.  28500 (com-

prensiva di gallerie, servizi,   attività paracommerciali,
etc.);

c) fabbisogno di parcheggi ed altre aree di sosta per
la tipologia di strutture distributive centro commerciale
(G-CC2) di  mq. 12000, che deve essere: non inferiore a
mq. 50348 pari a posti auto n. 1659 di cui almeno il
50% pubblici, secondo le prescrizioni contenute nell’art.
25 della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999; in relazio-
ne alla superficie utile lorda ed al rispetto dell’art. 21
comma 1 sub 3 e comma 2 della L.R. 56/77 s.m.i, lo
standard dei parcheggi pubblici non deve essere inferiore
alla SUL; in relazione al volume del fabbricato la super-
ficie destinata a parcheggi privati non deve essere infe-
riore  a quella prevista dalla  L. 122/89;

d) aree  carico-scarico merci mq. 2406
2. di prescrivere che l’autorizzazione amministrativa

commerciale contenga l’obbligo del rispetto dei seguenti
elementi:

- Gli insediamenti commerciali potranno essere realiz-
zati ed attivati solo nel caso in cui essi rispettino lo
strumento urbanistico esecutivo esteso a tutta la localiz-
zazione L2 che dovrà tra l’altro rispettare quanto indica-
to al punto c)  della premessa della presente deliberazio-
ne  della  Conferenza  dei Servizi;

- prima dell’apertura del primo insediamento commer-
ciale all’interno della localizzazione L2 siano realizzate e
funzionanti tutte le opere di viabilità obbligatoriamente
ed inderogabilmente previste, come da progetti da ultimo
presentati, specificatamente di seguito elencate e conte-
nute nei  documenti  allegati a ciascuna singola istanza di
autorizzazione  all’esame  della  Conferenza  dei servizi:

- asse complanare di km 1,7, adiacente la tangenziale
di Torino, con raccordi alla via Debouchè e due rotato-
rie;
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- migliorie su via Debouchè che diventa un asse a tre
corsie per senso di marcia con relativi raccordi e due
rotatorie (la Debuchè 1 a due corsie con sottopasso e la
Debuchè 2 a  tre corsie)

- posizionamento della rotatoria Debuchè 2 da raccor-
dare  con il  progetto  ANAS di  variante alla SS 23;

- asse Rottalunga di km  2 di collegamento  tra la S.P.
140  e la  S.P. 143 con tre rotatorie;

- asse  Scarrone,  in  gran parte  sul  tracciato dell’attuale
strada, di km 1 circa, in parte ad una ed in parte a due
corsie per senso di marcia, con due rotatorie ed un so-
vrappasso  della  ferrovia;

- asse perimetrale est di mt. 780, di collegamento tra
l’asse Scarrone e l’asse Garino;

- asse Garino di mt. 560 con sottopasso della ferrovia
e due rotatorie;

- asse centrale di mt 670, a due corsie per senso di
marcia, con una rotatoria;

- sottopasso della ferrovia lungo la S.P.  143 e rotato-
ria villaggio  Dega;

- completamento dello svincolo “Debouchè” della tan-
genziale di Torino;

- interventi di adeguamento e messa in sicurezza del
tratto  di  S.P. 140

all’incrocio con l’asse Scarrone, e nel tratto compreso
tra l’incrocio  con la  SP  143 e  l’asse Garino;

- collegamento ciclopedonale con il parco di Stupinigi.
3. realizzazione del collegamento viario e ciclopedona-

le diretto con la stazione ferroviaria sulla linea Torino-
Pinerolo quando quest’ultima  sarà realizzata;

4. le superfici di vendita  autorizzabili  così  come  indi-
cate al  precedente punto 1);

5. la quantificazione dei parcheggi ai sensi dell’art. 25
della DCR 563-13414/99 così come indicate al preceden-
te  punto 1);

6. accessibilità dei  parcheggi pubblici  da pubblica via;
7. la viabilità pubblica di separazione tra i vari inse-

diamenti  commerciali,
8. completamento della fase di VIA che non potrà de-

rogare dagli elementi prescrittivi relativi ai precedenti
punti;

3) l’obbligatorietà dell’acquisizione dell’autorizzazione
urbanistica regionale ai sensi dell’art. 26 della l.r. 56/77
che conterrà tutti gli elementi prescrittivi di cui al prece-
dente punto 1 e 2; e tale autorizzazione potrà essere op-
portunamente inglobata nella  procedura del VIA

4) di raccomandare, infine, in termini  generali:
1. che gli accorgimenti progettuali dovranno essere tali

da consentire un inserimento ambientale adeguato al de-
licato ambito  di intervento

2. l’eventuale ridistribuzione della viabilità interna di
accesso ai parcheggi  e alle singole  strutture commerciali
scaturita dalla creazione dello spazio verde di mediazio-
ne tra ambito di intervento e Parco di Stupinigi dovrà
essere riverificata in sede comunale fatte salve le capaci-
tà e le caratteristiche progettuali valutate dalla Conferen-
za  dei Servizi.

5) di far salvo il rispetto dei regolamenti locali di po-
lizia urbana, annonaria, igienico-sanitaria, dei regolamenti
edilizi, delle norme urbanistiche e di quelle relative alla
destinazione  d’uso.

Il Presidente della Conferenza dei Servizi
Dirigente Settore Programmazione

ed interventi dei Settori Commerciali
Patrizia Vernoni

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 5 novembre 2003,
Prot. n. 13099/17.1

Comune di Nichelino Soc. Juventus Football Club S.p.A.
- Richiesta di autorizzazione amministrativa ai sensi
dell’art. 9 del D.lgs. 114/98, della L.R. 28/99 e della D.C.R.
n. 563-13414 del 29.10.1999. Conferenza dei Servizi seduta
del 23.9.2003

(omissis)

delibera

1. di accogliere la richiesta di autorizzazione ammini-
strativa della soc. Juventus Football Club S.p.A. per l’at-
tivazione di una grande struttura non alimentare (tipolo-
gia G-SE1) con superficie di vendita di mq. 3400 ubica-
ta nel Comune di Nichelino Via Strada dello scarpo-
ne/Strada del Debouchè settore non alimentare, avente le
seguenti caratteristiche:

a) superficie totale di  vendita  Mq.  3400
b) superficie complessiva della grande struttura mq.

4232;
c) fabbisogno di parcheggi ed altre aree di sosta per

la tipologia di strutture distributive grande struttura (G-
SE1)  di mq. 3400, che  deve essere: non inferiore a mq.
6326 pari a posti auto n. 240 di cui almeno il 50%
pubblici, secondo le prescrizioni contenute nell’art. 25
della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999; in relazione
alla superficie utile lorda ed al rispetto dell’art. 21 com-
ma 1 sub 3 e comma 2 della L.R. 56/77 s.m.i., lo
standard dei parcheggi pubblici non deve essere inferiore
alla SUL; in relazione al volume del fabbricato la super-
ficie destinata a parcheggi privati non deve essere infe-
riore  a quella prevista dalla  L. 122/89;

d) aree  carico-scarico merci mq. 945
2. di prescrivere che l’autorizzazione amministrativa

commerciale contenga l’obbligo del rispetto dei seguenti
elementi:

- Gli insediamenti commerciali potranno essere realiz-
zati ed attivati solo nel caso in cui essi rispettino lo
strumento urbanistico esecutivo esteso a tutta la localiz-
zazione L2 che dovrà tra l’altro rispettare quanto indica-
to al punto c)  della premessa della presente deliberazio-
ne  della  Conferenza  dei Servizi;

- prima dell’apertura del primo insediamento commer-
ciale all’interno della localizzazione L2 siano realizzate e
funzionanti tutte le opere di viabilità obbligatoriamente
ed inderogabilmente previste, come da progetti da ultimo
presentati, specificatamente di seguito elencate e conte-
nute nei  documenti  allegati a ciascuna singola istanza di
autorizzazione  all’esame  della  Conferenza  dei servizi:

- asse complanare di km 1,7, adiacente la tangenziale
di Torino, con raccordi alla via Debouchè e due rotato-
rie;

- migliorie su via Debouchè che diventa un asse a tre
corsie per senso di marcia con relativi raccordi e due
rotatorie (la Debuchè 1 a due corsie con sottopasso e la
Debuchè 2 a  tre corsie)

- posizionamento della rotatoria Debuchè 2 da raccor-
dare  con il  progetto  ANAS di  variante alla SS 23;

- asse Rottalunga di km  2 di collegamento  tra la S.P.
140  e la  S.P. 143 con tre rotatorie;

- asse  Scarrone,  in  gran parte  sul  tracciato dell’attuale
strada, di km 1 circa, in parte ad una ed in parte a due
corsie per senso di marcia, con due rotatorie ed un so-
vrappasso  della  ferrovia;

- asse perimetrale est di mt 780, di collegamento tra
l’asse Scarrone e l’asse Garino;

- asse Garino di mt 560 con sottopasso della ferrovia
e due rotatorie;
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- asse centrale di mt 670, a due corsie per senso di
marcia, con una rotatoria;

- sottopasso della ferrovia lungo la S.P.  143 e rotato-
ria villaggio  Dega;

- completamento dello svincolo “Debouchè” della tan-
genziale di Torino;

- interventi di adeguamento e messa in sicurezza del
tratto  di  S.P. 140

all’incrocio con l’asse Scarrone, e nel tratto compreso
tra l’incrocio  con la  SP  143 e  l’asse Garino;

- collegamento ciclopedonale con il parco di Stupinigi.
3. realizzazione del collegamento viario e ciclopedona-

le diretto con la stazione ferroviaria sulla linea Torino-
Pinerolo quando quest’ultima  sarà realizzata;

4. le superfici di vendita  autorizzabili  così  come  indi-
cate al  precedente punto 1);

5. la quantificazione dei parcheggi ai sensi dell’art. 25
della DCR 563-13414/99 così come indicate al preceden-
te  punto 1);

6. accessibilità dei  parcheggi pubblici  da pubblica via;
7. la viabilità pubblica di separazione tra i vari inse-

diamenti  commerciali,
8. completamento della fase di VIA che non potrà de-

rogare dagli elementi prescrittivi relativi ai precedenti
punti;

3) l’obbligatorietà dell’acquisizione dell’autorizzazione
urbanistica regionale ai sensi dell’art. 26 della l.r. 56/77
che conterrà tutti gli elementi prescrittivi di cui al prece-
dente punto 1 e 2; e tale autorizzazione potrà essere op-
portunamente inglobata nella  procedura del VIA

4) di raccomandare, infine, in termini  generali:
1. che gli accorgimenti progettuali dovranno essere tali

da consentire un inserimento ambientale adeguato al de-
licato ambito  di intervento

2. l’eventuale ridistribuzione della viabilità interna di
accesso ai parcheggi  e alle singole  strutture commerciali
scaturita dalla creazione dello spazio verde di mediazio-
ne tra ambito di intervento e Parco di Stupinigi dovrà
essere riverificata in sede comunale fatte salve le capaci-
tà e le caratteristiche progettuali valutate dalla Conferen-
za  dei Servizi.

5) di far salvo il rispetto dei regolamenti locali di po-
lizia urbana, annonaria, igienico-sanitaria, dei regolamenti
edilizi, delle norme urbanistiche e di quelle relative alla
destinazione  d’uso.

Il Presidente della Conferenza dei Servizi
Dirigente Settore Programmazione

ed interventi dei Settori Commerciali
Patrizia Vernoni

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 5 novembre 2003,
Prot. n. 13100/17.1

Comune di Vinovo. Soc. Juventus Football Club S.p.A.
- Richiesta di autorizzazione amministrativa ai sensi
dell’art. 9 del D.lgs. 114/98, della L.R. 28/99 e della D.C.R.
n. 563-13414 del 29.10.1999. Conferenza dei Servizi seduta
del 23.9.2003

(omissis)

delibera

1. di accogliere la richiesta di autorizzazione ammini-
strativa della soc. Juventus Football Club S.p.A. per l’at-
tivazione di un centro commerciale (tipologia G-CC1)
con superficie di vendita di mq. 5591 ubicata nel Comu-
ne di Vinovo Via Stupinigi 182  Campi di Vinovo setto-
re non alimentare, avente  le  seguenti caratteristiche:

a) superficie totale di  vendita  Mq.  5591  così ripartita:

1  grande struttura  non alimentare G-SE1  Mq.  3500
1  media  struttura non  alimentare M-SE3  mq.  1043
8  esercizi di  vicinato.  <250  compl. mq. 1048
b) superficie complessiva del centro mq. 7686 (com-

prensiva di gallerie, servizi,   attività paracommerciali,
etc.);

c) fabbisogno di parcheggi ed altre aree di sosta per
la tipologia di strutture distributive centro commerciale
(G-CC1) di mq. 5591, che deve essere: non inferiore a
mq. 11688 pari a posti auto n. 421 di cui almeno il
50% pubblici, secondo le prescrizioni contenute nell’art.
25 della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999; in relazio-
ne alla superficie utile lorda ed al rispetto dell’art. 21
comma 1 sub 3 e comma 2 della L.R. 56/77 s.m.i, lo
standard dei parcheggi pubblici non deve essere inferiore
alla SUL; in relazione al volume del fabbricato la super-
ficie destinata a parcheggi privati non deve essere infe-
riore  a quella prevista dalla  L. 122/89;

d) aree  carico-scarico merci mq. 786
2. di prescrivere che l’autorizzazione amministrativa

commerciale contenga l’obbligo del rispetto dei seguenti
elementi:

- Gli insediamenti commerciali potranno essere realiz-
zati ed attivati solo nel caso in cui essi rispettino lo
strumento urbanistico esecutivo esteso a tutta la localiz-
zazione L2 che dovrà tra l’altro rispettare quanto indica-
to al punto c)  della premessa della presente deliberazio-
ne  della  Conferenza  dei Servizi;

- prima dell’apertura del primo insediamento commer-
ciale all’interno della localizzazione L2 siano realizzate e
funzionanti tutte le opere di viabilità obbligatoriamente
ed inderogabilmente previste, come da progetti da ultimo
presentati, specificatamente di seguito elencate e conte-
nute nei  documenti  allegati a ciascuna singola istanza di
autorizzazione  all’esame  della  Conferenza  dei servizi:

- asse complanare di km 1,7, adiacente la tangenziale
di Torino, con raccordi alla via Debouchè e due rotato-
rie;

- migliorie su via Debouchè che diventa un asse a tre
corsie per senso di marcia con relativi raccordi e due
rotatorie (la Debuchè 1 a due corsie con sottopasso e la
Debuchè 2 a  tre corsie)

- posizionamento della rotatoria Debuchè 2 da raccor-
dare  con il  progetto  ANAS di  variante alla SS 23;

- asse Rottalunga di km  2 di collegamento  tra la S.P.
140  e la  S.P. 143 con tre rotatorie;

- asse  Scarrone,  in  gran parte  sul  tracciato dell’attuale
strada, di km 1 circa, in parte ad una ed in parte a due
corsie per senso di marcia, con due rotatorie ed un so-
vrappasso  della  ferrovia;

- asse perimetrale est di mt 780, di collegamento tra
l’asse Scarrone e l’asse Garino;

- asse Garino di mt 560 con sottopasso della ferrovia
e due rotatorie;

- asse centrale di mt 670, a due corsie per senso di
marcia, con una rotatoria;

- sottopasso della ferrovia lungo la S.P.  143 e rotato-
ria  villaggio  Dega;  -  completamento dello svincolo  “De-
bouchè” della  tangenziale di Torino;

- interventi di adeguamento e messa in sicurezza del
tratto  di  S.P. 140

all’incrocio con l’asse Scarrone, e nel tratto compreso
tra l’incrocio  con la  SP  143 e  l’asse Garino;

- collegamento ciclopedonale con il parco di Stupinigi.
3. realizzazione del collegamento viario e ciclopedona-

le diretto con la stazione ferroviaria sulla linea Torino-
Pinerolo quando quest’ultima  sarà realizzata;

4. le superfici di vendita  autorizzabili  così  come  indi-
cate al  precedente punto 1);
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5. la quantificazione dei parcheggi ai sensi dell’art. 25
della DCR 563-13414/99 così come indicate al preceden-
te  punto 1);

6. accessibilità dei  parcheggi pubblici  da pubblica via;
7. la viabilità pubblica di separazione tra i vari inse-

diamenti  commerciali,
8. completamento della fase di VIA che non potrà de-

rogare dagli elementi prescrittivi relativi ai precedenti
punti;

3) l’obbligatorietà dell’acquisizione dell’autorizzazione
urbanistica regionale ai sensi dell’art. 26 della l.r. 56/77
che conterrà tutti gli elementi prescrittivi di cui al prece-
dente punto 1 e 2; e tale autorizzazione potrà essere op-
portunamente inglobata nella  procedura del VIA

4) di raccomandare, infine, in termini  generali:
1. che gli accorgimenti progettuali dovranno essere tali

da consentire un inserimento ambientale adeguato al de-
licato ambito  di intervento

2. l’eventuale ridistribuzione della viabilità interna di
accesso ai parcheggi  e alle singole  strutture commerciali
scaturita dalla creazione dello spazio verde di mediazio-
ne tra ambito di intervento e Parco di Stupinigi dovrà
essere riverificata in sede comunale fatte salve le capaci-
tà e le caratteristiche progettuali valutate dalla Conferen-
za  dei Servizi.

5) di far salvo il rispetto dei regolamenti locali di po-
lizia urbana, annonaria, igienico-sanitaria, dei regolamenti
edilizi, delle norme urbanistiche e di quelle relative alla
destinazione  d’uso.

Il Presidente della Conferenza dei Servizi
Dirigente Settore Programmazione

ed interventi dei Settori Commerciali
Patrizia Vernoni

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 5 novembre 2003,
Prot. n. 13101/17.1

Comune di Vinovo Soc. Juventus Football Club S.p.A. -
Richiesta di autorizzazione amministrativa ai sensi
dell’art. 9 del D.lgs. 114/98, della L.R. 28/99 e della D.C.R.
n. 563-13414 del 29.10.1999. Conferenza dei Servizi seduta
del 23.9.2003

(omissis)

delibera

1. di accogliere la richiesta di autorizzazione ammini-
strativa della soc. Juventus Football Club S.p.A. per l’at-
tivazione di un centro commerciale (tipologia G-CCI)
con superficie di vendita di mq. 5291 ubicata nel Comu-
ne di Vinovo Via Stupinigi 182  Campi di Vinovo setto-
re non alimentare, avente  le  seguenti caratteristiche:

a) superficie totale di  vendita  Mq.  5291  così ripartita:
1  grande struttura  non alimentare G-SEI mq. 3500
1  media  struttura non  alimentare M-SE3  mq.  912
6  esercizi di  vicinato.  <250  compl. mq. 879
b) superficie complessiva dei centro mq. 7251 (com-

prensiva di gallerie, servizi,   attività paracommerciali,
etc.);

c) fabbisogno di parcheggi ed altre aree di sosta per
la tipologia di strutture distributive centro commerciale
(G-CC1) di mq. 5291, che deve essere: non inferiore a
mq. 11010 pari a posti auto n. 395 di cui almeno il
50% pubblici, secondo le prescrizioni contenute nell’art.
25 della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999; in relazio-
ne alla superficie utile lorda ed al rispetto dell’art. 21
comma 1 sub 3 e comma 2 della L.R. 56/77 s.m.i, lo
standard dei parcheggi pubblici non deve essere inferiore
alla SUL; in relazione al volume del fabbricato la super-

ficie destinata a parcheggi privati non deve essere infe-
riore  a quella prevista dalla  L. 122/89;

d) aree  carico-scarico merci mq. 1092
2. di prescrivere che l’autorizzazione amministrativa

commerciale contenga l’obbligo del rispetto dei seguenti
elementi:

- Gli insediamenti commerciali potranno essere realiz-
zati ed attivati solo nel caso in cui essi rispettino lo
strumento urbanistico esecutivo esteso a tutta la localiz-
zazione L2 che dovrà tra l’altro rispettare quanto indica-
to al punto c)  della premessa della presente deliberazio-
ne  della  Conferenza  dei Servizi;

- prima dell’apertura del primo insediamento commer-
ciale all’interno della localizzazione L2 siano realizzate e
funzionanti tutte le opere di viabilità obbligatoriamente
ed inderogabilmente previste, come da progetti da ultimo
presentati, specificatamente di seguito elencate e conte-
nute nei  documenti  allegati a ciascuna singola istanza di
autorizzazione  all’esame  della  Conferenza  dei servizi:

- asse complanare di km 1,7, adiacente la tangenziale
di Torino, con raccordi alla via Debouchè e due rotato-
rie;

- migliorie su via Debouchè che diventa un asse a tre
corsie per senso di marcia con relativi raccordi e due
rotatorie (la Debuchè 1 a due corsie con sottopasso e la
Debuchè 2 a  tre corsie)

- posizionamento della rotatoria Debuchè 2 da raccor-
dare  con il  progetto  ANAS di  variante alla SS 23;

- asse Rottalunga di km  2 di collegamento  tra la S.P.
140  e la  S.P. 143 con tre rotatorie;

- asse  Scarrone,  in  gran parte  sul  tracciato dell’attuale
strada, di km 1 circa, in parte ad una ed in parte a due
corsie per senso di marcia, con due rotatorie ed un so-
vrappasso  della  ferrovia;

- asse perimetrale est di mt 780, di collegamento tra
l’asse Scarrone e l’asse Garino;

- asse Garino di mt 560 con sottopasso della ferrovia
e due rotatorie;

- asse centrale di mt 670, a due corsie per senso di
marcia, con una rotatoria;

- sottopasso della ferrovia lungo la S.P.  143 e rotato-
ria villaggio  Dega;

- completamento dello svincolo “Debouchè” della tan-
genziale di Torino;

- interventi di adeguamento e messa in sicurezza del
tratto  di  S.P. 140

all’incrocio con l’asse Scarrone, e nel tratto compreso
tra l’incrocio  con la  SP  143 e  l’asse Garino;

- collegamento ciclopedonale con il parco di Stupinigi.
3. realizzazione del collegamento viario e ciclopedona-

le diretto con la stazione ferroviaria sulla linea Torino-
Pinerolo quando quest’ultima  sarà realizzata;

4. le superfici di vendita  autorizzabili  così  come  indi-
cate al  precedente punto 1);

5. la quantificazione dei parcheggi ai sensi dell’art. 25
della DCR 563-13414/99 così come indicate al preceden-
te  punto 1);

6. accessibilità dei  parcheggi pubblici  da pubblica via;
7. la viabilità pubblica di separazione tra i vari inse-

diamenti  commerciali,
8. completamento della fase di VIA che non potrà de-

rogare dagli elementi prescrittivi relativi ai precedenti
punti;

3) l’obbligatorietà dell’acquisizione dell’autorizzazione
urbanistica regionale ai sensi dell’art. 26 della l.r. 56/77
che conterrà tutti gli elementi prescrittivi di cui al prece-
dente punto 1 e 2; e tale autorizzazione potrà essere op-
portunamente inglobata nella  procedura del VIA;

4) di raccomandare, infine, in termini  generali:
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1. che gli accorgimenti progettuali dovranno essere tali
da consentire un inserimento ambientale adeguato al de-
licato ambito  di intervento

2. l’eventuale ridistribuzione della viabilità interna di
accesso ai parcheggi  e alle singole  strutture commerciali
scaturita dalla creazione dello spazio verde di mediazio-
ne tra ambito di intervento e Parco di Stupinigi dovrà
essere riverificata in sede comunale fatte salve le capaci-
tà e le caratteristiche progettuali valutate dalla Conferen-
za  dei Servizi;

5) di far salvo il rispetto dei regolamenti locali di po-
lizia urbana, annonaria, igienico-sanitaria, dei regolamenti
edilizi, delle norme urbanistiche e di quelle relative alla
destinazione  d’uso.

Il Presidente della Conferenza dei Servizi
Dirigente Settore Programmazione

ed interventi dei Settori Commerciali
Patrizia Vernoni

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 5 novembre 2003,
Prot. n. 13103/17.1

Comune di Vinovo. Soc. Juventus Football Club S.p.A.
- Richiesta di autorizzazione amministrativa ai sensi
dell’art. 9 del D.lgs. 114/98, della L.R. 28/99 e della D.C.R.
n. 563-13414 del 29.10.1999. Conferenza dei Servizi seduta
del 23.9.2003

(omissis)

delibera

1. di accogliere la richiesta di autorizzazione ammini-
strativa della soc. Juventus Football Club S.p.A. per l’at-
tivazione di un centro commerciale (tipologia G-CC1)
con superficie di vendita di mq. 6000 ubicata nel Comu-
ne di Vinovo Via Stupinigi 182  Campi di Vinovo setto-
re non alimentare, avente

le  seguenti caratteristiche:
a) superficie totale di  vendita  Mq.  6000  così ripartita:
1  grande struttura  non alimentare G-SE1  mq.  3471
1  media  struttura non  alimentare M-SE2  mq.  522
1  media  struttura non  alimentare M-SE3  mq.  1049
10 esercizi di  vicinato.  <250 compl. mq.  958
b) superficie complessiva del centro mq. 8780 (com-

prensiva di gallerie, servizi,   attività paracommerciali,
etc.);

c) fabbisogno di parcheggi ed altre aree di sosta per
la tipologia di strutture distributive centro commerciale
(G-CC1) di mq. 6000, che deve essere: non inferiore a
mq. 13168 pari a posti auto n. 471 di cui almeno il
50% pubblici, secondo le prescrizioni contenute nell’art.
25 della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999; in relazio-
ne alla superficie utile lorda ed al rispetto dell’art. 21
comma 1 sub 3 e comma 2 della L.R. 56/77 s.m.i, lo
standard dei parcheggi pubblici non deve essere inferiore
alla SUL; in relazione al volume del fabbricato la super-
ficie destinata a parcheggi privati non deve essere infe-
riore  a quella prevista dalla  L. 122/89;

d) aree  carico-scarico merci mq. 1247
2. di prescrivere che l’autorizzazione amministrativa

commerciale contenga l’obbligo del rispetto dei seguenti
elementi:

- Gli insediamenti commerciali potranno essere realiz-
zati ed attivati solo nel caso in cui essi rispettino lo
strumento urbanistico esecutivo esteso a tutta la localiz-
zazione L2 che dovrà tra l’altro rispettare quanto indica-
to al punto c)  della premessa della presente deliberazio-
ne  della  Conferenza  dei Servizi;

- prima dell’apertura del primo insediamento commer-
ciale all’interno della localizzazione L2 siano realizzate e
funzionanti tutte le opere di viabilità obbligatoriamente
ed inderogabilmente previste, come da progetti da ultimo
presentati, specificatamente di seguito elencate e conte-
nute nei  documenti  allegati a ciascuna singola istanza di
autorizzazione  all’esame  della  Conferenza  dei servizi:

- asse complanare di km 1,7, adiacente la tangenziale
di Torino, con raccordi alla via Debouchè e due rotato-
rie;

- migliorie su via Debouchè che diventa un asse a tre
corsie per senso di marcia con relativi raccordi e due
rotatorie (la Debuchè 1 a due corsie con sottopasso e la
Debuchè 2 a  tre corsie)

- posizionamento della rotatoria Debuchè 2 da raccor-
dare  con il  progetto  ANAS di  variante alla SS 23;

- asse Rottalunga di km  2 di collegamento  tra la S.P.
140  e la  S.P. 143 con tre rotatorie;

- asse  Scarrone,  in  gran parte  sul  tracciato dell’attuale
strada, di km 1 circa, in parte ad una ed in parte a due
corsie per senso di marcia, con due rotatorie ed un so-
vrappasso  della  ferrovia;

- asse perimetrale est di mt 780, di collegamento tra
l’asse Scarrone e l’asse Garino;

- asse Garino di mt 560 con sottopasso della ferrovia
e due rotatorie;

- asse centrale di mt 670, a due corsie per senso di
marcia, con una rotatoria;

- sottopasso della ferrovia lungo la S.P.  143 e rotato-
ria villaggio  Dega;

- completamento dello svincolo “Debouchè” della tan-
genziale di Torino;

- interventi di adeguamento e messa in sicurezza del
tratto di S.P. 140 all’incrocio con l’asse  Scarrone, e  nel
tratto compreso tra l’incrocio con la SP 143 e l’asse
Garino;

- collegamento ciclopedonale con il parco di Stupinigi.
3. realizzazione del collegamento viario e ciclopedona-

le  diretto  con la  stazione ferroviaria
sulla linea Torino-Pinerolo quando quest’ultima sarà

realizzata;
4. le superfici di vendita  autorizzabili  così  come  indi-

cate al  precedente punto 1);
5. la quantificazione dei parcheggi ai sensi dell’art. 25

della DCR 563-13414/99 così come indicate al preceden-
te  punto 1);

6. accessibilità dei  parcheggi pubblici  da pubblica via;
7. la viabilità pubblica di separazione tra i vari inse-

diamenti  commerciali,
8. completamento della fase di VIA che non potrà de-

rogare dagli elementi prescrittivi relativi ai precedenti
punti;

3) l’obbligatorietà dell’acquisizione dell’autorizzazione
urbanistica regionale ai sensi dell’art. 26 della l.r. 56/77
che conterrà tutti gli elementi prescrittivi di cui al prece-
dente punto 1 e 2; e tale autorizzazione potrà essere op-
portunamente inglobata nella  procedura del VIA

4) di raccomandare, infine, in termini  generali:
1. che gli accorgimenti progettuali dovranno essere tali

da consentire un inserimento ambientale adeguato al de-
licato ambito  di intervento

2. l’eventuale ridistribuzione della viabilità interna di
accesso ai parcheggi  e alle singole  strutture commerciali
scaturita dalla creazione dello spazio verde di mediazio-
ne tra ambito di intervento e Parco di Stupinigi dovrà
essere riverificata in sede comunale fatte salve le capaci-
tà e le caratteristiche progettuali valutate dalla Conferen-
za  dei Servizi.
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5) di far salvo il rispetto dei regolamenti locali di po-
lizia urbana, annonaria, igienico-sanitaria, dei regolamenti
edilizi, delle norme urbanistiche e di quelle relative alla
destinazione  d’uso.

Il Presidente della Conferenza dei Servizi
Dirigente Settore Programmazione

ed interventi dei Settori Commerciali
Patrizia Vernoni

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 5 novembre 2003,
Prot. n. 13104/17.1

Comune di Vinovo Soc. Juventus Football Club S.p.A. -
Richiesta di autorizzazione amministrativa ai sensi
dell’art. 9 del D.lgs. 114/98, della L.R. 28/99 e della D.C.R.
n. 563-13414 del 29.10.1999. Conferenza dei Servizi seduta
del 23.9.2003

(omissis)

delibera

1. di accogliere la richiesta di autorizzazione ammini-
strativa della soc. Juventus Football Club S.p.A. per l’at-
tivazione di un centro commerciale (tipologia G-CC1)
con superficie di vendita di mq. 5990 ubicata nel Comu-
ne di Vinovo Via Stupinigi 182  Campi di Vinovo setto-
re non alimentare, avente  le  seguenti caratteristiche:

a) superficie totale di  vendita  Mq.  5990  così ripartita:
1  grande struttura  non alimentare G-SE1  mq.  3370
1  grande struttura  non alimentare G-SE1  mq.  2620
b) superficie complessiva del centro mq. 9204 (com-

prensiva di gallerie, servizi,   attività paracommerciali,
etc.);

c) fabbisogno di parcheggi ed altre aree di sosta per
la tipologia di strutture distributive centro commerciale
(G-CC1) di mq. 5990, che deve essere: non inferiore a
mq. 11648 pari a posti auto n. 416 di cui almeno il
50% pubblici, secondo le prescrizioni contenute nell’art.
25 della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999; in relazio-
ne alla superficie utile lorda ed al rispetto dell’art. 21
comma 1 sub 3 e comma 2 della L.R. 56/77 s.m.i, lo
standard dei parcheggi pubblici non deve essere inferiore
alla SUL; in relazione al volume del fabbricato la super-
ficie destinata a parcheggi privati non deve essere infe-
riore  a quella prevista dalla  L. 122/89;

d) aree  carico-scarico merci mq. 1832
2. di prescrivere che l’autorizzazione amministrativa

commerciale contenga l’obbligo del rispetto dei seguenti
elementi

- Gli insediamenti commerciali potranno essere realiz-
zati ed attivati solo nel caso in cui essi rispettino lo
strumento urbanistico esecutivo esteso a tutta la localiz-
zazione L2 che dovrà tra l’altro rispettare quanto indica-
to al punto c)  della premessa della presente deliberazio-
ne  della  Conferenza  dei Servizi;

- prima dell’apertura dei primo insediamento commer-
ciale all’interno della localizzazione L2 siano realizzate e
funzionanti tutte le opere di viabilità obbligatoriamente
ed inderogabilmente previste, come da progetti da ultimo
presentati, specificatamente di seguito elencate e conte-
nute nei  documenti  allegati a ciascuna singola istanza di
autorizzazione  all’esame  della  Conferenza  dei servizi:

- asse complanare di km 1,7, adiacente la tangenziale
di Torino, con raccordi alla via Debouchè e due rotato-
rie;

- migliorie su via Debouchè che diventa un asse a tre
corsie per senso di marcia con relativi raccordi e due
rotatorie (la Debuchè 1 a due corsie con sottopasso e la
Debuchè 2 a  tre corsie)

- posizionamento della rotatoria Debuchè 2 da raccor-
dare  con il  progetto  ANAS di  variante alla SS 23;

- asse Rottalunga di km  2 di collegamento  tra la S.P.
140  e la  S.P. 143 con tre rotatorie;

- asse  Scarrone,  in  gran parte  sul  tracciato dell’attuale
strada, di km 1 circa, in parte ad una ed in parte a due
corsie per senso di marcia, con due rotatorie ed un so-
vrappasso  della  ferrovia;

- asse perimetrale est di mt 780, di collegamento tra
l’asse Scarrone e l’asse Garino;

- asse Garino di mt 560 con sottopasso della ferrovia
e due rotatorie;

- asse centrale di mt 670, a due corsie per senso di
marcia, con una rotatoria;

- sottopasso della ferrovia lungo la S.P.  143 e rotato-
ria villaggio  Dega;

- completamento dello svincolo “Debouchè” della tan-
genziale di Torino;

- interventi di adeguamento e messa in sicurezza del
tratto  di  S.P. 140

all’incrocio con l’asse Scarrone, e nel tratto compreso
tra l’incrocio  con la  SP  143 e  l’asse Garino;

- collegamento ciclopedonale con il parco di Stupinigi.
3. realizzazione del collegamento viario e ciclopedona-

le diretto con la stazione ferroviaria sulla linea Torino-
Pinerolo quando quest’ultima  sarà realizzata;

4. le superfici di vendita  autorizzabili  così  come  indi-
cate al  precedente punto 1);

5. la quantificazione dei parcheggi ai sensi dell’art. 25
della DCR 563-13414/99 così come indicate al preceden-
te  punto 1);

6. accessibilità dei  parcheggi pubblici  da pubblica via;
7. la viabilità pubblica di separazione tra i vari inse-

diamenti  commerciali,
8. completamento della fase di VIA che non potrà de-

rogare dagli elementi prescrittivi relativi ai precedenti
punti;

3) l’obbligatorietà dell’acquisizione dell’autorizzazione
urbanistica regionale ai sensi dell’art. 26 della l.r. 56/77
che conterrà tutti gli elementi prescrittivi di cui al prece-
dente punto 1 e 2; e tale autorizzazione potrà essere op-
portunamente inglobata nella  procedura del VIA

4) di raccomandare, infine, in termini  generali:
1. che gli accorgimenti progettuali dovranno essere tali

da consentire un inserimento ambientale adeguato al de-
licato ambito  di intervento

2. l’eventuale ridistribuzione della viabilità interna di
accesso ai parcheggi  e alle singole  strutture commerciali
scaturita dalla creazione dello spazio verde di mediazio-
ne tra ambito di intervento e Parco di Stupinigi dovrà
essere riverificata in sede comunale fatte salve le capaci-
tà e le caratteristiche progettuali valutate dalla Conferen-
za  dei Servizi.

5) di far salvo il rispetto dei regolamenti locali di po-
lizia urbana, annonaria, igienico-sanitaria, dei regolamenti
edilizi, delle norme urbanistiche e di quelle relative alla
destinazione  d’uso.

Il Presidente della Conferenza dei Servizi
Dirigente Settore Programmazione

ed interventi dei Settori Commerciali
Patrizia Vernoni

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 6 novembre 2003,
Prot. n. 13178/17.1

Comune di Comune di Cuneo - Soc. Dimar S.p.A. -
Richiesta autorizzazione amministrativa ai sensi dell’art.
9 del D.lgs. 114/98, della L.R. 28/99 e della DCR n. 563-
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13414 del 29.10.99 - Conferenza dei servizi seduta del
2.10.2003

(omissis)

delibera

1) di accogliere la richiesta della Soc. Dimar S.p.A.
per l’attivazione di un centro commerciale (tipologia di-
stributiva G CC2), ubicato nel Comune di Cuneo, fraz.
Madonna dell’Olmo,  zona Motorizzazione  (localizzazione
L 2), tramite la riduzione della superficie di vendita da
mq. 11900 a mq. 10375 e nuova distribuzione interna
degli esercizi commerciali, avente le seguenti caratteristi-
che:

a) superficie di vendita di Mq.  10375 così ripartita:
1  grande struttura  alimentare e non  alimentare G-SM1

mq.  4500
1  media  struttura extralimentare M-SE3  mq. 1231
1  media  struttura extralimentare M-SE3  mq. 1500
1 media struttura extralimentare M-SE2 mq. 637 1

media  struttura extralimentare M-SE1 mq. 275
vari esercizi di vicinato con sup. inf. 250 mq. per

compl.  mq.  2232
b) superficie complessiva del centro commerciale

(comprensiva di galleria, servizi, attività paracommercia-
li)  Mq.  17650

c) fabbisogno di parcheggi e altre aree di sosta per la
tipologia di struttura distributiva centro commerciale (G-
CC2) di Mq. 10375: non inferiore a mq. 29770, pari a
posti auto n. “1145" secondo le prescrizioni contenute
nella DCR n. 563-13414 del 29.10.99; in relazione alla
superficie utile lorda e al rispetto dell’art. 21 comma 1
sub 3/c comma 2 della L.R. 56/77 s.m.i., lo standard dei
parcheggi pubblici non deve essere inferiore alla SUL;
in relazione al  volume  del fabbricato la superficie  desti-
nata a parcheggi privati non deve essere inferiore a
quella prescritta della  L. 122/89.

d) Aree scarico e carico merci  mq. 8055;
2) fatte salve le prescrizioni della determina dirigen-

ziale n. 19 del 7.2.2003: “L.R. 56/77 s.m.i. art. 26 com-
ma 8  e  seguenti Comune di Cuneo - Autorizzazione  re-
gionale preventiva al rilascio delle concessioni edilizie
per insediamenti commerciali - Istanza Soc. Dimar
S.p.A. - Autorizzazione” che ha inglobato tutte le pre-
scrizioni della deliberazione  della  Conferenza  dei  Servizi
n. 1056/17.1  del  19.1.2001 e della Determina dirigenzia-
le n. 307 del 3.10.2002 esclusione del progetto dalla
fase di  valutazione  di cui  alla L.R. 40/98

3) fatto salvo l’obbligo della modifica della conven-
zione che dovrà contenere la prescrizione che dovrà es-
sere individuato e rispettato l’indice di permeabilità IP
previsto per l’ambito TC6 delle N.d.A. dell’adottato pro-
getto Preliminare di PRG 2002 nella misura del 20%
della superficie fondiaria del lotto, nonché la disciplina
ecologico-ambientale su alberi ed arbusti di cui all’art.
45 delle suddette NDA ed inoltre per quanto concerne le
modifiche prospettiche viene demandato ogni parere alla
competente Commissione Edilizia Comunale, alle cui ri-
chieste dovrà essere adeguato il progetto in particolare
per quanto concerne le nuove soluzioni adottate, sia di
facciata che di  materiali

4) di far salvo il rispetto dei regolamenti locali di po-
lizia urbana, annonaria, igienico sanitaria, dei regolamen-
ti edilizi, delle norme urbanistiche e di quelle relative
alla destinazione  d’uso.

Il Presidente della Conferenza dei Servizi
Dirigente Settore Programmazione

ed Interventi dei Settori Commerciali
Patrizia Vernoni

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 6 novembre 2003,
n. Prot. n. 13181/17.1

Comune di Alessandria. Soc. Sval S.r.l. - Richiesta di
autorizzazione amministrativa ai sensi dell’art. 9 del D.lgs.
114/98, della L.R. 28/99 e della D.C.R. n. 563-13414 del
29.10.1999. Conferenza dei Servizi seduta del 13.10.2003

(omissis)

delibera

1. di accogliere la richiesta di autorizzazione ammini-
strativa della soc. Sval S.r.l. per l’attivazione di una
grande struttura alimentare e non alimentare (tipologia
G-SM1) ubicata nel Comune di Alessandria Località Cri-
sto (Addensamento A3 riconosciuta con DCC n.
39/2003), con superficie di vendita pari a mq. 4248,
avente  le  seguenti  caratteristiche:

a) superficie totale di  vendita  Mq.  4248:
b) superficie complessiva della grande struttura mq.

6500;
c) fabbisogno di parcheggi ed altre aree di sosta per

la tipologia di strutture distributive grande struttura (G-
SM1) di mq. 4248, che deve essere: non inferiore a mq.
15470 pari a posti auto n. 595 di cui almeno il 50%
pubblici, secondo le prescrizioni contenute nell’art. 25
della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999; in relazione
alla superficie utile lorda ed al rispetto dell’art. 21 com-
ma 1 sub 3 e comma 2 della L.R. 56/77 s.m.i, lo stand-
ard  dei  parcheggi  pubblici  non deve essere inferiore alla
SUL; in relazione al volume del fabbricato la superficie
destinata a parcheggi privati non deve essere  inferiore a
quella prevista  dalla L. 122/89;

d) aree  carico-scarico merci mq. 1869
2. di prescrivere che l’autorizzazione commerciale

contenga l’obbligo che   le opere di   viabilità previste
nell’atto di impegno unilaterale sottoscritto in data
29.9.2003 siano realizzate e funzionali al momento
dell’apertura della grande struttura e che sia approvato il
progetto nelle sue tre fasi di allargamento ed adegua-
mento della sezione stradale del tratto della SP 246 da
Alessandria  fino a Casalbagliano;

3. di prescrivere l’obbligo dell’acquisizione dell’auto-
rizzazione urbanistica prevista dall’art. 26 comma 11
della L.R. 56/77 e s.m.i che sarà rilasciata solo se sa-
ranno rispettate:

a. le  prescrizioni del punto 1;
b. le  prescrizioni del punto 2;
c. la  chiusura  di  Via  Buonarroti
d. la predisposizione di uno studio di fattibilità (e la

relativa autorizzazione da parte della provincia di Ales-
sandria) a cura del proponente circa l’allargamento del
primo tratto della SP n. 246 da Alessandria fino a Ca-
salbagliano

4. di demandare alla Provincia di Alessandria la defi-
nizione della forma di compartecipazione alle spese tota-
li  da parte  del proponente

5. di far salvo il rispetto dei regolamenti locali di po-
lizia urbana, annonaria, igienico-sanitaria, dei regolamenti
edilizi, delle norme urbanistiche e di quelle relative alla
destinazione  d’uso.

Il Presidente della Conferenza dei Servizi
Dirigente Settore Programmazione

ed interventi dei Settori Commerciali
Patrizia Vernoni
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DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 168 del presente Bollettino
(Ndr)

Giunta regionale

Codice 5.2
D.D. 7 ottobre 2003, n. 98

Corso di formazione per operatori di Polizia Municipale
che svolgono attività di Educazione Stradale nelle scuole.
Spesa Euro 6.120,00. UPB 05021. Cap. 11180/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di istituire un corso propedeutico di formazione,
composto da due giornate formative rivolto agli operatori
di P.M. che svolgono attività di educazione stradale nel-
le  scuole  di  ogni ordine e  grado;

- di incaricare la Si.p.si.vi. (Società Italiana di Psico-
logia Viaria) con sede legale in Torino Via Cavalli 30,
della  docenza del corso;

- di impegnare, a favore della Si.p.si.vi. la somma di
Euro 4.680,00 comprensivi di: docenza delle due giorna-
te del  corso, spese di viaggio dei relatori, pernottamenti,
relativi pasti, materiale didattico;

- di autorizzare l’erogazione, la liquidazione ed il pa-
gamento ad avvenuta registrazione dell’impegno, previa
presentazione della  fattura vistata  per  conformità  dal Di-
rigente del Settore Polizia Locale, della somma di Euro
4.680,00, alla Si.p.si.vi., IVA esente ex art. 10 del
D.P.R. 633/72  e  successive  modificazioni;

- di affidare il servizio dei quattro coffee-break, ai
margini del corso di formazione per operatori di Polizia
Municipale che svolgono attività di educazione stradale
nelle  scuole, per  le  giornate del  4  e 11  Novembre 2003
al  Consorzio Villa Gualino;

- di impegnare a favore del Consorzio Villa Gualino
la  somma di Euro  1.440,00;

- di autorizzare l’erogazione, la liquidazione ed il pa-
gamento ad avvenuta registrazione dell’impegno, previa
presentazione della fattura, vistata per conformità dal Di-
rigente del Settore Polizia Locale, della somma di Euro
1.440,00 al Consorzio Villa Gualino (Società Consortile
a.r.l., viale  Settimio  Severo 63, 10133 Torino);

Di stabilire che alla somma complessiva di Euro
6.120,00 si fa fronte con lo stanziamento di cui alla
UPB  05021, Cap.  11180/2003 che  presenta  la  necessaria
disponibilità;

L’obbligazione avrà scadenza entro il corrente anno fi-
nanziario;

Avverso alla presente Determinazione Dirigenziale è
ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale
entro 60 giorni  dalla  data di  ricevimento.

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza

Codice 5.2
D.D. 9 ottobre 2003, n. 99

Corso di specifica qualificazione professionale per ope-
ratori di Polizia Municipale sulla Sicurezza Totale. Spesa
Euro 17.020,00. UPB 05021. Cap. 11180/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di istituire un corso, articolato in tre edizioni, di
specifica qualificazione professionale per gli operatori
della  Polizia Locale dei Comuni piemontesi;

- di autorizzare la Scuola Italiana per la Difesa Attiva
e la Sicurezza (S.I.D.A.S) - Via Carlo capelli 67, Torino
- a  gestire per conto della  Regione il  corso  in parola;

- di impegnare la somma complessiva di Euro
17.020,00 a favore della Scuola Italiana per la Difesa
Attiva  e  la  Sicurezza;

- di autorizzare l’erogazione, la liquidazione ed il pa-
gamento, ad avvenuta registrazione dell’impegno, a se-
guito presentazione di regolare fattura vistata per con-
formità dal responsabile del Settore Polizia Locale della
somma di Euro 17.020,00 alla Scuola Italiana per la Di-
fesa Attiva e la Sicurezza (S.I.D.A.S.) - Via Carlo Ca-
pelli 67, Torino - a titolo di copertura delle spese di
docenza, materiale didattico, materiale d’uso e dell’ uso
dei  locali. Detta somma non  è soggetta ad  IVA ai sensi
dell’art. 10 DPR 633/72 - legge n° 537 del 24/12/93 art.
14 comma 10.

- di stabilire che alla somma complessiva di Euro
17.020,00 si farà fronte con lo stanziamento di cui alla
UPB  05021, Cap.  11180/2003 che  presenta  la  necessaria
disponibilità. L’obbligazione avrà scadenza entro il cor-
rente esercizio finanziario.

Avverso alla presente è ammesso il ricorso innanzi al
Tribunale Amministrativo Regionale competente entro 60
giorni  dalla  data di ricevimento  della  stessa.

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza

Codice 5.2
D.D. 16 ottobre 2003, n. 101

II Master per Comandanti ed Ispettori di Polizia Muni-
cipale. Contributo Euro 37.000,00 al Comune di Collegno
(TO). UPB 05021. Cap. 11190/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di istituire un secondo Master di aggiornamento
professionale per i Comandanti e gli Ispettori della Poli-
zia  Municipale  del  Piemonte con  i programmi e le  fina-
lità meglio illustrati  in  premessa;

- di autorizzare il Comune di Collegno (TO) a gesti,
per  conto  della  Regione il corso  in  parola;

- di impegnare la somma,  di Euro  37.000,00  a favore
del Comune di Collegno (TO)  a titolo di contributo per
le  spese  sostenute per lo  svolgimento  di detto  Master;

- di autorizzare l’erogazione, la liquidazione ed il pa-
gamento, ad avvenuta registrazione dell’impegno, della
somma di Euro 37.000,00 al Comune di Collegno (TO)
a titolo di contributo per le spese di docenza e rimborso
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delle eventuali spese di viaggio dei docenti, materiale
didattico, materiale d’uso, pasti dei partecipanti, oltre le
spese di viaggio e soggiorno dei partecipanti nelle Scuo-
le della Polizia di Stato di Alessandria e presso la Scuo-
la di Polizia della Regione Catalunya, commissione
d’esame; con l’obbligo  da parte dello stesso  di redigere,
presentare e consegnare, al termine del corso, apposito
resoconto didattico-amministrativo, a dimostrazione delle
spese effettivamente sostenute, ai competenti uffici
dell’Assessorato  Regionale  alla Polizia Locale;

Alla somma complessiva di Euro 37.000,00 si fa fron-
te con lo stanziamento di cui all’UPB 05021, Cap.
11190 del bilancio 2003 che presenta la necessaria di-
sponibilità. L’obbligazione avrà scadenza entro il  corren-
te  anno  finanziario;

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricor-
so  al  Tribunale Amministrativo competente entro  sessan-
ta  giorni  dal ricevimento  della  stessa.

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza

Codice 5.2
D.D. 20 ottobre 2003, n. 102

Acquisto di materiali didattici da affidare in via speri-
mentale alle pattuglie automontate della Polizia Munici-
pale. Spesa Euro 15.316,80. UPB 05021, Cap. 11180/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di affidare, mediante trattativa privata la fornitura di
n. 10 defibrillatori semiautomatici da dare in comodato
d’uso gratuito, in via sperimentale, alle pattuglie auto-
montate della Polizia Municipale, alla ditta Esaote S.p.A.
corrente in Firenze, via di Caciolle n. 15;

- Le condizioni per la fornitura sono quelle di cui alla
lettera di invito alla  trattativa privata,  inviata  in data  22
settembre  2003 prot. n. 11443/5, nonché  quelle  risultanti
dalla lettera con la quale sarà comunicato alla ditta ag-
giudicataria l’affidamento  dei lavori;

- La relativa spesa ammonta a complessivi Euro
15.316,80 di cui Euro 2.552,80 per l’IVA ed è impegna-
ta sull’UPB 05021 cap. 11180/2003 che presenta la ne-
cessaria disponibilità. L’obbligazione  avrà scadenza entro
il corrente esercizio finanziario. La somma sarà liquidata
a  seguito di regolare fattura vistata dal  Responsabile del
Settore   Polizia Locale,   per conformità   all’ordinazione
alla ditta Esaote S.p.A., corrente in Firenze via di Ca-
ciolle n. 15.

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricor-
so al Tribunale Amministrativo Regionale competente
entro 60 giorni  dalla  data di  ricevimento della  stessa.

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza

Codice 5.2
D.D. 21 ottobre 2003, n. 103

Realizzazione di un corso di Guida Sicura avanzato per
operatori di Polizia Municipale. Spesa Euro 46.712,00.
UPB 05021, Cap. 11180/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di istituire un corso di Guida Sicura  avanzato, arti-
colato in una edizione della durata di 2 giorni per 48
operatori di Polizia Municipale che si svolgerà presso
l’Autodromo R. Paletti in Varano De Melegari, secondo
gli obiettivi ed i programmi esposti nella parte narrativa;

- di affidare, per i motivi meglio illustrati in premes-
sa, la gestione completa del corso alla Dorado- Centro
Internazionale Guida   Sicura S.r.l.   - con sede presso
l’Autodromo R. Paletti  - Varano  De  Melegari  (parma);

- di impegnare la somma di Euro 46.712,00 (IVA
esente  ex art.  10, comma  20, l.  26/10172 n. 633 e  suc-
cessive integrazioni e art. 8, comma 34 l. 11/3/88 n. 67)
sull’UPB 05021, capitolo 11180/2003, che presenta la
necessaria disponibilità, a favore della Dorado - Centro
Internazionale Guida Sicura S.r.l. a titolo di pagamento
delle prestazioni di docenza, uso delle attrezzature, forni-
tura materiali d’uso, servizi di assistenza: ambulanza,
medico, servizio antincendio, assicurazioni, trasporti, si-
stemazione alberghiera, materiali didattici e attestazioni
di partecipazione. L’obbligazione avrà scadenza entro il
corrente esercizio  finanziario;

Tale somma  sarà  erogata  e  liquidata  a  seguito di pre-
sentazione di regolare fattura a conclusione dell’interven-
to formativo, vistata per conformità dal Dirigente Re-
sponsabile  del Settore Polizia Locale.

Avverso al presente provvedimento è ammesso il ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale competente
entro 60 giorni  dal ricevimento  dello  stesso.

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza

Codice 5.2
D.D. 27 ottobre 2003, n. 104

Realizzazione di un progetto formativo per la Polizia
Municipale di prossimità piemontese. Spesa Euro 4.800,00
UPB 05021. Cap. 11180/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di incaricare l’Associazione Amapola, con sede le-
gale in Torino, C.so Trapani, 95/A alla realizzazione di
un  progetto  formativo  per la Polizia  Municipale di pros-
simità  piemontese;

-  di impegnare  a  favore dell’Associazione  Amapola la
somma complessiva di Euro 4.800,00 (IVA inclusa) a ti-
tolo di spese per l’elaborazione di documento sul model-
lo di Polizia di prossimità e la definizione di due modu-
li formativi per quadri dirigenziali e agenti di prossimità;

- di autorizzare l’erogazione, la liquidazione ed il pa-
gamento, ad avvenuta registrazione dell’impegno, previa
presentazione della  fattura vistata  per  conformità  dal Di-
rigente del Settore Polizia Locale, della somma di Euro
4.800,00 (IVA compresa),  all’Associazione Amapola con
sede  in C.so  Trapani, 95/A  - Torino;

Di stabilire che alla somma complessiva di Euro
4.800,00 si fa fronte con lo stanziamento di cui all’UPB
05021 cap. 11180 del bilancio 2003 che presenta la ne-
cessaria  disponibilità.

L’Obbligazione avrà scadenza entro il corrente anno
finanziario;
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Avverso alla presente determinazione è ammesso ili ri-
corso   innanzi   al   Tribunale   Amministrativo   Regionale
competente entro 60 giorni dalla data di ricevimento del-
la  stessa.

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza

Codice 5.2
D.D. 28 ottobre 2003, n. 105

Ciclo di seminari sulle modifiche al Codice della Strada
per operatori di Polizia Municipale. Spesa Euro 7.000,00.
UPB 05021. Cap. 11180/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di realizzare 12 seminari di  aggiornamento alle mo-
difiche del Codice della Strada rivolti agli operatori di
Polizia Municipale del Piemonte, da organizzarsi in varie
sedi del territorio della  Regione;

- di incaricare undici esperti in materia quali relatori a
detti seminari, scelti fra i Comandanti ed Ispettori di Po-
lizia Municipale iscritti nell’elenco regionale dei docenti
della Polizia Locale, meglio individuati nell’allegato A)
alla presente, di cui forma parte integrante e sostanziale;

-di impegnare a favore dei suddetti undici esperti la
somma complessiva di Euro 7.000,00 da ripartirsi tra gli
stessi nella misura di Euro 67,00 orarie o.f.e.p.i, oltre  il
rimborso delle spese di viaggio per i seminari presso i
quali terranno  le relazioni, sostenute in nome e per con-
to della Regione  Piemonte;

- di dare atto che l’erogazione, la liquidazione ed il
pagamento a favore degli undici relatori indicati nell’al-
legato A), verranno autorizzate con successiva determina-
zione del Dirigente del Settore Polizia Locale, nella qua-
le verranno indicati gli importi esatti da corrispondere a
ciascuno, distinti per rimborso delle spese di viaggio e
compenso orario dovuto, previa presentazione e consegna
di idonea documentazione da parte degli interessati; le
spese di viaggio verranno liquidate alle stesse condizioni
previste  per il personale  regionale in missione;

- di stabilire che alla somma complessiva di Euro
7.000,00 si fa fronte con lo stanziamento di cui all’UPB
05021, Cap. 11180/2003 che presenta la necessaria di-
sponibilità. L’obbligazione avrà scadenza entro il  corren-
te  anno  finanziario;

Avverso alla presente Determinazione Dirigenziale è
ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale
entro 60 giorni  dalla  data di  ricevimento.

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza

Codice 5.2
D.D. 28 ottobre 2003, n. 106

Iniziative per la formazione, la qualificazione e l’aggior-
namento della Polizia Municipale: acquisto di materiale
promozionale. Spesa Euro 3.112,80. UPB 05021. Cap.
11180/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di affidare, mediante trattativa privata, la stampa e la
fornitura di n. 3.000 calendari e 8000 calendarietti per la
Polizia Locale, con le caratteristiche in premessa illustra-
te, alla ditta Multigraf s.n.c. di Tucci G. & C. con sede
in Via  del  Collegio, 14 - 10034 Chivasso (TO);

- di impegnare la somma complessiva di Euro
3.112,80 (comprensiva di IVA al 20%) a favore della
ditta  Multigraf s.n.c.;

- di erogare e liquidare tale somma a seguito, di con-
segna del materiale, presentazione di regolare fattura vi-
stata dal responsabile del Settore Polizia Locale per con-
formità all’ordinazione.

Alla somma complessiva di Euro 3.112,80 si fa fronte
con lo stanziamento di cui all’UPB 05021 cap.
11180/2003 che presenta la necessaria disponibilità.
L’obbligazione avrà scadenza entro il corrente anno fi-
nanziario;

Avverso la presente determinazione è ammesso il ri-
corso   innanzi   al   Tribunale   Amministrativo   Regionale
competente entro 60 giorni dalla data di ricevimento del-
la  stessa.

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza

Codice 5.2
D.D. 5 novembre 2003, n. 109

Corso di specifica qualificazione per operatori di Polizia
Municipale di sicurezza operativa. Comune di Torino.
Autorizzazione alla gestione. Nomina Commissione di ve-
rifica apprendimento del corso

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di istituire un corso di specifica qualificazione in
materia di sicurezza operativa rivolto agli operatori di
Polizia Municipale del Comune di  Torino;

- di autorizzare il Comune di Torino a gestire per
conto della Regione  il corso in parola; con l’obbligo  da
parte dello stesso di redigere, presentare e consegnare
apposito resoconto didattico-amministrativo, a dimostra-
zione degli interventi effettuati, ai competenti uffici
dell’Assessorato  regionale alla Polizia Locale;

- di dare atto che il presente provvedimento non com-
porta alcun  onere finanziario per la  Regione  Piemonte;

- di nominare la Commissione esaminatrice del corso
di specifica qualificazione in materia di sicurezza  opera-
tiva per operatori di Polizia Municipale che si svolgerà
a Torino, che risulta così composta:

Sig. Enzo Varetto
Funzionario Settore Polizia Locale della Regione Pie-

monte;
Sig. Michele Ciriaco
Ispettore Capo  del Corpo P.M.  del Comune di Torino

Docente  del corso;
Sig. Gianfranco  Scaramozzino
Istruttore del Corpo di P.M. del Comune di Torino,

Docente  del corso;
Sig. Paolo  Moccia
Ispettore del Corpo di P.M. del Comune di Torino,

Direttore Tecnico del  corso;
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Dott.ssa Paola Loiacono

Ispettore Capo  del Corpo di P.M.  del Comune di To-
rino

Responsabile della Scuola di  Formazione Professionale
“R. Bussi”

in rappresentanza dell’Amministrazione  Comunale;

Avverso alla presente determinazione è ammesso il ri-
corso innanzi al Tribunale Amministrativo competente
entro 60 giorni  dalla  data di  pubblicazione.

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza

Codice 7.4
D.D. 1 settembre 2003, n. 214

Presa d’atto variazione rapporto di dipendenza e conse-
guente modifica della D.D. n. 69 del 13.3.2003 relativa al
rinnovo del comando a tempo parziale presso la Regione
Piemonte, ai sensi  dell’art. 6 della L.R. 34/89, del dr.
Riccardo Bosco

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 1 settembre 2003, n. 215

Parziale modifica della D.D. n. 61 del 7.3.2003 relativa
al rinnovo del comando a tempo parziale presso la Regione
Piemonte, ai sensi dell’art. 6 della L.R. 34/89, della signora
Carla Guidarini

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 2 settembre 2003, n. 216

Parziale modifica della D.D. n. 203 dell’1.8.2003 relativa
al rinnovo del comando presso la Regione Piemonte del
signor Marco Cicchelli, dipendente della Provincia di To-
rino, rivestente la categoria C3

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 4 settembre 2003, n. 217

Comando a tempo parziale presso la Regione Piemonte,
ai sensi dell’art. 6, L.R. 34/89 del dr. Marcello Caputo,
dipendente dell’Azienda sanitaria locale n. 17

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 4 settembre 2003, n. 218

Comando a tempo parziale presso la Regione Piemonte,
ai sensi dell’art. 6, L.R. 34/89 del dr. Emilio Milanino,
dipendente dell’Azienda sanitaria locale n. 8

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.2
D.D. 5 settembre 2003, n. 219

Formazione a domanda individuale del personale di-
pendente della Regione Piemonte. Autorizzazioni. Spesa
di Euro 1836,00

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di autorizzare la partecipazione di dipendenti regio-
nali ad attività formative a domanda individuale, così
come risulta dalle schede descrittive, predisposte dal Set-
tore Formazione del  Personale per ogni dipendente auto-
rizzato, con specificati titoli dell’intervento formativo,
ente organizzatore, data di inizio, durata, costo e moda-
lità di pagamento, allegate alla presente determinazione,
di cui  costituiscono parte  integrante  (Allegato A):

- di provvedere con lettera, senza ulteriore determina-
zione, ad eventuali successive variazioni di sede o di
data che non comportino ulteriore spesa per la Regione
Piemonte;

- di autorizzare e impegnare la spesa complessiva di
Euro 1836,00 relativa alla partecipazione alle attività for-
mative a domanda individuale, così come risulta dalla
scheda riepilogativa allegata alla presente determinazione,
di cui costituisce parte integrante (Allegato B) e di far
fronte alla stessa con i fondi previsti al cap. 10280 del
bilancio  regionale 2003;

- di provvedere al pagamento delle quote di partecipa-
zione secondo le modalità previste per ciascun intervento
formativo autorizzato, così come  risulta  dalle  schede  de-
scrittive  (Allegato A), previa verifica da  parte  del  Setto-
re Formazione del Personale della regolarità delle presta-
zioni  effettuate.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.4
D.D. 10 settembre 2003, n. 220

Assunzione di n. 1 unità di categoria C1 con incarico a
termine per mesi sei. Richiesta al Centro per l’Impiego
della Provincia di Torino

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di procedere, per le considerazioni esposte in pre-
messa, all’assunzione a tempo determinato per sei mesi,
di una unità di personale di categoria C1 in possesso
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del diploma di maturità e di buone conoscenze di base
del funzionamento  dei programmi  Word  ed  Excel;

- di precisare che il  reclutamento, per quanto riguarda
le professionalità non reperibili dalle graduatorie vigenti,
avrà luogo tramite richieste numeriche al Centro per
l’Impiego della  Provincia competente per  territorio e  ve-
rifica  di  idoneità;

- di procedere alla stipulazione del contratto individua-
le per mesi sei, eventualmente prorogabili una sola vol-
ta, previo accertamento del possesso dei requisiti per ac-
cedere all’impiego presso  la  Regione  Piemonte;

- di far fronte alla spesa di Euro 11.425 (undicimila-
quattrocentoventicinque), prevista per l’anno 2003, con
lo stanziamento di  cui al  capitolo  10117/2003.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.2
D.D. 11 settembre 2003, n. 221

Formazione a domanda individuale del personale di-
pendente della Regione Piemonte. Autorizzazioni. Spesa
di Euro 3.592,00 (cap. 10280/03)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di autorizzare la partecipazione di dipendenti regio-
nali ad attività formative a domanda individuale, così
come risulta dalle schede descrittive, predisposte dal Set-
tore Formazione del  Personale per ogni dipendente auto-
rizzato, con specificati titoli dell’intervento formativo,
ente organizzatore, data di inizio, durata, costo e moda-
lità di pagamento, allegate alla presente determinazione,
di cui  costituiscono parte  integrante  (Allegato A):

- di provvedere con lettera, senza ulteriore determina-
zione, ad eventuali successive variazioni di sede o di
data che non comportino ulteriore spesa per la Regione
Piemonte;

- di autorizzare e impegnare la spesa complessiva di
Euro 3.592,00 relativa alla partecipazione alle attività
formative a domanda individuale, così come risulta dalla
scheda riepilogativa allegata alla presente determinazione,
di cui costituisce parte integrante (Allegato B) e di far
fronte alla stessa con i fondi previsti al cap. 10280 del
bilancio  regionale 2003;

- di provvedere al pagamento delle quote di partecipa-
zione secondo le modalità previste per ciascun intervento
formativo autorizzato, così come  risulta  dalle  schede  de-
scrittive  (Allegato A), previa verifica da  parte  del  Setto-
re Formazione del Personale della regolarità delle presta-
zioni  effettuate.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.2
D.D. 16 settembre 2003, n. 222

Realizzazione del corso di formazione “Elementi cono-
scitivi della Regione Piemonte” previsto dal Piano di For-
mazione 2003 e rivolto al personale dipendente della Re-
gione Piemonte. Impegno di spesa di euro 1098,00 (cap.
10280/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di realizzare il corso di formazione “Elementi cono-
scitivi della Regione Piemonte” previsto dal Piano di
Formazione 2003;

- di affidare l’incarico ai dipendenti regionali Alessan-
dro  Mattioda  e Antonella Caprioglio;

- di corrispondere ai docenti così individuati il com-
penso giornaliero lordo di euro 450,00 per una spesa
complessiva di euro 900,00; compenso da comunicarsi
alla Direzione regionale Organizzazione, Pianificazione,
Sviluppo e Gestione delle Risorse Umane ai fini dell’ag-
giornamento dell’anagrafe  delle prestazioni;

- di provvedere con lettera, senza ulteriore atto deter-
minativo, all’affidamento dell’incarico dei formatori in-
terni;

- di autorizzare l’utilizzo della Sala Azzurra, struttura
interna al Palazzo di C.so Regina Margherita 174 Torino
occupato dalla direzione 7 della  Regione Piemonte, e di
mettere  a  disposizione una lavagna  a fogli mobili e una
lavagna luminosa  di  proprietà  della  Regione  Piemonte;

- di affidare alla Caffetteria Principe di Rosalba Rini -
C.so Principe Eugenio 3/A - 10152 Torino, la realizza-
zione  del servizio  di  coffee-break, prevedendo  una  spesa
complessiva di euro 198,00 per le due giornate formati-
ve, con il pagamento delle prestazioni effettuate, tramite
il servizio di Cassa Economale, previa verifica da parte
della Direzione Organizzazione delle Risorse Umane del-
le  prestazioni  effettuate;

- di impegnare la spesa complessiva di euro 1098,00
sul  cap. 10280  del  bilancio regionale 2003.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.4
D.D. 16 settembre 2003, n. 223

Assunzione di una unità di categoria B1 con incarico a
termine per mesi sei e mansioni di centralinista. Richiesta
al Centro per l’Impiego della Provincia di Torino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di disporre, per le considerazioni esposte in premes-
sa, l’assunzione a tempo determinato per mesi sei di 1
unità di categoria B1 per il profilo professionale di
“Esecutore attività dei servizi generali” per lo svolgi-
mento di funzioni di centralinista, in possesso della li-
cenza della  scuola  dell’obbligo.

Il reclutamento avrà luogo tramite richiesta numerica
al Centro per l’impiego della Provincia competente per
territorio  e verifica di  idoneità;

- di procedere alla stipulazione del contratto individua-
le a tempo determinato, eventualmente prorogabile per
una sola volta, previo accertamento del possesso dei req-
uisiti per accedere all’impiego presso la Regione Pie-
monte;

- di far  fronte alla spesa di Euro 9.560,00 (novemila-
cinquecentosessanta/00), prevista per l’anno 2003, con  lo
stanziamento di cui al capitolo 10117 del Bilancio per
l’anno 2003.

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri
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Codice 7.2
D.D. 17 settembre 2003, n. 224

Formazione a domanda individuale del personale di-
pendente della Regione Piemonte. Autorizzazioni. Spesa
di Euro 1.820,00 (cap. 10280/03)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di autorizzare la partecipazione di dipendenti regio-
nali ad attività formative a domanda individuale, così
come risulta dalle schede descrittive, predisposte dal Set-
tore Formazione del  Personale per ogni dipendente auto-
rizzato, con specificati titoli dell’intervento formativo,
ente organizzatore, data di inizio, durata, costo e moda-
lità di pagamento, allegate alla presente determinazione,
di cui  costituiscono parte  integrante  (Allegato A):

- di provvedere con lettera, senza ulteriore determina-
zione, ad eventuali successive variazioni di sede o di
data che non comportino ulteriore spesa per la Regione
Piemonte;

- di autorizzare e impegnare la spesa complessiva di
Euro 1.820,00 relativa alla partecipazione alle attività
formative a domanda individuale, così come risulta dalla
scheda riepilogativa allegata alla presente determinazione,
di cui costituisce parte integrante (Allegato B) e di far
fronte alla stessa con i fondi previsti al cap. 10280 del
bilancio  regionale 2003;

- di provvedere al pagamento delle quote di partecipa-
zione secondo le modalità previste per ciascun intervento
formativo autorizzato, così come  risulta  dalle  schede  de-
scrittive  (Allegato A), previa verifica da  parte  del  Setto-
re Formazione del Personale della regolarità delle presta-
zioni  effettuate.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.3
D.D. 17 settembre 2003, n. 225

“Proposta per l’analisi e la valutazione dei servizi e
tecnologie abilitanti alla comunicazione satellitare bidire-
zionale”. Affidamento incarico CSP s.c.ar.l.. Impegno di
spesa Euro 45.864,00 sul cap. 10640/03

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di affidare al CSP s.c.ar.l. l’incarico relativo alle at-
tività citate in premessa per un importo pari a Euro
45.864,00  o.f.i.;

-   di   provvedere alla stipulazione   del   contratto per
mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del commercio,
ai  sensi dell’art. 33 lett. d) L.R. 8/84;

- di impegnare la spesa di Euro 45.864,00 o.f.i. sul
cap. 10640/03  (acc. n.  100354);

- di provvedere al pagamento della somma impegnata
entro 60 gg. dal ricevimento di regolari fatture emesse
con le  seguenti modalità:

30% a conclusione delle attività A e B così come de-
scritte nell’offerta;

30% a conclusione della attività C così come descritta
nell’offerta;

40% a conclusione delle attività D così come descritta
nell’offerta.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7
D.D. 17 settembre 2003, n. 226

Liquidazione prestazioni straordinarie anno 2003 rese
dal personale regionale impegnato nelle attività di cui
all’art. 15, L.R. 4/03/2003 n. 2. Spesa complessiva di Euro
116.790,00 comprensiva di oneri a carico dell’Ammini-
strazione pari a Euro 24.829,37. (imp. 3714) Cap.
10135/2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di liquidare la somma di 116.790,00 comprensiva di
oneri a carico dell’Amministrazione pari a 24.829,37
Euro (Imp. nº 3714) ai dipendenti di cui al prospetto al-
legato (all. A) che costituisce parte integrante della pre-
sente determinazione.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.3
D.D. 18 settembre 2003, n. 227

Progetti di informatizzazione relativi al “Patto per lo
sviluppo del Piemonte” anno 2003. Affidamento incarico
CSI-Piemonte. Impegno di spesa Euro 12.693.756,53 su
capp. vari

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di revocare la determinazione n. 207 del
06.08.2003;

- di approvare le offerte tecnico-economiche prot. n.
20854 del 11/07/2003, prot. 20704 del 11/07/2003,  prot.
n. 20289 del  08/07/2003, prot. n. 20318 del  08/07/2003,
prot. n. 20291 del 08/07/2003, prot. n. 20293 del
08/07/2003, prot. n. 20296 del 08/07/2003, prot. n.
20853 del 11/07/2003, prot. n. 20855 del 11/07/2003,
prot. n. 19443 del 30/06/2003, prot. n. 19784 del
02/07/2003, prot. n. 18818 del 25/06/2003, prot. n.
18816 del 25/06/2003, prot. n. 18817 del 05/06/2003,
prot. n. 19446 del 30/06/2003, prot. n. 19445 del
30/06/2003, prot. n. 19447 del 30/06/2003, prot. n.
20311 del 08/07/2003,prot. n. 20290 del 08/07/2003,
prot. n. 20369 del 08/07/2003, prot. n. 20316 del
08/07/2003, prot. n. 22263 del 24/07/2003, prot. n.
22203 del 24/07/2003, prot. n. 22199 del 24/07/2003,
prot. n. 22260 del 24/07/2003, prot. n. 21619 del
18/07/2003, prot. n. 22261 del 24/07/2003, prot. n.
21756 del 21/07/2003, prot. n. 20310 del 08/07/2003,
prot. n. 20306 del 08/07/2003, prot. n. 21531 del
18/07/2003, prot. n. 20297 del 08/07/2003, prot. n.
22195 del 24/07/2003, prot. n. 22150 del 24/07/2003,
prot. n. 22402 del 25/07/2003, prot. n. 22409 del
25/07/2003, con i relativi piani  di attività del C.S.I.-Pie-
monte;

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 47 - 20 novembre 2003

73



- di affidare allo stesso l’esecuzione delle commesse
per  un  importo pari  a 12.693.756,53  o.f.i.;

- di imputare e impegnare la somma di cui sopra sui
seguenti capitoli:

Euro 11.996.939,25 o.f.i. sul cap. 20008/03 (Acc. n.
100294) I. 4349

Euro 576.817,28   o.f.i. sul   cap. 10638/03 (Acc. n.
101346) I. 4351

Euro 120.000,00   o.f.i. sul   cap. 10665/03 (Acc. n.
100449) I. 4352

- di dare atto che i rapporti con il CSI-Piemonte risul-
tano regolati dal contratto allegato alla determinazione n.
1/2037 del 06.10.1997 fatta eccezione per i termini di
consegna che si intendono fissati presumibilmente entro
il  31/12/2003;

- di prevedere che il Direttore Regionale competente
in materia di  Sistemi  Informativi ed  Informatica proceda
a liquidare la somma impegnata a seguito di presentazio-
ne di formali documenti di avanzamento e  di conclusio-
ne lavori e delle relative fatture, e secondo le modalità
indicate nell’art. 13 del contratto allegato alla determina-
zione  di cui  sopra.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.2
D.D. 18 settembre 2003, n. 228

Realizzazione del corso di formazione “Strutture orga-
nizzative della Regione Piemonte” previsto dal Piano di
Formazione 2003 e rivolto al personale dipendente della
Regione Piemonte. Impegno di spesa di euro 1746,00 (cap.
10280/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di realizzare il corso  di formazione “Strutture  orga-
nizzative della Regione Piemonte” previsto dal Piano di
Formazione 2003;

- di affidare l’incarico ai dipendenti regionali Ancilli
Mario, Garofalo Erminia, Moriondo Roberto, Morra Ro-
sanna, Velo Marina;

- di corrispondere ai docenti così individuati il com-
penso giornaliero lordo di euro 450,00, per una spesa
complessiva di euro 1350,00; compenso da comunicarsi
alla Direzione regionale Organizzazione, Pianificazione,
Sviluppo e Gestione delle Risorse Umane ai fini dell’ag-
giornamento dell’anagrafe  delle prestazioni;

- di provvedere con lettera, senza ulteriore atto deter-
minativo, all’affidamento dell’incarico dei formatori in-
terni;

- di autorizzare l’utilizzo della Sala Azzurra, struttura
interna al Palazzo di C.so Regina Marghera 174 Torino
occupato dalla direzione 7 della  Regione Piemonte, e di
mettere  a  disposizione una lavagna  a fogli mobili e una
lavagna luminosa  di  proprietà  della  Regione  Piemonte;

- di affidare alla Caffetteria Principe di Rosalba Rini -
C.so Principe Eugenio 3/A - 10152 Torino, la realizza-
zione  del servizio  di  coffee-break, prevedendo  una  spesa
complessiva di euro 396,00 per le quattro giornate for-
mative, con il pagamento delle prestazioni effettuate, tra-
mite il servizio di Cassa Economale, previa verifica da
parte della Direzione Organizzazione delle  Risorse  Uma-
ne  delle  prestazioni  effettuate;

- di impegnare la spesa complessiva di Euro 1746,00
sul  cap. 10280  del  bilancio regionale 2003.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.4
D.D. 19 settembre 2003, n. 229

Assunzione di n. 12 unità di categoria A1 con incarico a
termine per mesi sei e mansioni di Operatore addetto
all’informazione. Richiesta al Centro per l’Impiego della
Provincia di Torino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di disporre, per le considerazioni esposte in premes-
sa, l’assunzione a tempo determinato di 12 unità di ca-
tegoria A1, con mansioni di addetto all’informazione,
per  le  esigenze  delle  sedi della città  di Torino.

Il reclutamento avrà luogo tramite richiesta numerica
ai  Centri per l’impiego della Provincia  di  Torino;

- di procedere alla stipulazione dei contratti individuali
a tempo determinato, eventualmente prorogabili per una
sola  volta, previo accertamento del possesso dei requisiti
per  accedere all’impiego presso  la  Regione  Piemonte;

- di far fronte alla spesa di Euro 110.180,00 (cento-
diecimilacentootto/00, prevista per l’anno 2003, con lo
stanziamento di cui al capitolo 10117 del Bilancio per
l’anno 2003.

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.4
D.D. 19 settembre 2003, n. 230

Parziale modifica della D.D. n. 117 del 27.03.2001 rela-
tiva al trasferimento presso la Regione Piemonte del signor
Sergio Avila, dipendente del Comune di Biella

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.2
D.D. 24 settembre 2003, n. 231

Formazione a domanda individuale del personale di-
pendente della Regione Piemonte. Autorizzazioni. Spesa
di Euro 9.235,04 (cap. 10280/03)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di autorizzare la partecipazione di dipendenti regio-
nali ad attività formative a domanda individuale, così
come risulta dalle schede descrittive, predisposte dal Set-
tore Formazione del  Personale per ogni dipendente auto-
rizzato, con specificati titoli dell’intervento formativo,
ente organizzatore, data di inizio, durata, costo e moda-
lità di pagamento, allegate alla presente determinazione,
di cui  costituiscono parte  integrante  (Allegato A):
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- di provvedere con lettera, senza ulteriore determina-
zione, ad eventuali successive variazioni di sede o di
data che non comportino ulteriore spesa per la Regione
Piemonte;

- di autorizzare e impegnare la spesa complessiva di
Euro 9.235,04 relativa alla partecipazione alle attività
formative a domanda individuale, così come risulta dalla
scheda riepilogativa allegata alla presente determinazione,
di cui costituisce parte integrante (Allegato B) e di far
fronte alla stessa con i fondi previsti al cap. 10280 del
bilancio  regionale 2003;

- di provvedere al pagamento delle quote di partecipa-
zione secondo le modalità previste per ciascun intervento
formativo autorizzato, così come  risulta  dalle  schede  de-
scrittive  (Allegato A), previa verifica da  parte  del  Setto-
re Formazione del Personale della regolarità delle presta-
zioni  effettuate.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.4
D.D. 24 settembre 2003, n. 232

Assunzione di n. 2 unità di categoria D1 in possesso del
diploma di laurea in Giurisprudenza ovvero Lettere ovve-
ro Scienze politiche e di n. 2 unità di categoria C1 in
possesso del diploma di maturità. Richiesta al Centro per
l’Impiego della Provincia di Torino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di  procedere, per le  considerazioni esposte in  premes-
sa, tramite richiesta al Centro per l’Impiego della Pro-
vincia di  Torino, all’assunzione a tempo determinato  per
mesi  dodici:

- due unità di personale di categoria D1 in possesso
del diploma di laurea in Giurisprudenza ovvero Lettere
ovvero  Scienze  politiche

- due unità di personale di categoria C1 in possesso
del diploma  di  maturità  e  conoscenze  informatiche;

di precisare che il reclutamento, per quanto riguarda
le professionalità non reperibili dalle graduatorie vigenti,
avrà luogo tramite richieste numeriche al Centro per
l’Impiego della  Provincia competente per  territorio e  ve-
rifica  di  idoneità;

di procedere alla stipulazione dei contratti individuali
per mesi dodici, eventualmente prorogabili, previo accer-
tamento del possesso dei requisiti per accedere all’impie-
go presso  la  Regione Piemonte;

- di far fronte alla spesa di Euro 95.846 (novantacin-
quemilaottocentoquarantasei/00), prevista per l’anno
2003, con lo stanziamento di cui al capitolo 10180 del
Bilancio per l’anno 2003 e già prenotato sul capitolo
10180 per l’anno 2004 con D.D. n.  107 dell’11.04.2003
(I. 1131).

Il Dirigente responsabile
Ornella Polastri

Codice 7.2
D.D. 24 settembre 2003, n. 233

Formazione obiettivo - Progetto “Corso Pronto Soccor-
so Sanitario ai sensi del d.lgs 626/94 e s.m.i.”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di autorizzare, per le considerazioni in premessa il-
lustrate, la realizzazione del progetto obiettivo “Corso
Pronto Soccorso Sanitario ai sensi del D.lgs. 626/94 e
s.m.i.” presentato dalla Direzione Patrimonio e Tecnico e
predisposto in collaborazione con il Settore Formazione
del Personale, allegato alla presente determinazione, di
cui costituisce  parte  integrante  (Allegato A);

- di provvedere con lettera, senza ulteriore determina-
zione, ad eventuali successive variazioni di sede o di
data o di programma che non comportino spesa per la
Regione Piemonte.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.2
D.D. 24 settembre 2003, n. 234

Realizzazione del corso di formazione “L’addetto all’in-
formazione” previsto dal  Piano di Formazione 2003 e
rivolto al personale dipendente della Regione Piemonte.
Impegno di spesa di euro 9855,00 (cap. 10280/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di realizzare il corso di formazione “L’addetto
all’informazione” previsto dal Piano di Formazione 2003;

- di affidare l’incaico ai dipendenti regionali Alessan-
dro Mattioda, Garofalo Erminia, Velo Marina, Nepote
Pietro;

- di individuare in Arhoma di Giuseppe Candido - per
esperienza e competenza, la società di supporto per la
realizzazione  del corso  in oggetto;

- di corrispondere ai docenti così individuati il com-
penso giornaliero lordo di euro 450,00 per una spesa
complessiva di euro 3375,00; compenso da comunicarsi
alla Direzione regionale Organizzazione, Pianificazione,
Sviluppo e Gestione delle Risorse Umane ai fini dell’ag-
giornamento dell’anagrafe  delle prestazioni;

- di corrispondere alla società Arhoma di Giuseppe
Candido  il  compenso  di  4500,00  euro;

- di provvedere con lettera, senza ulteriore atto deter-
minativo, all’affidamento dell’incarico dei formatori in-
terni;

- di autorizzare l’utilizzo della Sala Azzurra, struttura
interna al Palazzo di C.so Regina Margherita 174 Torino
occupato dalla direzione 7 della  Regione Piemonte, e di
mettere  a  disposizione una lavagna  a fogli mobili e una
lavagna luminosa  di  proprietà  della  Regione  Piemonte;

- di affidare alla Caffetteria Principe di Rosalba Rini -
C.so Principe Eugenio 3/A - 10152 Torino, la realizza-
zione  del servizio  di  coffee-break, prevedendo  una  spesa
complessiva di euro 1980,00 per le venti giornate forma-
tive, con  il  pagamento  delle prestazioni effettuate, trami-
te il servizio di Cassa Economale, previa verifica da
parte della Direzione Organizzazione delle  Risorse  Uma-
ne  delle  prestazioni  effettuate;

- di impegnare la spesa complessiva di euro 9855,00
sul  cap. 10280  del  bilancio regionale 2003.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno
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Codice 7.2
D.D. 29 settembre 2003, n. 235

Formazione a domanda individuale del personale di-
pendente della Regione Piemonte. Autorizzazioni. Spesa
di Euro 3.865,00 (cap. 10280/03)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di autorizzare la partecipazione di dipendenti regio-
nali ad attività formative a domanda individuale, così
come risulta dalle schede descrittive, predisposte dal Set-
tore Formazione del  Personale per ogni dipendente auto-
rizzato, con specificati titoli dell’intervento formativo,
ente organizzatore, data di inizio, durata, costo e moda-
lità di pagamento, allegate alla presente determinazione,
di cui  costituiscono parte  integrante  (Allegato A):

- di provvedere con lettera, senza ulteriore determina-
zione, ad eventuali successive variazioni di sede o di
data che non comportino ulteriore spesa per la Regione
Piemonte;

- di autorizzare e impegnare la spesa complessiva di
Euro 3.865,00 relativa alla partecipazione alle attività
formative a domanda individuale, così come risulta dalla
scheda riepilogativa allegata alla presente determinazione,
di cui costituisce parte integrante (Allegato B) e di far
fronte alla stessa con i fondi previsti al cap. 10280 del
bilancio  regionale 2003;

- di provvedere al pagamento delle quote di partecipa-
zione secondo le modalità previste per ciascun intervento
formativo autorizzato, così come  risulta  dalle  schede  de-
scrittive  (Allegato A), previa verifica da  parte  del  Setto-
re Formazione del Personale della regolarità delle presta-
zioni  effettuate.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.3
D.D. 29 settembre 2003, n. 236

Fornitura di licenze software e relativi supporti d’instal-
lazione da destinare alle Direzioni Regionali. Affidamento
incarico I.D.S. S.r.l.. Impegno di spesa Euro 38.944,80
(cap. 10640/03)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di affidare, mediante trattativa privata, la fornitura
di licenze software, come specificato nella scheda offer-
ta,  alla I.D.S. S.r.l.;

- di approvare ed impegnare la somma di Euro
38.944,80  o.f.i. sul cap.  10640/03 (acc. n. 100354);

- di provvedere al pagamento delle fatture entro 90
giorni  dalla  dichiarazione di regolare fornitura.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.4
D.D. 30 settembre 2003, n. 238

Presa d’atto del Decreto del Dipartimento della funzione
pubblica di concerto con il Ministero dell’economia e delle

finanze dell’11.06.2003 relativo all’assegnazione di perso-
nale del soppresso Ministero delle finanze trasferito alle
Regioni e agli  enti  locali per l’esercizio delle funzioni
conferite dal d.lgs. 112/1998 in materia di demanio idrico
(Agenzia del Territorio)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di prendere atto che a decorrere dal 1º ottobre 2003
il  personale del soppresso Ministero delle finanze, iscrit-
to nel ruolo provvisorio di cui all’art. 74 del decreto le-
gislativo 30 luglio 1999, n. 300, e distaccato presso
l’Agenzia del Territorio, come indicato nella Tabella A
facente parte del Decreto  del Dipartimento della Funzio-
ne pubblica di concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze dell’11.6.2003, allegata alla presente deter-
minazione per farne parte integrante, è assegnato alla
Regione Piemonte (Direzione Opere pubbliche), per
l’esercizio delle funzioni  conferite dal decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 112, in materia di demanio idrico,
(sigg.re  Maria  Grazia  Delbosco e Diana Mendozza);

- di prendere  atto che la sig.ra  Maria Grazia  Del  Bo-
sco risulta inquadrata in area B3 - CCNL del comparto
del personale  dipendente  dai Ministeri;

- di prendere atto che fino al 30 settembre 2003
l’onere  per le  spese  del personale di cui  sopra rimane  a
carico delle  Agenzie  del Demanio  e  del Territorio;

- di prendere, infine, atto che con decreto del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze si provvede alle occor-
renti variazioni di bilancio per l’adozione dei conseguen-
ti provvedimenti di assegnazione alla Regione Piemonte
delle  corrispondenti risorse finanziarie.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 7.2
D.D. 30 settembre 2003, n. 239

Realizzazione del corso di formazione “Il documento
elettronico: interscambio, gestione ed archivio” previsto
dal Piano di Formazione 2003 e rivolto al personale dipen-
dente della Regione Piemonte. Impegno di spesa di euro
1098,00 (cap. 10280/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di realizzare il corso di formazione “Il documento
elettronico: interscambio, gestione ed archivio” previsto
dal Piano  di  Formazione  2003;

- di affidare l’incarico ai dipendenti regionali Morra
Rosanna e Ancilli Mario

- di corrispondere ai docenti così individuati il com-
penso giornaliero lordo di euro 450,00, per una spesa
complessiva di euro 900,00; compenso da comunicarsi
alla Direzione regionale Organizzazione, Pianificazione,
Sviluppo e Gestione delle Risorse Umane ai fini dell’ag-
giornamento dell’anagrafe  delle prestazioni;

- di provvedere con lettera, senza ulteriore atto deter-
minativo, all’affidamento dell’incarico dei formatori in-
terni;

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 47 - 20 novembre 2003

76



- di autorizzare l’utilizzo della Sala Azzurra, struttura
interna al Palazzo di C.so Regina Margherita 174 Torino
occupato dalla Direzione Organizzazione delle Risorse
Umane della Regione Piemonte, e di mettere a disposi-
zione una  lavagna  a  fogli  mobili  e  una lavagna lumino-
sa di proprietà  della  Regione Piemonte;

- di affidare alla Caffetteria Principe di Rosalba Rini -
C.so Principe Eugenio 3/A - 10152 Torino, la realizza-
zione  del servizio  di  coffee-break, prevedendo  una  spesa
complessiva di euro 198,00 per le due giornate formati-
ve, con il pagamento delle prestazioni effettuate, tramite
il servizio di Cassa Economale, previa verifica da parte
della Direzione Organizzazione delle Risorse Umane del-
le  prestazioni  effettuate;

- di impegnare la spesa complessiva di euro 1098,00
sul  cap. 10280  del  bilancio regionale 2003.

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 9.2
D.D. 17 luglio 2003, n. 85

Rimborso all’Istituto Bancario S. Paolo IMI S.p.A. delle
minute spese, dei bolli di quietanza e tasse postali per la
gestione dei c/c bancari e postali a copertura delle spese
ripetibili, periodo dal 01.11.2001 al 30.09.2002. Spesa di
Euro 145.184,53

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare il rimborso delle minute spese sostenute
dall’Istituto Bancario S. Paolo di Torino IMI S.p.A., tesore-
rie pro-tempore della Regione, per la gestione dei conti
correnti bancari e postali a copertura  delle spese  ripetibili,
per un importo complessivo di Euro 145.184,53.

La spesa complessiva di  Euro 145.184,53 è impegnata
sul  capitolo 10430 del bilancio  2003.  (acc. 100331).

Il Dirigente responsabile
Bianca Cattaneo

Codice 9.2
D.D. 17 luglio 2003, n. 86

Trasferimento fondi al Consiglio Regionale legge
28/2000 art. 4 comma 5

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Bianca Cattaneo

Codice 9.2
D.D. 1 agosto 2003, n. 101

Accertamento e impegno di Euro 4.728,44 - Nuova emis-
sione mandati non incassati nell’anno 2002 a favore di
beneficiari diversi - Cap. 3050/2003 entrata e Cap.
40170/2003 uscita

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di accertare la somma di Euro 4.728,44 sul capitolo
3050/2003.

Di impegnare la somma di Euro 4.728,44 sul cap. n.
40170/03 per l’emissione dei mandati di pagamento rela-
tivi ai beneficiari con gli importi indicati nelle premesse.

Il Dirigente responsabile
Bianca Cattaneo

Codice 9.7
D.D. 4 agosto 2003, n. 102

Richiesta di costituzione di rendita vitalizia presso
l’I.N.P.S. a favore di (omissis), ex dipendente Ente Nazio-
nale Assistenza Lavoratori

(omissis)

Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca

Codice 9.2
D.D. 11 agosto 2003, n. 105

Reintegro rendiconti del Museo Regionale di Scienze
Naturali nel periodo dal 1.1.2003 al 18.7.2003 per  un
importo complessivo di Euro 25.681,50 cap. 11580/03

(omissis)

Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca

Codice 9
D.D. 2 settembre 2003, n. 107

Rimborso Rendiconto della Cassa Economale Centrale
per i mesi di marzo e aprile 2003 per l’importo complessivo
di Euro 165.609,95

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Maria Bono

Codice 9.2
D.D. 3 settembre 2003, n. 108

Attuazione articolo 31 comma 7 lettera c della L.R. n.
7/2001 per l’importo di Euro 500,00 per pagamento inte-
ressi mora e sanzioni

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di attuare l’art. 31, comma 7 lett. c, della L.R. n.
7/2001 il quale dispone di costituire impegno sui relativi
stanziamenti annuali, le somme dovute sulla base di di-
sposizioni  di legge;

Di impegnare la somma di Euro 500,00 sul capitolo
15840/2003, al fine di effettuare il versamento delle
somme dovute a titolo di sanzioni e interessi di mora
maturati  per ritardati  pagamenti.

Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca
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Codice 9.3
D.D. 8 settembre 2003, n. 110

Tassa Automobilistica Regionale. Autorizzazione al ser-
vizio di riscossione alla ditta individuale “Marino Giovan-
ni - Pratiche auto” cod. m.c.t.c. TO1780 operante tramite
il polo telematico ACI

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare alla riscossione delle tasse automobili-
stiche regionali nella Regione Piemonte in sostituzione
della società “Perissinotto Gabriella  di  Perissinotto  G. &
C.”, la ditta individuale “Marino Giovanni - Pratiche
Auto” cod. m.c.t.c. to1780 con sede in Venaria, Viale
Roma 4/a con decorrenza  immediata.

Il soggetto è autorizzato ai sensi della legge 8 agosto
1991 n. 264 ed è operante tramite il polo telematico
ACI.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Tarizzo

Codice 9.3
D.D. 8 settembre 2003, n. 111

Tassa Automobilistica Regionale. Autorizzazione al ser-
vizio di riscossione alla ditta individuale “Gilardi Cristi-
na” di Caluso, cod. m.c.t.c. TO1779. Agenzia operante
tramite il polo telematico ACI

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare alla riscossione delle tasse automobili-
stiche regionali nella Regione Piemonte in sostituzione
della ditta individuale “Arma Alba”, la ditta individuale
“Gilardi Cristina” cod. m.c.t.c. to1779 con sede in Calu-
so, Piazza  Ubertini  con decorrenza  immediata.

Il soggetto è autorizzato ai sensi della legge 8 agosto
1991 n. 264 ed è operante tramite il polo telematico
ACI.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Tarizzo

Codice 9.7
D.D. 26 settembre 2003, n. 113

Bilancio di Previsione per l’esercizio 2003: riduzione
impegno di spesa capp. vari (impegni nn. 1, 2, 5, 7; Euro
6.200.000,00)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di ridurre, per le considerazioni indicate in premessa,
gli impegni sui seguenti capitoli del Bilancio di previ-
sione  per l’anno  2003  riferite  alle spese  obbligatorie  per
il  personale, per  l’importo  a  fianco indicato:

cap. 10115 (Oneri per il pagamento delle spese con-
trattuali dei direttori regionali) - Euro 70.000 (imp. 1)
mod. 738;

cap. 10117 (Stipendi ed oneri al personale a tempo
determinato)  - Euro  1.000.000  (imp.  2) mod. 739;

cap. 10124 (Stipendi  ed altri assegni fissi al personale
dirigente) - Euro  3.500.000  (imp.  5) mod. 740;

Cap. 10134 (Oneri riflessi a carico della Regione per
il personale dirigente) Euro 1.000.000 (imp. 7) mod.
741.

Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca

Codice 9.7
D.D. 26 settembre 2003, n. 114

Inquadramento nei ruoli regionali della sig.ra Varese
Marisa, trasferita dall’Ordine Mauriziano alla Regione
Piemonte a decorrere dall’1.9.2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di inquadrare nei ruoli regionali, categoria D3, la
sig.ra Varese Marisa, trasferita alla Regione Piemonte
dall’Ordine  Mauriziano  a decorrere dall’1.9.2003;

di determinare la sua posizione economica individuale
così come da scheda allegata che costituisce parte inte-
grante della  presente  determinazione.

Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca

Codice 9.8
D.D. 2 ottobre 2003, n. 116

Polizze Merloni progettisti interni

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di  provvedere, per le  considerazioni indicate in pre-
messa, alle coperture assicurative dei dipendenti progetti-
sti - R.C. professionale ex art. 106 D.P.R. 554/99 - in
relazione alle richieste pervenute, imputando la conse-
guente spesa al cap. 10190/2003, impegno 12 con le se-
guenti modalità:

- tramite Assigeco S.r.l. Lloyd’s Correspondent, cor-
rente in Milano Via Crivelli n. 26, per i progettisti ri-
chiedenti che  rivestano la qualifica  dirigenziale o  titolari
di posizione organizzativa alle condizioni contenute nella
polizza di RC  Patrimoniale  n. 1390825.

- tramite AEC Broker S.r.l., corrente in Bologna, Via
del Borgo San Pietro n. 92, alle condizioni sopra ripor-
tate per i progettisti non titolari di posizione organizzati-
va o, nel caso di coprogettazione, qualora uno dei pro-
gettisti firmatari non sia titolare di posizione organizzati-
va.

Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 47 - 20 novembre 2003

78



Codice 9.3
D.D. 2 ottobre 2003, n. 117

Tassa Automobilistica Regionale. Revoca dell’autoriz-
zazione alla riscossione delle tasse automobilistiche della
Sig.ra Lorena Fiore, titolare della tabaccheria contrasse-
gnata con cod. Lottomatica TO0776 e cod. regionale
130021580015

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giovanni Tarizzo

Codice 9.7
D.D. 6 ottobre 2003, n. 119

Chiusura bar e mensa interni sede regionale in Torino,
piazza Castello 165; adempimenti conseguenti

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di procedere alla chiusura del punto bar e mensa in-
terno ai locali regionali siti in Torino, piazza Castello
165, per le considerazioni in premessa indicate, a far
data dall’1.10.2003.

Il canone di affitto complessivo annuale sarà di conse-
guenza ridotto di Euro 17.776,44, oltre agli aggiorna-
menti  annuali  ISTAT intervenuti.

I competenti uffici della Direzione Patrimonio proce-
deranno alla stesura dei verbali di riconsegna dei locali
ed alle verifiche previste dall’art. 11 del contratto in
premessa  indicato.

Il Direttore regionale
Maria Grazia Ferreri

Codice 9.2
D.D. 14 ottobre 2003, n. 121

Restituzione somme erroneamente versate a questa Am-
ministrazione - Capitoli vari anno 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di autorizzare la restituzione delle somme erroneamen-
te versate a questa Amministrazione Regionale, e incas-
sate con reversali diverse, come risulta dal prospetto al-
legato alla presente determina per  farne parte  integrante;

Di impegnare la somma complessiva di Euro
33.605,96  così suddivisa:

Euro 9.478,65 sul capitolo 15890 del bilancio 2003;
Euro 22.501,04 sul capitolo 40170 del bilancio 2003 ed
Euro  1.626,27 sul  capitolo 40160 del bilancio  2003.

Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca

Codice 9.3
D.D. 14 ottobre 2003, n. 123

Tassa Automobilistica Regionale. Autorizzazione al ser-
vizio di riscossione all’Agenzia Nuova Europa di Milan
Luigina & C. Cod. MCTC TO1659 - operante tramite il
polo telematico Sermetra

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare alla riscossione delle tasse automobili-
stiche  regionali nella  Regione Piemonte l’Agenzia “Nuo-
va Europa di Milan Luigina & C.”, con sede in Torino
- Via Onorato Vigliani 171/A - Cod. MCTC AT01659.
Il soggetto è autorizzato ai sensi della Legge 8 Agosto
1991, n. 264 ed è operante tramite il polo telematico
Sermetra.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Tarizzo

Codice 9.2
D.D. 15 ottobre 2003, n. 124

Accensione di un mutuo di Euro 625.000.000,00 a ripia-
no del disavanzo regionale; L.R. n. 3 del 4 marzo 2003 art.
5. Indizione di gara

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) Di indire, per i motivi e con le modalità indicate
in premessa, una gara da effettuarsi per pubblico incan-
to, come previsto dagli art. 6 e 9 del D.Lgs. N.
157/1995, per l’assunzione di un mutuo di complessive
Euro 625.000.000,00 a copertura del bilancio regionale
2003;

2) di approvare lo schema di contratto allegato alla
presente determina per farne parte integrante e sostanzia-
le,  denominato “Allegato  A”;

3) di approvare il capitolato speciale di appalto allega-
to alla presente determina per farne parte integrante e
sostanziale, denominato  “Allegato  B”;

4) di adottare quale criterio unico di aggiudicazione
della gara il prezzo più basso, come da art. 23 comma
1  lettera a) del D.Lgs. 157/1995;

5) di autorizzare la pubblicazione del bando secondo
le  modalità  stabilite  dall’art. 8  del D.Lgs. 157/1995;

6) di procedere, al termine della gara all’approvazione,
con apposito atto dirigenziale dei relativi risultati ed alla
stipula del contratto di mutuo;

7) di stabilire  la  durata del mutuo in  anni  15;
8) di regolare l’ammortamento del suddetto mutuo

all’art. 4  dell’"Allegato A";
9) di stabilire che l’erogazione della somma mutuata

sarà regolata  all’art. 7  dell’’Allegato  A";
10) di provvedere agli oneri derivanti dall’ammorta-

mento del mutuo a partire dall’anno 2004 e per ciascuno
degli anni successivi con le somme iscritte nell’ambito
delle disponibilità esistenti alla voce “oneri non ripartibi-
li” del bilancio  pluriennale  2003/2005;

11) di incassare la somma mutuata di Euro
625.000.000,00 sul  capitolo  2710 del  bilancio 2003.
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L’originale sottoscritta dal dirigente   responsabile è
conservato presso la Direzione, mentre copia conforme
all’originale sarà trasmessa al Settore Gabinetto della
Presidenza della Giunta  Regionale che ne curerà la pub-
blicazione.

Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca

Codice 12.3
D.D. 1 agosto 2003, n. 161

L.R. 63/78 art. 47. Programma regionale di lotta biolo-
gica contro l’insetto Metcalfa pruinosa. Affidamento
dell’incarico di collaborazione a Bioplanet Soc. Coop. a.r.l.
per la fornitura e l’introduzione degli insetti utili alla
specie Neodryinus typhlocybae. Secondo anno. Importo
Euro 44787,60 (cap. 12997/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di affidare mediante trattativa privata, ai sensi
dell’art. 31,  lettera c) della L.R.  23 gennaio 1984, n.  8,
alla Soc. Coop. a r.l. Bioplanet via Masiera 1, 1195 -
47020 Martorano  di Cesena (FO) per la somma di  Euro
44787,60 oneri fiscali compresi ed al netto dello sconto
dell’1%  praticato in  sostituzione del deposito  cauzionale,
la fornitura e l’introduzione degli insetti utili della spe-
cie Neodryinus typhlocybae, secondo il piano di lavoro
contenuto nell’allegato alla presente determinazione per
farne parte integrante, per la realizzazione del Program-
ma regionale di lotta biologica territorio di propria com-
petenza del programma di lotta biologica  contro Metcal-
fa pruinosa, approvato con D.G.R. n. 31-4695 del 3 di-
cembre 2001  per  l’anno 2003;

- di approvare lo schema di convenzione di cui all’allega-
to alla presente determinazione per farne parte integrante;

- di formalizzare la collaborazione, ai sensi dell’art.
33, lettera c), della L.R. 8/84 e successive modificazioni
ed integrazioni, mediante sottoscrizione da parte del le-
gale rappresentante della Soc. Coop. a r.l. Bioplanet del-
la convenzione firmata dal Dirigente del Settore Fitosa-
nitario  regionale;

- di esonerare la sopra citata società dal versamento
della cauzione  in considerazione dello sconto a  tal uopo
praticato ai sensi dell’art. 37 della L.R. n. 8/84 e suc-
cessive modificazioni  ed  integrazioni;

- di liquidare le competenze alla Bioplanet Soc. coop. a
r.l. in due soluzioni di cui la prima in base allo stato di
avanzamento dei lavori e la seconda  a consegna avvenuta
della relazione finale, dietro presentazione di regolare fattu-
ra, debitamente vistata dal Responsabile del Settore Fitosa-
nitario regionale per conformità all’ordinazione e dal certi-
ficato di collaudo, ai sensi della L.R. 8/84 e successive
modificazioni ed integrazioni. La relazione finale dovrà es-
sere consegnata al Settore Fitosanitario regionale, c/o Envi-
ronment Park, v. Livorno 60-10144 Torino, entro il termine
di scadenza della convenzione.

La somma di Euro 44787,60 è impegnata sul Capitolo
12997  del bilancio  per l’anno  2003, a valere sulle risor-
se assegnate al Settore Fitosanitario Regionale della Di-
rezione Sviluppo dell’Agricoltura a seguito dell’accanto-
namento predisposto con D.G.R.      n. 10-8325
dell’03/02/2003  (accantonamento  n.  100381).

Il Dirigente responsabile
Caterina Ronco

Codice 12.3
D.D. 21 agosto 2003, n. 167

L.R. 63/78 art. 47. Programma regionale di lotta biolo-
gica contro l’insetto Metcalfa pruinosa. Affidamento
dell’incarico di collaborazione per la fornitura e l’intro-
duzione degli insetti utili della specie Neodryinus typhlocy-
bae. Secondo anno. Importo Euro 61.000,00 (Cap.
12997/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare per la realizzazione  del  Programma di
lotta biologica contro l’insetto Metcalfa pruinosa ai sensi
della D.G.R. n. 31-4695 del 3 dicembre 2001 per l’anno
2003, secondo il piano di lavoro allegato alla presente
determinazione per farne parte integrante, la somma di
Euro 61.000,00 oneri fiscali compresi, a favore dell’Isti-
tuto per le Piante da Legno e Ambiente (I.P.L.A.
S.p.A.), C.so Casale, 476 - Torino;

- di approvare lo schema di convenzione di cui all’al-
legato della presente determinazione per farne parte inte-
grante;

- di formalizzare la collaborazione, ai sensi dell’art.
33, lettera c), della L.R. 8/84 e successive modificazioni
ed integrazioni, mediante sottoscrizione da parte del le-
gale rappresentante della convenzione firmata dal Diri-
gente  del Settore Fitosanitario regionale;

- di liquidare le  competenze all’I.P.L.A. S.p.A. in  due
soluzioni di cui la prima in base allo stato di avanza-
mento dei lavori e la seconda a consegna avvenuta della
relazione finale, dietro presentazione di regolare fattura,
debitamente vistata dal Responsabile del Settore Fitosani-
tario regionale per conformità all’ordinazione e dal certi-
ficato di collaudo, ai sensi della L.R. 8/84 e successive
modificazioni ed integrazioni. La relazione finale dovrà
essere consegnata al Settore Fitosanitario regionale, c/o
Environment Park,  v. Livorno,  60 - 10144 Torino, entro
il  termine  di scadenza  della  convenzione.

L’I.P.L.A. S.p.A. è esonerato dal versamento della
cauzione in quanto ente strumentale a prevalente parteci-
pazione regionale.

La somma di Euro  61.000,00  è impegnata  sul  Capito-
lo 12997 del bilancio per l’anno 2003, a valere sulle ri-
sorse assegnate al Settore Fitosanitario regionale dalla
Direzione Sviluppo dell’Agricoltura a seguito dell’accan-
tonamento predisposto con D.G.R. n. 10-8325
dell’03/02/2003  (accantonamento  n.  100381).

Contro  la  presente  determinazione è  possibile ricorrere
davanti  al  T.A.R. entro 60  giorni  dalla  pubblicazione.

Il Dirigente responsabile
Caterina Ronco

Codice 12.3
D.D. 25 agosto 2003, n. 168

L.R. 63/78 Spese per un’indagine sulla presenza dei
nematodi cisticoli Globodera rostochiensis e Globodera
pallida associati alla patata. Euro 14.992,00 (Cap.
12990/03)

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di affidare, mediante trattativa privata, ai sensi
dell’art. 31, punto 1, lettera g, della L.R. 23 gennaio
1984, n. 8, e successive modificazioni ed integrazioni,
all’Istituto Sperimentale di Zoologia agraria di Firenze
(ISZA), con sede in Via Lanciola - Cascine del Riccio
50125 Firenze la realizzazione dell’indagine sulla presen-
za nel territorio regionale dei nematodi cisticoli della pa-
tata, descritta nella convenzione allegata alla presente
determinazione  per farne  parte  integrante;

- di formalizzare ai sensi della L.R. n. 8/84, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni,  la collaborazione me-
diante sottoscrizione da parte del Commissario straordi-
nario dell’ISZA della convenzione firmata dal Dirigente
responsabile  del Settore Fitosanitario regionale;

-  di approvare  lo schema di convenzione allegato alla
presente  determinazione per farne parte integrante;

- di liquidare all’ISZA le competenze in unica solu-
zione a  consegna  avvenuta di tutti i risultati, dietro pre-
sentazione di regolare fattura debitamente vistata per
conformità dal Dirigente del Settore Fitosanitario regio-
nale;

- di liquidare all’ISZA, ai sensi del D.Lgs. n. 231 del
9.10.02, l’importo della fattura entro i termini concordati
con detto Istituto; in caso di tardato pagamento per cau-
sa imputabile alla Regione Piemonte saranno pagati
all’Istituto citato gli interessi di mora calcolati al tasso
legale  vigente;

- di esonerare l’ISZA dal prestare cauzione in quanto
Ente di  Diritto  pubblico (L. 696/79).

La spesa complessiva di Euro 14.992,00, oneri fiscali
compresi, è impegnata sul Cap. 12990 del bilancio per
l’anno 2003  (accantonamento n. 100379).

Contro  la  presente  determinazione è  possibile ricorrere
davanti  al  T.A.R. entro 60  giorni  dalla  pubblicazione.

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12.3
D.D. 28 agosto 2003, n. 169

Reg. CE n. 2200/96 e Reg. CE 609/01. Parere di conform-
ità dei Disciplinari di Produzione integrata presentati dal-
le Organizzazioni dei Produttori Ortofrutticoli ricono-
sciute “Piemonte Asprofrut Soc. Cons. Coop. a r.l.” e
“Lagnasco Group Soc. Coop. a r.l.”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di prendere  atto che le Organizzazioni  di Produttori
Lagnasco Group Soc. Coop. a r.l.  e Piemonte Asprofrut
Soc. Cons. Coop. a r.l. hanno comprovato la coerenza ai
principi generali delle norme tecniche di produzione in-
tegrata della Regione Piemonte, approvati dalla Commis-
sione Europea (Reg. CE 1257/99 - azione F1), dei pro-
pri disciplinari relativi a tecniche di coltivazione a basso
impatto ambientale (Regg. CE n. 2200/96 n. 609/01), al-
legati alla presente Determinazione per farne parte inte-
grante (allegati n.  1 e  n. 2);

- di esprimere parere di conformità ai principi generali
delle norme tecniche di produzione integrata della Re-
gione Piemonte approvati dalla Commissione Europea

(Reg. CE 1257/99 - azione F1) dei disciplinari relativi a
tecniche di coltivazione a basso impatto ambientale
(Regg. CE n. 2200/96 e n. 609/01), allegati alla presente
Determinazione per farne parte integrante, adottati dalle
Organizzazioni di Produttori Lagnasco Group Soc. Coop.
a r.l. e  Piemonte Asprofrut  Soc. Cons. Coop. a  r.l..

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  T.A.R. entro 60 giorni  dalla  pubblicazione.

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12.3
D.D. 28 agosto 2003, n. 170

Liquidazione fattura di tecnici professionisti incaricati
per l’attuazione del Piano Operativo per l’anno 2002 con-
tro la Flavescenza Dorata della vite approvato con DGR
n. 30-6179 del 27 maggio 2002. Spesa Euro 12.588,84 (Cap.
12630/2002) Impegno n. 2829

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare il pagamento delle fatture dei tecnici li-
beri professionisti riportate nell’Allegato A alla presente
Determinazione, per farne parte integrante, per comples-
sivi Euro  12.588,84  oneri fiscali compresi.

Per la spesa di Euro 12.588,84 oneri  fiscali compresi,
impegnata sul Cap. 12630 del bilancio dell’anno 2002
(accantonamento nº 100954) si fa fronte con l’impegno
nº  2829.

Contro la presente determinazione è ammesso ricorso
davanti  al  T.A.R. entro 60  giorni  dalla  pubblicazione.

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12.3
D.D. 4 settembre 2003, n. 172

Annullamento determinazione n. 160 dell’1.08.2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di annullare la determinazione n. 160 dell’1.08.03,
avente per oggetto “L.R. 63/78, art. 47. Spese per l’ac-
quisto di attrezzature ed apparecchiature per la sperimen-
tazione agraria, la ricerca, i servizi di analisi e di agro-
meteorologia del Settore Fitosanitario regionale. (Cap.
13470/2002). Affidamento forniture”.

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12.3
D.D. 4 settembre 2003, n. 173

L.R. 63/78, art. 47. Spese per l’acquisto di attrezzature ed
apparecchiature per la sperimentazione agraria, la ricerca, i
servizi di analisi e di agrometeorologia del Settore Fitosani-
tario regionale. Euro 1.312,50. (Cap. 13470/2003)

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di affidare, mediante trattativa privata, ai sensi
dell’art. 31, punto 1, lettera g), della L.R. 23 gennaio
1984, n. 8, e successive modificazioni ed integrazioni,
alla ditta Conforti, V.le del Lavoro 13 - 37036 S. Mar-
tino B.A. (VR), per Euro 1.312,50, oneri fiscali compre-
si ed al netto dello sconto di Euro 400,21 praticato in
sostituzione del deposito cauzionale la fornitura di un ar-
madio di sicurezza Conforti mod. NC1SCB per il labo-
ratorio fotografico;

- di esonerare la ditta Conforti dal versamento della
cauzione in considerazione dello sconto a tal uopo prati-
cato ai sensi dell’art. 37 della L.R. citata in precedenza
n. 8/84 e successive  modificazioni  ed  integrazioni;

- di liquidare le competenze alla ditta Conforti dietro
presentazione di apposita fattura  e del certificato di col-
laudo, ai sensi  della L.R. 8/84 e successive modificazio-
ni ed  integrazioni;

- di liquidare alla ditta Conforti, ai sensi del D.Lgs. n.
231 del 9.10.02, l’importo di detta fattura entro i termini
concordati con la ditta stessa; in caso di tardato paga-
mento per causa imputabile alla Regione Piemonte sa-
ranno pagati alla ditta citata gli interessi di mora calco-
lati al  tasso legale  vigente;

- di applicare nei confronti della ditta Conforti, ai
sensi dell’art. 37, comma 3, della L.R. 8/84 e successive
modificazioni ed integrazioni, una penale, per ogni deca-
de di ingiustificato ritardo, pari all’1% sull’ammontare
della fornitura non consegnata entro 90 giorni  dalla data
di ricevimento  del relativo  buono  di  ordinazione.

La spesa di Euro 1.312,50, oneri fiscali compresi, è
impegnata sul Cap. 13470 del bilancio per l’anno 2003
(accantonamento  n.  100382).

Contro  la  presente  determinazione è  possibile ricorrere
davanti  al  T.A.R. entro 60  giorni  dalla  pubblicazione.

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12.3
D.D. 5 settembre 2003, n. 175

L.R. 63/78. Spese per indagini inerenti la lotta obbliga-
toria contro il colpo di fuoco batterico (Erwinia amylovo-
ra) in pereti del Piemonte. Euro 3.098,90 (Cap. 12992/03)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di affidare, mediante trattativa privata, ai sensi
dell’art. 31, lettera g), della L.R. 23 gennaio 1984, n. 8,
con le modalità e le prescrizioni contenute nel piano di
lavoro allegato alla presente determinazione per farne
parte integrante, all’Associazione dei Produttori Piemonte
Asprofrut, Via Praetta 4, 12030 Lagnasco (CN), per euro
3.098,90, oneri fiscali compresi ed al netto dello sconto
dell’1%  praticato in  sostituzione del deposito  cauzionale,
gli accertamenti, in applicazione del D.M. 27.03.1996, su
10 ettari di  impianti  recenti  di  pero;

- di esonerare la sopra citata ditta dal versamento del-
la cauzione, in considerazione dello sconto a tal uopo
praticato ai sensi dell’art. 37 della L.R. citata in prece-
denza n. 8/84 e successive modificazioni ed integrazioni;

- di applicare nei  confronti  della ditta  in questione, ai
sensi dell’art. 37, comma 3, della L.R. 8/84 e successive
modificazioni ed integrazioni, una penale, pari all’1%
del valore del servizio fornito, per ogni decade di ingiu-
stificato ritardo, rispetto al termine stabilito nel 30 no-
vembre 2003, per la consegna della relazione finale e
delle  planimetrie  degli  appezzamenti;

- di precisare che l’affidamento di cui sopra decorre
dalla  formale  comunicazione alla ditta;

- di liquidare le competenze alla ditta sopracitata, a
consegna avvenuta della relazione finale e delle planime-
trie indicate nell’allegato alla presente determinazione,
dietro presentazione di regolare fattura, debitamente vi-
stata, per conformità all’ordinazione e previa valutazione
dei risultati forniti;

- di liquidare alla ditta fornitrice, ai sensi del D.Lgs.
n. 231 del 9.10.02, l’importo di detta fattura entro 90
giorni dal ricevimento; in caso  di tardato pagamento per
causa imputabile alla Regione Piemonte saranno pagati
alla ditta citata gli interessi di mora calcolati al tasso
legale  vigente.

La spesa di Euro 3.098,90, oneri fiscali compresi, è
impegnata sul Cap. 12992 del bilancio per l’anno 2003
(accantonamento n. 100380) a valere sulle risorse asse-
gnate alla Direzione regionale Sviluppo dell’Agricoltura
con D.G.R. 10-8325 del 03.02.2003.

Contro  la  presente  determinazione è  possibile ricorrere
davanti  al  T.A.R. entro 60  giorni  dalla  pubblicazione.

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12.4
D.D. 9 settembre 2003, n. 176

Reg. (CE) n. 1257/99, art. 33 - Piano di Sviluppo Rurale
2000 - 2006 - Misura L, Azione 1 “Aiuti per l’avviamento
di servizi di assistenza alla gestione delle aziende agricole
cooperative” - Approvazione programma consuntivo atti-
vità anno 2002 delle Associazioni regionali Gest-Cooper
S.c.r.l. di Torino e Finagro S.c.r.l. di Torino - Quantifica-
zione del contributo a saldo (complessivi Euro 160.894,90)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Ai  sensi del  Reg. CE n. 1257/99, art. 33, 3º tratti-
no e del relativo Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006
della Regione Piemonte,  misura  L, azione L1,  sottoazio-
ne 1 “Aiuti per l’avviamento di servizi di assistenza alla
gestione  delle aziende agricole cooperative”,  è approvato
il programma consuntivo di attività relativo all’anno
2002  (periodo  16.10.2001 - 15.10.2002) svolto dalle due
seguenti Associazioni regionali per i servizi di assistenza
alla gestione delle  aziende agricole  cooperative:

- Consorzio Gest-Cooper S.c.a.r.l. - sede legale: C.so
Francia, 9  - Torino

- Consorzio Finagro S.c.a.r.l. - sede legale: Via Mas-
sena,  n. 3  - Torino

e quantificata la spesa ammessa ed il contributo con-
cesso  a  saldo, come di  seguito indicato:

Gest-Cooper S.c.r.l.  - Torino

Spesa rendicontata complessiva Euro 1.083.684,32
Spesa ammessa a preventivo Euro 833.685,38
Spesa ammessa a contributo a

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 47 - 20 novembre 2003

82



consuntivo Euro 833.685,38
Contirbuto complessivo concesso
(80% s.a.) Euro 666.948,30
Di cui
1º Acconto Euro 415.437,24
Anticipo Euro 166.737,08
Totale anticipo + acconto Euro 582.174,32
Saldo liquidato: (Euro 666.948,30 -
Euro 582.174,32) = Euro 84.773,98

Finagro  S.c.r.l. - Torino

Spesa rendicontata complessiva Euro 196.629,68
Spesa ammessa a preventivo Euro 199.228,41
Spesa ammessa a contributo a
consuntivo Euro 191.206,08
Contributo complessivo concesso
(80% s.a.) Euro 152.964,86
Di cui
1º Acconto Euro 36.998,26
Anticipo Euro 39.845,68
Totale anticipo + acconto Euro 76.843,94
Saldo liquidato: (Euro 152.964,86 -
Euro 76.843,94) = Euro 76.120,92

2. La Direzione regionale 12 “Sviluppo dell’Agricoltu-
ra”, Settore Servizi di Sviluppo Agricolo, ai sensi di
quanto previsto dalle procedure per l’attuazione del Pia-
no di  Sviluppo Rurale 2000  - 2006, predisporrà l’elenco
dei beneficiari, con l’indicazione della somma a saldo da
liquidarsi in  favore delle Associazioni sopra indicate, se-
condo lo schema fornito dall’AGEA di Roma (Organi-
smo pagatore nazionale) e lo trasmetterà, entro le sca-
denze previste, all’AGEA stessa per l’effettuazione del
pagamento di  competenza.

Il Dirigente responsabile
Filippo D’Onofrio

Codice 12.2
D.D. 9 settembre 2003, n. 177

L.R. 67/78 art. 47 - Progetto di “Ampliamento e condu-
zione delle strutture di conservazione e produzione del
CE.PRE.MA.VI.” - Approvazione proposta, impegno e
affidamento per la realizzazione al Vivaio Cooperativo
Regionale Piemontese VIVALB s.c.r.l. - Euro 35.109,11
(Cap. 12780/03)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di instaurare, per il periodo 2003, una collaborazione
con il Vivaio Cooperativo Regionale Vivalb s.c.r.l. c/o
Scuola Agraria Professionale “Bardelli” - fraz. Vacche-
ria, 45 - 12051 Alba CN, al fine di realizzare il proget-
to dal titolo “Ampliamento e conduzione delle strutture
di conservazione  e  produzione  del CE.PRE.MA.VI.”.

Di approvare lo schema di convenzione che fa parte
integrante  della  presente determinazione  (Allegato 1).

Ai sensi della L.R. n. 63/78, n. 47, e della L.R. n.
8/84 (e successive integrazioni e modificazioni), art. 33,
lett. c), tale collaborazione sarà formalizzata mediante
sottoscrizione, per accettazione da parte del Vivalb, della
convenzione firmata dal Dirigente responsabile del Setto-
re Sviluppo delle Produzioni Vegetali.

Alla spesa per l’anno 2003 di Euro 35.109,11 IVA in-
clusa si fa fronte mediante impegno dell’importo corri-
spondente sul capitolo 12780 del Bilancio regionale per
l’anno 2003.

Il Dirigente responsabile
Ettore Ponzo

Codice 12.1
D.D. 12 settembre 2003, n. 179

Piano Regionale di Assistenza Tecnica Zootecnica
(PRATZ) “modulo zoosanitario ovicaprini”. Impegno ed
erogazione del finanziamento spettante all’ente erogatore
del  servizio  Associazione Provinciale Allevatori A.P.A.
Torino per l’attività svolta nell’anno 2002. Euro 9.952,80.
Cap. 13226 bilancio 2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare il rendiconto consuntivo (agli atti del
settore Sviluppo delle Produzioni Animali con la relativa
documentazione giustificativa) dell’attività svolta per il
P.R.A.T.Z. modulo zoosanitario ovicaprini nell’anno
2002, presentato dall’Associazione Provinciale Allevatori
A.P.A. Torino, per una spesa ammessa di Euro
12.486,24  ed  un contributo di  Euro  9.952,80;

il saldo del contributo di Euro 9.952,80 è impegnato
sul  capitolo 13226 del bilancio  2003;

la somma impegnata con la presente determinazione
sarà erogata al suddetto Ente Gestore entro il corrente
esercizio  finanziario.

Il Dirigente responsabile
Luigi Balzola

Codice 12.1
D.D. 12 settembre 2003, n. 180

Piano Regionale di assistenza tecnica zootecnica
(PRATZ). Impegno ed erogazione del saldo del finanzia-
mento di Euro 26.351,72 spettante all’ente erogatore del
servizio Associazione Provinciale Allevatori di Biella e
Vercelli per l’attività svolta nell’anno 2002. Cap. 13226
bilancio 2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare il rendiconto consuntivo (agli atti del
settore Sviluppo delle Produzioni Animali con la relativa
documentazione giustificativa) dell’attività svolta per il
P.R.A.T.Z. nell’anno 2002, presentato dall’Associazione
Allevatori di Biella e Vercelli, per una spesa ammessa
di Euro 121.635,86 ed un contributo di Euro 110.627,72;

verificato che, all’Associazione Allevatori di Biella e
Vercelli, nel corso dell’annualità 2002, sono già stati liq-
uidati acconti per  un totale di Euro  84.276,00,  si proce-
de  all’erogazione del saldo di Euro  26.351,72;

il saldo del contributo di Euro 26.351,72 è impegnato
sul  capitolo 13226 del bilancio  2003;
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la somma impegnata con la presente determinazione
sarà erogata al suddetto Ente gestore entro il corrente
esercizio  finanziario.

Il Dirigente responsabile
Luigi Balzola

Codice 12.3
D.D. 15 settembre 2003, n. 181

L.R. 6/77, art. 1 e art. 4; L.R. 49/78. Contributi e altri
oneri per l’adesione ad Enti, Associazioni e Comitati. Quo-
ta associative SILPA, SISS, AIAM, SMI, UNICHIM. Euro
1.186,00 (Cap. 10940/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare le somme sottoindicate quali quote di
adesione per  l’anno 2003 per:

- SILPA - Associazione italiana dei laboratori pubblici
agrochimici, c/o ARPA Sez. Prov.  Di Ravenna,  Via Al-
beroni, 17/19 - 48100 Ravenna, per Euro  210,00;

- SISS - Società italiana della scienza del suolo, Via
della  Navicella, 2 - 00184 Roma, per Euro  125,00;

- AIAM - Associazione italiana di Agrometeorologia,
Via  Caproni,  8  - 50144 Firenze, per Euro  300,00;

- SMI - Società meteorologica italiana, Via G. Re, 86
- 10146  Torino, per Euro  36,00;

-  UNICHIM -  Associazione per  l’unificazione nel set-
tore dell’industria chimica, P.le  Morandi, 2 - 20121 Mi-
lano, per  Euro  515,00.

La spesa complessiva di Euro 1.186,00 è impegnata
sul  Cap. 10940  del bilancio per l’anno 2003 (accantona-
mento  n.  101169, disposto con  D.G.R. n. 18  - 9926 del
14.07.03).

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12.3
D.D. 16 settembre 2003, n. 182

L.R. 63/78, art. 47 e 48 - Affidamento incarico per la
manutenzione ordinaria e straordinaria delle stazioni
agrometeorologiche elettroniche di proprietà regionale
della Rete Agrometeorologica del Piemonte. Euro
23.856,00 (Cap. 12990/03)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di affidare mediante trattativa privata, ai sensi
dell’art. 31, punto 1, lettera g, della legge regionale 23
gennaio, n. 8 alla ditta 3A S.r.l. - Via Cibrario 66 -
Torino, per la spesa di Euro 23.856,00 (oneri fiscali
compresi)  ed  al  netto  dello sconto  dell’1% sulla fornitu-
ra, l’incarico di condurre la manutenzione ordinaria e
straordinaria  delle  31 stazioni di  rilevamento elettroniche
afferenti  alla Rete Agrometeorologica del  Piemonte della
Regione Piemonte - Settore Fitosanitario regionale indi-
cate nell’allegato alla presente determinazione (Allegato
2);

- di esonerare la ditta 3A S.r.l. dal deposito cauziona-
le in considerazione dell’ulteriore miglioramento del

prezzo della fornitura pari all’1% proposto dalla ditta ai
sensi dell’art.  37 della L.R.  23/01/1984 nº 8 e successi-
ve  modificazioni  ed  integrazioni;

- di approvare lo schema di convenzione allegato (Al-
legato 1) alla presente determinazione per farne parte in-
tegrante;

- di liquidare le competenze alla ditta 3A S.r.l. in due
soluzioni di cui una a stato di avanzamento lavori e la
seconda al termine del servizio, dietro presentazione di
regolare documentazione  debitamente vistata  dal  Respon-
sabile  del Settore Fitosanitario regionale;

- di liquidare ai sensi del decreto legislativo n. 231
del 9/10/02 l’importo delle fatture entro 90 giorni; in
caso di ritardato pagamento per cause imputabili alla
Regione Piemonte saranno pagati gli interessi di mora
calcolati  al  tasso  legale vigente.

Alla spesa complessiva di Euro 23.856,00, oneri fisca-
li compresi, si fa fronte mediante impegno sullo stanzia-
mento del capitolo 12990/03 (accantonamento nº
100379).

Contro  la  presente  determinazione è  possibile ricorrere
davanti  al  T.A.R. entro 60  giorni  dalla  pubblicazione.

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12.3
D.D. 16 settembre 2003, n. 183

L. 63/78, art. 47. Espletamento dei controlli fitosanitari
del materiale di moltiplicazione della vite da effettuarsi sul
territorio regionale. Affidamento d’incarico alle Province
di Torino, Alessandria, Asti, Biella e Cuneo. Euro
18.638,50 (Cap. 12992/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di affidare alla Provincia di Torino, via Maria Vit-
toria n. 12, 10100 Torino, l’esecuzione sul territorio di
propria competenza dei controlli fitosanitari del materiale
di moltiplicazione vegetativa della vite tramite Ispettori
fitosanitari allo scopo nominati dalla Regione Piemonte
tra il personale assegnato al Servizio Agricoltura di detta
Provincia, conformemente alla convenzione stipulata in
data 06.11.2002, rep. n. 7434, dietro compenso onnicom-
prensivo di  Euro  1.179,00, esente da  oneri fiscali;

- di affidare alla Provincia di Alessandria, piazza Li-
bertà n. 17, 15100 Alessandria, l’esecuzione sul territorio
di propria competenza  dei controlli  fitosanitari del  mate-
riale di moltiplicazione vegetativa della vite tramite
Ispettori fitosanitari allo scopo nominati dalla Regione
Piemonte tra il personale assegnato al Settore Sviluppo
Produzioni Vegetali di detta Provincia, conformemente
alla convenzione stipulata in data 18.11.2002, rep. n.
7472, dietro compenso onnicomprensivo di Euro
2.999,50 esente da oneri fiscali;

- di affidare alla Provincia di Asti, Piazza Alfieri n.
33, 14100 Asti, l’esecuzione sul territorio di propria
competenza dei controlli fitosanitari del materiale di
moltiplicazione vegetativa della vite tramite Ispettori fito-
sanitari allo scopo nominati dalla Regione Piemonte tra
il personale assegnato al Servizio Agro-Faunistico di det-
ta Provincia, conformemente alla convenzione stipulata
in data 19.11.2002, rep. n. 7489, dietro compenso onni-
comprensivo  di Euro  8.689,00 esente da  oneri fiscali;
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- di affidare alla Provincia di Biella, via Quintino Sel-
la n. 12, 13900 Biella, l’esecuzione sul territorio di pro-
pria competenza dei controlli fitosanitari del materiale di
moltiplicazione vegetativa della vite tramite Ispettori fito-
sanitari allo scopo nominati dalla Regione Piemonte tra
il personale assegnato al Servizio Agricoltura di detta
Provincia, conformemente alla convenzione stipulata in
data 18.11.2002, rep. n. 7468, dietro compenso onnicom-
prensivo di  Euro  64,00  esente da  oneri fiscali;

- di affidare alla Provincia di Cuneo, corso Nizza n.
21, 12100 Cuneo, l’esecuzione sul territorio di propria
competenza dei controlli fitosanitari del materiale di
moltiplicazione vegetativa della vite tramite Ispettori fito-
sanitari allo scopo nominati dalla Regione Piemonte tra
il personale assegnato al Servizio Agricoltura di detta
Provincia, conformemente alla convenzione stipulata in
data 19.11.2002, rep. n. 7488, dietro compenso onnicom-
prensivo di  Euro  5.707,00 esente da oneri fiscali;

- di liquidare le competenze per l’anno 2003 alle Pro-
vince di Torino, Alessandria, Asti, Biella e Cuneo, die-
tro presentazione di apposita nota di debito da parte
dell’Amministrazione Provinciale, previa verifica della
corretta effettuazione dei compiti  sopra stabiliti e  dei ri-
sultati trasmessi;

- di liquidare  alle  suddette  Amministrazioni  Provincia-
li, ai sensi del D.lgs n. 231 del 09.10.2002, l’importo
delle note di addebito entro 90 giorni dal ricevimento;
in caso di tardato pagamento per causa imputabile alla
Regione Piemonte saranno pagati gli interessi di mora
calcolati  al  tasso  vigente.

I compiti sopra richiamati verranno svolti per l’anno
2003 dietro pagamento delle quote sopra definite per
ogni Provincia in qualità di compenso forfettario onni-
comprensivo concordato, per un totale di Euro 18.638,50
esente da oneri fiscali.

La spesa di Euro 18.638,50 è impegnata sul Capitolo
12992  del bilancio  per l’anno  2003, a valere sulle risor-
se assegnate al Settore  Fitosanitario dalla Direzione Svi-
luppo dell’Agricoltura a seguito dell’accantonamento pre-
disposto con D.G.R. n. 10-8325 del 03.02.2003 (accanto-
namento n.  100380).

Contro  la  presente  determinazione è  possibile ricorrere
davanti  al  T.A.R. entro 60  giorni  dalla  pubblicazione.

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12.2
D.D. 19 settembre 2003, n. 184

Rilascio licenza di produzione a scopo di vendita di
prodotti sementieri alla ditta Adaglio Sementi S.r.l. Legge
1096/71

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di rilasciare alla ditta Adaglio Sementi S.r.l. con sede
legale e stabilimento in Oviglio (AL) -  Borgo San Gio-
vanni, 16/a la licenza per la produzione e la vendita di
sementi per colture erbacee da pieno campo, escluse
quelle ortive, ornamentali e da fiore, così come definite
all’art. 6 - gruppo 1 della Legge 25 novembre 1971 n.
1096  e  s.m.i..

Il Dirigente responsabile
Ettore Ponzo

Codice 12.4
D.D. 22 settembre 2003, n. 185

Servizi di Sviluppo Agricolo - Programma regionale di
ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola 2003 -
approvazione del progetto ed attività negoziata dal titolo:
“Cinipide galligeno del castagno: prime ricerche su lotta
biologica, chimica e sensibilità varietale”, impegno e affi-
damento per la realizzazione ad Istituzioni tecnico-scien-
tifiche - Euro 35.605,81 (Cap. 12780/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Nell’ambito del Programma regionale di ricerca,
sperimentazione e dimostrazione agricola, a parziale sa-
natoria, è approvato il progetto ad attività negoziata dal
titolo “Cinipide galligeno del castagno: prime ricerche su
lotta  biologica, chimica  e  sensibilità  varietale”.

2. Per la realizzazione del progetto sono instaurate per
il periodo 2003 le collaborazioni con le Istituzioni tecni-
co - scientifiche indicate nella tabella seguente e per i
relativi importi  indicati:

Istituzione tecnico-scientifica partecipante Importo in euro
Università degli Studi di Torino DIVAPRA
Entomologia agraria Via Leonardo da
Vinci, 44 10095 Grugliasco (TO) 15.624,00

CRESO - Consorzio per la ricerca e
sperimentazione per l’orto-frutticoltura
piemontese Via Caraglio, 16 12100 Cuneo 7.507,81

Università degli Studi di Torino
Dipartimento Colture Arboree Via
Leonardo da Vinci, 44 10095 Grugliasco
(TO) 12.474,00

Totale 35.605,81

3. Ai sensi della L.R. n. 63/78 e della L.R. n. 8/84 (e
successive integrazioni e modificazioni), tali collabora-
zioni sono formalizzate mediante sottoscrizione, per ac-
cettazione da parte delle Istituzioni tecnico-scientifiche,
di Convenzione firmata dal Dirigente Responsabile del
Settore  Servizi di Sviluppo  Agricolo.

4. Alla spesa complessiva per l’anno 2003 di Euro
35.605,81 IVA compresa si fa fronte mediante impegno
di importo corrispondente sul capitolo 12780 del Bilan-
cio regionale per  l’anno 2003.

Il Dirigente responsabile
Filippo D’Onofrio

Codice 12.1
D.D. 24 settembre 2003, n. 189

Aiuti di stato/Italia n. 309/2001 - Programma interregio-
nale di assistenza tecnica in zootecnia “PRATZ”: istituzio-
ne commissione regionale tecnico scientifica zootecnica

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina
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Di approvare, ad integrazione del punto 11 delle istru-
zioni per l’applicazione del Piano Regionale di Assisten-
za Tecnica in Zootecnia (PRATZ) di cui alla D.G.R. n.
22-8142 del 30.12.2002, in vigore dal 1 gennaio 2003,
le note operative relative a: modalità istitutive e di fun-
zionamento della commissione regionale tecnico scientifi-
ca zootecnica, allegate alla presente determinazione per
farne parte integrante.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 12.4
D.D. 24 settembre 2003, n. 190

Servizi di sviluppo agricolo - Programma regionale di
ricerca, sperimentazione e divulgazione agricola 2003 -
Approvazione proposta, affidamento e impegno fondi as-
segnati per “Salvaguardia e valorizzazione del germopla-
sma frutticolo piemontese” - Euro 6.965,00 Cap. 13520/03

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di approvare, a parziale sanatoria, il progetto an-
nuale dal titolo “Salvaguardia e valorizzazione del ger-
moplasma frutticolo piemontese” - 2º  anno;

2. Di affidarne la realizzazione alle seguenti Istituzioni
tecnico-scientifiche:

- Dipartimento di Colture Arboree dell’Università degli
Studi di Torino per la somma di Euro 5.165,00 (IVA
inclusa)

- FACOLT - Frutticoltori Associati Collina Torinese
per  la  somma di  Euro  1.800,00 (IVA inclusa)

mediante  sottoscrizione  per accettazione di Convenzio-
ne firmata dal Dirigente Responsabile del Settore “Servi-
zi  di Sviluppo  Agricolo” n.  12/04.

Di far fronte alla spesa complessiva di Euro 6.965,00
(IVA inclusa) a  favore  di  tali  Istituzioni  mediante impe-
gno di importo corrispondente sul capitolo n. 13520 del
Bilancio  regionale per  l’anno 2003 (Impegno  n...).

Il Dirigente responsabile
Filippo D’Onofrio

Codice 12.4
D.D. 24 settembre 2003, n. 191

Servizi di sviluppo agricolo - Programma regionale di
ricerca, sperimentazione e divulgazione agricola 2003 -
Approvazione proposta, affidamento e impegno fondi as-
segnati per “Coltivazione della patata nelle aree montane:
verifica dell’applicabilità delle tecniche di produzione bio-
logiche e individuazione delle migliori varietà con partico-
lare riferimento ai parametri qualitativi” - Euro 19.000,00
Cap. 13520/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di approvare, a parziale sanatoria, il progetto an-
nuale dal titolo “Coltivazione della patata nelle aree
montane: verifica dell’applicabilità delle tecniche di pro-
duzione biologiche e individuazione delle migliori varie-

tà con particolare riferimento ai parametri qualitativi” -
3º  anno  di  attività;

2. Di affidarne la realizzazione alle seguenti Istituzioni
tecnico-scientifiche:

- Dipartimento di Agronomia dell’Università degli Stu-
di di Torino per la somma di Euro 10.000,00 (IVA in-
clusa)

- Scuola Malva-Arnaldi di Bibiana per la somma di
Euro  9.000,00 (IVA inclusa)

mediante  sottoscrizione  per accettazione di Convenzio-
ne firmata dal Dirigente Responsabile del Settore “Servi-
zi  di Sviluppo  Agricolo” n.  12/04.

Di far fronte alla spesa complessiva di Euro 19.000,00
(IVA inclusa) a  favore  di  tali  Istituzioni  mediante impe-
gno di importo corrispondente sul capitolo n. 13520 del
Bilancio  regionale per  l’anno 2003 (Impegno  n...).

Il Dirigente responsabile
Filippo D’Onofrio

Codice 12.2
D.D. 25 settembre 2003, n. 192

Quota di adesione 2003 della Regione Piemonte all’As-
sociazione delle Regioni Europee Ortoflorofrutticole
(AREFLH). L.R. n. 6/77. Impegno di Euro 4.000,00 sul
cap. 10940/03

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di impegnare la somma di Euro 4.000,00 necessaria
al pagamento della quota di adesione 2003 all’Assem-
blea delle Regioni Ortoflorofrutticole Europee (Assem-
blèe des Règions Europèennes Fruiières, Lègumieres et
Horticoles - AREFLH -) 14 rue Francois de Sourdis -
Bordeaux CEDEX.

La spesa di Euro 4.000,00 è impegnata sul capitolo
10940 del Bilancio  Regionale  2003 (101317/A).

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Codice 12.3
D.D. 26 settembre 2003, n. 193

L.R. 63/78 art. 47. Applicazione in Piemonte del D.M.
del 21/08/2001 “Lotta obbligatoria contro a Diabrotica del
mais Diabrotica virgifera virgifera Le Conte”. Spese del
programma di monitoraggio. Importo Euro 24.100,00
(Cap. 12992/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di affidare mediante trattativa privata, ai sensi dell’art.
31, punto 1, lettera g) della L.R. 23 gennaio 1984, n. 8;

all’Associazione Gruppi Coltivatori Sviluppo P.za S.
Carlo, 197 - 10123 Torino, la realizzazione di nº 136
punti di monitoraggio della Diabrotica del mais  secondo
le modalità e le prescrizioni contenute nel piano di lavo-
ri allegato alla presente determinazione per farne parte
integrante, dietro compenso forfetario onnicomprensivo
di Euro  13.600,00;
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all’Associazione ERAPRA C.so Vittorio Emanuele II,
58 - 10128 Torino, la realizzazione di nº 58 punti di
monitoraggio della Diabrotica del mais, secondo le mo-
dalità e le  prescrizioni  contenute  nel piano di lavoro al-
legato alla presente determinazione per farne parte inte-
grante, dietro compenso forfetario onnicomprensivo di
Euro  5.800,00;

all’Associazione CIPA-AT v. S. Francesco da Paola,
22 - 10123 Torino, la realizzazione di nº 47 punti di
monitoraggio della Diabrotica del mais, secondo le mo-
dalità e le  prescrizioni  contenute  nel piano di lavoro al-
legato alla presente determinazione per farne parte inte-
grante, dietro compenso forfetario onnicomprensivo di
Euro  4.700,00;

di esonerare i sopraccitati Enti dal versamento della
cauzione, in considerazione della particolarità della forni-
tura e  della notoria solidità degli stessi;

di liquidare le competenze relative ad ogni Ente forni-
tore in un’unica  soluzione  a consegna avvenuta  da parte
di ciascuno, di una scheda finale sul lavoro svolto e
previa verifica della corretta esecuzione degli interventi
indicati nell’allegato piano di lavoro, dietro presentazione
di apposita nota di addebito vistata per conformità dal
Responsabile del settore Fitosanitario Regionale;

di applicare nei confronti degli Enti sopraccitati, ai
sensi dell’art. 37, comma 3, della L.R. 8/84 e successive
modificazioni ed integrazioni una penale pari all’1% del
valore del servizio  fornito, per  ogni decade di  ingiustifi-
cato ritardo nella consegna delle schede di monitoraggio;

di liquidare i sopraccitati Enti, ai sensi del D.Lgs n.
231 del 09/10/2002, l’importo di dette note di addebito
entro i termini concordati con gli stessi; in caso di tar-
dato pagamento per causa imputabile alla Regione Pie-
monte saranno pagati gli interessi di mora calcolati al
tasso legale  vigente.

La somma di Euro  24.100,00  è impegnata  sul  Capito-
lo 12992 del bilancio per l’anno 2003, a valere sulle ri-
sorse assegnate al Settore Fitosanitario regionale della
Direzione Sviluppo dell’Agricoltura a seguito dell’accan-
tonamento predisposto con D.G.R. n. 10-8325
dell’03/02/2003  (accantonamento  n.  100380).

Contro  la  presente  determinazione è  possibile ricorrere
davanti  al  T.A.R. entro 60  giorni  dalla  pubblicazione.

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12.4
D.D. 26 settembre 2003, n. 194

L.R. n. 63/78 - art. 47 - Programma di ricerca e speri-
mentazione vitivinicola da svolgersi presso il Centro Spe-
rimentale Regionale Tenuta Cannona - Concessione con-
tributo per il Programma di attività 2003 alla “Tenuta
Cannona S.r.l.” - Impegno Euro 210.260,26 (Cap.
13460/2003), Euro 92.239,74 (Cap. 13480/2003) - liquida-
zione anticipo Euro 243.600,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Filippo D’Onofrio

Codice 12.2
D.D. 29 settembre 2003, n. 196

Applicazione L.R. 39/80 e s.m.i.. Affidamento alla socie-
tà Koinè Sistemi S.r.l. della fornitura di servizio per lo
“Studio di fattibilità sulle possibilità di gestione, utilizzo
ed integrazione della banca dati del potenziale viticolo”.

Spesa di Euro 24.000 (cap. 12760/2003 - accantonamento
n. 100375)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di affidare mediante trattativa privata, nel rispetto
della L.R. 8/84, alla  società Koinè Sistemi S.r.l., corren-
te in Torino, c.so Regina Margherita 153, la fornitura di
servizi per lo “Studio di fattibilità sulle possibilità di ge-
stione, utilizzo ed integrazione della banca dati del po-
tenziale viticolo”;

- di approvare la spesa complessiva di Euro 24.000,00,
quale compenso per le prestazioni professionali prestate
dalla predetta Società, oneri fiscali compresi;

- di applicare nei confronti della Società medesima, ai
sensi dell’art. 37, comma 3, della L.R. 8/84, una penale
pari al 10% sull’ammontare dei servizi non svolti alla sca-
denza della convenzione o per ogni decade di ingiustificato
ritardo nel completamento delle attività concordate;

- di stipulare la convenzione con il rappresentante del-
la Società incaricata dello “Studio di fattibilità” secondo
il testo allegato, che fa parte integrante della presente
determinazione;

- di liquidare alla Società Koinè Sistemi S.r.l. le spet-
tanze dovute, ai sensi degli artt. 35 e 41 della L.R. 23
gennaio 1984, n. 8, sulla base di fatture, emesse anche
a titolo di acconto in relazione alle prestazioni eseguite
e collaudate, secondo le  modalità definite negli  artt.  2  e
3della convenzione  allegata alla presente determinazione;

- di incaricare l’Ufficio Regionale di Coordinamento
di mantenere i necessari rapporti di collaborazione con
la  Società in  questione.

Alla spesa di Euro 24.000,00, oneri fiscali compresi,
si farà fronte con i fondi di cui al cap. 12760 del bilan-
cio per l’esercizio 2003.

Il Dirigente responsabile
Ettore Ponzo

Codice 12.2
D.D. 29 settembre 2003, n. 197

Adesione della Regione Piemonte al Centro di ricerche,
studi e valorizzazione per la viticoltura montana (CER-
VIM) per l’anno 2003. Impegno di Euro 10.329,13 (Cap.
10940/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di impegnare la somma di euro 10.329,13 necessaria
al pagamento  della quota  di adesione della Regione Pie-
monte per l’anno 2003 al Centro di ricerche, studi e va-
lorizzazione per la  viticoltura montana (CERVIM).

La spesa di euro 10.329,13 è impegnata sul capitolo
10940 del Bilancio  Regionale  per  l’anno  2003.

Di liquidare la somma di Euro 10.329,13 a favore del
Centro di ricerche, studi e valorizzazione per la viticol-
tura montana (CERVIM) - Località Teppe, 27 - 11020
Quart (AO), come richiesto nella nota del Presidente del
CERVIM  citata  in premessa, con apposito  atto.

Il Direttore regionale
Vito Viviano

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 47 - 20 novembre 2003

87



Codice 12.4
D.D. 30 settembre 2003, n. 198

Programma di divulgazione agricola - Stampa di un
supplemento monografico ai “Quaderni della Regione Pie-
monte - Agricoltura” sulla prevenzione e controllo delle
Micotossine del mais Euro 945,36 (Cap. 13520/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di affidare a trattativa privata alla Ditta AGES Arti
Grafiche, corso Traiano 124, 10127 Torino, la stampa
della pubblicazione specificata in premessa per un im-
porto complessivo di Euro 945,36 (sconto dell’1% in so-
stituzione del deposito cauzionale e IVA al  4%  compre-
si);

Di provvedere alla stipulazione del contratto per  mez-
zo di corrispondenza secondo gli usi del commercio ai
sensi dell’art. 33 lett. D della  L.R. n. 8/84.

La fornitura di cui sopra dovrà avvenire secondo le
caratteristiche e le modalità contenute nella lettera con-
tratto e nel capitolato che sono agli atti del Settore
“Servizi  di  Sviluppo Agricolo”.

In caso di ritardo nella consegna, accertato dall’Uffi-
cio competente, verrà applicata una penale pari all’1%
dell’importo dovuto per ogni giorno di mora. Se il ritar-
do dovesse superare i 30 giorni la Regione avrà diritto
di risolvere il  contratto.

Alla liquidazione della spesa si provvederà previa pre-
sentazione di fattura e collaudo fornitura ai sensi
dell’art. 41  3º  comma  della L.R. 8/84.

La spesa di Euro 945,36 è impegnata sul cap. 13520
del bilancio  regionale 2003.

Il Dirigente responsabile
Filippo D’Onofrio

Codice 12.4
D.D. 30 settembre 2003, n. 199

Parziale modifica della Determinazione dirigenziale n.
149/12.04 del 25 luglio 2003 avente per oggetto: “Attuazio-
ne D.G.R. n. 70 - 10053 del 21.07.2003 - Linee generali
riguardanti le procedure necessarie per l’attuazione dei
piani sperimentali provinciali di consulenza aziendale per
il periodo 16.10.2003 - 15.10.2004": proroga dei termini di
presentazione dei piani sperimentali provinciali e della
loro approvazione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Per i motivi di cui in premessa, a parziale modifica
della Determinazione dirigenziale n. 149/12.04 del
25.07.2003 avente per oggetto: “Attuazione D.G.R. n.
70-10053 del 21.07.2003 - Linee generali riguardanti le
procedure necessarie per l’attuazione dei piani sperimen-
tali provinciali di consulenza aziendale per il periodo
16.10.2003 - 15.10.2004", i termini, rispettivamente di
presentazione ed approvazione dei piani sperimentali pro-
vinciali di consulenza aziendale, sono prorogati alle se-
guenti date:

- dal 30 Settembre 2003 al 10 Ottobre 2003: termine
entro il quale le Organizzazioni Professionali Agricole

regionali presentano alle Province i piani provinciali di
consulenza aziendale con l’elenco dei tecnici e delle
aziende agricole  che partecipano  al  piano  sperimentale;

- dal 15 Ottobre 2003 al 27 Ottobre 2003: termine
entro cui le Province provvedono ad approvare il piano
provinciale quantificando  il  relativo finanziamento;

2. Rimane invariata ogni altra disposizione e proce-
dura contenuta nella Determinazione dirigenziale n.
149/12.04 del 25.07.2003.

Il Dirigente responsabile
Filippo D’Onofrio

Codice 12.4
D.D. 2 ottobre 2003, n. 200

Servizi di sviluppo agricolo - Programma regionale di
ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola 2003 -
Affidamento e impegno fondi assegnati per un servizio di
studio ed elaborazione di parametri pedologici, per la
valutazione dell’attitudine dei suoli alla coltivazione del
frumento tenero nella pianura piemontese. Euro 3.350,00
(Cap. 13520/03)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. L’approvazione del servizio di studi ed elaborazione
di parametri pedologici per la valutazione dell’attitudine
dei suoli  alla coltivazione  del frumento  tenero nella pia-
nura piemontese.

2. L’affidamento del servizio, secondo le condizioni
indicate in premessa, al Dott. Marco Ferrero - viale
Roma, 36 - 10078 Venaria (TO) per una somma com-
plessiva  di Euro  3.350,00 IVA inclusa.

3. L’approvazione dello schema di proposta di colla-
borazione che fa parte integrante della presente Determi-
nazione (Allegato 1).

4. Che la collaborazione è formalizzata mediante sot-
toscrizione, per accettazione da parte del Dott. Marco
Ferrero, della  proposta di  collaborazione  a  firma del  Di-
rigente responsabile del Settore 12.04 “Servizi Sviluppo
Agricolo”.

5. Alla spesa di Euro 3.350,00 si fa fronte mediante
impegno di importo corrispondente sullo stanziamento
del cap.  13520 del Bilancio  regionale 2003.

Il Dirigente responsabile
Filippo D’Onofrio

Codice 12.3
D.D. 2 ottobre 2003, n. 201

L.R. 63/78. Art. 47. Spese per le attività ed il funziona-
mento dei laboratori agrochimici, fitopatologici e
dell’agrometeorologia del Settore Fitosanitario Regionale.
Euro 7.539,00. (Cap. 12990/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di affidare, mediante trattativa privata, ai sensi
dell’art. 31, punto 1, lettera g), della L.R. 23 gennaio
1984, n. 8, e successive modificazioni ed integrazioni,
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alle sottoelencate  ditte  la  fornitura dei materiali  a  fianco
di ciascuna  indicate:

a) VWR International S.r.l., Via Stephenson, 94 -
20157 Milano, per Euro 1.062,60, oneri fiscali compresi
ed  al  netto dello  sconto  del 10% in  sostituzione  del de-
posito cauzionale: reagenti per laboratorio agrochimico
Torino;

b) Agricola Albese S.r.l., V.le Artigianato, 2 - 12051
Alba (CN), per Euro 1.110,60,  oneri  fiscali compresi ed
al netto dello sconto dell’1% praticato in sostituzione del
deposito  cauzionale: articoli giardinaggio;

c) Tuttoplastica di Sergio Perlo, Via Saluzzo, 42 -
10100 Torino, per Euro 264,00, oneri fiscali compresi ed
al netto dello sconto di Euro 6,95 praticato in sostituzio-
ne del deposito cauzionale: sacchetti, nastro segnaletico,
panetti refrigeranti in plastica;

d) Simonelli & Federigi snc, C.so Vigevano, 46 -
10155 Torino, per Euro 116,50, oneri fiscali compresi ed
al netto dello sconto del 30% praticato in sostituzione
del deposito cauzionale: articoli cancelleria non compresi
negli  elenchi di fornitura regionale;

e) Centro Attività Vivaistiche, Via Tebano, 144   -
48018 Faenza (RA), per Euro 4.797,00, oneri fiscali
compresi ed al netto dello sconto dell’1% praticato in
sostituzione del deposito cauzionale: analisi in ELISA e
saggi  per laboratorio  virologia;

f) Savatec Strumenti S.r.l., Via Marochetti, 16/E -
10126 Torino, per Euro 188,30, oneri fiscali compresi ed
al netto dello sconto dell’1% praticato in sostituzione del
deposito  cauzionale: provette per laboratorio  Ceva;

- di esonerare le sopra citate ditte dal versamento del-
la cauzione in considerazione dello sconto a tal uopo
praticato ai sensi dell’art. 37 della L.R. citata in prece-
denza n. 8/84 e successive modificazioni ed integrazioni;

- di liquidare le competenze alle ditte sopracitate die-
tro presentazione di apposite fatture e del certificato di
collaudo, ai sensi  della L.R. 8/84 e successive modifica-
zioni  ed integrazioni;

- di liquidare alle ditte fornitrici, ai sensi del D.Lgs.
n. 231  del 9.10.02, l’importo di dette fatture entro i ter-
mini concordati con le ditte stesse; in caso di tardato
pagamento per causa imputabile alla Regione Piemonte
saranno pagati alle ditte citate gli interessi di mora cal-
colati al  tasso  legale  vigente;

- di applicare nei confronti delle ditte fornitrici, ai
sensi dell’art. 37, comma 3, della L.R. 8/84 e successive
modificazioni ed integrazioni, una penale, per ogni deca-
de di ingiustificato ritardo, pari all’1% sull’ammontare
della fornitura non consegnata entro 90 giorni  dalla data
di ricevimento  del relativo  buono  di  ordinazione.

La spesa complessiva di Euro 7.539,00, oneri fiscali
compresi, è impegnata sul Cap. 12990 del bilancio per
l’anno 2003  (accantonamento n. 100379).

Contro  la  presente  determinazione è  possibile ricorrere
davanti  al  T.A.R. entro 60  giorni  dalla  pubblicazione.

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12.4
D.D. 6 ottobre 2003, n. 202

L.R. n. 63/78 - art. 47 - Programma di ricerca e speri-
mentazione vitivinicola da solversi presso il Centro Speri-
mentale Regionale Tenuta Cannona 2003 - Modificazione
ed integrazione alla determinazione n. 194 del 26.09.2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di integrare la determinazione n. 194/12.04 del
26/09/2003 con l’allegato n. 1 contenente la sintesi del
programma di attività presentato dalla Tenuta Cannona
S.r.l.

2) di modificare con il n. 2 l’allegato contenente
l’elenco e le specifiche della documentazione  da presen-
tare a rendiconto del programma di attività per l’eroga-
zione  del saldo, già presentato con la  Determinazione n.
194/12.04 del 26/09/2003.

Il Dirigente responsabile
Filippo D’Onofrio

Codice 12.4
D.D. 6 ottobre 2003, n. 203

Reg. CE n. 609/2001 - Approvazione variante in corso
d’opera e nuova quantificazione dell’importo previsionale
dell’aiuto   finanziario   relativo   al   periodo   1.1.2003   -
31.12.2003 a cui si riferisce il Programma operativo appro-
vato (1.1.1999 - 31.12.2003) - O.P. di ortofrutticoli ricono-
sciuta “Piemonte Asprofrut Società Consortile Cooperati-
va a r.l.” (CN) - Codice OP IT 001 - Euro 2.253.440,57

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Filippo D’Onofrio

Codice 12.4
D.D. 7 ottobre 2003, n. 204

Programma di divulgazione agricola - Stampa di un
supplemento monografico ai “Quaderni della Regione Pie-
monte - Agricoltura” sulla attività del Settore Fitosanita-
rio Regionale Euro 819,52 (Cap. 13520/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di affidare a trattativa privata alla Ditta Ages Arti
Grafiche, corso Traiano 124, 10127 Torino, la stampa
della pubblicazione specificata in premessa per un im-
porto complessivo di Euro 819,52 (sconto dell’1% in so-
stituzione del deposito cauzionale e IVA al  4%  compre-
si);

Di provvedere alla stipulazione del contratto per  mez-
zo di corrispondenza secondo gli usi del commercio ai
sensi dell’art. 33 lett. D della  L.R. n. 8/84.

La fornitura di cui sopra dovrà avvenire secondo le
caratteristiche e le modalità contenute nella lettera con-
tratto e nel capitolato che sono agli atti del Settore
“Servizi  di  Sviluppo Agricolo”.

In caso di ritardo nella consegna, accertato dall’Uffi-
cio competente, verrà applicata una penale pari all’1%
dell’importo dovuto per ogni giorno di mora. Se il ritar-
do dovesse superare i 30 giorni la Regione avrà diritto
di risolvere il  contratto.

Alla liquidazione della spesa di provvederà previa
presentazione di fattura e collaudo fornitura ai sensi
dell’art. 41  3º  comma  della L.R. 8/84.
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La spesa di Euro 819,52 è impegnata sul cap. 13520
del bilancio  regionale 2003.

Il Dirigente responsabile
Filippo D’Onofrio

Codice 12.1
D.D. 7 ottobre 2003, n. 205

Tenuta ai Libri Genealogici ed effettuazione dei Con-
trolli Funzionali. Ripartizione ed assegnazione alle Asso-
ciazioni Provinciali Allevatori delle economie anni 1995-
2001 in applicazione del punto 1) della DGR 23-9734 del
26 giugno 2003 (Euro 268.155,00 capitolo 13060/03)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  in premessa  citate,
- di impegnare e liquidare la somma complessiva di

Euro 268.155,00, derivante dalle economie attualmente
consolidate nel bilancio regionale, per la parziale com-
pensazione dei disavanzi prodotti nelle APA del Piemon-
te nel corso degli   anni   1992 - 93 - 94, a seguito
dell’introduzione del metodo a forfait per il finanziamen-
to dell’attività di tenuta dei Libri Genealogici e di effet-
tuazione  dei Controlli  Funzionali;

- di ripartire la somma di cui al punto 1), non assog-
gettata alla ritenuta d’acconto del 4% ai sensi del secon-
do comma dell’art.  28 del DPR 600/73, secondo il pro-
spetto  che segue:

APA di Alessandria Euro 21.412,00
APA di Asti Euro 34.042,00
APA di Cuneo Euro 96.572,00
APA di Novara Euro 24.596,00
APA di Torino Euro 49.560,00
APA di Vercelli Euro 41.973,00
Totale Euro 268.155,00

La somma  necessaria  di Euro 268.155,00 è  impegnata
sul capitolo n. 13060 del bilancio regionale per l’anno
2003.

Il Dirigente responsabile
Luigi Balzola

Codice 12.4
D.D. 10 ottobre 2003, n. 207

Reg. CE 1257/99 art. 9 - P.S.R. 2000 - 2006 - Misura C,
Azione C1 - Formazione nel settore agricolo - Iniziativa B
- Approvazione piani generali delle iniziative formative
per l’attività 2004

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per quanto descritto in  premessa,
di approvare i piani generali delle iniziative formative

allegati alla domanda di finanziamento, presentati dagli
Enti gestori, in applicazione del P.S.R. 2000-2006 Misu-
ra C - Azione C1: Formazione nel settore agricolo - Ini-
ziativa B di competenza della Direzione Regionale Svi-

luppo dell’Agricoltura - Settore Servizi di Sviluppo
Agricolo per l’attività 2004,  secondo i seguenti  importi:

1)

Ente gestore Importo ammesso euro
Gest-Cooper 89.880,00
Finagro 26.960,00
Asca Piemonte 9.150,00
Inipa Piemonte 80.973,00
Cipa-AT Piemonte 21.347,29
Agripiemonteform 23.550,00
Agenzia S.F. Cuneo 12.600,00
Totale 264.460,29

per l’organizzazione e la gestione dei corsi normali e
speciali;

2)

Ente gestore Importo ammesso euro
APA Biella e Vercelli 10.080,00
APA Torino 8.200,00
Totale 18.280,00

per l’organizzazione e la gestione dei corsi teorico -
pratici riguardanti la fecondazione artificiale in campo
zootecnico;

3)

Ente gestore
Importo ammesso euro
Deiafa 5.164,57
Totale 5.164,57

per l’organizzazione di corsi teorico - pratici sul con-
trollo funzionale e la taratura delle macchine distributrici
di fitofarmaci.

Pertanto la spesa complessiva ammessa ammonta a
Euro  287.907,86.

Per quanto non indicato nella presente Determinazione,
si  fa riferimento  alla D.G.R. n. 19-9927  del 14.7.2003.

Il Dirigente responsabile
Filippo D’Onofrio

Codice 12.1
D.D. 13 ottobre 2003, n. 208

Piano Regionale di Assistenza Tecnica Zootecnica
(PRATZ). Impegno ed erogazione del saldo di Euro
64.633,91 spettante all’Ente erogatore del servizio Coalvi.
Consorzio di Tutela della Razza Piemontese, per l’attività
svolta nell’anno 2002. Cap. 13226. Bilancio 2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare il rendiconto consuntivo (agli atti del
settore Sviluppo delle Produzioni Animali con la relativa
documentazione giustificativa) dell’attività svolta per il
P.R.A.T.Z.  nell’anno 2002, presentato dal Coalvi -  Con-
sorzio di Tutela della Razza Piemontese, per una spesa
ammessa di Euro 193.483,33 ed un contributo di Euro
173.915,38;

verificato che, al Coalvi Consorzio di Tutela della
Razza Piemontese, nel corso dell’annualità 2002, sono
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già stati liquidati acconti per un totale di Euro
109.281,47, si procede all’erogazione del saldo di Euro
64.633,91;

il saldo del contributo di Euro 64.633,91  è impegnato
sul  capitolo 13226 del bilancio  2003;

la somma impegnata con la presente determinazione
sarà erogata al suddetto Ente Gestore entro il corrente
esercizio  finanziario.

Il Dirigente responsabile
Luigi Balzola

Codice 12.1
D.D. 13 ottobre 2003, n. 209

Piano Regionale di Assistenza Tecnica Zootecnica
(PRATZ). Impegno ed erogazione del saldo di Euro
23.805,78 spettante all’Ente erogatore del servizio
ASPROAVIC Associazione Produttori Avicunicoli Pie-
montese per l’attività svolta nell’anno 2002. Cap. 13226
Bilancio 2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare il rendiconto consuntivo (agli atti del
settore Sviluppo delle Produzioni Animali con la relativa
documentazione giustificativa) dell’attività svolta per il
P.R.A.T.Z. nell’anno 2002, presentato dall’ASPROAVIC
Associazione Produttori Avicunicoli Piemontesi, per una
spesa ammessa di Euro 46.222,77 ed un contributo di
Euro  44.463,78;

verificato che, all’ASPROAVIC Associazione Produtto-
ri Avicunicoli Piemontesi, nel corso dell’annualità 2002,
è stato liquidato acconto per Euro 20.658,00,  si  procede
all’erogazione del saldo di Euro  23.805,78;

il saldo del contributo di Euro 23.805,78  è impegnato
sul  capitolo 13226 del bilancio  2003;

la somma impegnata con la presente determinazione
sarà erogata al suddetto Ente Gestore entro il corrente
esercizio  finanziario.

Il Dirigente responsabile
Luigi Balzola

Codice 12.1
D.D. 13 ottobre 2003, n. 210

Piano Regionale di Assistenza Tecnica Zootecnica
(PRATZ). Impegno ed erogazione di un secondo acconto
per l’attività 2003 dei finanziamenti spettanti agli Enti
erogatori del servizio - Euro 257.332,00. Cap. 13226 Bilan-
cio 2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare il contributo di Euro 257.332,00 come
secondo acconto per l’anno 2003, a favore degli Enti
Erogatori del  servizio di Assistenza Tecnica Specialistica
prevista dal PRATZ, che hanno regolarmente presentato
il rendiconto dell’attività per i primi otto mesi del 2003;

di autorizzare l’erogazione di detti acconti, ai suddetti
Enti erogatori  come di seguito specificato:

A.P.A. di Cuneo 65.842,00
A.P.A. di Novara e V.C.O. 3.985,00
A.P.A. di Torino 55.180,00
A.P.A. di Biella e Vercelli 8.482,00
Associazione Produttori Latte Piemonte 57.551,00
Asprocarne S.c.c. a r.l. 47.189,00
ASPROAVIC 19.103,00
Totale Euro 257.332,00

per lo svolgimento dell’attività prevista dal Piano Re-
gionale  citato.

Il  contributo di Euro  257.332,00 è impegnato sul  cap.
13226 del bilancio  2003.

La somma impegnata con la presente determinazione
sarà erogata ai suddetti Enti gestori entro il corrente
esercizio  finanziario.

Il Dirigente responsabile
Luigi Balzola

Codice 12.1
D.D. 13 ottobre 2003, n. 211

Piano Regionale di Assistenza Tecnica Zootecnica
(PRATZ). Impegno per l’erogazione di un terzo acconto
per  l’attività  2003  dei finanziamenti spettanti all’Ente
erogatore del servizio COALVI (Consorzio di tutela della
razza piemontese) - Euro 31.200,00 - Cap. 13226 del Bilan-
cio 2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare il contributo di Euro 31.200,00 come
terzo acconto per l’anno 2003, a favore dell’Ente gestore
del servizio di Assistenza Tecnica Specialistica prevista
dal PRATZ 2003 COALVI (Consorzio di tutela della
razza  piemontese);

di autorizzare l’erogazione di detto acconto, al suddet-
to Ente erogatore per lo svolgimento dell’attività prevista
dal Piano  Regionale  citato.

Il contributo di Euro 31.200,00 è impegnato sul cap.
13226 del bilancio  2003.

La somma impegnata con la presente determinazione
sarà erogata al suddetto Ente gestore entro il corrente
esercizio  finanziario.

Il Dirigente responsabile
Luigi Balzola

Codice 12.1
D.D. 13 ottobre 2003, n. 212

Tenuta dei Libri Genealogici ed effettuazione dei Con-
trolli Funzionali, anno 2002 - Saldo alle Province. Euro
471.376,06 (Capitolo 13060/03)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  in premessa  citate,
1 - di impegnare a favore delle Province la somma

complessiva di Euro 471.376,06 finalizzata all’erogazione
del saldo dei contributi alle Associazioni Provinciali Al-
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levatori per la tenuta dei Libri Genealogici e l’effettua-
zione  dei controlli  funzionali  per  l’anno 2002;

2 - di trasferire tale somma in favore delle Province
secondo la seguente ripartizione, in applicazione di
quanto indicato nella D.G.R. n.  93  - 4631  del 26.11.01:

Provincia di Alessandria Euro 34.375,43
Provincia di Biella Euro 34.888,43
Provincia di Cuneo Euro 218.707,56
Provincia di Novara Euro 40.932,84
Provincia di Torino Euro 127.873,30
Provincia di Vercelli Euro 14.598,50
Totale Euro 471.376,06

Ogni Provincia provvederà all’impegno e alla liquida-
zione dei fondi assegnati con proprio provvedimento in
favore delle APA di rispettiva competenza territoriale,
nel rispetto delle istruzioni operative approvate con la ri-
chiamata Deliberazione G.R. 93-4631 del 26.11.2001;

3 - l’importo di Euro 86,90 risultante dalla differenza
fra la somma già trasferita a titolo di acconto alla Pro-
vincia di Asti ed il contributo dalla stessa determinato
per l’attività dell’APA di competenza, verrà conteggiato
unitamente agli acconti già assegnati per l’attività
dell’anno 2003.

La somma di Euro  471.376,06 è impegnata  su capito-
lo n. 13060 (acc. n. 100369 e n. 101034) del bilancio
regionale per l’anno 2003 (I. 4908) Euro 378.626,00 (I.
4909)  Euro  92.750,06.

La somma impegnata con la presente determinazione
sarà erogata alle Province entro il corrente esercizio fi-
nanziario.

Il Dirigente responsabile
Luigi Balzola

Codice 13.4
D.D. 26 giugno 2003, n. 133

D.D. 225/02. Incarico Avv. Claudio Simonelli per la
revisione di disposizioni in materia faunistico-venatoria.
Anticipo scadenza

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di anticipare, per le motivazioni riportate in premessa,
al 30.6.2003 la scadenza prevista all’art. 2 della conven-
zione allegata alla determinazione del Direttore regionale
della Direzione Territorio Rurale n. 225 del 4.10.2002,
con la quale è stato affidato l’incarico all’Avv. Claudio
Simonelli, per la consegna dell’elaborato relativo alla ve-
rifica e ridefinizione delle disposizioni dei criteri e degli
indirizzi in ordine alla caccia programmata, prevista
all’art. 1  punto 2  della convenzione  stessa.

Il Direttore regionale
Luigi Momo

Codice 13.4
D.D. 17 luglio 2003, n. 143

Reg. (CE) n. 1263 del 21 giugno 1999 - Reg. (CE) n. 2792
del 17 dicembre 1999 - DOCUP 2000-2006, D.G.R. n.
2-3478 del 12 luglio 2001 e successive modificazioni. Misu-
ra 3.4 Trasformazione e commercializzazione. Concessio-
ne del contributo all’impresa individuale del Sig. Giacosa
Aldo. Impegno  di Euro 5.810,14  sul cap. 21013, Euro

11.620,28 sul cap. 22883, Euro 13.556,99 sul cap. 22885 del
Bilancio 2003

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Di Bisceglie

Codice 13.4
D.D. 17 luglio 2003, n. 144

Reg. (CE) n. 1263 del 21 giugno 1999 - Reg. (CE) n. 2792
del 17 dicembre 1999 - DOCUP 2000-2006, D.G.R. n.
2-3478 del 12 luglio 2001 e successive modificazioni. Misu-
ra 3.2 Acquacoltura. Concessione del contributo all’im-
presa individuale del Sig. Rosso Anselmo. Impegno di
Euro 2.830,83 sul cap. 21013, Euro 5.661,66 sul cap. 22883,
Euro 6.605,27 sul cap. 22885 del Bilancio 2003

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Di Bisceglie

Codice 13.4
D.D. 17 luglio 2003, n. 145

Reg. (CE) n. 1263 del 21 giugno 1999 - Reg. (CE) n. 2792
del 17 dicembre 1999 - DOCUP 2000-2006, D.G.R. n.
2-3478 del 12 luglio 2001 e successive modificazioni. Misu-
ra 3.2 Acquacoltura. Concessione del contributo all’im-
presa individuale del Sig. Knott Michael. Impegno di Euro
6.243,36 sul cap. 21013, Euro 12.486,72 sul cap. 22883,
Euro 14.567,84 sul cap. 22885 del Bilancio 2003

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Di Bisceglie

Codice 13.4
D.D. 25 luglio 2003, n. 161

Art. 55 e 58, comma 3, lett. g), l.r. 70/1996. Riparto tra
gli ATC ed i CA del fondo destinato al risarcimento dei
danni alle produzioni agricole arrecati dalla fauna selva-
tica nonchè del fondo per il perseguimento dei fini istitu-
zionali. Impegno e liquidazione della spesa di Euro
3.015.136,94  (Cap. 14105/2003) e di Euro 2.082.000,00
(Cap. 14106/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di provvedere, per le motivazioni specificate in pre-
messa, al riparto ed alla liquidazione a favore degli
ATC e dei CA, del fondo per il risarcimento dei danni
arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole,
come segue:

- per i danni accertati e non liquidati nel 2000, 2001
e 2002 in base al loro effettivo ammontare, pari ad
Euro 1.569.343,32, e nella misura indicata a fianco di
ciascun ATC e CA nell’allegata tabella A parte integran-
te  del presente provvedimento;

- per l’anno 2003, in misura pari alla percentuale ri-
sultante dal rapporto tra la media dei danni accertati in
ogni  ATC  e CA  nel  quinquennio  precedente ed  il  totale

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 47 - 20 novembre 2003

92



delle suddette medie dedotte le opportune compensazioni
in  riduzione desunte dai rendiconti  degli ATC e dei  CA
per l’anno 2002. Per il 2003 la somma necessaria am-
monta, pertanto, a Euro 1.445.793,62 ripartita nella mi-
sura indicata a fianco di ciascun ATC e CA nell’allegata
tabella B parte integrante del presente provvedimento.
La somma complessivamente necessaria risulta pertanto
di Euro  3.015.136,94;

- di provvedere, altresì, per le motivazioni esposte in
premessa, al riparto, in misura paritaria, tra gli ATC ed
i CA ed al conseguente trasferimento agli stessi del fon-
do, ammontante ad Euro 2.082.000,00, destinato al per-
seguimento dei fini istituzionali, come indicato nella ta-
bella C,  allegata quale  parte  integrante  al  presente  prov-
vedimento.

Alla complessiva spesa di Euro 3.015.136,94, Euro
1.365.000,00 (I. 3494) Euro 1.650.136,94 (I. 3495), per
il risarcimento dei danni alle produzioni agricole, si fa
fronte con impegno che si autorizza sul Cap. 14105  del
Bilancio  regionale per  l’anno 2003 (I.).

Alla spesa di Euro 2.082.000,00 destinata al persegui-
mento dei fini istituzionali si fa fronte con impegno che
si autorizza sul Cap. 14106 del bilancio regionale per
l’esercizio finanziario 2003  (I. 3496).

Il Dirigente responsabile
Carlo Di Bisceglie

Codice 13.4
D.D. 1 agosto 2003, n. 180

Art. 13, comma 12, l.r. 70/96. Autorizzazione allo svol-
gimento di gara a carattere internazionale per cani da
caccia nell’AFV “Mondolè” (CN)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, per le motivazioni in premessa illustra-
te, il direttore concessionario dell’azienda faunistico-ve-
natoria “Mondolè” (CN) allo svolgimento della gara dei
cani da caccia a carattere internazionale, senza facoltà di
sparo, nei giorni 30 e 31 agosto 2003 e 1 settembre
2003, ai sensi dell’art. 13 della l.r. 70/96 e nel rispetto
delle  modalità  e degli  adempimenti  di  cui in premessa.

Il Dirigente responsabile
Carlo Di Bisceglie

Codice 13.4
D.D. 3 settembre 2003, n. 183

Art. 13, comma 12, l.r. 70/96. Autorizzazione allo svol-
gimento di gara a carattere regionale per cani da caccia
nell’azienda faunistico-venatoria “Il Bandiasso” (AL)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, per le motivazioni in premessa illustra-
te, il direttore concessionario dell’azienda faunistico-ve-
natoria “Il Bandiasso” (AL) allo svolgimento della gara
dei cani da caccia per la selezione al campionato italia-
no, senza facoltà di sparo, a carattere regionale nei gior-
ni 6 e 7 settembre 2003, ai sensi dell’art. 13 della l.r.

70/96 e nel rispetto delle modalità e degli adempimenti
di cui  in premessa.

La presente determinazione sarà  trasmessa al Direttore
concessionario e alla Provincia di Alessandria.

Il Dirigente responsabile
Carlo Di Bisceglie

Codice 13.4
D.D. 19 settembre 2003, n. 213

Azienda faunistico-venatoria “Costa Merlassino” (AL).
Presa d’atto modifica territoriale

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di prendere atto della riduzione, a seguito di rinuncia,
della superficie dell’azienda faunistico-venatoria “Costa
Merlassino” pari a 6 ha, per cui la superficie complessi-
va del territorio aziendale risulta di ha 1545.46.63, fer-
me  restando  tutte  le  altre condizioni  stabilite  con il  pre-
sente provvedimento di  concessione.

In relazione a tale riduzione il concessionario è tenuto
a delimitare l’area dell’azienda faunistico-venatoria, con
tabelle perimetrali idonee  a  individuare i  nuovi confini.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
innanzi al T.A.R.  della Regione Piemonte entro  sessanta
giorni  dalla  conoscenza  del presente atto.

Il Dirigente responsabile
Carlo Di Bisceglie

Codice 14.7
D.D. 1 agosto 2003, n. 619

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Ditta: Comune di Sampeyre -
Comune: Sampeyre (CN) - Tipo di intervento: autorizza-
zione al progetto “Infrastrutturazione dell’area sciabile S.
Anna - Pian Camartin - II lotto funzionale”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare ai sensi della legge regionale
09.08.1989 n. 45, la Ditta Comune di Sampeyre, con
sede in Sampeyre (CN) c/o Municipio, ad effettuare le
trasformazioni del suolo necessarie alla realizzazione del
progetto denominato “Infrastrutturazione dell’area sciabile
S. Anna - Pian Camartin 2º lotto funzionale” in Comune
di Sampeyre (CN) già soggetto a procedura di V.I.A. ex
art. 10 L.R. 40/98. Il progetto prevede la realizzazione
di una seggiovia biposto e della pista di discesa, da rea-
lizzarsi in modo strettamente compenetrato e integrato ai
fini funzionali, su una superficie di mq 77.000, di cui
boscati mq 50.000, sui terreni iscritti al N.C.T.  ai Fogli
n. 69-71-72-73 mappali vari in Comune di Sampeyre,
Località S. Anna - Varisella - Pian Camartin come da
documentazione  allegata all’istanza.

L’autorizzazione dovrà avvenire nel rispetto delle se-
guenti prescrizioni:

generali:
1. Il taglio degli alberi e lo sgombero del materiale di

risulta dovrà precedere i movimenti di terra; nessun dan-
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no dovrà essere arrecato agli alberi non destinati all’ab-
battimento;

2. la data di inizio lavori dovrà essere comunicata in
anticipo  al  Comando  Stazione Forestale  di  Sampeyre;

3. per la realizzazione dell’impianto e della pista di
discesa non dovranno essere realizzati tracciati ma si do-
vrà operare unicamente nell’ambito delle sezioni d’inter-
vento definite  in progetto;

4. tutte le superfici di scopertura dovranno essere iner-
bite con idrosemina entro la prima stagione utile succes-
siva all’esecuzione dei movimenti di terra; gli interventi
dovranno essere ripetuti nelle stazioni successive fino a
che la  cotica  erbosa  non  risulterà pienamente  affermata;

5. tutte le  aree inerbite dorano  essere interdette al  pa-
scolo con idonee recinzioni per almeno una stazione
d’alpeggio  dall’esecuzione dell’intervento;

6.  i mezzi d’opera  dovranno  utilizzare la  viabilità esi-
stente, o  comunque  senza procedere alla realizzazione  di
scavi non strettamente inerenti il progetto presentato per
l’istanza;

impianto  di risalita
1. la trincea per la posa di cavi e tubazioni sotto

l’impianto  dovrà essere aperta e  ricolmata  in modo  con-
tinuativo; in ogni   caso non   dovranno risultare   scavi
aperti dopo il  31 ottobre  di ogni  anno;

2. nei tratti in cui l’impianto di risalita interseca il rio
di S. Anna dovrà essere mantenuta una fascia di rispetto
indisturbata di  10 m  tra i  sostegni  e  le  sponde  del rio;

3. il materiale di risulta derivante dagli scavi dei plin-
ti  di fondazione  dovrà essere sistemato sul  posto;

4. tutti  i terreni  movimentati dovranno  essere opportu-
namente compattati, inerbiti e   dotati di canalette di
sgrondo di adeguate dimensioni per il drenaggio delle
acque  superficiali;

5. nel corso degli scavi per  la realizzazione dei plinti
di fondazione delle stazioni dell’impianto e dei sostegni
di linea dovrà essere verificata, a cura di un geologo
professionista, la rispondenza della situazione stratigrafica
e delle caratteristiche geotecniche dei terreni attraversati
con il quadro geologico individuato nella relazione geo-
logica allegata al  progetto;

6. il geologico dovrà anche verificare l’eventuale pre-
senza di ristagni d’acqua negli scavi per i  plinti  di fon-
dazione o nelle loro vicinanze e predisporre conseguen-
temente la realizzazione di trincee drenanti profonde a
monte, che permettano la bonifica delle aree d’imposta
dei sostegni;

7. la realizzazione dell’argine di deviazione in terra
rinforzata dovrà avvenire previa l’asportazione del terre-
no vegetale, la sua messa a dimora temporanea per il
successivo reimpegno per favorire l’inerbimento delle su-
perfici e la successiva predisposizione di un piano di
fondazione  a  gradoni  orizzontali;

8. fatta salva l’immunità dell’impianto dagli effetti de-
rivanti da valanghe, grazie alla realizzazione del cuneo
di deviazione in progetto, la gestione della pista di di-
scesa in condizioni di sicurezza dovrà essere oggetto di
un Piano per la gestione del rischio di valanga nella
parte alta del tracciato, che tenga in conto anche l’even-
tuale effetto delle valanghe provenienti dal vallone del
M. Cugulet e dell’anticima del M. Lubin, a cui il Diret-
tore d’esercizio dovrà attenersi per la gestione dell’im-
pianto in condizioni  d’innevamento  critiche;

pista  di  discesa
1. le acque di corrivazione raccolte dalla pista dovran-

no essere regimate mediante  canalette  trasversali  con  in-
terasse massimo di 20 m; si suggerisce di prevedere il
rinforzo del ciglio di valle delle canalette con tubolari in
paglia o  con andane  di paglia  fissate  con rete  di  juta;

2. le palificate previste in progetto dovranno essere a
doppia parete;

3. l’inclinazione della scarpata di valle del riporto nel-
le sezioni di progetto n. 7 e 12 deve essere ridotta a
valori inferiori a  35º  e  che per  la sezione n.  12 lo sca-
rico del tubo previsto deve avvenire su una caditoia in
massi  per  dissipare l’energia cinetica delle  acque;

4. tutti  i terreni  movimentati dovranno  essere opportu-
namente compattati per strati successivi di spessore non
superiore a   50 cm,   inerbiti   e   dotati   di canalette di
sgrondo per  il  drenaggio  delle  acque superficiali con di-
mensionamento  e distanziamento conforme a quanto pre-
visto  nella  relazione  di recupero ambientale;

5. gli attraversamenti dei corsi d’acqua previsti dal
progetto dovranno essere soggetti, nel caso in cui inte-
ressino corsi d’acqua iscritti nell’elenco delle acque pub-
bliche, alla preventiva autorizzazione del competente Set-
tore decentrato  regionale delle  O.O.P.P.;

6. in sede di redazione del progetto esecutivo della pi-
sta di discesa dovrà essere elaborato un Piano per la ge-
stione del rischio di valanga  nella parte alta  del traccia-
to, che individui modalità di acquisizione di dati utili
alla previsione locale del pericolo di valanghe e proce-
dure di chiusura preventiva della pista da sci per la tu-
tela della pubblica e privata incolumità, a cui il gestore
dovrà attenersi in condizioni d’innevamento critiche pre-
disponenti la  caduta di  valanghe.

I lavori dovranno essere ultimati entro 24 mesi dalla
data della  presente  determinazione.

E’  fatta salva la possibilità di dettare  ulteriori prescri-
zioni qualora se ne accertasse la necessità a seguito di
verifiche, effettuate dai soggetti competenti, in corso
d’opera  o  al  termine dei lavori.

Ai sensi degli artt. 8 e 9 della Legge regionale 9 ago-
sto 1989 n. 45 si deroga dal versamento del deposito
cauzionale e del corrispettivo del rimboschimento in
quanto trattasi  di  opera di interesse pubblico.

La presente autorizzazione è rilasciata esclusivamente
per  gli interventi  oggetto  di  istruttoria.

Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di Terzi, le
competenze di altri Organi, Amministrazioni od Enti,
nonchè la possibilità di  dettare ulteriori prescrizioni qua-
lora se ne accertasse  la  necessità.

In particolare è fatto salvo, per la definitiva fattibilità
dell’opera, il parere espresso dalla Commissione Impianti
a fune di  cui alla L.R. 74/89.

Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della
presente determinazione saranno perseguite a norma delle
leggi  vigenti.

Il Dirigente responsabile
Fulvio Mannino

Codice 14.4
D.D. 4 agosto 2003, n. 620

Legge 14.02.1992 n. 185 - art. 3, comma 3, lettera b).
Ripristino di opere di bonifica montana danneggiate dagli
eventi alluvionali del Novembre 1994. Beneficiarie le Co-
munità Montane della Provincia di Cuneo Valli Mongia
Cevetta e Langa Cebana, Alta Langa, Alta Val Tanaro e
Langa delle Valli Bormida e Uzzone. Reimpegno di Euro
867.928,14 sul Capitolo 21916/2003

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 47 - 20 novembre 2003

94



Codice 14
D.D. 5 agosto 2003, n. 628

Legge regionale 63/78, art. 25. Programma di ricerca,
dimostrazione e informazione in campo forestale. Impe-
gno di Euro 2.000,00 (cap. 13520/03)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di integrare il programma di ricerca, dimostrazione
e informazione in campo forestale per l’anno 2003 della
direzione Economia Montana e Foreste, approvato con
determinazione  dirigenziale n. 119  del  6/3/2003, inseren-
do tra le iniziative di informazione e promozione, di cui
al punto a) della D.G.R. n. 77-8620 del 3/3/2003, la
partecipazione della Regione Piemonte all’organizzazione
del raduno escursionistico equestre di livello nazionale
svoltosi nei giorni 21-22 giugno 2003 a Usseuax, me-
diante il concorso ai costi sostenuti per il servizio di ca-
tering, nel limite dell’importo di Euro 2.000,00 IVA
compresa;

- di impegnare a favore ditta “Il Melograno” di Aimo-
netto Andrea, Strada Montepulciano di Mez. n. 8, Bra,
incaricata dagli Enti organizzatori alla fornitura del ser-
vizio di catering, la somma di Euro 2.000,00 sul cap.
13520/03;

- di procedere alla liquidazione, nei limiti dell’importo
stabilito, a seguito di emissione fattura indirizzata alla
Regione Piemonte, direzione Economia Montana e  Fore-
ste.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 12 agosto 2003, n. 644

Legge 14.02.1992 n. 185 - art. 3, comma 3, lettera b).
Ripristino di opere di bonifica montana danneggiate dagli
eventi alluvionali del novembre 1994. Beneficiaria la Co-
munità Montana della Provincia di Cuneo Alta Val Tana-
ro. Reimpegno di Euro 907.461,84 sul Cap. 21916/2003

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 13 agosto 2003, n. 648

Legge 14.02.1992 n. 185 - art. 3, comma 3, lettera b).
Ripristino di opere di bonifica montana danneggiate dagli
eventi alluvionali del novembre 1994. Beneficiaria la Co-
munità Montana della provincia di Cuneo Langa delle
Valli Bormida e Uzzone. Reimpegno di Euro 231.143,61
sul Capitolo 21916/2003

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 19 agosto 2003, n. 650

Legge regionale 16/99 art. 29 - finanziamento aggiuntivo
al Fondo regionale per la montagna anno 2002. Beneficia-
ria  la  Comunità Montana Valli Po Bronda Infernotto
(CN). Progetto “Ristrutturazione Convitto Alpino a fini
socio assistenziali e creazione di Centro Servizi per Mino-
ri”. Approvazione progetto esecutivo

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.2
D.D. 20 agosto 2003, n. 652

Partecipazione della Regione Piemonte al progetto eu-
ropeo  “CarboEuroFlux”. Approvazione della bozza di
convenzione con I.P.L.A. S.p.A. per l’anno 2003. Impegno
di Euro 35.000 sul cap. 13847/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di approvare la bozza di convenzione da stipularsi
con I.P.L.A. S.p.A., per garantire sull’anno 2003 conti-
nuità di partecipazione al progetto europeo “CarboEuro-
Flux”  relativamente all’importo  messo a disposizione del
Settore Politiche Forestali, allegata alla presente determi-
nazione per  farne parte  integrante;

2.  di impegnare l’importo di Euro 35.000 sul  capitolo
13847/03  (100263/acc.)

3. di rimandare a successivi  provvedimenti la  copertu-
ra di eventuali, altri oneri necessari al sostegno dell’ini-
ziativa sulla base delle risorse  che saranno rese disponi-
bili  dal bilancio  regionale.

Il Dirigente responsabile
Franco Licini

Codice 14.4
D.D. 22 agosto 2003, n. 654

Legge regionale 04.09.1979 n. 57 - art. 14. Autorizzazio-
ne alla Ditta Bottero Antonio Franco da Mondovì (CN) per
taglio piante d’alto fusto radicate in località “Perona” del
Comune di Chiusa di Pesio (CN)

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.2
D.D. 28 agosto 2003, n. 655

Legge regionale 63/78 articolo 25. Istruzione e propa-
ganda forestale. Spese di partecipazione ad iniziative di cui
alla D.G.R. n. 59-8603 del 03.03.2003. Manifestazioni anno
2003 - Acquisto materiale vario per arredo aree verdi.
Impegno della somma di Euro 1.775,00 cap. 13770/2003

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a. Di affidare mediante trattativa privata alle Ditte ci-
tate in premessa, la fornitura dei beni necessari per il
mantenimento e l’allestimento di aree verdi nell’ambito
delle iniziative di cui alla D.G.R. n. 59-8603 del
03.03.2003 per un importo complessivo di Euro 1.775,00
o.f.c.;

b. di procedere alla stipulazione dei relativi contratti
mediante corrispondenza secondo gli usi del commercio,
ai sensi dell’art. 33 lett. d) della legge regionale n. 8/84;

c. di impegnare l’importo di Euro 1.775,00 sul Cap.
13770 del Bilancio Regionale per l’anno 2003, accanto-
namento 100257;

d. di subordinare la liquidazione delle rispettive fatture
alla verifica della regolarità delle forniture ai sensi
del’art. 41 della  L.R. 8/84.

Il Dirigente responsabile
Franco Licini

Codice 14.4
D.D. 28 agosto 2003, n. 656

Legge regionale 09.08.1989, n. 45 - Determinazione di-
rigenziale n. 11 del 16.01.2001 - Svincolo deposito cauzio-
nale - Ditta E.N.E.L. S.p.A. - zona di Alba (CN) - Modifi-
cazione suolo necessaria alla realizzazione di impianto
elettrico 15 kv in Comune di Novello (CN) - località “Frac-
chie” - Impegno della somma di euro 516,46=

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per i motivi indicati in premessa, di restituire alla Dit-
ta ENEL S.p.A. - zona di Alba - residente in corso
Bixio 8 - Alba  - la somma  di  Euro  516,46 quale  depo-
sito cauzionale versato in esecuzione della Determinazio-
ne  n.  11  del 16.01.2001

di impegnare la spesa di Euro 516,46 sul Capitolo
40160 del Bilancio  2003.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 28 agosto 2003, n. 657

Legge regionale 09.08.1989, n. 45 - Determinazione di-
rigenziale n. 872 del 27.09.2000 - Svincolo deposito cauzio-
nale - Ditta E.N.E.L. S.p.A. - zona di Cuneo - Modificazio-
ne suolo necessaria alla realizzazione di un impianto elet-
trico 15 kv in Comune di San Michele Mondovì (CN) -
località “tetti Casotto - San Paolo” - Reimpegno della
somma di euro 516,46=

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per i motivi indicati in premessa, di restituire alla Dit-
ta ENEL S.p.A. - zona di Cuneo - residente in corso
Dante, 36 - Cuneo - la somma di Euro 516,46 quale

deposito cauzionale versato in esecuzione della Determi-
nazione nº  872 del 27/09/2000;

di reimpegnare l’importo di Euro 516,46 a favore del-
la Ditta ENEL S.p.A. - zona di Cuneo - sul Capitolo
40160 del Bilancio della Regione Piemonte per l’anno
2003.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 1 settembre 2003, n. 658

Spese obbligatorie relative al Personale regionale - Li-
quidazione e pagamento delle indennità di trasferta al
Personale assegnato al Settore Economia Montana - Sede
di Cuneo - Periodo: Maggio - Luglio 2003 - Importo di euro
1.248,09 sul Capitolo 10250/2003

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.2
D.D. 1 settembre 2003, n. 659

Reg. (CE) n. 1257/1999 -  Piano di  Sviluppo  Rurale
2000-2006 della Regione Piemonte - Misura T - Azione 2
“Studi connessi alla tutela dell’ambiente in relazione alla
selvicoltura” - Progetto “Gestione e promozione delle ri-
sorse forestali - GESFOR” - Seconda annualità - Impegno
di Euro 1.122.447,74 a favore dell’I.P.L.A. S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa:
- di impegnare a favore dell’I.P.L.A. S.p.A. la somma

complessiva  di euro  1.122.447,74,
- di cui euro 988.985,70 sul cap. 23299/03 nell’ambito

dell’accantonamento n. 101280 effettuato con la D.G.R.
n. 122-10288 del 01/08/03  (I. 4088)

- ed euro 133.462,04 sul cap. 23300/03 nell’ambito
dell’accantonamento n. 101281 effettuato con la D.G.R.
n. 122-10288 del 01/08/03  (I. 4089),

per l’attuazione, secondo le modalità previste dalla
convenzione rep. 6978 del 09.04.02, della seconda an-
nualità del progetto “Gestione e promozione delle risorse
forestali - GESFOR” in riferimento al Reg. (CE) n.
1257/1999 - Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della
Regione Piemonte - Misura T - Azione 2 “Studi connes-
si alla tutela dell’ambiente in relazione alla selvicoltura”,
affidato alla stessa I.P.L.A. S.p.A. con la D.D. 284 del
09.04.02.

Il Dirigente responsabile
Franco Licini

Codice 14.4
D.D. 3 settembre 2003, n. 663

Regolamento (CE) 1257/99 - Piano di Sviluppo Rurale
della Regione Piemonte 2000-2006 - Misura R-azione R1 -
ripristino strade rurali al servizio di più aziende agricole
- Società Semplice Strada Interpoderale “Del Fei e Preaz-
zo” di San Michele Mondovì (CN) - Ammissione a finan-
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ziamento a seguito di istruttoria - Importo contributo
concedibile: euro 93.83,70=

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di ammettere a finanziamento, ai sensi e con le mo-
dalità previste dal Piano di sviluppo rurale 2000 - 2006
(misura R - azione R1) della Regione Piemonte, il pro-
getto presentato dalla Società semplice strada interpode-
rale “Del Fei e Preazzo” di S. Michele Mondovì (CN) -
via Frustetto, relativo agli interventi di ripristino della
viabilità, nell’importo di spesa ritenuta ammissibile a se-
guito di istruttoria di Euro 116.604,62 e nell’importo di
contributo concedibile di Euro 93.283,70; pari all’80%
della  spesa  complessiva  ammessa a finanziamento;

- di approvare il verbale di istruttoria n. 18 del
21/8/2003 redatto dal funzionario incaricato del Settore
Economia Montana di Cuneo e le prescrizioni tecnico
procedurali in esso  contenute;

- le spese sostenute dalla Società semplice strada in-
terpoderale “Del Fei e Preazzo” per la realizzazione de-
gli interventi  in progetto potranno  essere rendicontate:

- entro il 20/7/2004  Euro  58.302,21  (acconto/saldo)
- entro il 20/7/2005  Euro  58.302,31  (saldo);
- i lavori dovranno comunque essere ultimati entro il

termine  ultimo del 20/7/2005;
- il soggetto beneficiario sarà comunque responsabile

di qualunque danno che, in conseguenza dell’esecuzione
e dell’esercizio delle opere, venga arrecato a persone o
cose, restando l’Amministrazione Regionale sollevata da
qualsiasi responsabilità.

Sarà ugualmente responsabile delle conseguenze deri-
vanti dall’esecuzione di lavori effettuati in assenza delle
necessarie autorizzazioni  di legge.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.1
D.D. 3 settembre 2003, n. 664

Rettifica determinazione dirigenziale n. 572 del
24/07/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di procedere alla rettifica della determinazione diri-
genziale n. 572 del  24/07/2003, come di seguito specifi-
cato.

Il settimo capoverso delle premesse è sostituito dal se-
guente:

preso atto che nel corso della stessa riunione il CdP
ha  approvato  una lista di progetti contenente:

- 10 progetti ammessi a finanziamento (progetti nn.
66, 71, 47, 53,  55,  59, 50, 56, 57, 75)

- 3  progetti non  ammessi (progetti  nn. 58,  39,  52)
- 5 progetti ammessi a finanziamento previa verifica,

da effettuare entro  il 31 luglio,  da  parte  dell’Autorità  di
gestione, a tal fine delegata, dell’esistenza dei necessari
requisiti (progetti  nn. 51,  69,  60, 67, 68)

- 5 progetti ammessi a finanziamento previa verifica,
da effettuare entro il 30 settembre, da parte dell’Autorità

di gestione, a tal fine delega, dell’esistenza dei necessari
requisiti (progetti  nn. 62,  1, 26, 32, 65)

i punti 1) e 2) del dispositivo sono sostituiti dai se-
guenti:

1. di prendere atto  delle decisioni assunte dal Comita-
to di Programmazione nella riunione tenutasi a Digne-
Les-Bains (Francia) l’11 luglio 2003 ed in particolare
dell’approvazione dei progetti ammessi a finanziamento,
con indicazione del relativo importo, di quelli ammessi
con riserva e di quelli non ammessi a finanziamento,
così come elencati nell’allegato A, facente parte inte-
grante della  presente  determinazione;

2. di prendere atto della formale delega ad effettuare
le verifiche relative ai progetti nn. 51, 69, 60, 67, 68,
62, 1, 26, 32, 65 necessarie al fine di pervenire alla
loro definitiva  approvazione;

il  punto 3)  del  dispositivo  è annullato.

Il Dirigente responsabile
Andrea Ezio Canepa

Codice 14
D.D. 8 settembre 2003, n. 670

D.G.R. n. 25-7952 del 9.12.2002. Istituzione del Tavolo
di Vitivinicoltura Alpina. Approvazione del Regolamento
interno

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare il Regolamento interno del Tavolo di
Vitivinicoltura Alpina istituito con D.G.R. n. 25-7952
del 9 Dicembre 2002, allegato alla presente Determina-
zione Dirigenziale, che ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

- di precisare che il presente provvedimento non com-
porta impegno  di  spesa.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14
D.D. 9 settembre 2003, n. 673

Programma di Iniziativa comunitaria (PIC) INTER-
REG III A Italia-Francia (Alcotra): rinnovo incarico di
collaborazione coordinata e continuativa da espletare
nell’ambito del Segretariato tecnico congiunto avente sede
a Mentone (FR) - Impegno di spesa di Euro 50.600,00 sul
capitolo 23237/03 (accantonamento n. 100533)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di rinnovare alla dott.ssa Carla Zerbi - l’incarico di
svolgere, per conto della Regione Piemonte - Settore Po-
litiche Comunitarie della Direzione Economia Montana e
Foreste - nell’ambito della struttura denominata “Segreta-
riato Tecnico Congiunto” situata a Mentone, i compiti
ad essa assegnati di supporto all’assolvimento delle atti-
vità  attribuite all’Autorità  di Gestione e  all’Autorità  uni-
ca di Pagamento e di fornire il necessario supporto al
C.d.S. ed  al  C.d.P.;
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2) di stabilire che la dott.ssa Carla Zerbi espleti l’in-
carico seguendo le direttive del Responsabile del Segre-
tariato e risponda, altresì, del proprio operato nei riguar-
di delle Amministrazioni responsabili della gestione del
programma;

3) di fissare la durata dell’incarico di cui al punto
precedente in 12  mesi, rinnovabili, a decorrere dal  1 ot-
tobre 2003;

4) di approvare l’allegato schema di convenzione che,
nel formare parte integrante della presente determinazio-
ne, specifica modalità e condizioni dell’incarico di cui
sopra;

5) di approvare, per l’espletamento dell’incarico di cui
sopra, la spesa complessiva di Euro 50.600,00 a titolo di
corrispettivo lordo (oneri fiscali, previdenziali e assicura-
tivi  a carico del prestatario  compresi);

6) di impegnare la spesa di cui al punto precedente
con imputazione  di  Euro  50.600,00  sul cap.  23237/03;

7) di stabilire che alla liquidazione della spesa si
provveda su presentazione  di fatture o note di  prestazio-
ne  mensili;

8) di trasmettere la presente determinazione ai membri
dell’Organismo Collegiale di gestione e all’Autorità di
Pagamento  del PIC Alcotra.

Il Dirigente responsabile
Andrea Ezio Canepa

Codice 14
D.D. 9 settembre 2003, n. 674

Iniziativa Comunitaria Interreg III A 2000-2006. Pro-
gramma di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia
(ALCOTRA) - Comitato di Programmazione
dell’11/07/2003 - Finanziamento dei progetti approvati.
Impegno acconto quota FESR di Euro 566.944,80 (cap.
23277/03)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di riservare la quota FESR pari ad Euro
2.834.724,00 a valere sulle risorse assegnate al Program-
ma INTERREG III A Italia-Francia 2000-2006 “ALCO-
TRA” per il finanziamento dei progetti ammessi a finan-
ziamento dal Comitato di Programmazione nella riunione
tenutasi a  Digne-les-Bains l’11  luglio 2003;

2. di impegnare il 1º acconto del 20% dell’intera quo-
ta FESR di cui al precedente punto, nei confronti dei
Beneficiari capofila dei progetti nella misura degli im-
porti riportati nell’elenco allegato, pari alla somma di
Euro 566.944,80 sul capitolo 23277/03 (accantonamento
n. 101015);

3. di rinviare a successivi atti l’impegno della restante
quota FESR in merito allo stato di avanzamento dei pro-
getti.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Allegato
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Codice 14
D.D. 9 settembre 2003, n. 675

Iniziativa comunitaria Interreg III A 2000-2006.Program-
ma di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia (ALCO-
TRA) - Comitato di Programmazione dell’11/07/2003 - Fi-
nanziamento dei progetti approvati. Impegno acconto quota
di Euro 83.927,76 capitolo 23256/03 (Stato) e di Euro
35.969,04 capitolo 23358/03 (Regione)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di impegnare le Contropartite Pubbliche Nazionali
(CPN) a valere sulle risorse assegnate  al Programma In-
terreg III A Italia-Francia 2000-2006 “Alcotra” nei con-
fronti dei Beneficiari capofila dei progetti ammessi a  fi-
nanziamento dal Comitato di Programmazione nella ri-
unione tenutasi a Digne-les-Bains l’11  luglio  2003, nella
misura degli importi riportati nell’elenco allegato, pari
alla somma di:

Euro 83.927,76 capitolo 23256/03 (Stato) (accantona-
mento  n.  100534)

Euro 35.969,04 capitolo 2335/03 (regione) (accantona-
mento  n.  101112)

2. di rinviare a successivi atti l’impegno della restante
quota di CPN in merito allo stato di avanzamento dei
progetti.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Allegato
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Codice 14.4
D.D. 10 settembre 2003, n. 678

Legge regionale 04.09.1979, n. 57, articolo 14. Autoriz-
zazione al Comune di Sampeyre (CN) per taglio piante
d’alto fusto radicate in località “Danda Brada” nel Comu-
ne di Sampeyre

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 10 settembre 2003, n. 679

Legge regionale 04.09.1979, n. 57, articolo 14. Autoriz-
zazione alla Ditta Goletto Stefanino da Rittana (CN) per
taglio piante d’alto fusto radicate in località “Odisio -
Rivas - Rantana - Sarsa” del Comune di Rittana

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 11 settembre 2003, n. 691

Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 articolo 29. Finan-
ziamento aggiuntivo al Fondo regionale per la Montagna.
Beneficiarie le Comunità Montane della Provincia di Cu-
neo Valli Gesso Vermenagna Pesio: Valle Maira e Valle
Stura. Impegno della somma di euro 347.305,05 sul Capi-
tolo 23268/2003

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.7
D.D. 12 settembre 2003, n. 695

L.R. 09.08.1989 n. 45 - XX Giochi Olimpici Invernali -
Torino 2006 - Impianto di risalita nuova seggiovia quadri-
posto R13 “La Coche-Serra Granet-Colle Bercia” in Co-
mune di Cesana Torinese - Approvazione variazioni al
progetto definitivo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare ai sensi della legge regionale
09.08.1999 n. 45 le varianti proposte come da documen-
tazione allegata all’istanza.

Restano valide tutte le prescrizioni impartite, ai sensi
della L.r. 45/89, con la suddetta D.D. n. 564/26.2 in
data 14.11.2002 di approvazione del progetto definitivo
“Provvedimento conclusivo” e di seguito riportate:

1) sia impedita per le superfici di scavo o di riporto
l’erosione e lo scoscendimento, sia mediante un  raziona-
le compattamento dei  riporti,  sia  con manufatti di  soste-
gno, sia favorendo l’inerbimento, mediante la conserva-
zione ed il riporto degli strati superficiali di scavo, ov-
vero mediante le tecniche di inerbimento previste in pro-
getto  (mulch);

2) i tagli delle piante ed il recupero  del materiale le-
gnoso avvengano con sistemi di teleferiche senza realiz-
zare alcuna pista o movimento di terra; preferibilmente
le piante devono essere tagliate a raso del suolo, senza
lasciare le ceppaie, ma qualora per motivi di sicurezza
debbano  essere sradicate, le  cavità  devono essere colma-
te,  compattate,  inerbite;

3) le piante tagliate siano rimesse nella disponibilità
del Consorzio Forestale Alta Valle Susa, quale Ente ge-
store  dei beni  silvo-pastorali  di proprietà  del Comune di
Cesana Torinese;

4) sia realizzato l’inerbimento di recupero ambientale
di numerosi tratti di sciovia di più datata realizzazione,
come da  progetto;

5) vengano  eseguiti i  lavori  di  rinfoltimento e  di cure
colturali dei boschi limitrofi in prossimità dei tagli uti-
lizzando  specie arboree ed  arbustive;

6) vengano realizzate le previste  recinzioni per  limita-
re lo  sci  fuori  pista;

7) vengano eseguiti gli interventi di compensazione
ambientale:

- nell’area identificata in Lago Freddo (O Lago Gi-
mont) con rinaturazione ambientale;

- nell’area identificata come Serra Giamassan con in-
terventi selvicoltura consistenti nella stabilizzazione del
manto nevoso per consentire la crescita della vegetazio-
ne;

8) plinti in   disuso   e materiale metallico   derivante
dall’impianto dismesso  siano asportati dal versante;

9) la tubazione esistente che drena le acque della con-
ca della Coche dovrà essere sostituita dalla ricostituzione
della sezione dell’alveo naturale; gli attraversamenti ne-
cessari verranno realizzati come ponti in legno e la rela-
tiva  sezione  dovrà essere soggetta a  verifica  idraulica.

10) Le operazioni di riporto di materiale di scavo lun-
go la scarpata sinistra  della  pista d’accesso alla  stazione
di valle dovranno essere effettuate al fine di ottenere
scarpate ad inclinazione inferiore a 30º, senza in alcun
modo andare ad interferire con la sezione dell’impluvio
alla base  della  scarpata.

11) Le operazioni di scavo per la realizzazione del lo-
cale di servizio seminterrato adiacente alla stazione di
partenza dovranno essere effettuate in modo da ridurre
al minimo  indispensabile i tempi di apertura degli scavi,
nel rispetto  delle  norme dettate dal  D.M. 11/3/1988.

12) Per la realizzazione dell’impianto dovrà essere uti-
lizzata la viabilità esistente, senza ricorrere all’effettua-
zione  di scavi e riporti non  previsti  dal progetto.

13) Nel caso si verificasse la presenza di minerali
asbestosi all’interno dei litotipi costituenti la zona som-
mitale dell’impianto presso Colle Bercia, dovrà essere
applicato in fase di cantiere un apposito Piano di sicu-
rezza per garantire la sicurezza dei lavoratori, nel rispet-
to delle normative  vigenti.

14) Dovranno essere realizzate tutte le opere di inerbi-
mento, previste dal progetto di recupero ambientale, fi-
nalizzate alla stabilizzazione delle scarpate  di scavo  pre-
senti lungo la  linea  dell’impianto esistente.

La presente autorizzazione è rilasciata esclusivamente
per  gli interventi  oggetto  di  istruttoria.

Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di Terzi, le
competenze di altri Organi, Amministrazioni od Enti,
nonchè la possibilità di  dettare ulteriori prescrizioni qua-
lora se ne accertasse  la  necessità.

Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della
presente determinazione saranno perseguite a norma delle
leggi  vigenti.

Il Dirigente responsabile
Valter Vescovi
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Codice 14.4
D.D. 15 settembre 2003, n. 696

Comuni di Fenestrelle e Roure (TO) - Rinnovo autoriz-
zazione al signor Percivati Giorgio ad esercitare il pascolo
caprino in terreni sottoposti a vincolo, ai sensi del R.D.L.
n. 3267 del 30.12.1923

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Il rinnovo dell’autorizzazione al signor Percivati Gior-
gio - ad esercitare il pascolo caprino in località varie
dei Comuni di Finestrelle e Roure, meglio identificate
nel D.P.G.R. n. 1204  in data 31.03.1993;

l’esercizio del pascolo  dovrà avvenire nel rispetto  del-
le prescrizioni già formulate dal competente Corpo Fore-
stale dello Stato - Coordinamento Provinciale di Torino
- nelle località ed alle condizioni di cui al D.P.G.R. n.
1204  del 31.03.1993.

La presente autorizzazione ha la validità di anni 10
(dieci) a decorrere dalla data della presente Determina-
zione.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.7
D.D. 15 settembre 2003, n. 698

Liquidazione indennità di trasferta e rimborso spese per
il personale di ruolo. Mese luglio anno 2003. Cap.
10250/2003 - Euro 419,42 (Imp. n. 1577)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Valter Vescovi

Codice 14
D.D. 15 settembre 2003, n. 699

Reg. (CE) 1257/99 - Piano di Sviluppo rurale della Re-
gione Piemonte 2000-2006 - Misura N Azione N. 1 (Inter-
venti a sostegno dell’attività culturale e ricreativa a favore
della popolazione in età scolare) - “Piani operativi annua-
li” 2003 - Approvazione “quadro finanziario riepilogati-
vo” - Impegno e liquidazione di Euro 330.015,96 (cap.
23352/2003) a favore delle Comunità Montane del Piemon-
te

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Ezio Canepa

Codice 14
D.D. 15 settembre 2003, n. 700

P.I.C. Interreg III A 2000-2006 - Programma ALCO-
TRA. Progetto “ProAlp Italia-Francia - Alpeggi e For-
maggi”. Realizzazione di materiale informativo inerente il
progetto. Indizione di procedura a trattativa privata pre-
ceduta da gara informale ed approvazione elenco ditte
fornitrici

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di indire, stante i presupposti esposti in premessa, la
procedura a trattativa privata preceduta da gara informa-
le, per l’affidamento della fornitura di materiale promo-
zionale divulgativo inerente il progetto Interreg “ProAlp
Italia-Francia - Alpeggi e Formaggi” meglio dettagliato
nella lettera di invito, allegata alla presente determina-
zione  per  farne parte  integrante;

di approvare schema di lettera di invito allegata alla
presente  determinazione ed i relativi allegati;

di invitare a  presentare offerta le  seguenti Ditte:
1  - Deltaprint  - fraz. Vernetto  - Chianocco (TO);
2  - Print Editor - Via  Leopardi  5  - Grugliasco (TO);
3 - Graffio Snc Grafica - via Abegg, 43 - Borgone di

Susa  (TO).
Di far fronte alla spesa presunta di Euro 2.100,00,

oneri fiscali inclusi, sul capitolo nº 23238, accantona-
mento nº 101013, delle spese del bilancio relativo
all’esercizio finanziario 2003, già oggetto di accantona-
mento con Deliberazione n. 34-8208, del 13 Gennaio
2003,  da  impegnarsi con successivo provvedimento.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.1
D.D. 15 settembre 2003, n. 701

Interventi di assistenza tecnica al Programma di inizia-
tiva Comunitaria Interreg III Italia-Svizzera. Impegno
della somma di Euro 95,98 sul capitolo 23272/03 (acc. n.
101120)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di impegnare a favore della dott.ssa Giulia Carlotta
Campi, la somma di Euro 95,98 sul capitolo 23272/03
(acc. n. 101120);

2) di stabilire che alla liquidazione della spesa si
provveda su presentazione  di fatture o note di  prestazio-
ne.

Il Dirigente responsabile
Andrea Ezio Canepa

Codice 14.4
D.D. 16 settembre 2003, n. 703

Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16, articolo 48. Inizia-
tive della Giunta Regionale in merito al mantenimento ed
allo sviluppo dei servizi scolastici nei territori montani.
Assegnazione di risorse alle Comunità Montane. Impegno
della somma di euro 144.659,22 sul Capitolo 23251/2003
(Acc. 100657)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Nell’ambito delle risorse finanziarie accantonate con
D.G.R. n. 52 - 8885 del 31/03/2003 a favore della Dire-
zione  Regionale  Economia  Montana e  Foreste;
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- di ammettere a finanziamento le iniziative presentate
dalle Comunità Montane, a favore di: a) Istituti Com-
prensivi  in zona montana che  presentano  le situazioni di
maggiore accertata sofferenza per la insufficienza di per-
sonale docente; b) scuole sussidiate, limitatamente ai co-
sti sostenuti per l’impiego di personale per garantirne il
funzionamento, secondo l’allegato prospetto, parte inte-
grante della  presente  Determinazione;

- il finanziamento concesso alle Comunità Montane ri-
comprese nell’allegato verrà corrisposto mediante un’an-
ticipazione  pari  all’80% del  contributo assegnato e la  li-
quidazione del saldo verrà erogata a presentazione del
consuntivo  delle iniziative effettivamente realizzate;

- di rinviare a successivo provvedimento l’assegnazio-
ne delle risorse ancora disponibili per il finanziamento
dei programmi  presentati dalle  Comunità  Montane.

La somma complessiva di Euro 144.659,22 è impe-
gnata sul Capitolo 23251/03 (Acc. 100657) del Bilancio
della  Regione Piemonte  per l’anno 2003.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Allegato
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Codice 14.2
D.D. 17 settembre 2003, n. 706

Reg. CE 1257/99 - P.S.R. 2000-2006 della Regione Pie-
monte - Misura I Azione 2.4 “Miglioramento della rete di
viabilità forestale” - R.D. 3267/1923 e L.R. 45/1989 - Ditta:
Comunità Montana “Valli Mongia, Cevetta e Langa Ce-
bana”. Comune: Viola (CN) - Località: Pian del Bal -
Autorizzazione all’esecuzione degli interventi

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Franco Licini

Codice 14.7
D.D. 17 settembre 2003, n. 707

L.R. 09.08.1989 n. 45 - Ditta: Viazzi Mario erede di
Viazzi Renzo - Comune: Acqui Terme (AL) - Svincolo
deposito cauzionale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Valter Vescovi

Codice 14.4
D.D. 17 settembre 2003, n. 709

Legge regionale 04.09.1979, n. 57, articolo 14. Autoriz-
zazione alla Ditta Rossotti Franco da Perlo (CN) per taglio
piante d’alto fusto radicate in Comune di Priero (CN) -
località “Pian della rovere - Aviani”

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.7
D.D. 18 settembre 2003, n. 710

Liquidazione indennità di trasferta e rimborso spese per
il personale di ruolo. Mese agosto anno 2003. Cap.
10250/2003 - Euro 203,62 (Imp. n. 1577)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Valter Vescovi

Codice 14.4
D.D. 18 settembre 2003, n. 711

Regolamento (CE) 1257/99 - Piano di Sviluppo Rurale
della Regione Piemonte 2000 - 2006 - Misura R - azione R1
- ripristino strade rurali al servizio di più aziende agricole
- Consorzio “Madonna Rovere” di Cossano Belbo (CN) -
Ammissione a  finanziamento a  seguito di  istruttoria -
Importo contributo concedibile: euro 123.949,66=

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 18 settembre 2003, n. 712

Regolamento (CE) 1257/99 - Piano di Sviluppo Rurale
della Regione Piemonte 2000 - 2006 - Misura R - azione R1
- ripristino strade rurali al servizio di più aziende agricole
- Consorzio stradale “San Pietro” di Cossano Belbo (CN)
- Ammissione a finanziamento a seguito di istruttoria -
Importo contributo concedibile: euro 123.949,66=

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14
D.D. 19 settembre 2003, n. 713

Convenzione tra la Regione Piemonte ed il Corpo Vo-
lontari Antincendi Boschivi del Piemonte nº di Repertorio
7486, in data 19 novembre 2002 art. 10 - Costituzione del
Gruppo di lavoro misto

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di costituire il Gruppo di lavoro misto previsto
dall’art. 10 della Convenzione tra la Regione Piemonte
ed il Corpo Volontari AIB nº di Repertorio 7486, in
data 19.11.2002 che  risulterà così composto:

1. Caruso Elio - Responsabile del Settore Antincendi
Boschivi e Rapporti con il Corpo Forestale dello Stato
con sede  a  Novara;

2 - Morolla Renzo - Coordinatore del Corpo Forestale
dello  Stato  per  la  Provincia di  Asti;

3. Mino Cesare - Ispettore Generale del Corpo Volon-
tari  AIB con sede  a  Grugliasco;

come previsto nella più volte citata convenzione, il Grup-
po di lavoro misto viene presieduto dal sottoscritto Direttore
Regionale Economia Montana e Foreste Berger Nino.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14
D.D. 19 settembre 2003, n. 714

L.r. 63/78, art. 25. Istruzione e propaganda forestale.
Parziale rettifica della Determinazione n. 655 del
28.08.2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Il nominativo della ditta erroneamente indicate nelle
premesse della D.D. citata n. 655 del 28.08.2003,
L’Agraria F.lli Ferrero s.n.c. - Via Tiziano, 4 - 12100
Cuneo per la fornitura di vario materiale da ferramenta
è sostituito come di  seguito indicato:

L’Agraria di Brignone  & Marchisio s.n.c. - Via Cara-
glio, 16 - 12100 Cuneo, incarico per la fornitura di at-
trezzature e materiali vari per un importo complessivo di
Euro  365,00 o.f.c..

Il Dirigente responsabile
Franco Licini

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 47 - 20 novembre 2003

106



Codice 14.4
D.D. 19 settembre 2003, n. 717

Regolamento (CE) 1257/99 - Piano di Sviluppo Rurale
della Regione Piemonte 2000 - 2006 - Misura R - azione R1
- ripristino strade rurali al servizio di più aziende agricole
- Consorzio stradale “Colline castinesi” di Castino (CN) -
Ammissione a  finanziamento a  seguito di  istruttoria -
Importo contributo concedibile: euro 123.949,66=

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14
D.D. 25 settembre 2003, n. 728

Reg. (CE) 1257/1999 sul sostegno allo sviluppo rurale da
parte del FEOGA - P.S.R. 2000-2006 della Regione Pie-
monte. Azione I.2.C “Investimenti per la realizzazione di
interventi di adeguamento e nuova costruzione di sentieri
ed aree attrezzate e relative infrastrutture” - Comune di
Gravere (TO). Richiesta di riesame della decisione del
Settore Gestione Attività Strumentali per l’Economia
Montana e le Foreste

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di respingere per le motivazioni esposte in premessa,
la  richiesta  inoltrata dal  Comune  di Gravere (TO) relati-
va alla decisione assunta dal Settore Gestione Attività
Strumentali per l’Economia Montana e le Foreste, comu-
nicata al Comune stesso con nota n. 17701/14.3 del
06.06.2003.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14
D.D. 25 settembre 2003, n. 729

L.r. 16/99 art. 51 c. 1 lett. b - Azioni straordinarie di
iniziative della Giunta regionale anno 2003. Contributo a
favore della FIDAL - Comitato Regionale Piemontese per
la realizzazione dell’attività denominata “Iniziative spor-
tive nelle Comunità Montane Piemontesi - 2º edizione”.
Approvazione in sanatoria dell’iniziativa. Impegno e liqui-
dazione della somma di Euro 10.000,00 sul cap. 23251/03
(Acc. 100657)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare, in sanatoria, l’attività denominata “Ini-
ziative sportive  nelle Comunità Montane Piemontesi - 2º
edizione”;

- di impegnare e liquidare a favore della Federazione
Italiana di Atletica Leggera - Comitato Regionale Pie-
monte con sede in Torino - via Legnano, 16 - sulla
base di quanto disposto dalla D.G.R.  n. 74-8827 del 25
marzo 2003, ai sensi  della  L.r. 16/1999, art. 51, comma
1, lett. b) un contributo, a seguito di recepimento della

documentazione presentata, di Euro 10.000,00 come ap-
provato con la  D.G.R. n. 74-8827 del 25 marzo  2003;

- che saranno a completo carico  della Federazione so-
praccitata eventuali maggiori oneri derivanti dalla realiz-
zazione dell’iniziativa;

- che l’Amministrazione regionale non può essere rite-
nuta  responsabile di eventuali  danni verso  terzi  derivanti
dall’uso improprio dell’iniziativa.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, entro sessanta giorni dal ricevimento, al TAR Pie-
monte o ricorso straordinario entro centoventi giorni al
Presidente della Repubblica.

Il Dirigente responsabile
Vito Debrando

Codice 14
D.D. 25 settembre 2003, n. 731

Collaborazione tra Regione Piemonte e Club Alpino
Italiano per le iniziative nell’ambito della 6 Settimana
Nazionale dell’Escursionismo - Bardonecchia (TO) 28-29
giugno. Impegno e liquidazione della somma di Euro
15.000,00 cap. 13847/03 (Acc. 100263)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare il quadro economico riepilogativo delle
spese sostenute dal Club Alpino Italiano - Delegazione
Piemontese per le attività nell’ambito della “6º Settimana
nazionale dell’escursionismo - Bardonecchia (TO) 28-29
giugno  2003";

- di impegnare e liquidare a favore del Club Alpino
Italiano - Delegazione Regionale Piemontese - Corso
Stati Uniti, 21, Torino, sulla base della D.G.R. n. 63-
9774  del 26/06/2003 e  della D.D. n.  517  del 4/07/2003,
la somma di Euro 15.000,00 (o.f.i.) per le attività so-
praccitate a valere sulle risorse del cap. 13847/03 (Acc.
100263);

- che saranno a completo carico del Club Alpino Ita-
liano - Delegazione piemontese, eventuali maggiori oneri
derivanti  dalla realizzazione dell’iniziativa;

- che l’Amministrazione regionale non  potrà essere ri-
tenuta responsabile di eventuali danni o molestie verso
terzi  derivanti  dall’uso  improprio dell’iniziativa.

Il Dirigente responsabile
Vito Debrando

Codice 14
D.D. 29 settembre 2003, n. 738

PSR 2000-2006 della Regione Piemonte - Misura T Azio-
ne 2 - progetto “Studi ed indagini territoriali connessi alla
costituzione del catasto regionale dei sentieri e alla piani-
ficazione della rete sentieristica regionale” Det. Dir. 565
del 21.07.2003 della Direzione Economia Montana e Fore-
ste di “Conferimento di incarico all’IPLA S.p.A.” - Imp.
di Euro 207.591,41 (Cap. 23300/2003) a favore dell’IPLA
S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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Di impegnare la somma di Euro 207.591,41 sul capi-
tolo 23300/03 (acc. n. 101281) a favore dell’Istituto per
le Piante da Legno e l’Ambiente C.so Casale n. 476 To-
rino, al fine di onorare il contratto N. 8334 del
08.09.2003 stipulato con lo stesso istituto per l’attuazio-
ne del progetto “Studi ed indagini territoriali connessi
alla costituzione del catasto regionale dei sentieri e alla
pianificazione della rete sentieristica regionale” presenta-
to ai sensi Misura T, azione 2 del Piano di Sviluppo
Rurale 2000-2006 della  Regione Piemonte;

di demandare a successivo atto dirigenziale l’impegno
delle risorse residue a copertura della somma di Euro
498.000  (o.f.i.), disponibile  per  l’attuazione  del progetto.

Il Dirigente responsabile
Vito Debrando

Codice 14.1
D.D. 29 settembre 2003, n. 741

Iniziativa Comunitaria LEADER+ 2000-2006 Decisione
C.E. C/2001 3558 del 19.11.01. Approvazione Piano Finan-
ziario del GAL Azione Ossola per Misura e per fondo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare  il Piano finanziario complessivo del Gal
Azione Ossola per misura e per fondo, trasmesso in data
14.08.2003  prot. n. 27139, allegato al presente provvedi-
mento  per  farne parte  integrante  e  sostanziale;

di autorizzare l’Autorità di Pagamento ad effettuare gli
impegni delle prime due annualità del Piano finanziario
pari rispettivamente al 15% e al 19% del contributo
pubblico totale;

le modalità di erogazione dei contributi sono discipli-
nate dal paragrafo 4.5  del Complemento di Programma.

Avverso il  presente atto è ammesso il ricorso al  TAR
entro 60 giorni  dalla  pubblicazione.

Il Dirigente responsabile
Andrea Ezio Canepa

Codice 14.1
D.D. 29 settembre 2003, n. 742

Iniziativa Comunitaria LEADER+ 2000-2006 Decisione
C.E. C/2001 3558 del 19.11.01. Approvazione Piano Finan-
ziario del GAL Giarolo per Misura e per fondo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare  il Piano finanziario complessivo del Gal
Giarolo S.r.l. per misura e per fondo, trasmesso in data
16.09.2003  prot. n. 30651, allegato al presente provvedi-
mento  per  farne parte  integrante  e  sostanziale;

di autorizzare l’Autorità di Pagamento ad effettuare gli
impegni delle prime due annualità del Piano finanziario
pari rispettivamente al 18% e al 20% del contributo
pubblico totale;

le modalità di  erogazione dei contributi sono discipli-
nate dal paragrafo 4.5  del Complemento di Programma.

Avverso il  presente atto è ammesso il ricorso al  TAR
entro 60 giorni  dalla  pubblicazione.

Il Dirigente responsabile
Andrea Ezio Canepa

Codice 14.1
D.D. 29 settembre 2003, n. 743

Attribuzione d’incarico per la realizzazione di un CD
Rom  per  la diffusione, a  livello  locale, delle iniziative
realizzate nell’ambito del Programma Interreg III A Ita-
lia-Svizzera 2000-2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di  approvare  il  preventivo di  spesa per la realizza-
zione di un CD Rom per la diffusione, a livello locale,
delle iniziative realizzate nell’ambito del Programma In-
terreg III A Italia-Svizzera 2000-2006, come da schema
riportato:

Alessandro  Brunero Lamiraux

Copertina introduttiva animativa
riassuntiva del contenuto e delle
specificità del Programma Euro 2.000,00

Home page con i dati riassuntivi
dello stato di attuazione del
programma (piano finanziario totale,
lista dei progetti approvati, spese
finali sostenute) Euro 700,00

Pagine riassuntive dei progetti,
suddivise per provincia piemontese
partecipante all’iniziativa (Biella,
Novara, Vercelli e Verbano Cusio
Ossola), tenendo conto della
localizzazione geografica degli
interventi sul territorio
piemontese Euro 2.000,00

Descrizione particolareggiata di tutti
i progetti realizzati nell’ambito del
Programma. Tali progetti
visualizzati ciascuno in un’apposita
pagina video a cui si accederà dalla
pagina “provinciale” di riferimento.
Ogni progetto avrà la sua home page
contenente i dati riassuntivi
riguardanti lo stato di attuazione, il
piano finanziari e i partner attuatori.
Si stima che, a fine
programmazione, i progetti
approvati saranno circa 50. Ogni
pagina dovrà contenere pulsanti
interrativi per la navigazione
all’interno del CD o per il
collettamento diretto a siti internet e
per la stampa dei documenti più
interessanti Euro 12.500,00
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Inserimento ed aggiornamento sul
sito web della Regione Piemonte dei
documenti più interessanti contenuti
nel CD Euro 1.500,00

Progettazione della veste grafica
esterna della confezione del CD Euro 700,00

Stampa delle copertine e del dorso
dei CD Euro 1.500,00

Produzione di 600 CD Rom. Si
prevede la realizzazione di 200 CD
Rom entro la fine dell’anno 2004,
200 entro la fine dell’anno 2006 e
200 entro la fine del 2008. La
suddivisione temporale sarà legata
alla necessità di integrare le
informazioni contenute nel CD Euro 2.000,00

E’ parte integrante della fornitura un
servizio di aggiornamento dei dati
contenuti nel CD (e, di
conseguenza, del sito internet): è
prevista una interazione
continuativa con l’Ufficio del
Segretariato Tecnico Congiunto
della Regione Piemonte, al fine di
trasferire i risultati e acquisire
informazioni. Il servizio dovrà tener
conto delle osservazioni e richiesta
di modifica ed approfondimento dei
contenuti del CD Rom e durerà fino
al termine del Programma (31
dicembre 2008) Euro 0,00
(Tale servizio è stato incluso nei
corsi preventivati delle varie voci)

Totale (al netto della ritenuta
d’acconto) Euro 22.900,00

Ritenuta d’acconto (20% del
totale) Euro 4.580,00

Totale (al lordo della ritenuta
d’acconto) Euro 27.480,00

2. di rimandare a successivo atto della Regione Pie-
monte l’impegno della  spesa relativa a  valere  sui crediti
FESR  e/o sulle contropartite nazionali.

Il Dirigente responsabile
Andrea Ezio Canepa

Codice 14.2
D.D. 30 settembre 2003, n. 744

L.r. 63/78 art. 25. Istruzione e propaganda forestale.
Spese di partecipazione ad iniziative di cui alla D.G.R. n.
59-8603 del 3.03.2003. Manifestazioni anno 2003 - Acqui-
sto materiale vario per arredo aree verdi. Impegno della
somma di Euro 2.186,00 cap. 13770/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a. Di affidare mediante trattativa privata alle Ditte ci-
tate in premessa, la fornitura dei beni necessari per il
mantenimento e l’allestimento di aree verdi nell’ambito
delle iniziative di cui alla D.G.R. n. 59-8603 del
03.03.2003 per un importo complessivo di Euro 2.186,00
o.f.c.;

b. Di procedere alla stipulazione dei relativi contratti
mediante corrispondenza secondo gli usi del commercio,
ai sensi dell’art. 33 lett. d) della legge regionale n. 8/84;

c. Di impegnare l’importo di Euro 2.186,00 sul Cap.
13770 del Bilancio Regionale per l’anno 2003, accanto-
namento 100257;

d. Di subordinare la  liquidazione  delle rispettive  fattu-
re alla verifica della regolarità delle forniture ai sensi
dell’art. 41  della  L.R. 8/84.

Il Dirigente responsabile
Franco Licini

Codice 14
D.D. 30 settembre 2003, n. 747

Iniziativa Comunitaria Interreg III A 2000-2006. Pro-
gramma di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia
(ALCOTRA) - Comitato di Programmazione
dell’11/07/2003 - Finanziamento dei progetti approvati al
31 luglio. Impegno acconto quota FESR di Euro
220.083,00 capitolo 23276/03

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di riservare la quota FESR pari ad Euro
1.100.415,00 a valere sulle risorse assegnate al Program-
ma INTERREG III A Italia-Francia 2000-2006 “ALCO-
TRA” per il finanziamento dei progetti ammessi a finan-
ziamento dal Comitato di Programmazione nella riunione
tenutasi a  Digne-les-bains l’11  luglio 2003;

2. di impegnare il 1º acconto del 20% dell’intera quo-
ta FESR di cui al precedente punto, nei confronti dei
Beneficiari capofila dei progetti nella misura degli im-
porti riportati nell’elenco allegato, pari alla somma di
Euro 220.083,00 sul capitolo 23276/03 (accantonamento
n. 100535);

3. di rinviare a successivi atti l’impegno della restante
quota FESR in base allo stato di avanzamento dei pro-
getti.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14
D.D. 30 settembre 2003, n. 748

Iniziativa Comunitaria Interreg III A 2000-2006. Pro-
gramma di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia
(ALCOTRA) - Comitato di Programmazione
dell’11/07/2003 - Finanziamento dei progetti approvati al
31 luglio 2003. Impegno acconto quota di Euro 68.018,02
capitolo 23256/03 (Stato) e di  Euro  29.150,58 capitolo
23358/03 (regione)

(omissis)
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IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di impegnare le Contropartite Pubbliche Nazionali
(CPN) a valere sulle risorse assegnate  al Programma In-
terreg III A Italia-Francia 2000-2006 “Alcotra” nei con-
fronti dei Beneficiari capofila dei progetti ammessi a  fi-
nanziamento dal Comitato di Programmazione nella ri-
unione tenutasi a Digne-les-bains l’11 luglio 2003, nella
misura degli importi riportati nell’elenco allegato, pari
alla somma di:

Euro 68.018,02 capitolo 23256/03 (Stato) (accantona-
mento  n.  100534)

Euro 29.150,58 capitolo 23358/03 (regione) (accanto-
namento n.  101112)

2. di rinviare a successivi atti l’impegno della restante
quota di CPN in base allo stato di avanzamento dei pro-
getti.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14
D.D. 1 ottobre 2003, n. 750

Reg. (CE) n. 1257/1999 sul sostegno allo sviluppo rurale
da parte del Fondo Europeo agricolo di orientamento e
garanzia (FEOGA) - Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006
della Regione Piemonte - Misura H “Imboschimento delle
superfici agricole” - Bando 2003. Approvazione delle Nor-
me di progettazione

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di approvare le Norme di progettazione della Misura
H del PSR - bando 2003, allegate alla presente Determi-
nazione per  costituirne  parte  integrante.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14
D.D. 1 ottobre 2003, n. 751

Iniziativa Comunitaria LEADER + 2000-2006 - Decisio-
ne C.E. C/2001 3558 del 19.11.01. Impegno di spesa di Euro
503.325,00 sul cap. 23356/03 a favore del Gal Giarolo

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di  provvedere all’erogazione di  un primo e secondo
anticipo di Euro 503.325,00 a favore del Gal Giarolo,
società a responsabilità limitata, con sede legale in P.zza
Risorgimento n. 3  - Stazzano (AL) - 15060;

- di impegnare a favore del Gal Giarolo S.r.l. la som-
ma complessiva di Euro 503.325,00 sul cap. 23356/03
(acc. n. 101379).

Avverso il  presente atto è ammesso il ricorso al  TAR
entro 60 giorni  dalla  pubblicazione.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14
D.D. 1 ottobre 2003, n. 752

Iniziativa Comunitaria LEADER + 2000-2006 - Decisio-
ne C.E. C/2001 3558 del 19.11.01. Impegno di spesa di Euro
946.370,00 sul cap. 23356 e sul cap. 23280 a favore del GAL
Azione Ossola

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di  provvedere all’erogazione di  un primo e secondo
anticipo di Euro 946.370,00 a favore del GAL Azione
Ossola, società consortile mista, con sede legale in Via
Mattarella n. 1  - Domodossola  (VB) - 28845;

- di impegnare a favore del GAL Azione Ossola la
somma complessiva di Euro 946.370,00 sui seguenti ca-
pitoli:

1) Euro 823.095 cap. 23356/03 (acc. n. 101379)
(4652)

2) Euro 123.275 cap. 23280/03 (acc. n. 100587)
(4654).

Avverso il  presente atto è ammesso il ricorso al  TAR
entro 60 giorni  dalla  pubblicazione.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14
D.D. 1 ottobre 2003, n. 753

Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale - Art. 66
(Vercelli, Novara); Art. 67 (Torino, Cuneo, Alessandria,
Asti) - Proroga al termine dell’esercizio di pascolo per la
zona della provincia di Torino. Autunno 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di rinviare, per la corrente stagione autunnale e sal-
vo perdurante deterioramento meteorologico, la data di
scadenza fissata dalle vigenti Prescrizioni di Massima e
di Polizia Forestale per l’esercizio del pascolo posto a
quota superiore a 1.500 metri, al 31 ottobre 2003, limi-
tatamente  alla provincia di Torino.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14
D.D. 1 ottobre 2003, n. 754

Legge regionale 63/78, art. 25. Programma di ricerca,
dimostrazione e informazione in campo forestale della
Direzione Economia Montana e Foreste per l’anno 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di integrare il programma di ricerca, dimostrazione
e informazione in campo forestale per l’anno 2003 della
direzione Economia Montana e Foreste, approvato con
determinazione  dirigenziale n. 119  del  6/3/2003, inseren-
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do tra le iniziative di informazione e promozione, di cui
al punto a) della D.G.R. n.  77-8620 del 3/3/2003, inter-
venti  riguardanti lo sviluppo dell’economia montana e la
salvaguardia del suo ambiente e del suo territorio ed in
particolare:

1. la realizzazione e stampa di cartoncini per il conve-
gno: “Dalla Montagna alla Tavola - Il Sistema di rin-
tracciabilità applicato  al  formaggio Canaveis”;

2.  l’ideazione,  impaginazione e  stampa  di depliant per
il convegno: “Architettura montana: contributi per lo svi-
luppo sostenibile”;

- di destinare, per le iniziative di cui sopra, la somma
di Euro  3.044,68 disponibile  sul  capitolo  13520/03;

- di incaricare la Struttura Flessibile per l’attuazione
di progetti di valorizzazione della montagna alla predi-
sposizione, anche in sanatoria, degli atti necessari per il
pagamento delle forniture  sopra  elencate.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.2
D.D. 3 ottobre 2003, n. 758

Reg. CE 1257/99 - P.S.R. 2000-2006 della Regione Pie-
monte - Misura I Azione 2.d “Miglioramento della rete di
viabilità forestale” - R.D. 3267/1923 e l.r. 45/1989 - Ditta:
Comune di Vico Canavese. Comuni: Vico Canavese (loca-
lità Pelle), Traversella (località Salamocca) (prov. TO) -
Autorizzazione all’esecuzione degli interventi

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di approvare ai sensi e con le modalità previste
dall’Azione i.2.d del PSR 2000-2006 della Regione Pie-
monte il progetto presentato dalla Ditta Comune di Vico
Canavese per l’apertura del seguente tracciato di viabilità
forestale: località Pelle e Salamocca Comuni di Vico
Canavese  e  Traversella (Prov. TO) per  un  importo com-
plessivo di spesa ammissibile a seguito di istruttoria di
Euro 77.490,00 e un importo concedibile di Euro
61.992,00 corrispondente all’80% della spesa ammissibi-
le, secondo  quanto  descritto nel verbale di istruttoria del
16.04.2003 redatto dal funzionario incaricato del Settore
Gestione Attività Strumentali per l’Economia montana e
le Foreste. Nel caso di inosservanza delle prescrizioni
tecnico-procedurali in esso riportate, l’Amministrazione
Regionale potrà procedere alla revoca del contributo
concesso;

2) di autorizzare ai sensi della Legge regionale 9 ago-
sto  1989, n. 45, art. 6 gli interventi proposti in progetto
da realizzarsi in zona sottoposta a vincolo idrogeologico
iscritta a catasto al Fg. 10, mappali 86, 83, 78, 82, 81,
80, 79, al Fg. 11, mappali 45, 59, 76, 66, 63, 53, 57,
50 del Comune di Vico Canavese, al Fg. 3, mappali 74,
73, 67, 65, 60, 53, 55 del Comune di Traversella,
nell’osservanza delle  seguenti prescrizioni:

1. Dovranno essere integralmente rispettate le indica-
zioni evidenziate nella relazione geologica allegata al
progetto presentato.

2. Nel corso dei lavori di apertura del tracciato do-
vranno essere effettuate delle verifiche di stabilità lungo
le scarpate di neoformazione, sia in scavo che in riporto,
al fine di valutare il loro equilibrio nella configurazione
finale.

3. Gli scavi ed i riporti non oggetto di interventi di
sostegno dovranno essere modellati in modo tale da
creare un angolo di scarpa compatibile con le caratteri-
stiche  geotecniche dei materiali  costituenti  le  scarpate.

4. Tutte le scarpate in detrito dovranno essere possi-
bilmente  inerbite.

5. Gli impluvi attraversati dal tracciato dovranno esse-
re superati mediante guadi o ponti sommergibili atti a
non alterare in maniera significativa il normale deflusso
delle  portate  liquide  e solide.

6. Eventuali sorgenti interessate  dal  tracciato dovranno
essere captate ed  opportunamente regimate.

7. Dovrà essere realizzato un sistema di canalizzazione
delle acque superficiali lungo il tracciato, anche trasver-
salmente allo stesso, in modo tale che le stesse vangano
frequentemente allontanate dalla sede stradale e convo-
gliate in  impluvi  naturali.

8. L’apertura del tracciato in progetto dovrà essere
realizzata in modo tale da evitare qualsiasi rotolamento
di materiale  verso  valle.

9. Si ricordano, per un loro rigoroso rispetto, le pre-
scrizioni del D.M. 11.3.88 “Norme tecniche riguardanti
le  indagini sui  terreni e sulle rocce,  la  stabilità dei  pen-
dii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le pre-
scrizioni per la progettazione, l’esecuzione ed il collaudo
delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fon-
dazione.

Inoltre:
- i lavori dovranno essere ultimati entro il periodo di

validità della Concessione Urbanistico Edilizia e comun-
que non  oltre il 30/06/2005;

- è fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescri-
zioni qualora se ne accertasse la necessità a seguito di
verifiche, effettuate dai soggetti competenti, in corso
d’opera  o  al  termine dei lavori;

- si deroga dal versamento del deposito cauzionale
previsto dall’articolo 8 della l.r. 45/1989 in quanto trat-
tasi di opera pubblica finalizzata all’esclusiva valorizza-
zione  agro-silvo-pastorale;

- si deroga dal versamento del corrispettivo di rimbo-
schimento previsto dall’articolo 9, comma 4, lettera b)
della l.r. 45/89 in  quanto  trattasi di opera pubblica fina-
lizzata  all’esclusiva  valorizzazione  agro-silvo-pastorale

-  la presente  autorizzazione è  rilasciata esclusivamente
per gli interventi oggetto di istruttoria, nei limiti e nei
diritti che competono all’Amministrazione concedente.
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi  di Terzi,  le com-
petenze di  altri Organi, Amministrazioni  od Enti;

- eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della
presente determinazione saranno perseguite a norma delle
leggi  vigenti.

3) che in caso di inosservanza delle prescrizioni tecni-
co-procedurali riportate nel verbale di istruttoria redatto
ai sensi dell’Azione i.2.d “Miglioramento della rete di
viabilità forestale” o di quelle riportate al punto prece-
dente l’Amministrazione Regionale potrà procedere alla
revoca del contributo concesso;

4) che le eventuali varianti progettuali che venissero
presentate  da parte  dei  soggetti beneficiari possono  esse-
re approvate con semplice nota scritta dal Settore che
effettua l’istruttoria purchè suddette varianti non alterino
la natura degli interventi e siano conformi alle normative
sui  lavori  pubblici;

5) che l’entità precisa del contributo concesso sarà
stabilita a consuntivo in base all’esito delle verifiche fi-
nali dei lavori effettivamente realizzati e delle spese ef-
fettivamente sostenute e rendicontate.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, entro sessanta giorni dal ricevimento, al T.A.R. Pie-
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monte o ricorso straordinario entro centoventi giorni al
Presidente della Repubblica.

Il Dirigente responsabile
Franco Licini

Codice 14.2
D.D. 3 ottobre 2003, n. 759

Reg. CE 1257/99 - P.S.R. 2000-2006 della Regione Pie-
monte - Misura I Azione 2.d “Miglioramento della rete di
viabilità forestale” - R.D. 3267/1923 e l.r. 45/1989 - Ditta:
Comune di Almese. Comune: Almese (prov. TO) - Locali-
tà: Pera Pluc, Miosa, Pilone Mollar - Autorizzazione
all’esecuzione degli interventi

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di approvare ai sensi e con le modalità previste
dall’Azione i.2.d del PSR 2000-2006 della Regione Pie-
monte il progetto presentato dalla Ditta Comune di Al-
mese per l’apertura/miglioramento dei seguenti tracciati
di viabilità forestale: località Pera Pluc, Miosa, Pilone
Mollar Comune di Almese (Prov. TO) per un importo
complessivo di spesa ammissibile a seguito di istruttoria
di Euro 259.864,27 e un importo di contributo concedi-
bile di Euro 207.891,42 corrispondente all’80% della
spesa ammissibile, secondo quanto descritto nel verbale
di istruttoria del 15.04.2003 redatto dal funzionario inca-
ricato del Settore Gestione Attività Strumentali per
l’Economia Montana e Foreste. Nel caso di inosservanza
delle prescrizioni tecnico-procedurali in esso riportate,
l’Amministrazione Regionale potrà procedere alla revoca
del contributo concesso;

2) di autorizzare ai sensi della Legge regionale 9 ago-
sto  1989, n. 45, art. 6 gli interventi proposti in progetto
da realizzarsi in zona sottoposta a vincolo idrogeologico
iscritta a catasto al Fg. 6, mappali 1-2-21-22; Fg. 12,
mappale 3; Fg. 5, mappali 16-17-24; Fg. 1, mappale 2;
Fg. 2, mappale 2 del Comune di Almese, nell’osservan-
za  delle  seguenti prescrizioni:

1. I lavori dovranno essere realizzati a perfetta regola
d’arte ed in osservanza della documentazione progettuale
sottoposta  ad approvazione;

2. Nei punti in cui l’eccessiva pendenza non garanti-
sce un adeguato mantenimento del manto superficiale
delle piste, il consolidamento dovrà essere realizzato in-
teramente con materiali e tecniche il più possibile com-
patibili con l’ambiente naturale circostante e la percezio-
ne tradizionale del paesaggio, in  luogo  del  conglomerato
bituminoso tradizionale siano impiegati la terra stabiliz-
zata o l’asfalto “ecologico” di opportuna colorazione con
inerti  a granulometria  media  grossa  di estrazione  locale;

3. I movimenti di terra dovranno essere limitati allo
stretto indispensabile al fine di minimizzare l’impatto
ambientale e paesaggistico, dovrà inoltre essere fatta par-
ticolare attenzione affinchè il materiale movimentato non
venga  fatto rotolare e  valle;

4. Nell’esecuzione di  tutta l’opera, si dovrà porre par-
ticolare cura ed attenzione nella scelta ed impiego dei
materiali, con speciale riguardo ai metodi di lavorazione,
mantenendo intatte  le  caratteristiche tipiche  della zona;

5. Le superfici rappresentate da terreno smosso, non-
chè le aree circostanti oggetto di sistemazione dovranno
essere opportunamente profilate, ragguagliate e consoli-
date nel più breve tempo  possibile;

6. Le scarpate devono essere inerbite artificialmente al
momento  della realizzazione,  anche  con il  reimpiego del
manto vegetale asportato e con le opere di ingegneria
naturalistica indicate in relazione, al fine di mantenere la
composizione floristica locale e di minimizzare in tempi
di esposizione del terreno all’azione erosiva degli agenti
atmosferici;

7. Particolare cura deve essere prestata alla salvaguar-
dia della vegetazione esistente, limitando allo stretto ne-
cessario gli interventi al soprassuolo arboreo; i tagli do-
vranno essere realizzati a perfetta regola d’arte, secondo
le buone norme  selvicolturali  senza  provocare danni alla
vegetazione arborea circostante;

8. Dovranno essere preservare il più possibile le carat-
teristiche percettive della viabilità preesistente e dei ma-
nufatti rurali tipici interessati dalla costruzione della pi-
sta;

9. L’accesso alla pista deve essere interdetto ai non
aventi diritto tramite l’apposizione di apposita barra in
corrispondenza dell’inizio;

10. Per consentire l’aggiornamento della cartografia
tecnica regionale entro 60 giorni dal termine dell’esecu-
zione lavori deve essere prodotta al Settore Gestione
Beni Ambientali copia di documentazione fotografica pa-
noramica a colori delle opere realizzate, comprensiva di
apposita corografia con indicazione dei punti di vista
delle immagini da cui se ne possa valutare l’inserimento
nel paesaggio  circostante.

11.  Dovranno essere integralmente rispettate le indica-
zioni evidenziate nella relazione geologica allegata al
progetto presentato.

12. Nel corso dell’apertura e dell’avanzamento del
tracciato, ove ricorra il caso, gli sbancamenti artificiali
delle scarpate ed riporti di materiale dovranno essere op-
portunamente sostenuti e drenati, al fine di garantire, a
breve ed  a lungo termine, la  stabilità  dei pendii.

13. Nel corso dei lavori di apertura del tracciato do-
vranno essere effettuate delle verifiche di stabilità lungo
le scarpate di neoformazione, sia in scavo che in riporto,
al fine di valutare il loro equilibrio nella configurazione
finale.

14. Gli scavi ed i riporti non oggetto di interventi di
sostegno dovranno essere modellati in modo tale da
creare un angolo di scarpa compatibile con le caratteri-
stiche  geotecniche dei materiali  costituenti  le  scarpate.

15.  Tutte le scarpate in detrito dovranno essere  possi-
bilmente  inerbite.

16. Gli impluvi attraversati dal tracciato dovranno es-
sere superati mediante guadi o ponti sommergibili a non
alterare in maniera significativa il normale deflusso delle
portate  liquidare  e solide.

17. Eventuali sorgenti interessate dal tracciato dovran-
no essere captate  ed  opportunamente regimate.

18. Dovrà essere realizzato un sistema di canalizzazio-
ne delle acque superficiali lungo il tracciato, anche tra-
sversalmente allo stesso, in modo tale che le stesse ven-
gano frequentemente allontanante dalla sede stradale e
convogliate  in impluvi  naturali.

19. L’apertura del tracciato in progetto dovrà essere
realizzata in modo tale da evitare qualsiasi rotolamento
di materiale  verso  valle.

20. Si ricordano, per un loro rigoroso rispetto, le pre-
scrizioni del D.M. 11.3.88 “Norme tecniche riguardanti
le  indagini sui  terreni e sulle rocce,  la  stabilità dei  pen-
dii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le pre-
scrizioni per la progettazione, l’esecuzione ed il collaudo
delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fon-
dazione.”
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Inoltre:
- i lavori dovranno essere ultimati entro il periodo di

validità della Concessione Urbanistico Edilizia e comun-
que non  oltre il 30/06/2005;

- è fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescri-
zioni qualora se ne accertasse la necessità a seguito di
verifiche, effettuate dai soggetti competenti, in corso
d’opera  o  al  termine dei lavori;

- si deroga dal versamento del deposito cauzionale
previsto dall’articolo 8 della l.r. 45/1989 in quanto trat-
tasi di opera pubblica finalizzata all’esclusiva valorizza-
zione  agro-silvo-pastorale;

- si deroga dal versamento del corrispettivo di rimbo-
schimento previsto dall’articolo 9, comma 4, lettera b)
della l.r. 45/89 in  quanto  trattasi di opera pubblica fina-
lizzata  all’esclusiva  valorizzazione  agro-silvo-pastorale

-  la presente  autorizzazione è  rilasciata esclusivamente
per gli interventi oggetto di istruttoria, nei limiti e nei
diritti che competono all’Amministrazione concedente.
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi  di Terzi,  le com-
petenze di  altri Organi, Amministrazioni  od Enti;

- eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della
presente determinazione saranno perseguite a norma delle
leggi  vigenti.

3) che in caso di inosservanza delle prescrizioni tecni-
co-procedurali riportate nel verbale di istruttoria redatto
ai sensi dell’Azione i.2.d “Miglioramento della rete di
viabilità forestale” o di quelle riportate al punto prece-
dente l’Amministrazione Regionale potrà procedere alla
revoca del contributo concesso;

4) che le eventuali varianti progettuali che venissero
presentate  da parte  dei  soggetti beneficiari possono  esse-
re approvate con semplice nota scritta dal Settore che
effettua l’istruttoria purchè suddette varianti non alterino
la natura degli interventi e siano conformi alle normative
sui  lavori  pubblici;

5) che l’entità precisa del contributo concesso sarà
stabilita a consuntivo in base all’esito delle verifiche fi-
nali dei lavori effettivamente realizzati e delle spese ef-
fettivamente sostenute e rendicontate.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, entro sessanta giorni dal ricevimento, al T.A.R. Pie-
monte o ricorso straordinario entro centoventi giorni al
Presidente della Repubblica.

Il Dirigente responsabile
Franco Licini

Codice 14
D.D. 7 ottobre 2003, n. 765

Reg. CE 1257/99 - P.S.R. 2000-2006 della Regione Pie-
monte - Azione i. 2.d “Miglioramento della rete di viabilità
forestale” - Approvazione della nuova graduatoria a se-
guito dell’esito dei ricorsi

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  esposte  in  premessa:
1) di approvare l’allegato A, parte integrante della

presente Determinazione, costituente la graduatoria aperta
dei soggetti richiedenti un contributo ai sensi dell’Azione
I.2.d “Miglioramento della rete  di viabilità  forestale” del
Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione Pie-
monte.

Nell’ambito  di  tale graduatoria  sono evidenziati:

- i  soggetti  beneficiari  di un contributo  pubblico;
- i soggetti ammissibili a contributo per i quali però

non sono disponibili, al momento attuale, risorse econo-
miche  sufficienti  al  loro finanziamento;

- i soggetti cui è stata respinta la richiesta di contri-
buto.

2) di stabilire che  tale graduatoria  sostituisce  con pie-
na efficacia, ai fini dell’applicazione del Piano di Svi-
luppo Rurale 2000-2006 della Regione Piemonte, l’alle-
gato A approvato con la Determinazione n. 643 del
05.09.02;

3)  di far fronte, alle  eventuali maggiori necessità  eco-
nomiche che si rendessero necessarie  per  la piena attua-
zione  dell’Azione i.2.d  “Miglioramento della  rete di  via-
bilità forestale” con la quota di risorse a disposizione
prevista nell’ambito della rimodulazione finanziaria fra le
varie Azioni della Misura i del Piano di Sviluppo Rurale
effettuata con la Deliberazione di Giunta Regionale n.
62-7037 del 02.09.02.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Allegato
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Codice 14.4
D.D. 7 ottobre 2003, n. 766

Legge regionale 04.09.1979, n. 57, articolo 14. Autoriz-
zazione alla Ditta Magnaldi Domenico da Garessio (CN)
per taglio piante d’alto fusto radicate in località “Persiet-
ta” del Comune di Garessio

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 7 ottobre 2003, n. 767

Legge regionale 04.09.1979, n. 57, articolo 14. Autoriz-
zazione alla Ditta Giordanengo Mario Donato da Robilan-
te (CN) per taglio piante d’alto fusto radicate in località
“tetto Angelo Custode” del Comune di Robilante

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 7 ottobre 2003, n. 768

Legge regionale 04.09.1979, n. 57, articolo 14. Autoriz-
zazione alla Ditta Risso Carlo da Robilante (CN) per taglio
piante d’alto fusto radicate in località “vallone Agnelli” del
Comune di Robilante

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 7 ottobre 2003, n. 769

Legge regionale 04.09.1979, n. 57, articolo 14. Autoriz-
zazione alla Ditta Luciano Riccardo da Ceva (CN) per
taglio piante d’alto fusto radicate in località “Malpotre-
mo” del Comune di Ceva

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 7 ottobre 2003, n. 770

Legge regionale 04.09.1979, n. 57, articolo 14. Autoriz-
zazione alla Ditta Luciano Giancarlo da Genova per taglio
piante d’alto fusto radicate in località “Vadogna - regione
Aimone” del Comune di San Michele Mondovì (CN)

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 7 ottobre 2003, n. 771

Legge regionale 04.09.1979, n. 57, articolo 14. Autoriz-
zazione alla Ditta Giordanengo Donato da Robilante (CN)

per taglio piante d’alto fusto radicate in località “tetto
Marlitun” del Comune di Robilante

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.3
D.D. 8 ottobre 2003, n. 772

L.R. 16/99 art. 51 comma 1 lett. b). Azioni straordinarie
della Giunta regionale. 40° Salone Europeo della Monta-
gna. 10^ edizione della Festa della Neve. Impegno di Euro
120.000,00 sul capitolo 23251/03 (acc. 100657) e di Euro
24.000,00 sul capitolo n. 14600/03 (acc. n. 100423). Affida-
mento incarico alla Società Lingotto Fiere S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa di:
- incaricare  la  Società  Lingotto Fiere  S.p.A., con sede

in Torino, Via Nizza 294,  a  voler  provvedere  all’allesti-
mento di quanto citato in premessa, e meglio specificato
nella comunicazione del 03.10.2003 alle condizioni pre-
viste nella comunicazione stessa e per l’importo di  Euro
144.000,00, a  parziale copertura delle  spese;

- formalizzare il contratto di quanto sopra, per mezzo
di corrispondenza secondo gli usi del commercio, ai sen-
si  dell’art. 33 lett. d) della  Legge regionale n.  8/84;

- impegnare l’importo di Euro 144.000,00 (Euro: cen-
toquarantaquattromila/00) nel modo  sotto  indicato:

Euro  120.000,00 sul  capitolo  n.  23251/2003 (I. 4802)
Euro  24.000,00  sul  capitolo  n.  14600/2003 (I. 4803)
-  liquidare  la somma  sopra citata a  seguito di presen-

tazione di regolare fattura.

Il Dirigente responsabile
Vincenzo Scannella

Codice 14.3
D.D. 8 ottobre 2003, n. 773

L.R. 16/99 art. 29. Contributo in c/c a favore della C.M.
Valli Orco e Soana per la realizzazione del P.S.I. “Com-
pletamento infrastrutture turistiche, sportive e ricreative
in Comune di Frassinetto: lavori di sistemazione e adegua-
mento campo sportivo”. Risorse aggiuntive 2002. Appro-
vazione progetto esecutivo. Importo progetto Euro
70.769,32. Assegnazione globale Euro 599.179,00. Importo
progetto ammesso Euro 70.072,58

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di approvare il progetto esecutivo relativo al Pro-
getto Speciale Integrato denominato “Completamento in-
frastrutture turistiche,  sportive e ricreative in Comune di
Frassinetto: lavori  di sistemazione e adeguamento campo
sportivo” per un importo complessivo di Euro
70.769,32=; di riconoscere, ai fini del finanziamento, una
spesa complessiva dell’importo di Euro 70.072,58= e di
concedere a favore della Comunità Montana Valli Orco
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e Soana un contributo di pari importo - che verrà impe-
gnato con successivo atto - riferito al seguente quadro
economico:

A) Importo lavori e oneri aggiuntivi per la
sicurezza Euro 42.704,00
B) Importo forniture Euro 3.146,00
C) Totale (di cui Euro 2.124,79 oneri della
sicurezza non soggetti a ribasso Euro 45.850,00
Somme a disposizione
dell’Amministrazione
1) Spese generali e tecniche per lavori (14%
di A) Euro 5.978,56
2) Spese generali e tecniche per forniture
(4% di B) Euro 125,84
3) I.V.A. sulle opere (10% di C) Euro 4.585,00
4) I.V.A. sulle spese generali e tecniche
(20% di 1 + 2) Euro 1.220,88
5) Spesa per spostamento linea elettrica
ENEL Euro 10.000,00
6) Imprevisti Euro 2.312,30
Totale somme a disposizione Euro 24.222,58
Totale Euro 70.072,58

2) di prescrivere alla Comunità Montana l’osservanza
delle  seguenti prescrizioni:

- le opere e le forniture dovranno essere conformi agli
atti progettuali approvati, con l’osservanza delle leggi e
delle  disposizioni  vigenti  in  materia;

- i lavori dovranno essere ultimati entro dodici mesi
dalla  data della  presente determinazione;

- non saranno concesse proroghe se non per sopravve-
nute cause di forza maggiore e in ogni caso solo se i
lavori  saranno in fase di esecuzione;

- le eventuali variazioni che si rendessero necessarie
nel corso dei lavori dovranno essere preventivamente se-
gnalate con la necessaria documentazione e approvate
dal Settore scrivente;

- le opere e le forniture dovranno avere un immediato
utilizzo e dovrà essere mantenuta la destinazione d’uso
prevista per almeno 10 anni per i beni immobili e alme-
no 5 anni per quelli mobili, pena la decadenza e restitu-
zione  del contributo;

- l’Amministrazione Regionale non potrà essere ritenu-
ta responsabile di eventuali danni o molestie verso terzi
derivanti  dall’esecuzione dell’opera  finanziata;

- la copertura di eventuali maggiori oneri sarà a com-
pleto  carico della  Comunità  Montana;

c) che prima dell’inizio dei lavori dovranno essere
presentati al Settore scrivente in duplice copia conforme
all’originale i seguenti  documenti:

- Dichiarazione del Responsabile del Procedimento che
sono state acquisite tutte le autorizzazioni previste dalla
normativa vigente, le concessioni e i nulla osta necessari
all’esecuzione dell’opera e che sono state completate le
procedure di esproprio delle aree su cui insisteranno le
opere;

4) che ad avvenuto  inizio  lavori potrà essere liquidato
l’anticipo pari al 50%  del contributo regionale  a  seguito
della presentazione della documentazione sotto specifica-
ta  in duplice copia  conforme all’originale:

- lettera di richiesta di corresponsione dell’anticipo a
forma del Presidente della  Comunità  Montana;

- dichiarazione del Responsabile del Procedimento spe-
cificante che verranno eseguite le opere previste per l’in-
tervento;

- deliberazione o documento equipollente di aggiudica-
zione  dei lavori;

- contratto d’appalto tra la Comunità Montana e le
imprese aggiudicatrici dei lavori ed eventualmente il ca-
pitolato speciale se questo sia variato rispetto a quello
approvato  dal Settore scrivente;

- verbale  di  consegna  lavori e  dichiarazione di  effetti-
vo inizio lavori;

5) che ad avvenuta ultimazione dei lavori la richiesta
di saldo, a firma del Presidente della Comunità Monta-
na, dovrà essere corredata dai documenti sotto indicati
in duplice copia  conforme all’originale:

- deliberazione o documento equipollente di approva-
zione  fascicolo  di contabilità  finale dei lavori;

- fascicolo di contabilità finale contenente i documenti
principali ed indispensabili previsti dal regolamento di
contabilità Opere Pubbliche (libretto delle misure, regi-
stro di contabilità, stato finale dei lavori, prospetto di
confronto tra progetto approvato e opere realizzate, certi-
ficato di ultimazione dei lavori, relazione del Direttore
dei lavori, certificato di  regolare esecuzione  ....);

- fatture debitamente quietanzate e mandati di paga-
mento  effettuati  con relativi atti deliberativi;

- eventuali fatture ancora da liquidare con relativo im-
pegno della Comunità Montana a trasmettere copia con-
forme dei mandati di pagamento entro 15 giorni dalla
data di accreditamento del contributo;

- dichiarazione del Presidente della Comunità Montana
che i lavori ammontano all’importo contabilizzato, che
sono conformi al progetto esecutivo approvato e alle
prescrizioni impartite.

Le suindicate prescrizioni si intendono impartite nei li-
miti e nei diritti che competono all’Amministrazione
concedente, fatti salvi i diritti di terzi, nonchè le compe-
tenze  di  altri organi, Amministrazioni  o  Enti.

Nel caso di inosservanza delle suindicate prescrizioni,
l’Amministrazione Regionale potrà procedere alla revoca
del contributo concesso ed al recupero della somma
eventualmente erogata a titolo di anticipo, maggiorata
degli interessi  previsti dalle vigente  legislazione regiona-
le  in materia.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, entro sessanta giorni dal ricevimento, al T.A.R. Pie-
monte o ricorso straordinario entro centoventi giorni al
Presidente della Repubblica.

Il Dirigente responsabile
Vincenzo Scannella

Codice 14
D.D. 9 ottobre 2003, n. 776

Reg. CE 1257/99 - P.S.R. 2000-2006 della Regione Pie-
monte - Azione i.3 “Miglioramento e razionalizzazione
della raccolta, trasformazione e commercializzazione dei
prodotti della selvicoltura”. Approvazione della nuova
graduatoria a seguito dell’esito dei ricorsi

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  esposte  in  premessa:
1) di approvare l’allegato A parte integrante della pre-

sente Determinazione costituente la graduatoria aperta
dei soggetti richiedenti un contributo ai sensi dell’Azione
i.3 “Miglioramento e razionalizzazione della raccolta, tra-
sformazione e commercializzazione dei prodotti della sel-
vicoltura” del Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della
Regione Piemonte.
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Nell’ambito  di  tale graduatoria  sono evidenziati:
- i  soggetti  beneficiari  di un contributo  pubblico;
- i soggetti ammissibili a contributo per i quali però

non sono disponibili, al momento attuale, risorse econo-
miche  sufficienti  al  loro finanziamento;

- i soggetti cui è stata respinta la richiesta di contri-
buto.

2) di stabilire  che tale graduatoria sostituite  con  piena
efficacia, ai fini dell’applicazione del Piano di Sviluppo
Rurale 2000-2006 della Regione Piemonte, l’allegato A
approvato  con la  Determinazione n. 630  del 02.09.02.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Allegato
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Codice 14.4
D.D. 9 ottobre 2003, n. 777

Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16, articolo 48. Inizia-
tive della Giunta Regionale in merito al mantenimento ed
allo sviluppo dei servizi scolastici nei territori montani.
Assegnazione di risorse alle Comunità Montane. Impegno
della somma di Euro 144.659,22 sul Capitolo 23251/2003
(Acc. 100657)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Nell’ambito delle risorse finanziarie accantonate con
D.G.R. n. 52 - 8885 del 31/03/2003 a favore della Dire-
zione  Regionale  Economia  Montana e  Foreste;

- di integrare della somma di Euro 10.120,88 il con-
tributo regionale concesso alla Scuola sussidiata del Co-
mune  di Valprato Soana  portandolo all’importo  massimo
concedibile  pari  ad  Euro  20.450,00;

- di modificare la tabella relativa al finanziamento del-
le Scuole sussidiate di cui alla propria determinazione n.
703 in data 16/09/2003 aggiornandola secondo l’allegato
prospetto, che forma parte integrante del presente prov-
vedimento;

- di mantenere fermo che il finanziamento concesso
alle Comunità Montane come previsto nella citata deter-
minazione n. 703/2003, verrà corrisposto mediante
un’anticipazione pari all’80% del contributo assegnato e
la liquidazione del saldo verrà erogata a presentazione
del consuntivo delle  iniziative effettivamente  realizzate.

La somma integrativa di Euro 10.120,88 è impegnata
sul capitolo 23251/03 (Acc. 100657) del bilancio della
Regione Piemonte  per l’anno 2003.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Allegato
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Codice 14.4
D.D. 9 ottobre 2003, n. 778

Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16, articolo 48. Inizia-
tive della Giunta Regionale in merito al mantenimento ed
allo sviluppo dei servizi scolastici nei territori montani.
Assegnazione di risorse alle Comunità Montane del Pie-
monte. Impegno della somma di Euro 396.244,97= sul
Capitolo 23251/2003 (Acc. 100657)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Nell’ambito delle risorse finanziarie accantonate con
D.G.R. n. 52 - 8885 del 31/03/2003 a favore della Dire-
zione  Regionale  Economia  Montana e  Foreste:

- di ammettere a finanziamento i programmi presentati
dalle Comunità Montane, a favore delle iniziative volte
alla razionalizzazione delle situazioni di pluriclasse, se-
condo l’allegato prospetto, che costituisce parte  integran-
te  della  presente determinazione;

- il finanziamento concesso alle Comunità Montane ri-
comprese nell’allegato verrà corrisposto mediante un’an-
ticipazione  pari  all’80% del  contributo assegnato e la  li-
quidazione del saldo verrà erogata a presentazione del
consuntivo  delle iniziative effettivamente realizzate;

- di rinviare a successivo provvedimento l’assegnazio-
ne delle risorse ancora disponibili per il finanziamento
dei programmi  presentati dalle  Comunità  Montane.

La somma complessiva di Euro 396.244,97 è impe-
gnata sul capitolo 23251/03 (Acc. 100657) del bilancio
della  Regione Piemonte  per l’anno 2003.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Allegato
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Codice 14.4
D.D. 9 ottobre 2003, n. 779

Rettifica oggetto della Determinazione dirigenziale n.
777 del 09.10.2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di modificare l’oggetto della Determinazione dirigen-
ziale n. 777 in data 09.10.2003, integrandolo con la di-
citura seguente: “Rettifica Determinazione dirigenziale n.
703 in data 16.09.2003 - impegno della somma di euro
1.120,88= ed annullando la frase ”Assegnazione di risor-
se alle Comunità Montane. Impegno della somma di
euro  144.659,22=;

di specificare che l’oggetto della Determinazione diri-
genziale  n.  777 del 09.10.2003 risulta indicato come se-
gue: “Legge regionale 2 luglio 1999,  n. 16, articolo 48.
Iniziative della Giunta regionale in merito al manteni-
mento ed allo sviluppo dei servizi scolastici nei territori
montani. Rettifica Determinazione dirigenziale n. 703 del
16.09.2003. Impegno della somma di euro 10.120,88=
sul  Capitolo 23251/2003 (Acc. 100657).

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 10 ottobre 2003, n. 780

Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16, articolo 51 - comma
1 - lettera b). D.G.R. n. 74-8827 del 25.03.2003 - Iniziative
della Giunta Regionale anno 2003. Beneficiarie le Comu-
nità Montane della Provincia di Cuneo Valli Gesso, Ver-
menagna Pesio e Alta Val Tanaro. Impegno della somma
di euro 25.000,00 sul Capitolo 23251/2003 (Acc. 100657)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di impegnare, per le finalità evidenziate in premes-
sa, rispettivamente a favore della Comunità Montana
Vali Gesso Vermenagna Pesio (Cn), la somma di Euro
15.000,00 e della Comunità Montana Alta Val Tanaro
(Cn) la  somma di Euro  10.000,00.

La somma complessiva di Euro 25.000,00, occorrente
per la liquidazione dei contributi assegnati agli Enti so-
pra menzionati, è impegnata sul Capitolo 23251 del Bi-
lancio della  Regione Piemonte per l’anno 2003.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 10 ottobre 2003, n. 781

Legge regionale 09.08.1989, n. 45. Autorizzazione al
Comune di Briga Alta (CN) per modificazione suolo neces-
saria alla realizzazione di interventi per il miglioramento
di pascoli montani mediante apertura di una pista d’alpeg-
gio in località “alpe Chiusetta” del Comune di Briga Alta

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di autorizzare ai sensi della Legge regionale 9.8.89, n.
45, la Amministrazione comunale di Briga Alta (CN), ad
effettuare le modificazioni del suolo necessarie alla rea-
lizzazione degli interventi di miglioramento di pascoli
montani su una superficie di mq. 2300 (in aumento) di
cui boscati mq 2300 sui terreni iscritti al N.C.T.  al Fo-
glio nº 97, mappali nº 6, 7, 8, 9, 10 e 15 del Comune
di Briga Alta (CN), in località alpe Chiusetta a condi-
zione che  i lavori siano  effettuati  rispettando scrupolosa-
mente il progetto allegato all’istanza, che si conserva
agli  atti, con le  seguenti  prescrizioni:

1. la data di inizio lavori dovrà essere comunicata in
anticipo al Comando stazione forestale di Ormea che
provvederà a verificarne l’andamento con cadenza quin-
dicinale;

2. il piano  viabile della pista dovrà avere una inclina-
zione trasversale del 2% verso l’interno del pendio e do-
vrà essere presente una cunetta laterale continua (con ec-
cezione dei tornanti) al  piede  della  scarpata di  monte;

3. nei guadi previsti  in  progetto dovrà essere realizza-
ta un’area di calma di lunghezza non inferiore a metri
2,00 a monte dell’imboccatura superiore  del tubo;

4. le scarpate dovranno essere accuratamente raccorda-
te al pendio circostante e dovranno essere inerbite me-
diante la  semina di un  idoneo  miscuglio  (idrosemina  se-
condo le indicazioni del progetto) entro sei mesi dalla
apertura del tracciato;

5. nel tornante presso la sezione nº 36 dovrà essere
realizzata un’opera di sostegno della scarpata di monte
in quanto la scarpata stessa supera abbondantemente i
due metri di altezza e risulta scavata in materiali sciolti
con  pendenza superiore ai 35º;  tale angolo di scarpa era
considerato stabile nella relazione geologica a suo tempo
presentata nel  progetto  originale;

6. i lavori dovranno essere terminati entro 24 mesi
dalla  data della  presente determinazione.

Si deroga da quanto previsto dagli articoli 8 e 9 della leg-
ge regionale 9 agosto 1989, nº 45 in quanto trattasi di esclu-
siva valorizzazione agro - silvo - pastorale del territorio.

Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le com-
petenze di altri Organi, Amministrazioni od Enti con
particolare riferimento alle autorizzazioni da ottenersi ai
sensi del D.lgs. del 29.10.1999, nº 490, articolo 146 let-
tere  c), d), g).

E’  fatta salva la possibilità di dettare  ulteriori prescri-
zioni  qualora se ne  accertasse la  necessità.

Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della
presente Determinazione saranno perseguite a termine
delle  leggi  vigenti.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 10 ottobre 2003, n. 783

Legge regionale 04.09.1979, n. 57, articolo 14. Autoriz-
zazione alla Ditta Forneris Fausto da Borgo San Dalmazzo
(CN) per taglio piante d’alto fusto radicate in località
“Rabas soprano” nel Comune di Moiola (CN)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina
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Di autorizzare ai sensi dell’art. 14 della Legge regio-
nale 04.09.79, n. 57, la Ditta Forneris Fausto, residente
in Borgo San Dalmazzo (CN) - vicolo Gerbino nº 5/a,
ad effettuare il taglio a scelta di nº 45 alberi d’alto fu-
sto di faggio radicati in Comune di Moiola (CN), sui
terreni iscritti al N.C.T.  al foglio nº 7, mappali nº  86 e
87.

L’utilizzazione avverrà  subordinatamente all’osservanza
delle  seguenti prescrizioni:

1. le suddette piante dovranno essere preventivamente
indicate dal Corpo Forestale dello Stato competente per
territorio;

2. le operazioni di taglio ed esbosco del materiale le-
gnoso da utilizzare dovranno essere condotte nell’osser-
vanza delle norme tecniche e selvicolturali dettate dalle
Prescrizioni di massima e Polizia forestale attualmente
vigenti  in  Provincia  di  Cuneo;

3. i lavori di utilizzazione dovranno essere portati a
termine entro anni tre dalla data del presente provvedi-
mento.

Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le com-
petenze di altri Organi,  Amministrazioni od Enti  nonchè
la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se
ne  accertasse la  necessità.

Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della
presente Determinazione saranno perseguite a termine
delle  leggi  vigenti.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 10 ottobre 2003, n. 784

Legge regionale 04.09.1979, n. 57, articolo 14. Autoriz-
zazione alla Ditta Roberi Silvio da Garessio (CN) per taglio
piante d’alto fusto radicate in località “Bastianetti” del
Comune di Garessio

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di autorizzare ai sensi dell’art. 14 della Legge regio-
nale  04.09.79, n. 57, la  Ditta Roberi  Silvio, residente in
Garessio (CN)  -  via Ottavio Rovere  nº 23, ad effettuare
il taglio a scelta di nº 49 alberi d’alto fusto di cui nº
46 betulle e nº 3 ontani neri, radicati in Comune di Ga-
ressio (CN), sui terreni iscritti al N.C.T. al foglio nº 39,
mappale nº  105 e foglio nº 40, mappale nº  12.

L’utilizzazione avverrà  subordinatamente all’osservanza
delle  seguenti prescrizioni:

1. le suddette piante dovranno essere preventivamente
indicate dal Corpo Forestale dello Stato competente per
territorio;

2. le operazioni di taglio ed esbosco del materiale le-
gnoso da utilizzare dovranno essere condotte nell’osser-
vanza delle norme tecniche e selvicolturali dettate dalle
Prescrizioni di massima e Polizia forestale attualmente
vigenti  in  Provincia  di  Cuneo;

3. i lavori di utilizzazione dovranno essere portati a
termine entro anni tre dalla data del presente provvedi-
mento.

Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le com-
petenze di altri Organi,  Amministrazioni od Enti  nonchè
la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se
ne  accertasse la  necessità.

Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della
presente Determinazione saranno perseguite a termine
delle  leggi  vigenti.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 10 ottobre 2003, n. 785

Legge regionale 04.09.1979, n. 57, articolo 14. Autoriz-
zazione alla Ditta Rosso Bruno da Priola (CN) per taglio
piante d’alto fusto radicate in località “Carroi - Piombere”
del Comune di Priola

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di autorizzare ai sensi dell’art. 14 della Legge regio-
nale 04.09.79, n. 57, la Ditta Rosso Bruno, residente in
Priola (CN) - via Losanti n. 2/b, ad effettuare il taglio a
scelta di n. 29 alberi d’alto fusto di cui n. 16 ontani
neri, n. 5 faggi, n. 4 pini silvestri e n. 4 aceri, radicati
in Comune di Priola (CN), sui terreni iscritti al N.C.T.
al foglio n.  18, mappale  n.  114  e  al  foglio n. 27, map-
pale n.  25.

L’utilizzazione avverrà  subordinatamente all’osservanza
delle  seguenti prescrizioni:

1. le suddette piante dovranno essere preventivamente
indicate dal Corpo Forestale dello Stato competente per
territorio;

2. le operazioni di taglio ed esbosco del materiale le-
gnoso da utilizzare dovranno essere condotte nell’osser-
vanza delle norme tecniche e selvicolturali dettate dalle
Prescrizioni di massima e Polizia forestale attualmente
vigenti  in  Provincia  di  Cuneo;

3. i lavori di utilizzazione dovranno essere portati a
termine entro anni tre dalla data del presente provvedi-
mento.

Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le com-
petenze di altri Organi,  Amministrazioni od Enti  nonchè
la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se
ne  accertasse la  necessità.

Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della
presente Determinazione saranno perseguite a termine
delle  leggi  vigenti.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 10 ottobre 2003, n. 786

Legge regionale 04.09.1979, n. 57, articolo 14. Autoriz-
zazione alla Ditta Sampò Giancarlo da Trinità (CN) per
taglio piante d’alto fusto radicate in località “Cravero” del
Comune di Trinità

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di autorizzare ai sensi dell’art. 14 della Legge regio-
nale 04.09.79, n. 57, la Ditta Sampò Giancarlo, residente
in Trinità (CN) - via Savella nº 28, ad effettuare il ta-
glio a scelta di nº 70 alberi d’alto fusto di cui nº 25
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querce, nº 10 carpini, nº 20 robinie, nº 10 ciliegi e nº 5
frassini, radicati in Comune di Trinità (CN), sui terreni
iscritti al N.C.T. al foglio nº 9, mappali nº 262, 263 e
267.

L’utilizzazione avverrà  subordinatamente all’osservanza
delle  seguenti prescrizioni:

1. le suddette piante dovranno essere preventivamente
indicate dal Corpo Forestale dello Stato competente per
territorio;

2. le operazioni di taglio ed esbosco del materiale le-
gnoso da utilizzare dovranno essere condotte nell’osser-
vanza delle norme tecniche e selvicolturali dettate dalle
Prescrizioni di massima e Polizia forestale attualmente
vigenti  in  Provincia  di  Cuneo;

3. i lavori di utilizzazione dovranno essere portati a
termine entro anni tre dalla data del presente provvedi-
mento.

Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le com-
petenze di altri Organi,  Amministrazioni od Enti  nonchè
la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se
ne  accertasse la  necessità.

Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della
presente Determinazione saranno perseguite a termine
delle  leggi  vigenti.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 10 ottobre 2003, n. 787

Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16, articolo 29. Progetto
integrato anno 1997 (seconda selezione) “Realizzazione di
struttura polifunzionale per incontri e manifestazioni in
Comune di Demonte” - Beneficiaria la Comunità Montana
Valle Stura (CN) - Saldo del contributo

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 13 ottobre 2003, n. 788

Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16, articolo 29. Progetto
integrato “Corte degli Scarampi di Prunetto” - Beneficia-
ria la Comunità Montana Alta Langa (CN) - Saldo contri-
buto - Impegno della somma di euro 249.309,38= sul Ca-
pitolo 23252/2003

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.4
D.D. 13 ottobre 2003, n. 790

Spese per lavori di manutenzione, riparazione e sistema-
zione degli immobili e dei relativi impianti - Fornitura di
materiale vario di ferramenta - Impegno della somma di
euro 420,00= sul Capitolo 10490/2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di affidare alla Ditta Fratelli Ferrero s.n.c. Ferramenta,
con  sede  in Via  Tiziano, 4 - Cuneo, la  fornitura di ma-
teriale vario di ferramenta, per un importo di Euro
350,00 + I.V.A.;

di impegnare la somma di Euro 420,00 sul Capitolo
10490/2003.

Alla liquidazione della spesa si provvederà previa pre-
sentazione  della  fattura e verifica della fornitura ai  sensi
della  L.R. 8/84.

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14
D.D. 13 ottobre 2003, n. 791

Realizzazione e stampa cartoncini per il Convegno:
“Dalla Montagna alla Tavola - Il Sistema di rintracciabi-
lità applicato al formaggio Canaveis” - Torino - 31 marzo
2003. Ditta M.A.F. S.r.l. - Torino. Impegno e liquidazione
Euro 1.020,00 (o.f.i.) cap. 13520/03 (acc. 100812)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare e liquidare la somma di Euro 1.020,00
o.f.i. (Euro 850,00 + Euro 170,00 IVA) a favore della
Ditta M.A.F. S.r.l. - via G.B. Vico, 7 - Torino, per la
realizzazione degli impianti e stampa cartoncini per il
Convegno: “Dalla Montagna alla Tavola - Il Sistema di
Rintracciabilità applicato al formaggio Canaveis” - Tori-
no 31  marzo 2003;

- che alla spesa sopracitata si fa fronte con le risorse
di cui  al  cap. 13520/03  (Acc. 100812).

Il Dirigente responsabile
Vito Debrando

Codice 14.4
D.D. 13 ottobre 2003, n. 792

Regolamento (CE) 1257/99 - Piano di Sviluppo Rurale
della Regione Piemonte 2000-2006 - Misura R-azione R2 -
realizzazione di acquedotti rurali idropotabili, adegua-
mento e potenziamento di quelli esistenti - Consorzio Ac-
quedotto Rurale “Lovera” di Bonvicino (CN) - Ammissio-
ne a finanziamento a seguito di istruttoria - Importo con-
tributo concedibile: euro 120.390,59=

(omissis)

Il Direttore regionale
Nino Berger

Codice 14.3
D.D. 13 ottobre 2003, n. 795

L.R. 16/99 art. 29. D.G.R. n. 50-5236 del 04/02/02. Con-
tributo in c/c a favore della C.M. Valli di Lanzo per la
realizzazione del P.S.I. “Itinerario religioso del Santuario
di S. Ignazio nel Comune di Pessinetto”. Risorse aggiuntive
2002. Approvazione progetto esecutivo. Assegnazione glo-
bale: Euro 832.780,00. Importo progetto Euro 72.198,00.
Importo progetto approvato Euro 72.198,00. Contributo
ammesso Euro 51.645,69

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di approvare il progetto esecutivo relativo al Pro-
getto Speciale Integrato denominato “Itinerario turistico
religioso del Santuario di S. Ignazio nel Comune di Pes-
sinetto” per un importo di Euro 72.198,00= e di conce-
dere a favore della Comunità Montana Valli di Lanzo
un contributo - che verrà  impegnato con successivo atto
- di importo pari  a Euro 51.645,69= riferito al seguente
quadro  economico:

Importo lavori a base d’asta Euro 56.554,72
Oneri della sicurezza non soggetti a
ribasso Euro 745,28
Totale lavori Euro 57.300,00
Somme a disposizione
dell’Amministrazione:
I.V.A. sui lavori (10% di Euro
57.300,00) Euro 5.730,00
Spese generali e tecniche Euro 5.348,00
Oneri coordinatore per la sicurezza (4% di
Euro 57.300,00) Euro 2.292,00
I.V.A. sulle spese tecniche (20% di Euro
7.640,00) Euro 1.528,00
Totale somme a disposizione Euro 14.898,00
Totale Euro 72.198,00

2) di prescrivere alla Comunità Montana l’osservanza
delle  seguenti prescrizioni:

- le opere e le forniture dovranno essere conformi agli
atti progettuali approvati, con l’osservanza delle leggi e
delle  disposizioni  vigenti  in  materia;

- i lavori dovranno essere ultimati entro dodici mesi
dalla  data della  presente determinazione;

- non saranno concesse proroghe se non per sopravve-
nute cause di forza maggiore e in ogni caso solo se i
lavori  saranno in fase di esecuzione;

- le eventuali variazioni che si rendessero necessarie
nel corso dei lavori dovranno essere preventivamente se-
gnalate con la necessaria documentazione e approvate
dal Settore scrivente;

- le opere e le forniture dovranno avere un immediato
utilizzo e dovrà essere mantenuta la destinazione d’uso
prevista per almeno 10 anni per i beni immobili e alme-
no 5 anni per quelli mobili, pena la decadenza e restitu-
zione  del contributo;

- l’Amministrazione Regionale non potrà essere ritenu-
ta responsabile di eventuali danni o molestie verso terzi
derivanti  dall’esecuzione dell’opera  finanziata;

- la copertura di eventuali maggiori oneri sarà a com-
pleto  carico della  Comunità  Montana;

c) che prima dell’inizio dei lavori dovranno essere
presentati al Settore scrivente in duplice copia conforme
all’originale i seguenti  documenti:

- Dichiarazione del Responsabile del Procedimento che
sono state acquisite tutte le autorizzazioni previste dalla
normativa vigente, le concessioni e i nulla osta necessari
all’esecuzione dell’opera e che sono state completate le
procedure di esproprio delle aree su cui insisteranno le
opere;

4) che ad avvenuto  inizio  lavori potrà essere liquidato
l’anticipo pari al 50%  del contributo regionale  a  seguito
della presentazione della documentazione sotto specifica-
ta  in duplice copia  conforme all’originale:

- lettera di richiesta di corresponsione dell’anticipo a
forma del Presidente della  Comunità  Montana;

- dichiarazione del Responsabile del Procedimento spe-
cificante che verranno eseguite le opere previste per l’in-
tervento;

- deliberazione o documento equipollente di aggiudica-
zione  dei lavori;

- contratto d’appalto tra la Comunità Montana e le
imprese aggiudicatrici dei lavori ed eventualmente il ca-
pitolato speciale se questo sia variato rispetto a quello
approvato  dal Settore scrivente;

- verbale  di  consegna  lavori e  dichiarazione di  effetti-
vo inizio lavori;

5) che ad avvenuta ultimazione dei lavori la richiesta
di saldo, a firma del Presidente della Comunità Monta-
na, dovrà essere corredata dai documenti sotto indicati
in duplice copia  conforme all’originale:

- deliberazione o documento equipollente di approva-
zione  fascicolo  di contabilità  finale dei lavori;

- fascicolo di contabilità finale contenente i documenti
principali ed indispensabili previsti dal regolamento di
contabilità Opere Pubbliche (libretto delle misure, regi-
stro di contabilità, stato finale dei lavori, prospetto di
confronto tra progetto approvato e opere realizzate, certi-
ficato di ultimazione dei lavori, relazione del Direttore
dei lavori, certificato di  regolare esecuzione  ....);

- fatture debitamente quietanzate e mandati di paga-
mento  effettuati  con relativi atti deliberativi;

- eventuali fatture ancora da liquidare con relativo im-
pegno della Comunità Montana a trasmettere copia con-
forme dei mandati di pagamento entro 15 giorni dalla
data di accreditamento del contributo;

- dichiarazione del Presidente della Comunità Montana
che i lavori ammontano all’importo contabilizzato, che
sono conformi al progetto esecutivo approvato e alle
prescrizioni impartite.

Le suindicate prescrizioni si intendono impartite nei li-
miti e nei diritti che competono all’Amministrazione
concedente, fatti salvi i diritti di terzi, nonchè le compe-
tenze  di  altri organi, Amministrazioni  o  Enti.

Nel caso di inosservanza delle suindicate prescrizioni,
l’Amministrazione Regionale potrà procedere alla revoca
del contributo concesso ed al recupero della somma
eventualmente erogata a titolo di anticipo, maggiorata
degli interessi  previsti dalle vigente  legislazione regiona-
le  in materia.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, entro sessanta giorni dal ricevimento, al T.A.R. Pie-
monte o ricorso straordinario entro centoventi giorni al
Presidente della Repubblica.

Il Dirigente responsabile
Vincenzo Scannella

Codice 14.3
D.D. 15 ottobre 2003, n. 801

L.R. 16/99 art. 29. D.G.R. n. 50-5236 del 04/02/02. Con-
tributo in c/c a favore della C.M. Valli di Lanzo per la
realizzazione del P.S.I. “Realizzazione di un centro opera-
tivo misto di Protezione Civile nel Comune di Lanzo Tori-
nese”. Risorse aggiuntive anno 2002. Approvazione pro-
getto esecutivo. Importo progetto Euro 442.573,99. Impor-
to progetto approvato Euro 442.194,73. Contributo am-
messo Euro 361.519,83

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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1) Di approvare il progetto esecutivo relativo al Pro-
getto Speciale Integrato denominato “Realizzazione di un
centro operativo misto di Protezione Civile nel Comune
di Lanzo Torinese” per un importo di Euro 442.573,99=,
di riconoscere, ai fini del finanziamento, una spesa com-
plessiva dell’importo di Euro 442.194,73= e di concede-
re a favore della Comunità Montana Valli di Lanzo un
contributo - che verrà impegnato con successivo atto -
di importo pari a Euro 361.519,83= riferito al seguente
quadro  economico:

Importo lavori a base d’asta Euro 339.049,46
Oneri della sicurezza non soggetti a
ribasso Euro 9.684,56
Totale lavori Euro 348.734,02
Somme a disposizione
dell’Amministrazione:
I.V.A. sui lavori (10% di Euro
348.734,02) Euro 34.873,40
Spese generali e tecniche (10% di Euro
348.734,02) Euro 34.873,40
Oneri coordinatore per la sicurezza (4% di
Euro 348.734,02) Euro 13.949,36
I.V.A. sulle spese generali e tecniche (20%
di Euro 48.822,76) Euro 9.764,55
Totale somme a disposizione Euro 93.460,71
Totale Euro 442.194,73

2) di prescrivere alla Comunità Montana l’osservanza
delle  seguenti prescrizioni:

- le opere e le forniture dovranno essere conformi agli
atti progettuali approvati, con l’osservanza delle leggi e
delle  disposizioni  vigenti  in  materia;

- i lavori dovranno essere ultimati entro dodici mesi
dalla  data della  presente determinazione;

- non saranno concesse proroghe se non per sopravve-
nute cause di forza maggiore e in ogni caso solo se i
lavori  saranno in fase di esecuzione;

- le eventuali variazioni che si rendessero necessarie
nel corso dei lavori dovranno essere preventivamente se-
gnalate con la necessaria documentazione e approvate
dal Settore scrivente;

- le opere e le forniture dovranno avere un immediato
utilizzo e dovrà essere mantenuta la destinazione d’uso
prevista per almeno 10 anni per i beni immobili e alme-
no 5 anni per quelli mobili, pena la decadenza e restitu-
zione  del contributo;

- l’Amministrazione Regionale non potrà essere ritenu-
ta responsabile di eventuali danni o molestie verso terzi
derivanti  dall’esecuzione dell’opera  finanziata;

- la copertura di eventuali maggiori oneri sarà a com-
pleto  carico della  Comunità  Montana;

c) che prima dell’inizio dei lavori dovranno essere
presentati al Settore scrivente in duplice copia conforme
all’originale i seguenti  documenti:

- Dichiarazione del Responsabile del Procedimento che
sono state acquisite tutte le autorizzazioni previste dalla
normativa vigente, le concessioni e i nulla osta necessari
all’esecuzione dell’opera e che sono state completate le
procedure di esproprio delle aree su cui insisteranno le
opere;

4) che ad avvenuto  inizio  lavori potrà essere liquidato
l’anticipo pari al 50%  del contributo regionale  a  seguito
della presentazione della documentazione sotto specifica-
ta  in duplice copia  conforme all’originale:

- lettera di richiesta di corresponsione dell’anticipo a
forma del Presidente della  Comunità  Montana;

- dichiarazione del Responsabile del Procedimento spe-
cificante che verranno eseguite le opere previste per l’in-
tervento;

- deliberazione o documento equipollente di aggiudica-
zione  dei lavori;

- contratto d’appalto tra la Comunità Montana e le
imprese aggiudicatrici dei lavori ed eventualmente il ca-
pitolato speciale se questo sia variato rispetto a quello
approvato  dal Settore scrivente;

- verbale  di  consegna  lavori e  dichiarazione di  effetti-
vo inizio lavori;

5) che ad avvenuta ultimazione dei lavori la richiesta
di saldo, a firma del Presidente della Comunità Monta-
na, dovrà essere corredata dai documenti sotto indicati
in duplice copia  conforme all’originale:

- deliberazione o documento equipollente di approva-
zione  fascicolo  di contabilità  finale dei lavori;

- fascicolo di contabilità finale contenente i documenti
principali ed indispensabili previsti dal regolamento di
contabilità Opere Pubbliche (libretto delle misure, regi-
stro di contabilità, stato finale dei lavori, prospetto di
confronto tra progetto approvato e opere realizzate, certi-
ficato di ultimazione dei lavori, relazione del Direttore
dei lavori, certificato di  regolare esecuzione  ....);

- fatture debitamente quietanzate e mandati di paga-
mento  effettuati  con relativi atti deliberativi;

- eventuali fatture ancora da liquidare con relativo im-
pegno della Comunità Montana a trasmettere copia con-
forme dei mandati di pagamento entro 15 giorni dalla
data di accreditamento del contributo;

- dichiarazione del Presidente della Comunità Montana
che i lavori ammontano all’importo contabilizzato, che
sono conformi al progetto esecutivo approvato e alle
prescrizioni impartite.

Le suindicate prescrizioni si intendono impartite nei li-
miti e nei diritti che competono all’Amministrazione
concedente, fatti salvi i diritti di terzi, nonchè le compe-
tenze  di  altri organi, Amministrazioni  o  Enti.

Nel caso di inosservanza delle suindicate prescrizioni,
l’Amministrazione Regionale potrà procedere alla revoca
del contributo concesso ed al recupero della somma
eventualmente erogata a titolo di anticipo, maggiorata
degli interessi  previsti dalle vigente  legislazione regiona-
le  in materia.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, entro sessanta giorni dal ricevimento, al T.A.R. Pie-
monte o ricorso straordinario entro centoventi giorni al
Presidente della Repubblica.

Il Dirigente responsabile
Vincenzo Scannella

Codice 14.7
D.D. 16 ottobre 2003, n. 805

Liquidazione indennità di trasferta e rimborso spese per
il personale di ruolo. Mese settembre anno 2003. Cap.
10250/2003 - Euro 485,72 (Imp. n. 1577)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Valter Vescovi

Codice 14.3
D.D. 17 ottobre 2003, n. 813

L.R. 16/99 art. 29 - D.G.R. n. 108-27962 del 26/07/1999
- Contributo in c/c a favore della C.M. Bassa Valle di Susa
e Val Cenischia per la realizzazione del P.S.I. “Laborato-
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rio interattivo  di  architettura - Colle del  Lys - per il
recupero e lo sviluppo del territorio montano” - Risorse
ordinarie 1999 - Approvazione progetto di completamento
opere di ristrutturazione per l’importo di Euro
294.587,16=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Vincenzo Scannella

Codice 16.2
D.D. 14 agosto 2003, n. 134

L.R. 9/80. Azienda Consortile per l’A.I.A. del Morega-
lese. Area Industriale Attrezzata di Ceva. Reimpegno della
spesa erogabile nell’anno 2003 di Euro 2.840,20 (cap.
26660/03) - liquidazione a saldo perizia suppletiva per
oo.uu 1º lotto

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.2
D.D. 14 agosto 2003, n. 135

L.R. 9/80. Azienda Consortile per l’A.I.A. del Morega-
lese. Area Industriale Attrezzata di Dogliani. Reimpegno
della spesa erogabile nell’anno 2003 di Euro 54.116,52
(cap. 26660/03) - liquidazione quota contributo 2º s.a.l. per
realizzazione opere di urbanizzazione

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.3
D.D. 16 settembre 2003, n. 145

Funzioni delegate in materia di incentivi alle imprese.
Incentivi automatici di cui all’art. 13 l. 140/1997 e art. 8 l.
266/1997. Proroga della convenzione con MCC S.p.A. nelle
more dell’espletamento della procedura d’appalto

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di affidare - ai sensi dell’art.  27,  comma 6 della l.
23 dicembre 1999, n. 488 - a MCC S.p.A. (Capitalia
Gruppo Bancario), per l’anno 2003, la gestione degli in-
centivi automatici di cui all’art.   13 l. 140/1997 ed
all’art. 8 l. 266/1997 alle medesime condizioni già in vi-
gore, che  qui  si richiamano:

- il rapporto contrattuale  è  disciplinato conformemente
a quanto  prescritto  nelle convenzioni a suo tempo stipu-
late fra il gestore ed il Ministero per le attività produtti-
ve e nelle successive convenzioni aggiuntive (rep. 4306
e rep. 4307 in data 16/05/2000), ivi incluso l’obbligo
per il gestore di completare tutti gli adempimenti previ-
sti da dette convenzioni anche oltre la data di scadenza
del presente affidamento;

- il corrispettivo dovuto dalla Regione al gestore risul-
ta determinato dalla sommatoria fra  il corrispettivo indi-
cato nelle convenzioni sopra citate ridotto del 3% (tre

per cento) ed il compenso aggiuntivo convenuto in Euro
23,24  per domanda  presentata;

- alla spesa conseguente si farà fronte con la quota
del Fondo unico per incentivi alle imprese che sarà ap-
positamente riservata (ex art. 21, c. 5 l.r. 44/2000) per il
pagamento delle spese di gestione dei procedimenti di
concessione ed  erogazione delle agevolazioni; i correlati-
vi impegni di spesa saranno assunti in corrispondenza
delle prestazioni  rese  dal gestore, in base all’entità  delle
domande  di  accesso all’incentivo effettivamente pervenu-
te.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.3
D.D. 16 settembre 2003, n. 146

Funzioni delegate dallo Stato alle Regioni in materia di
incentivi alle imprese. Bonus fiscale per attività di ricerca
e sviluppo (art. 13 L. 140/97 e s.m.i.). Ditta Systel Sistemi
Telematici S.r.l.: revoca del Bonus fiscale e concessione,
previa   rideterminazione, del Bonus fiscale di Euro
7.023,60 alla Ditta Convey Intelligence & Knowledge S.r.l.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di revocare il bonus fiscale concesso con determina-
zione n. 212 del 18/12/02 ai sensi dell’art. 13 L. 140/97
s.m.i. - Banco anno 2002 - alla ditta Systel Sistemi In-
formatici  S.r.l., d’importo  Euro  7.023,60;

- di concedere alla ditta Convey Intelligence & Know-
ledge S.r.l. (con sede legale in Torino (TO) C.so Ferruc-
ci 77), un bonus fiscale - ai sensi dell’art. 13 L. 140/97
e s.m.i. - l’importo di Euro 7.023,60, autorizzando con-
seguentemente il Gestore concessionario ad emettere a
favore della predetta ditta il bonus fiscale di tale impor-
to.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.4
D.D. 22 settembre 2003, n. 147

L.R. 22 novembre 1978 n. 69 “Coltivazione di cave e
torbiere”. Lavori di recupero e di riqualificazione ambien-
tale dell’area a Est della Strada Provinciale 94, previsti in
relazione alla cava in località Battaglino - Isolone del
Comune di San Sebastiano Po esercita dalla Società Be-
tonrossi S.p.A.. Proroga dei termini

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. La Società Betonrossi S.p.A., con sede legale in
Piacenza, Via Caorsana 11, è autorizzata ad ultimare i
lavori di recupero e riqualificazione ambientale, relativi
all’area a Est della Strada Provinciale 94, prescritti dalla
D.G.R. n. 16-8193 del 13 gennaio 2003, improrogabil-
mente  entro il  30 aprile 2004.

2. I lavori di riqualificazione sopra richiamati devono
svolgersi nei modi e nei tempi previsti dal programma
esecutivo  presentato in  data 11 luglio  2003.
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3. La presente determinazione sarà inviata al Comune
di San Sebastiano Po e all’Ente di Gestione del “Siste-
ma delle Aree Protette della Fascia Fluviale del Po -
tratto torinese”, per conoscenza e per i compiti di vigi-
lanza  ai  sensi  della  l.r. 69/1978.

4. La presente determinazione fa salve le competenze
di altri Organi ed Amministrazioni e comunque i diritti
dei terzi.

5. Avverso alla presente determinazione, è ammessa
da parte dei soggetti legittimati, proposizione di ricorso
Giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regio-
nale per il Piemonte,  entro  il termine  di 60 giorni dalla
data di avvenuta notificazione o dalla piena conoscenza,
secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971
n.  1034 oppure Ricorso  Straordinario al  Capo dello  Sta-
to entro 120 giorni dalla data di avvenuta notificazione
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24
novembre 1071  n.  1199.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.3
D.D. 22 settembre 2003, n. 148

L.R. 1/12/1986, n. 56, art. 5. Designazione dei rappresen-
tanti della Regione Piemonte nel Comitato Tecnico istitui-
to presso la Finpiemonte

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le considerazioni in premessa illustrate di designa-
re a far parte del Comitato Tecnico previsto dall’art. 5
della L.R. 1/12/1986 n. 56 il dott. Giuseppe Cerabona,
quale membro effettivo e il dott. Renato Blangetti, quale
membro supplente.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.4
D.D. 23 settembre 2003, n. 149

Incarico di collaborazione al Dipartimento di Scienze
della Terra dell’Università degli Studi di Torino per la
valutazione in merito alle caratteristiche geoidrologiche
dell’area di cava in località Sabbioni dei Comuni di La
Loggia e Carignano, ubicata all’interno delle Aree Protet-
te della Fascia Fluviale del Po. Impegno di spesa di Euro
750,00 sul cap. 10870/03

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di affidare, per le motivazioni espresse in premessa,
al Dipartimento di Scienze della Terra dell’Università
Degli Studi di Torino con sede in Via Valperga Caluso
n. 35 Torino l’incarico di collaborazione per le valuta-
zioni circa le caratteristiche geoidrologiche nell’area di
cava in Località Sabbioni dei Comuni La Loggia e Ca-
rignano, ubicata all’interno del Sistema delle Aree Pro-
tette  della  Fascia  Fluviale  del Po.

- Di approvare la bozza di convenzione, allegata al
presente atto per farne parte integrante e sostanziale, in

cui sono definiti i tempi e le modalità di realizzazione
della  collaborazione.

- Di impegnare sul cap. 10870 del bilancio 2003 la
somma di  Euro 750,00  (o.f.i.) (101347/A) (imp. 4393) a
favore del Dipartimento Di Scienze Della Terra dell’Uni-
versità degli Studi di Torino con sede in via Valperga
Caluso,  n. 35 Torino.

- Di liquidare la somma suddetta a favore del Diparti-
mento di Scienze della Terra dell’Università degli Studi
di Torino, a seguito di presentazione di fattura, vistata
dal Responsabile del Settore Pianificazione e Verifica
Attività Estrattiva, unitamente ad una relazione relativa
all’attività svolta, ai dati conseguiti ed alla partecipazio-
ne ad almeno due Conferenze di Servizi, secondo le
modalità  definite all’art. 2  della  convenzione  allegata.

Il presente atto sarà pubblicato sul B.U. della Regione
Piemonte.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo
osservare.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al T.A.R. per il
Piemonte.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.4
D.D. 23 settembre 2003, n. 150

Impegno di Euro 25.830,00 sul cap. 10590/2003 quale
compenso da riconoscere agli Esperti effettivi e supplenti
nominati dal Consiglio Regionale nell’ambito della Confe-
renza di Servizi presso la Regione, istituita ai sensi dell’art.
33 della l.r. 44/2000

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare per il periodo 1.01.03 - 31.12.03 la
spesa complessiva forfetaria di Euro 25.830,00 (o.f.i.),
quale compenso spettante agli Esperti effettivi e supplen-
ti in base alla effettiva partecipazione alla Conferenze di
Servizi  ricomprese nel periodo  1.01.03 - 31.12.03;

- di impegnare sul cap. 10590 del bilancio 2003 la
somma di Euro 25.830,00 (o.f.i.), (n. 100907/A) (imp.
4394) in favore degli Esperti indicati in allegato che è
parte integrante della  presente  determinazione;

- di provvedere alla liquidazione delle spettanze a fa-
vore di ciascun Esperto con successiva determinazione.
L’ammontare individuale a favore dei beneficiari sarà
determinato secondo i criteri e le modalità espressi dalla
L.R. 33/76 e s.m.i. ed in relazione al numero delle Con-
ferenze  di  servizi a  cui gli esperti avranno  partecipato.

- Il presente atto sarà pubblicato sul B.U. della Regio-
ne  Piemonte.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo  osservare.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al T.A.R. per il
Piemonte.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto
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Codice 16.2
D.D. 24 settembre 2003, n. 151

L.R. 25.2.1980 n. 9. Area Industriale Attrezzata inserita
nel P.I.P. vigente del Comune di Trino Vercellese. Proroga
termini per la presentazione del progetto preliminare

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.3
D.D. 24 settembre 2003, n. 152

Art. 7 della L.R. 2/2003 - Misure urgenti a favore dei
settori in crisi. Partecipazione finanziaria di Finpiemonte
nei consorzi di garanzia fidi di imprese commerciali (Pro-
getto Piemonte). Spesa di Euro 1.500.000,00 (Cap.
26720/03)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le considerazioni illustrate in premessa, in attua-
zione dell’art. 7 della L.R. n. 2/2003 (“Legge finanziaria
per l’anno 2003") recante misure urgenti a favore dei
settori in crisi, di impegnare a favore di Finpiemonte
S.p.A., ai sensi dell’art. 2, comma 2, della L.R. n. 17/84
e  s.m.i., per  la  realizzazione del ”Progetto Piemonte", la
somma di Euro 1.500.000,00 al fine di assumere parteci-
pazioni finanziarie ad incremento del patrimonio sociale
commisuratamente alla loro capacità operativa, meglio
specificata in premessa, nelle strutture collettive di ga-
ranzie fidi costituite da piccole e medie imprese com-
merciali, operanti in Piemonte, da individuarsi da parte
di Finpiemonte medesima tra  quelli  aventi i requisiti in-
dicati nell’allegato 1) che fa parte integrante della pre-
sente determinazione.

Tali partecipazioni finanziarie nei confidi - che nel
caso delle  cooperative  possono avvenire anche sotto  for-
ma di socio  sovventore,  promuovendone la  trasformazio-
ne  societaria e/o  statutaria e potenziandone il  patrimonio
sociale - devono essere utilizzate a fronte di operazioni
di credito a breve termine fornendo le garanzie fino al
70% e/o ampliando quelle esistenti fino a tale misura
percentuale sull’ammontare delle operazioni bancarie po-
ste in essere  dalle  piccole  e  medie imprese -  così come
definite dalla disciplina comunitaria recepita nell’ordina-
mento italiano con Decreto del Ministero dell’Industria
del 18/9/1997 (pubblicato in G.U. n. 229 dell’1/10/1997)
e s.m.i. - che hanno subito le ripercussioni negative del-
la crisi che  ha colpito il  settore automobilistico e tessile
- abbigliamento.

Sono  escluse dall’intervento i beneficiari dell’iniziativa
di cui alle D.G.R. n. 49-8882 del 31.3.2003, modificata
e integrata con D.G.R. n.  58-9769 del 26.6.2003.

Nell’assumere tali partecipazioni Finpiemonte si atterrà
a quanto disposto con D.G.R. n. 22-10383 dell’8.9.2003,
alle indicazioni della presente determinazione e a quanto
previsto dalla convenzione in essere meglio specificata
in premessa.

La  somma  di Euro 1.500.000,00 è  impegnata  a valere
sullo stanziamento del cap. 26720/03 (acc. n. 101338)
(imp.  n. 4439).

Alla liquidazione si provvederà mediante atto (debita-
mente firmato dal Dirigente responsabile del Settore Pro-

mozione e   Sviluppo delle P.M.I.) dietro richiesta di
Finpiemonte.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.3
D.D. 25 settembre 2003, n. 153

Reg. (CE) n. 1260/99 Docup 2000/6. Misura di intervento
2.3 - Azione 1 “Parchi Tecnologici”. Approvazione schema
di convenzione con Environment Park S.p.A.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare lo schema di convenzione allegato alla
presente determinazione, finalizzato a regolare i rapporti
tra la Regione Piemonte e Environment  Park S.p.A., per
la realizzazione del progetto di “Completamento delle
strutture e dei laboratori”   del parco tecnologico per
l’ambiente, approvato con Determinazione del Responsa-
bile della Direzione Regionale Industria n. 223 del
19/12/2002.

- Di provvedere successivamente alla stipula della
convenzione  suddetta.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.4
D.D. 25 settembre 2003, n. 154

II tranche del contratto biennale 2002/2004 di collabo-
razione per la ricerca sul riutilizzo alternativo degli sfridi
di  cava. Impegni  di  spesa di Euro 32.100,00 a favore
dell’Università degli Studi di Torino - Dipartimento di
Scienze della Terra - e di Euro 12.900,00 a favore della
Società Sercotec S.r.l. sul cap. 10870/03

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di impegnare sul cap. 10870/03 le sotto indicate
somme:

a) Euro 32.100,00 (o.f.i.) (100193/A) (imp. ....) a fa-
vore del Dipartimento Di Scienze Della Terra dell’Uni-
versità Degli Studi di Torino con sede in via Valperga
Caluso, n. 35 Torino, per la realizzazione del program-
ma definito all’art. 2, punto B) della convenzione rep. n.
7613 del 30.12.02, relativo alla seconda tranche della ri-
cerca  2003-2004

b) Euro 12.900,00 (o.f.i.) (100193/A) (imp. ....) a fa-
vore della Società Sercotec S.r.l. con sede legale in C.so
Liberazione n. 56 Arona (NO) per la realizzazione del
programma definito all’art.  2, punto B)  della convenzio-
ne rep. n. 7583 del 16.12.2002, relativo alla seconda
tranche  della  ricerca 2003-2004

- di liquidare le somme suddette a favore dei soggetti
sopra  indicati, dietro presentazione di fatture, unitamente
ad una relazione relativa all’attività svolta e ai dati con-
seguiti, vistate dal Responsabile del Settore Pianificazio-
ne  e  Verifica  Attività Estrattiva, secondo  le modalità in-
dicate  nell’art. 7  delle  rispettive convenzioni.
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Il presente atto sarà pubblicato sul B.U. della Regione
Piemonte.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarlo e di
farlo  osservare.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al T.A.R. per il
Piemonte.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.3
D.D. 26 settembre 2003, n. 155

Incentivi automatici di cui all’art. 1 L. 341/95 e s.m.i. ed
all’art. 8 c. 2 L. 266/97 (Bando 2001). Approvazione richie-
ste di liquidazione con esito negativo

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di prendere atto che il soggetto Gestore ha comuni-
cato che le richieste di liquidazione del contributo con-
cesso con determinazioni n. 194 del 02/10/2001 e n. 226
del   25/10/2001   ai   sensi della L. 341/95 e della L.
266/97, presentate dalle imprese indicate nell’allegato 1)
hanno avuto esito negativo per le motivazioni indicante
a fianco di ciascuna di esse nei suddetti allegati che
fanno parte integrante  della presente  determinazione;

- Di demandare a successivo atto la revoca del contri-
buto concesso alle imprese in argomento e  la corrispon-
dente riduzione dell’impegno  di  spesa di Euro 29.971,13
a valere sui fondi del cap.  26750/2001.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.4
D.D. 26 settembre 2003, n. 156

L.r. 22.1.1978 n. 69 “Coltivazione di cave e torbiere” e
l.r. 28/1990 e s.m.i.. Autorizzazione del progetto relativo al
“Completamento del progetto di coltivazione di cava fina-
lizzato al ripristino ambientale ed alla costituzione di aree
di interesse naturalistico” in località Fontane dei Comuni
di Faule (CN) e Pancalieri (TO), presentato dalla Società
Fontane S.a.s. (seconda fase prevista dal progetto genera-
le)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. La Società Fontane S.a.s. con sede in Pancalieri
(TO)  - Regione Fontane, è autorizzata ai sensi della l.r.
22 novembre 1978 n. 69, alla prosecuzione dell’attività
estrattiva in località Fontane ed alla realizzazione degli
interventi di ripristino ambientale e di costituzione di
aree di interesse naturalistico previsti nella seconda fase
quinquennale del progetto generale in oggetto, sino al 31
luglio 2008 tenuto conto della validità quinquennale
dell’autorizzazione ai sensi del D.lgs. 29 ottobre 1999 n.
490 (determina del responsabile dell’area tecnica del Co-
mune  di  Faule  n. 2237  del 1  agosto  2003).

2. La coltivazione ed il recupero della cava devono
essere attuati nell’osservanza di  tutte le  prescrizioni  con-

tenute  negli allegati A e B, che costituiscono parte inte-
grante della presente determinazione e fermo restando il
rispetto delle disposizioni di cui al D.P.R. 128/1959 sul-
le norme di Polizia Mineraria e di quelle previste dal
Codice Civile  o  dai regolamenti  locali.

3. La coltivazione ed il recupero devono inoltre essere
attuati nell’osservanza di tutte le prescrizioni contenute
nella deliberazione della Giunta Regionale n. 16 - 10450
del 22 settembre 2003 ai sensi dell’art. 12 della l.r.
40/1998 con la quale l’Amministrazione regionale ha
espresso il giudizio positivo di compatibilità ambientale
e di incidenza  in merito ai S.I.C. Confluenza Po-Varaita
(IT1160013) e Confluenza  Po-Pellice (IT1110015).

4.  La  ditta  esercente è  tenuta, entro  20  giorni  dalla  co-
municazione del presente atto, a presentare a favore
dell’Amministrazione regionale fidejussione tramite polizza
assicurativa o bancaria dell’importo   di   1.915.500   Euro
(unmilionenovecento quindicimilacinquecento) ai sensi
dell’art. 7 co. III l.r. 69/1978. Copia della suddetta fidejus-
sione deve essere inviata alle Amministrazioni comunali di
Faule e Pancalieri e all’Ente di Gestione dell’Area Protetta.
La scadenza della fidejussione deve essere posticipata di 24
mesi  rispetto  al  termine temporale previsto al punto 1. La
suddetta fidejussione non potrà comunque essere estinta
senza assenso scritto da parte del beneficiario e pertanto
alla stessa non deve essere applicato quanto previsto
dall’art. 1957 del Codice Civile.

5. La cauzione di cui al precedente punto 4 è sostitu-
tiva  di  quella  attualmente in  vigore, presentata in  ottem-
peranza alla determinazione dirigenziale n. 134 del 11
novembre 1998;

6. L’inosservanza ad ogni singola prescrizione prevista
nella presente determinazione, negli allegati A e B e
nella deliberazione della Giunta Regionale n. 16 - 10450
del 22 settembre 2003 ai sensi dell’art. 12 della l.r.
40/1998 costituisce motivo per l’avvio della procedura di
decadenza  dell’autorizzazione ai  sensi della l.r. 69/1978.

7. La presente determinazione verrà inviata ai Comuni
di Faule (CN) e Pancalieri (TO) e all’Ente di Gestione
del “Sistema delle Aree Protette della Fascia Fluviale
del Po - tratto cuneese”, per opportuna conoscenza e per
i  compiti di vigilanza  ai  sensi della  l.r. 69/1978.

8. La presente determinazione fa salve le competenze
di altri Organi ed Amministrazioni e comunque i diritti
dei terzi.

9. Avverso la presente determinazione, è ammessa da
parte dei soggetti legittimati, proposizione di ricorso
Giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regio-
nale per il Piemonte,  entro  il termine  di 60 giorni dalla
data di avvenuta notificazione o dalla piena conoscenza,
secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971
n.  1034 oppure Ricorso  Straordinario al  Capo dello  Sta-
to entro 120 giorni dalla data di avvenuta notificazione
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24
novembre 1971  n.  1199.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.4
D.D. 26 settembre 2003, n. 157

Art. 10 l.r. 40 del 14 dicembre 1998. Fase di Verifica della
procedura V.I.A. relativamente al progetto per la coltiva-
zione di una cava di inerti sita in località Valterza del
Comune di Asti, finalizzata alla realizzazione dei rilevati
del collegamento autostradale Asti-Cuneo, presentato dal-
la Società Consortile a r.l. Isola

(omissis)
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IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le motivazioni espresse in premessa il progetto per
l’ampliamento della cava sita in località “Valterza” del
Comune di Asti, presentato ai sensi dell’art. 10 l.r.
40/1998 dalla  Società consortile  a  r.l. Isola, con sede in
Fano (PU), Via della Costituzione 10, non deve essere
sottoposto alla Fase di valutazione e giudizio di compa-
tibilità ambientale ai sensi degli artt.   12 e 13, l.r.
40/1998, in quanto il  progetto di coltivazione  e di recu-
pero ambientale non va a  realizzare  impatti  rilevanti  nei
confronti delle  componenti ambientali.

Tuttavia il progetto esecutivo, relativo all’istanza in
oggetto, presentata ai sensi delle ll.rr. 69/1978, 45/1989
e 30/1999 e D.lgs. 490/1999, oltre a quanto richiesto
dalla Circolare  n.  21/LAP  del  18 settembre  19995,  deve
approfondire necessariamente  i  seguenti argomenti:

1) sia progettata la regimazione delle acque specifican-
do le modalità esecutive della struttura e valutando la
potenzialità ricettiva del collettore finale ubicato lungo la
strada Val Cossano (ex Val Foce); in particolare, la pro-
gettazione deve risultare funzionale al momento estratti-
vo e alla situazione finale; dovrà inoltre essere previsto
un piano di manutenzione del collettore finale d’intesa
con l’Amministrazione  Comunale;

2) siano valutati gli impatti derivanti dal percorso in-
dividuato da cava a cantiere; in proposito si fa riferi-
mento  alla proposta alternativa  ed  in  parte integrativa  di
quella contenuta in progetto, presentata dalla Ditta pro-
ponente nella riunione della Conferenza di Servizi del
24 settembre 2003; in sede di progetto definitivo do-
vranno essere progettati gli adeguamenti dei tratti strada-
li necessari ad un corretto utilizzo dei percorsi indivi-
duati;

3)  il progetto  di recupero ambientale,  per quanto  con-
cerne l’area di  scarpata  (unità 2), dovrà prevedere anche
la messa a dimora di specie arboree definitive per costi-
tuire un bosco di latifoglie;

4)  siano  analizzate i livelli di rumore e  di polverosità
in cava  e  lungo il percorso dei mezzi, proponendo  inol-
tre un piano di  monitoraggio;

5) sia approfondito con cartografia e relazione l’attuale
uso del  suolo;

6) nel caso in cui dal progetto definitivo emerga che
i lavori possono alterare le condizioni di eventuali falde,
sia  proposto un eventuale  piano  di monitoraggio;

7) dal progetto definitivo sia escluso ogni intervento
sia estrattivo sia pertinente all’attività sulla particella n.
24 del Foglio n. 88;

8) allo scopo di individuare la necessità di materiale
connessa alla realizzazione del lotto 2 “Isola d’Asti -
Motta” del 2º tronco del collegamento autostradale “Asti
- Cuneo”, dovrà essere prevista una relazione in merito
ai quantitativi occorrenti, suddivisi per tipologia di im-
piego e utilizzo, individuando anche le localizzazioni per
il reperimento dei restanti volumi occorrenti e quantifi-
cando i materiali utilizzabili prodotti nei cantieri  stradali
afferenti  al  lotto funzionale  citato.

La presente  determinazione sarà  inviata  ai soggetti  in-
teressati di cui all’art. 9 della l.r. 14 dicembre 1998, n.
40.

Avverso la presente determinazione, è ammessa da
parte dei soggetti legittimati, proposizione di ricorso
Giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regio-
nale per il Piemonte,  entro  il termine  di 60 giorni dalla
data di ricevimento del presente atto o dalla piena cono-
scenza, secondo le modalità di cui alla legge 6 dicembre
1971 n. 1034 oppure Ricorso Straordinario al Capo dello

Stato entro 120 giorni dalla data di ricevimento, ai sensi
del Decreto del Presidente della Repubblica 24 novem-
bre  1971  n. 1199.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.3
D.D. 2 ottobre 2003, n. 159

Incentivo automatico di cui all’art. 8, c. 2, Legge 266/97.
Pubblicazione di avviso sui quotidiani La Stampa ed il Sole
24 Ore. Impegno di spesa Euro 7.035,60 (cap. 15995/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di disporre la pubblicazione di apposito avviso finaliz-
zato a portare a conoscenza dei potenziali beneficiari
modalità e termini di presentazione delle dichiarazioni-
domanda per l’accesso all’incentivo di cui all’art. 8, c.
2,  Legge  266/97 sui seguenti  quotidiani  a diffusione na-
zionale:

- Il Sole 24Ore, Via P. Lomazzo, 52 - Milano, trami-
te la Società Farmafactoring S.p.A., Via Domenichino 5,
Milano, per una spesa  di Euro  3.216,00 (o.f.i.);

- La Stampa, tramite la concessionaria Publikompass
S.p.A., filiale di Torino C.so M. D’Azeglio 60, per una
spesa  di Euro  3.819,60 (o.f.i.).

La spesa complessiva, ammontante a Euro 7.035,60 è
impegnata sul cap. 15995/2003 (acc. n. 101364) (imp. n.
4602) e sarà liquidata sulla base delle fatture emesse,
debitamente vistate per regolarità, mediante atto firmato
dal Responsabile del Settore Promozione e Sviluppo del-
le  P.M.I..

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.3
D.D. 6 ottobre 2003, n. 160

Reg. (CE) 1260/99 Ob.2 - DOCUP 2000/2006 della Re-
gione Piemonte. Linea d’intervento 5.1B “Assistenza Tec-
nica”. Impegno di spesa in favore della Società Ecoter
S.r.l., sul bilancio 2003 di Euro 117.569,22 (capp. vari)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- In attuazione del Regolamento (CE) 1260/99 - DO-
CUP Ob. 2 - linea d’intervento 5.1 B “Assistenza Tec-
nica”;

- di impegnare a favore della Società Ecoter S.r.l., ap-
paltatrice del servizio di valutazione per l’attuazione del
DOCUP Ob. 2, per l’annualità relativa all’esercizio fi-
nanziario  2003, la somma di Euro 117.569,22 (o.f.i.), ri-
partendola  secondo le  seguenti modalità:

- Cap. 15103/2003 Euro 58.785,00 (acc. 100061)
(imp.  4659);

- Cap. 15098/2003 Euro 41.149,50 (acc. 100062)
(imp.  4660);

- Cap. 15108/2003 Euro 17.634,72 (acc. 100648)
(imp.  4661);
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- di dare atto che si provvederà all’impegno della spe-
sa residua con successivi e separati atti ripartendo la
medesima sui competenti capitoli delle uscite del bilan-
cio per gli  esercizi  finanziari 2004-2006.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  TAR  Piemonte entro 60 giorni.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.1
D.D. 6 ottobre 2003, n. 162

Reg. Ce 1260/99 FESR - Ob. 2 DOCUP 2000/2006 Mi-
sura 3.1a): Progetti Integrati d’Area. Rideterminazione
contributo DOCUP ai soggetti attuatori degli interventi
dei P.I.A. della Provincia di Cuneo. Modifica parziale
precedente determinazione n. 124 del 1/8/2003 per rettifica
errore materiale

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.1
D.D. 6 ottobre 2003, n. 163

Reg. Ce 1260/99 FESR - Ob. 2 DOCUP 2000/2006 Mi-
sura 3.1a): Progetti Integrati d’Area. Rideterminazione
contributo DOCUP ai soggetti attuatori degli interventi
del P.I.A. “Colline in luce” della Provincia di Asti - modi-
fica parziale precedente determinazione n. 133 del 13/8/03
per rettifica di errori materiali

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.4
D.D. 7 ottobre 2003, n. 164

L.R. 22.11.1978 n. 69 “Coltivazione di cave e torbiere”
e ll.rr. 28/1990, 65/1995 e 38/1998. Autorizzazione per la
prosecuzione ed ampliamento di una cava in località Pro-
vana nei Comuni di Carmagnola e Carignano (TO) eser-
cita dalla Società Cave Provana S.p.A.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. La Società Cave Provana S.p.A., con sede legale in
Torino, Via  Palmieri, 29, è autorizzata  ai  sensi  della l.r.
22 novembre 1978 n. 69, alla prosecuzione dell’attività
estrattiva in località Provana, sino al 31 dicembre  2006,
limitatamente al primo lotto quinquennale che fa parte
del progetto di riassetto definitivo dell’area della cava
operante nella località  citata.

2. Contestualmente ai lavori di coltivazione mineraria
e di recupero ambientale relativi alla cava in località
Provana, devono essere attuati anche i lavori di riqualifi-
cazione ambientale previsti nel primo quinquennio, dal
“Progetto definitivo di sistemazione ambientale mediante
attività estrattiva -  Ambito 14 del  Piano d’Area”, per  le
aree relative alla cava  esaurita  in  località  Garettino.

3. La coltivazione ed il recupero della cava devono
essere attuati nell’osservanza di  tutte le  prescrizioni  con-
tenute  nell’allegato A, che comprende le prescrizioni ap-
provate nella Conferenza di Servizi del 11 settembre
2003 e nell’allegato B, che costituiscono parte integrante
della presente determinazione e fermo restando il rispetto
delle  disposizioni  di cui al  D.P.R. 128/1959 sulle norme
di Polizia Mineraria e di quelle previste dal Codice Ci-
vile  o dai regolamenti locali.

4. La ditta esercente è tenuta, entro 20 giorni dalla
comunicazione del presente atto, a presentare a favore
dell’Amministrazione regionale fidejussione tramite poliz-
za assicurativa o bancaria dell’importo di di Euro
4.266.000 (quattromilioni-duecento-sessanta-seimila/00) ai
sensi dell’art. 7 co. III l.r. 69/1978. Copia della suddetta
fidejussione  deve essere inviata  alle Amministrazioni co-
munali di Carignano e Carmagnola (TO) e all’Ente di
Gestione dell’Area Protetta. La scadenza della fidejussio-
ne deve essere posticipata di 24 mesi rispetto al termine
temporale previsto al punto 1. La suddetta fidejussione
non potrà comunque essere estinta senza assenso scritto
da parte del beneficiario e  pertanto alla  stessa  non deve
essere applicato quanto previsto dall’art. 1957 del Codi-
ce  Civile.

5. La cauzione di cui al precedente punto 4 è sostitu-
tiva di quella attualmente in vigore, dell’importo di Euro
1.581.907,48.

6. Entro il 31 dicembre 2003 deve essere stipulata
convenzione tra l’Ente di Gestione dell’Area Protetta e
la Società Cave Provana S.p.A., secondo il testo allegato
alla Deliberazione della Giunta regionale n. 51-8022 del
16 dicembre  2002.

7. Entro il 31 dicembre 2003 devono essere  realizzati
ed ultimati tutti i lavori di riqualificazione ambientale
previsti nel primo biennio, dal “Progetto definitivo di si-
stemazione ambientale mediante attività estrattiva - Am-
bito 14  del  Piano d’Area”, per le aree relative alla cava
esaurita in località Garettino già autorizzati e prescritti
con la precedente autorizzazione ai sensi della l.r.
69/1978 rilasciata con determinazioni dirigenziali n. 320
del 24 dicembre  2001  e n.  3  del  15 gennaio  2002.

8. Entro 30 giorni dalla comunicazione del presente
atto la Società esercente è tenuta, ai sensi dell’art. 18
comma 7 delle Norme di Attuazione del P.A.I. a sotto-
scrivere atto liberatorio che escluda ogni responsabilità
dell’Amministrazione   Pubblica   in ordine ad eventuali
danni a cose o a persone comunque derivanti dal disse-
sto segnalato (possibilità di esondazioni del fiume).
L’atto liberatorio deve essere inviato ai Comuni di Cari-
gnano e Carmagnola, all’Amministrazione Regionale e
all’Ente  di  Gestione dell’Area Protetta.

9. L’inosservanza ad ogni singola prescrizione prevista
nella presente determinazione e negli allegati A e B o la
mancata stipulazione della Convenzione di cui al punto
6 costituiscono motivo per l’avvio della procedura di de-
cadenza  dell’autorizzazione ai  sensi  della  l.r. 69/1978.

10. La presente determinazione verrà inviata ai Comu-
ni di Carignano e Carmagnola (TO) e all’Ente di Ge-
stione  del “Sistema  delle  Aree Protette  della  Fascia  Flu-
viale del  Po - tratto torinese”, per opportuna conoscenza
e per i compiti di vigilanza ai sensi della l.r. 69/1978,
nonchè al Ministero dell’Ambiente Servizio Valutazione
Impatto Ambientale ai sensi del D.lgs. 29 ottobre 1999
n. 490  e art. 2  della  legge  8  luglio 1986  n.  349.

11. La presente determinazione fa salve le competenze
di altri Organi ed Amministrazioni e comunque i diritti
dei terzi.

12. Avverso la presente determinazione, è ammessa da
parte dei soggetti legittimati, proposizione di ricorso
Giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regio-
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nale per il Piemonte,  entro  il termine  di 60 giorni dalla
data di avvenuta notificazione o dalla piena conoscenza,
secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971
n.  1034 oppure Ricorso  Straordinario al  Capo dello  Sta-
to entro 120 giorni dalla data di avvenuta notificazione
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24
novembre 1971  n.  1199.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.1
D.D. 8 ottobre 2003, n. 165

L.R. 44/2000 art. 22 - Affidamento all’IRES (Istituto
Ricerche Economico Sociali del Piemonte) di un incarico
di consulenza sull’attività di ricerca di competenza
dell’Osservatorio Settori Produttivi Industriali. Approva-
zione schema di convenzione. Impegno di Euro 12.000,00
o.f.i. sul cap. 15997/2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di affidare all’IRES, un incarico di consulenza, at-
traverso il dott. Renato Lanzetti, per 12 mesi a decorrere
dal mese di ottobre 2003 in relazione al supporto spe-
cialistico del suddetto Ente per le attività di analisi e
studio di competenza dell’Osservatorio Settori Produttivi
Industriali;

- di approvare lo schema di Convenzione tra Regione
Piemonte e l’IRES che come allegato A) è parte inte-
grante della presente determinazione, nei quali vengono
disciplinati, contenuti, modalità e termini della collabora-
zione;

- di stabilire in Euro  12.000,00 oneri fiscali inclusi, il
corrispettivo  per  la  collaborazione;

- di dare atto che alla liquidazione della spesa si
provvederà con atto vistato dal Responsabile del Settore
Osservatorio Settori Produttivi industriali, sulla base di
regolare fattura e conformemente a quanto disposto in
convenzione;

- di impegnare a favore dell’IRES, con sede in Tori-
no, l’ammontare di Euro 12.000,00 (imp. 4702) (oneri
fiscali inclusi) sul cap. 15997 del bilancio di previsione
2003  (accantonamento n. 101273).

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.2
D.D. 8 ottobre 2003, n. 166

Misure urgenti a favore dei settori in crisi. Progetto
“Nuovo Marchio di origine e qualità denominato Biella
The Art of Excellence” (Patto per lo Sviluppo del Piemon-
te). Spesa di Euro 1.483.792,00 (Cap. 26718/03)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le considerazioni in premessa illustrate, in attua-
zione  del “Patto  per  lo  Sviluppo del Piemonte”:

- di impegnare a favore della Fondazione Biella The
Art of Excellence - per la realizzazione del progetto
“Nuovo   Marchio   di   origine e di qualità denominato
Biella The Art of Excellence”, avente un costo comples-
sivo di Euro 2.967.583,00 - la somma di Euro
1.483.792,00 pari  al  50% della  spesa  prevista;

- di stabilire le  modalità  di  realizzazione  del progetto,
di rendicontazione delle spese e di erogazione del contri-
buto  spettante  così  come in premessa  specificato.

La  somma  di Euro 1.483.792,00 è  impegnata  a valere
sullo stanziamento del cap. 26718/03 (acc. n. 101423)
(imp.  4722).

Alla liquidazione si provvederà mediante atto debita-
mente firmato  dal  Dirigente  responsabile del Settore Va-
lorizzazione dei  Sistemi  Produttivi Locali.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.3
D.D. 9 ottobre 2003, n. 167

L.R. 44/2000 - Fondo Unico per gli incentivi alle imprese
anno 2003 (L. 1329/65 - L. 598/94). Assegnazione risorse a
MCC S.p.A. - Capitalia Gruppo Bancario. Spesa di Euro
15.000.000 (cap. 20115/2003)

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.3
D.D. 13 ottobre 2003, n. 168

Funzioni delegate dallo Stato alle Regioni in materia di
incentivi alle imprese. Bonus fiscale per attività di ricerca
e sviluppo (art. 13 L. 140/97 e s.m.i.). Ditta Auconel S.r.l.:
revoca del Bonus fiscale e concessione, previa ridetermi-
nazione, del Bonus  fiscale di  Euro 4.983,62 alla  Ditta
Auconel S.r.l.

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.3
D.D. 13 ottobre 2003, n. 169

Funzioni delegate dallo Stato alle Regioni in materia di
incentivi alle imprese. Bonus fiscale per attività di ricerca
e sviluppo (art. 13 L. 140/97 e s.m.i.). Ditta Martina Offi-
cine Metalmeccaniche S.n.C.: revoca del Bonus fiscale e
concessione, previa rideterminazione, del Bonus fiscale di
Euro 22.287,96 alla Ditta Martina S.r.l.

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.3
D.D. 13 ottobre 2003, n. 170

Funzioni delegate dallo Stato alle Regioni in materia di
incentivi alle imprese. Bonus fiscale per attività di ricerca
e sviluppo (art. 13 L. 140/97 e s.m.i.). Ditta Sila Holding
Industriale S.p.A.: revoca del Bonus fiscale e concessione,
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previa   rideterminazione, del Bonus fiscale di Euro
24.550,39 alla Ditta Sila Holding Industriale S.p.A.

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.1
D.D. 14 ottobre 2003, n. 171

L.R. 44/2000 art. 22 - Programma di attività dell’Osser-
vatorio regionale settori produttivi industriali; Incarico al
CERIS - C.N.R. per la realizzazione dello studio denomi-
nato “Dinamica economica-finanziaria delle imprese pie-
montesi”  - impegno  di  spesa  a  favore  del  Ceris  Euro
31.200,00 o.f.i. sul cap. 15997/2003. Approvazione schema
di Convenzione

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di affidare al Ceris C.N.R. - Istituto di ricerca
sull’impresa  e  lo sviluppo  - l’incarico per la  realizzazio-
ne della ricerca denominata “Dinamica Economica-Finan-
ziaria delle Imprese Piemontesi”, come meglio descritte
nella scheda allegata 1A) allo schema di convenzione,
costituente parte integrante della presente determinazione;

- di approvare lo schema di Convenzione tra la Re-
gione Piemonte e il Ceris, che come Allegato A) è parte
integrante della presente determinazione, nel quale ven-
gono disciplinati contenuti, modalità e termini della col-
laborazione;

- di stabilire in Euro  31.200,00, oneri fiscali compresi
il corrispettivo per la realizzazione completa della ricerca
“Dinamica Economica-Finanziaria delle Imprese Piemon-
tesi”

- di dare atto che alla liquidazione della spesa si
provvederà, a termini di convenzione, con atto vistato
dal responsabile  del  Settore  Osservatorio  settori produtti-
vi industriali, sulla base di regolare fattura e conforme-
mente  a quanto disposto  in  convenzione;

- di impegnare a favore del Ceris - CNR, con sede in
Torino, Via Avogadro 8, la somma di Euro 31.200,00
o.f.i., che trovano copertura finanziaria sul Cap. 15997
del bilancio di previsione anno 2003 della Regione Pie-
monte  (acc. n. 101273).

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.3
D.D. 14 ottobre 2003, n. 172

DOCUP 2000/2006 Obiettivo 2 - misura 2.3. Ridetermi-
nazione quadri economici. Comunità Montana “Langa
Astigiana Val Bormida” e Comune di Mombello Monfer-
rato. Revoca del contributo concesso al Comune di Fiora-
no Canavese

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di procedere alla rideterminazione dell’investimento
approvato e del contributo concesso alla Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana Val Bormida” ed al Comune di
Mombello Monferrato, localizzati in area Obiettivo 2,
come risulta specificato  in  premessa e nell’allegato  parte
integrante  della  presente determinazione;

di revocare il contributo concesso al Comune di Fio-
rano  Canavese con D.D. n. 221  del  19/12/2002  a segui-
to di rinuncia da parte del Comune medesimo con nota
n. 2185/2003 citata  in  premessa.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.3
D.D. 15 ottobre 2003, n. 173

Regolamento (UE) 1260/99 - DOCUP Regione Piemonte
2000/2006 Obiettivo 2 e Phasing Out - Linee di intervento
a bando. Approvazione costi di gestione al 31.12.2002.
Liquidazione rimborso costi di gestione

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Per le considerazioni indicate in premessa, di appro-
vare il rendiconto allegato in ordine ai costi dal
11.09.2002 a tutto il 31.12.2002, ammontanti a Euro
76.110,86 (o.f.i.),  sostenuti per  la gestione  delle linee di
intervento a  bando del DOCUP  2000/2006  ob. 2  e Pha-
sing Out ai  sensi  del Reg. (CE) 1260/99;

- di riconoscere a tale titolo alla Finpiemonte S.p.A.
l’importo complessivo di Euro 76.110,86, che risulta già
impegnato, con determinazione dirigenziale n. 302 del
30.11.2001, così come indicato:

- Euro  38.055,43  sul cap.  15103/2001 (imp.  n. 7308);
- Euro  26.638,80  sul cap.  15098/2001 (imp.  n. 7310);
- Euro  11.416,63  sul cap.  15108/2001 (imp.  n. 7311).
L’importo complessivo di Euro 76.110,86 sarà liquida-

to mediante atto debitamente firmato dal Responsabile
del Settore Promozione e Sviluppo delle PMI secondo le
modalità fissate dalla Convenzione  in essere meglio spe-
cificata  in  premessa.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.3
D.D. 15 ottobre 2003, n. 174

Reg. CE 1260/99 DOCUP 2000/2006 Misura 4.1a. Inter-
vento denominato “Ristrutturazione di vecchio fabbricato
da destinare alla realizzazione di un centro di incontro
polivalente”. Procedura autorizzativa in ordine al vincolo
idrogeologico in applicazione dell’art. 6 L.R. 45/89: presa
d’atto parere ARPA Piemonte

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di prendere atto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6
- commi 1 e 2 - L.R. 9/8/89 nº 45, del parere istruttorio
espresso  dall’ARPA Piemonte ed allegato a far parte in-
tegrante della presente determinazione, in ordine all’in-
tervento denominato: “Ristrutturazione vecchio fabbricato
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da destinare alla realizzazione di un centro di incontro
polivalente” proposto dal Comune di Seppiana ed am-
messo a finanziamento a valere sulla Misura 4.1 - DO-
CUP  2000/2006.

- Di trasmettere al Comune di Seppiana la presente
determinazione corredata del parere istruttorio sopra ri-
chiamato.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 19.20
D.D. 15 ottobre 2003, n. 181

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U.
Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) -
Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi
nelle zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega alle
Regioni l’esercizio delle funzioni amministrative già
esercitate dagli organi centrali e periferici dello Stato in
materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici, ed
in particolare, al punto b) del comma 2 del citato artico-
lo, delega espressamente le funzioni amministrative con-
cernenti la concessione dei nulla-osta per la realizzazione
di opere modificative dello stato dei luoghi nelle località
soggette a  vincolo  di  tutela pasistico-ambientale;

considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 recante
“Testo unico delle disposizioni legislative in materia di
beni culturali ed ambientali” prevede l’obbligo di sotto-
porre alla Regione i progetti delle opere da realizzare
nelle zone tutelate ai sensi del succitato decreto legisla-
tivo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge re-
gionale 8 agosto 1997, n. 51 “Norme sull’organizzazione
degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale”
pubblicata sul B.U.R.P. del 03.09.97, si dà piena attua-
zione ai principi stabiliti dal D.Lgs. 29/93 in materia di
pubblico impiego, ed in particolare a quello fondamenta-
le di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed
attività di gestione, con la conseguente attribuzione alle
competenti strutture regionali del potere di emanare i
provvedimenti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visti  gli artt.  4  e 17 del  D.Lgs. 165/2001  e s.m.i.;
- visto  l’art. 22 della  L.R. 51/97
- in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti

nella materia del presente provvedimento dalla Giunta
Regionale - Ufficio di Presidenza del Consiglio Regiona-
le - con provvedimento deliberativo della Giunta Regio-
nale n.  2/22503  del 22.9.97;

- visto  l’art. 82, commi  1  e 2,  del  D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II del T.U. sui Beni Culturali ed Am-

bientali  (D.Lgs. 490/99)
- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-

gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co A e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  dei  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-
tali (relazioni che si intendono recepite integralmente
nella  presente determinazione)

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co B e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  dei  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-
tali con l’indicazione di modalità, vincoli e condizioni
sotto la cui osservanza il nulla-osta è concesso (relazioni

che si intendono recepite integralmente nella presente
determinazione)

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co C e le conseguenti relazioni negative alla concessione
dei nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambientali (re-
lazioni che si intendono recepite integralmente nella pre-
sente determinazione)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco A
allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale
della  presente determinazione;

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 490/99,
l’esecuzione - secondo le prescrizioni indicate nelle rela-
zioni  tecniche  precitate  - delle opere indicate nell’elenco
B allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale
della  presente determinazione;

di non autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco C
allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale
della  presente determinazione.

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.71, n. 1034; ovvero ricorso straordinario al Capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  data di  avvenuta noti-
ficazione ai  sensi  del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Bernardo Sarà

ELENCO A - Pratiche Favorevoli per il procedimento: Au-
torizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs. 490/99

1) GHEMME

IMPIANTO DI CHIARIFICAZIONE DELLE ACQUE

Richiedente: FRANTOIO DI GHEMME

2) TORINO

RISTRUTTURAZIONE FABBRICATO IN STRADA SU-
PERGA 89. CONSERVAZIONE DELLE OPERE

Richiedente: SOC. LA QUERCIA S.A.S.

3) RACCONIGI

Progetto di gazebo-tettoia mobile di ditta artigianale - Fg. 23
- mapp. 130

Richiedente: FUSERO GUIDO

4) GIAVENO

Ristrutturazione fabbricato in Via Coste 115. Conservazione
delle opere e completamento.

Richiedente: DE MIN ALBERTO

5) CAMINO

Costruzione di cancellata e di muro di recinzione in Fraz.
Rocca delle Donne, Via Monastero 22. Conservazione.

Richiedente: MOISO GIUSEPPE

6) CASTELLAMONTE

Realizzazione di basso fabbricato

Richiedente: PANZANARO ANGELO

7) TORINO

COSTRUZIONE EDIFICIO BIFAMILIARE

Richiedente: SOC. LUISA S.A.S

8) REVELLO
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Copertura terrazzo esistente nel fabbricato in via Cav. Uff.
G. Giletta

Richiedente: PROCHIETTO FRANCO

9) SESTRIERE

Acquisizione campi da tennis e realizzazione piscina comu-
nale nel complesso sportivo “Tabata”

Richiedente: COMUNE DI SESTRIERE

10) SANTO STEFANO BELBO

TRASFORMAZIONE DI TERRENO BOSCATO IN VI-
GNETO, CURE COLTURALI E IMPIANTO DI NUOVO
BOSCO FG. 5 MAPP. 24-364

Richiedente: COLLA EZIO

11) GHEMME

TRASFORMAZIONE DI TERRENO BOSCATO IN AL-
TRA QUALITA’ DI COLTURA (VIGNETO) LOC. “VIA
BUONARROTI” FG. 19 MP. 87

Richiedente: AZIENDA AGRICOLA IL RUBINO S.r.l.

12) AVIGLIANA

Ampliamento fabbricato civile e commerciale in C.so Laghi
189. Richiedente: PONTI BRUNO

13) CASCINETTE D’IVREA

Ristrutturazione fabbricato in Via Chiaverano 78.

Richiedente: NOLIS S.r.l.

14) POZZOLO FORMIGARO

Ristrutturazione della Cascina Cipollina in Località Bettole.

Richiedente: BURRONE ENZO

15) BOGNANCO

SISTEMAZIONE IDROGEOLOGICA DEL VERSANTE
LOC. S. MARCO

Richiedente: COMUNE DI BOGNANCO

16) CAPREZZO

Ristrutturazione fabbricato rurale ad uso agriturismo - Fg. 7
mapp. 763 Richiedente: ANTONINI MARCELLO, MAU-
RA E CRISTINA

17) TORINO

Sostituzione di chiosco bar - C.so Moncalieri 2b

Richiedente: GIORGIO LUIGI

18) BALANGERO

RISTRUTTURAZIONE E ADEGUAMENTO EDIFICIO
ADIBITO A SCUOLA ELEMENTARE Richiedente: CO-
MUNE DI BALANGERO

19) LOCANA

CONSERVAZIONE OPERE ESEGUITE IN DIFFORMI-
TA’ DALLA C.E. 1/99 DEL 22/11/1999

Richiedente: NOASCON FRAGNO BATTISTA ADRIA-
NO E GIANOTTI SIMONETTA

20) ORTA SAN GIULIO

RECUPERO FUNZIONALE DEL SOTTOTETTO
NELL’ESISTENTE FABBRICATO

Richiedente: ANDREI GORGE BARROW

21) BANNIO ANZINO

CONSERVAZIONE DI  OPERE REALIZZATE  IN DIF-
FORMITA’ ALL’AUTORIZZAZIONE EDILIZIA IN LO-
CALITA’ PONTEGRANDE

Richiedente: BERTOLINI ELENA

22) MONTALDO TORINESE

REALIZZAZIONE DI P.E.C. IN AEREA Rc2.

Richiedente: VERGNANO VITTORINA

23) CASORZO

Ristrutturazione fabbricato con recupero strutture rurali in
Via della Vittoria 7.

Richiedente: GUARNERO GIOVANNI

24) CASALEGGIO BOIRO

REALIZZAZIONE OPERE DI FOGNATURA COMUNA-
LE NELLE LOCALITA’ PRESE E TAGLIATE Richieden-
te: COMUNE DI CASALEGGIO BOIRO

25) ASTI

REALIZZAZIONE DI STRUTTURA DI ACCESSO E
SERVIZI PER DISABILI ED UFFICI PRESSO LA PISCI-
NA COMUNALE DI VIA GERBI

Richiedente: COMUNE DI ASTI

26) GOZZANO

PROGETTO DI REALIZZAZIONE PISCINA ESTERNA
IN VIA FRATELLI ROSSELLI N. 2

Richiedente: ZUCCHETTI MARIO

27) MERGOZZO

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA CON AMPLIAMEN-
TO FABBRICATO RESIDENZIALE ESISTENTE LOC.
FRAZ. BRACCHIO VIA G. PASCOLI N. 5 FG. 20
MAP.11

Richiedente: BRUNELLA LORELLA

28) RACCONIGI

Costruzione basso fabbricato - VIA DELL’AULINA - FG.
29 MAPP. 381

Richiedente: GROSSO LUCA MICHELE E GROSSO LE-
TIZIA

29) MOSSO - TRIVERO - PORTULA - GUARDABOSO-
NE - BORGOSESIA - QUARONA - BREIA - MADONNA
DEL SASSO

PROGETTO DI RIPRISTINO SENTIERI CON TAGLIO
VEGETAZIONE, RIFACIMENTO MURI   E FONDO,
POSA DI PROTEZIONI E SEGNALETICA

Richiedente: COMUNITA’ MONTANA VALLE SESSE-
RA

30) ARONA

PROGETTO DI UN NUOVO CHIOSCO AD USO DIRE-
ZIONALE IN CORSO REPUBBLICA

Richiedente: COMUNE DI ARONA

31) PETTENASCO

Richiesta di autorizzazione in sanatoria per opere realizzate
in assenza di concessione edilizia in località Gabbiano della
frazione Crabbia

Richiedente: SCHOLL HANS PETER, BINDER GISELA

32) CUMIANA

POSIZIONAMENTO E RISTRUTTURAZIONE LAVA-
TOIO PUBBLICO

Richiedente: DITTA IL QUADRIFOGLIO S.A.S.

33) MONCALIERI

PROGETTO   DI 2° VARIANTE A C.E. 35/01 DEL
25/07/01 RELATIVA AL FABBRICATO A - VIA PATE-
RI, FG. 21 MAPP. 1117

Richiedente: CASETTA FILIPPO - SCOTTO MARGHERI-
TA

34) PRAGELATO
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Costruzione di una centrale di cogenerazione e teleriscalda-
mento e posa delle condotte

Richiedente: METAN ALPI SESTRIERE S.r.l.

35) OGGEBBIO

Lavori di realizzazione di un parcheggio coperto e piastra
polifunzionale in loc. Gonte

Richiedente: COMUNE DI OGGEBBIO

36) PIEDIMULERA

Lavori di ristrutturazione fabbricato esistente

Richiedente: PANI SAMANTA

37) SAUZE D’OULX

SPORTELLO UNICO EDILIZIA

Recupero funzionale di immobile da destinare a case ed ap-
partamenti per vacanza e realizzazione di autorimessa inter-
rata

Richiedente: SOC. DE.LU.MA S.S.

38) PRAGELATO

Realizzazione parcheggio per autovetture

Richiedente: COMUNE DI PRAGELATO

39) PRALY - SALZA DI PINEROLO

Variante  in  corso  d’opera  per la realizzazione di  servizi
esterni della miniera di talco Fontane nei Comuni di Praly e
Salza di Pinerolo

Richiedente: SOC. LUZENAC VAL CHISONE

40) ENTRACQUE

Opere di accompagnamento XX Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006 - Costruzione di edificio uso rimessa e magaz-
zino attrezzature impianti sci nordico

Richiedente: COMUNE DI ENTRACQUE

ELENCO B - Pratiche Favorevoli con condizione per il pro-
cedimento: Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs.
490/99

1) PINO TORINESE

Piano Esecutivo Convenzionato (Area AT4) a destinazione
alberghiera

Richiedente: SOCIETA’ LUMBUS SAS DI PAOLO ELIA
COLOMBO & C.

2) CASTELLETTO CERVO

TAGLIO PIANTE PER AMPLIAMENTO DI SALONI IN-
DUSTRIALI ESISTENTI - Fg.16, mapp.67-66parte- 58- 57

Richiedente: FILATI BORIO FIORE

3) BORGHETTO DI BORBERA

Costruzione capannone. F.25 mappali vari. Variante e com-
pletamento. Conservazione delle opere.

Richiedente: DITTA COSTRUZIONI IMMOBILIARI
BARBARA S.r.l.

4) BARDONECCHIA

Costruzione cabina di riduzione pressione del gas metano -
Strada del Bramafam - Zona Fiocca Tagliata

Richiedente: METAN ALPI VALSUSA S.r.l.

5) RIVOLI

Chiusura sottotetto

Richiedente: VILLATA MARGHERITA MARIA

6) VERZUOLO

Costruzione di capannoni ad uso deposito - artigianale e re-
lativi piazzali.

Richiedente: TONOLI ANDREA - AUTOTRASPORTI
S.N.C.

7) PELLA

Costruzione di piccolo garage completamente interrato

Richiedente: MORANDI GIOVANNI

8) MERGOZZO

Variante in corso d’opera alle opere autorizzate con Deter-
mini Dirigenziali n. 106 del 28.08.00 e 191 del 22.11.02 per
costruzione di edificio residenziale in Via Pallanza

Richiedente: DANINI WALTER, COMINA PIERINA

9) TORINO

Riqualificazione urbana Comprensorio Paracchi, U.M.I. n.
1-2-3-4-5 del P.R.I.U. - Realizzazione di edificio pluripiano
ad uso residenza e di edificio commerciale a due piani ft di
cui il primo adibito a parcheggio - Area compresa tra Via
Pianezza e Fiume Dora Riparia

Richiedente: PARACCHI GIOVANNI, MICHELE E MA-
RIA LUISA

10) CHIUSA DI PESIO

Costruzione di elementi di arginatura e difesa spondale del
Torrente Pesio Loc. Frazione San Bartolomeo Fg. 42 Mp.
307

Richiedente: GIRAUDI GIUSEPPE

11) DOMODOSSOLA

Ampliamento fabbricato agricolo e sistemazione aree ester-
ne Loc. Campei

Richiedente: PATRONE ELISA per conto SOC. LEPON-
ZIA S.A.S.

12) CHIUSA DI PESIO

Lavori di miglioramento degli alpeggi “Mascarone”, “Pittè”
e “Colle”

Richiedente: COMUNE DI CHIUSA DI PESIO

13) CAVATORE

Trasformazione bosco secondario in vigneto Fg. 8 Mp. 318-
322

Richiedente; ROGGERO LUCA

14) SAN SECONDO DI PINEROLO

Costruzione nuova stalla ed annessi e nuova tettoia: variante
- Fg. 16 mapp. 129

Richiedente: BORNO MARCO

15) MAGGIORA - GARGALLO

Progetto di strada di servizio per lavori di ripristino delle
sezioni d’alveo del Torrente Sizzone in prossimità del serba-
toio di accumulo del Consorzio ubicato nei comuni di Mag-
giora e Gargallo

Richiedente: ACQUEDOTTO CONSORZIALE DI BOR-
GOMANERO - GOZZANO E UNITI

16) POLLONE

Progetto relativo ai lavori di manutenzione straordinaria del-
le opere di captazione dell’acquedotto comunale

Richiedente: COMUNE DI POLLONE

17) VARALLO POMBIA

Progetto di piscina interrata scoperta

Richiedente: TESTA MASSIMILIANO

18) ARMENO

Ristrutturazione di edificio con ampliamento

Richiedente: OGLINA GIUSEPPE
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19) CHIAVERANO

SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITA’ PRODUTTI-
VE

Lavori di adeguamento tecnico funzionale dell’impianto bal-
neare sito in Via Lago Sirio, 2

Richiedente: CHALET MOIA S.A.S. DI MICOTIS M. & C.

20) TAVAGNASCO

Realizzazione variante DN 450 per rifacimento attraversa-
mento ferroviario linea Chivasso-Aosta al Km 41+996 - Me-
tanodotto Perosa-Aosta

Richiedente: SNAM RETE GAS S.p.A.

21) MONCALIERI

P.E.C. di libera iniziativa area Br4: variante - Strada della
Rovere

Richiedente: SOCIETA’ REMONDINI 2001 S.r.l., nella
persona dell’amministratore delegato Walter Follo

22) CRAVEGGIA

Opere di accompagnamento Olimpiadi 2006 Realizzazione
parcheggi Loc. Prestinone

Richiedente: COMUNE DI CRAVEGGIA

ELENCO C - Pratiche Negative per il procedimento: Auto-
rizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs. 490/99

1) CASTELL’ALFERO

Installazione di un chiosco-dehors in Piazza Mazzini n. 8

Richiedente: CUSSOTTO RENATA

2) MONASTERO DI VASCO

Formazione deposito inerti - Loc. Comini d’Ellero e Villero

Richiedente: DITTA BASSO GIOVANNI e C. S.N.C.

Codice 19.20
D.D. 20 ottobre 2003, n. 184

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U.
Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) -
Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi
nelle zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega alle
Regioni l’esercizio delle funzioni amministrative già
esercitate dagli organi centrali e periferici dello Stato in
materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici, ed
in particolare, al punto b) del comma 2 del citato artico-
lo, delega espressamente le funzioni amministrative con-
cernenti la concessione dei nulla-osta per la realizzazione
di opere modificative dello stato dei luoghi nelle località
soggette a  vincolo  di  tutela pasistico-ambientale;

considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 recante
“Testo unico delle disposizioni legislative in materia di
beni culturali ed ambientali” prevede l’obbligo di sotto-
porre alla Regione i progetti delle opere da realizzare
nelle zone tutelate ai sensi del succitato decreto legisla-
tivo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge re-
gionale 8 agosto 1997, n. 51 “Norme sull’organizzazione
degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale”
pubblicata sul B.U.R.P. del 03.09.97, si dà piena attua-
zione ai principi stabiliti dal D.Lgs. 29/93 in materia di
pubblico impiego, ed in particolare a quello fondamenta-
le di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed
attività di gestione, con la conseguente attribuzione alle

competenti strutture regionali del potere di emanare i
provvedimenti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto  l’art. 82, commi  1  e 2,  del  D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II del T.U. sui Beni Culturali ed Am-

bientali  (D.Lgs. 490/99)
- visti  gli artt.  4  e 17 del  D.Lgs. 165/2001  e s.m.i.;
- visto  l’art. 22 della  L.R. 51/97
- in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti

nella materia del presente provvedimento dalla Giunta
Regionale - Ufficio di Presidenza del Consiglio Regiona-
le - con provvedimento deliberativo della Giunta Regio-
nale n.  2/22503  del 22.9.97;

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co A e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  dei  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-
tali (relazioni che si intendono recepite integralmente
nella  presente determinazione)

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co B e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  dei  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-
tali con l’indicazione di modalità, vincoli e condizioni
sotto la cui osservanza il nulla-osta è concesso (relazioni
che si intendono recepite integralmente nella presente
determinazione)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco A
allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale
della  presente determinazione;

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 490/99,
l’esecuzione - secondo le prescrizioni indicate nelle rela-
zioni  tecniche  precitate  - delle opere indicate nell’elenco
B allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale
della  presente determinazione;

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.71, n. 1034; ovvero ricorso straordinario al Capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  data di  avvenuta noti-
ficazione ai  sensi  del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Bernardo Sarà

ELENCO A - Pratiche Favorevoli per il procedimento: Au-
torizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs. 490/99

1) BRUNO

TRASFORMAZIONE DI BOSCO IN ALTRA QUALITA’
DI COLTURA

Richiedente: IVALDI STEFANO

2) CHIAVERANO

AMPLIAMENTO FABBRICATO E SISTEMAZIONE
DELL’AREA ESTERNA IN REGIONE CASALE GIOR-
DANA 1

Richiedente: GRADINELLO GIULIO

3) SANFRONT

Conservazione opere eseguite - Fg. 14 mapp. 395, 396

Richiedente: AZIENDA AGRICOLA VAL PO S.S. NICO-
LINO GIUSEPPE E C.

4) PAVONE CANAVESE
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COSTRUZIONE FABBRICATO CIVILE

Richiedente: VILLA STEFANO

5) BORGHETTO DI BORBERA

COSTRUZIONE CAPANNONE IN LOCALITA’ LEI-
GOZZE. CONSERVAZIONE DELLE OPERE

Richiedente: DITTA COSTRUZIONI IMMOBILIARI
BARBARA S.r.l.

6) SAN CARLO CANAVESE

Costruzione tettoia ad uso deposito attrezzi agricoli e di ser-
re per ortofloricoltura - Loc. Ronchi Ceretti

Richiedente: CHIARA GIUSEPPE

7) PINEROLO

CONSERVAZIONE OPERE ABUSIVAMENTE REALIZ-
ZATE E COMPLETAMENTO LAVORI - VIA SALUZZO,
215

Richiedente: BIANCIOTTO PIER ALDO

8) VARALLO POMBIA

Formazione di cantina seminterrata e modifica all’ingresso
pedonale esistente

Richiedente: IAMPIETRO ANTONIO E LONGOBARDI
ANNUNZIATA

9) MONTA’

Costruzione di fabbricato interrato ad uso locale macchine
di refrigerazione

Richiedente: ROLFO EMANUELE E CASETTA AMALIA

10) VARALLO POMBIA

Formazione porticato

Richiedente: FRANCHINI LUIGI

11) CONIOLO

RISTRUTTURAZIONE FABBRICATO IN VIA D. BIRA-
GO 29

Richiedente: MARTINOTTI ROSANNA

12) CONIOLO

RISTRUTTURAZIONE FABBRICATO IN VIA MOM-
BUE’ 4

Richiedente: ANZALONE VINCENZO

13) CAFASSE

Conservazione opere abusivamente realizzate - Via IV No-
vembre 58

Richiedente: DITTA VI.BI. S.r.l. nella persona del legale
rappresentante Giovanni Famà

14) MONCALIERI

ABBATTIMENTO DI N. 1 PINUS PINASTER - STADA
SAN SEBASTIANO, 1

Richiedente: VALLORA EDGAR

15) MONGIARDINO LIGURE

COSTRUZIONE DI ESSICATOIO IN FRAZIONE GHIA-
RE

Richiedente: GIORDANO BARBARA

ELENCO B - Pratiche Favorevoli con condizione per il pro-
cedimento: Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs.
490/99

1) GOZZANO

REALIZZAZIONE CAPANNONE AD USO MAGAZZI-
NO

Richiedente: DITTA MARCO VALLI & C.

2) PETTENASCO

TAGLIO ALBERI IN PERTINENZA PRIVATA LOC.
VIA ROMA, FG. 5 MAPP. 1155

Richiedente: SOCIETA’ NEGRI ALBERTO E C.

3) CASALEGGIO BOIRO

RISTRUTTURAZIONE ED AMPLIAMENTO FABBRI-
CATO IN LOC. BESSICHE

Richiedente: MERLO ANTONIO LUIGI

4) SPIGNO MONFERRATO

COSTRUZIONE DI STRUTTURA AGRICOLA E RECIN-
ZIONE PER ALLEVAMENTO DI OVINI IN LOCALITA’
PRATO RONCHI. CONSERVAZIONE DELLE OPERE

Richiedente: PIGOLLO DAVIDE

5) SAUZE DI CESANA

PEC N. 6 - FRAZIONE ROLLIERES

Richiedente: RUSTICHELLI CLELIA, TRON GUIDO,
ALLIAUD LAURA, ALLEGRETTA CONSUELO

6) SETTIMO TORINESE

Ampliamento capannone industriale - Via Reisera 17

Richiedente: SOCIETA’ TIPLEX S.r.l. nella persona
dell’amministratore unico Alberto Benadì

7) VARALLO POMBIA

RISTRUTTURAZIONE FABBRICATO ESISTENTE

Richiedente: ZONFORLIN CORRADO

8) VARALLO POMBIA

VARIANTE IN CORSO D’OPERA ALLA CONCESSIO-
NE EDILIZIA

Richiedente: LUCA’ PATRIZIA

9) ZUBIENA

SISTEMAZIONE  STRADA  VICINALE  AD USO PUB-
BLICO

Richiedente: ROGGERO ELENA E GUGLIELMO CARLO

10) BARGE

AMPLIAMENTO LABORATORIO ARTIGIANALE E
SPAZI ESPOSITIVI IN VIA CARDE’

Richiedente: DITTA DOC LEGNO

11) CASTELMAGNO

SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITA’ PRODUTTI-
VE

Ristrutturazione di porzione di fabbricato da destinarsi alla
conservazione e stagionatura del formaggio e locali accesso-
ri, in frazione Chiappi.

Richiedente: SOCIETA’ BURRIFICIO ALTA LANGA

12) SAGLIANO MICCA

Impianto elettrico aereo BT 400/230 Volt

Richiedente: ENEL DISTRIBUZIONE - ZONA DI BIEL-
LA

13) VAL DELLA TORRE

AMPLIAMENTO CENTRO DI RIABILITAZIONE
EQUESTRE: VARIANTE A DETERMINAZIONE N. 31
del 22/03/02 - VIA ALPIGNANO, 19

Richiedente: TABONE PAOLA

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 47 - 20 novembre 2003

151



Codice 19.20
D.D. 24 ottobre 2003, n. 185

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U.
Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) -
Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi
nelle zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega alle
Regioni l’esercizio delle funzioni amministrative già
esercitate dagli organi centrali e periferici dello Stato in
materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici, ed
in particolare, al punto b) del comma 2 del citato artico-
lo, delega espressamente le funzioni amministrative con-
cernenti la concessione dei nulla-osta per la realizzazione
di opere modificative dello stato dei luoghi nelle località
soggette a  vincolo  di  tutela pasistico-ambientale;

considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 recante
“Testo unico delle disposizioni legislative in materia di
beni culturali ed ambientali” prevede l’obbligo di sotto-
porre alla Regione i progetti delle opere da realizzare
nelle zone tutelate ai sensi del succitato decreto legisla-
tivo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge re-
gionale 8 agosto 1997, n. 51 “Norme sull’organizzazione
degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale”
pubblicata sul B.U.R.P. del 03.09.97, si dà piena attua-
zione ai principi stabiliti dal D.Lgs. 29/93 in materia di
pubblico impiego, ed in particolare a quello fondamenta-
le di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed
attività di gestione, con la conseguente attribuzione alle
competenti strutture regionali del potere di emanare i
provvedimenti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto  l’art. 82, commi  1  e 2,  del  D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II del T.U. sui Beni Culturali ed Am-

bientali  (D.Lgs. 490/99)
- visti  gli artt.  4  e 17 del  D.Lgs. 165/2001  e s.m.i.;
- visto  l’art. 22 della  L.R. 51/97
- in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti

nella materia del presente provvedimento dalla Giunta
Regionale - Ufficio di Presidenza del Consiglio Regiona-
le - con provvedimento deliberativo della Giunta Regio-
nale n.  2/22503  del 22.9.97;

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co A e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  dei  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-
tali (relazioni che si intendono recepite integralmente
nella  presente determinazione)

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co B e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  dei  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-
tali con l’indicazione di modalità, vincoli e condizioni
sotto la cui osservanza il nulla-osta è concesso (relazioni
che si intendono recepite integralmente nella presente
determinazione)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco A
allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale
della  presente determinazione;

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 490/99,
l’esecuzione - secondo le prescrizioni indicate nelle rela-
zioni  tecniche  precitate  - delle opere indicate nell’elenco

B allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale
della  presente determinazione;

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.71, n. 1034; ovvero ricorso straordinario al Capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  data di  avvenuta noti-
ficazione ai  sensi  del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Bernardo Sarà

ELENCO A - Pratiche Favorevoli per il procedimento: Au-
torizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs. 490/99

1) RORA’

Ampliamento coltivazione cava in Loc. Barma Tai - Lotto 2

Richiedente: DITTA DURAND GIORGIO

2) RORA’

Ampliamento coltivazione cava in Loc. Barma Tai - Lotto 3

Richiedente: DITTA RIVOIRA S.N.C.

ELENCO B - Pratiche Favorevoli con condizione per il pro-
cedimento: Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs.
490/99

1) CHERASCO

Progetto di coltivazione per cava di inerti in Loc. Castelros-
so

Richiedente: DITTA E.L.I. (Estrazione Lavorazione Inerti)
S.r.l.

Codice 19.20
D.D. 24 ottobre 2003, n. 186

D.P.R. 616/77, art. 82 - Beni Ambientali - Parere ai sensi
dell’art. 32 - Legge 47/85 s.m.i.

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega alle
Regioni l’esercizio delle funzioni amministrative già
esercitate dagli organi centrali e periferici dello Stato in
materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici, ed
in particolare, al punto b) del comma 2 del citato artico-
lo, delega espressamente le funzioni amministrative con-
cernenti la concessione dei nulla-osta per la realizzazione
di opere modificative dello stato dei luoghi nelle località
soggette a  vincolo  di  tutela paesistico-ambientale;

considerato che l’art. 32 della legge 28 febbraio 1985,
n.  47 e  successive modifiche  e integrazioni  subordina al
parere favorevole delle amministrazioni preposte alla tu-
tela  del vincolo  il rilascio della concessione o  dell’auto-
rizzazione in sanatoria per opere eseguite su aree sotto-
poste  a vincolo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge re-
gionale 8 agosto 1997, n. 51 “Norme sull’organizzazione
degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale”
pubblicata sul B.U.R.P. del 03.09.97, si dà piena attua-
zione ai principi stabiliti dal D.Lgs. 29/93 in materia di
pubblico impiego, ed in particolare a quello fondamenta-
le di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed
attività di gestione, con la conseguente attribuzione alle
competenti strutture regionali del potere di emanare i
provvedimenti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto  l’art. 82, commi  1  e 2,  del  D.P.R. 616/77
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- visto il Titolo II del T.U. sui Beni Culturali ed Am-
bientali  (D.Lgs. 490/99)

- visto  l’art. 32 della  legge  47/85 s.m.i.;
- visti  gli artt.  4  e 17 del  D.Lgs. 165/2001  e s.m.i.;
- visto  l’art. 22 della  L.R. n. 51/97;
- in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti

nella materia del presente provvedimento dalla Giunta
Regionale - Ufficio di Presidenza del Consiglio Regiona-
le - con provvedimento deliberativo della Giunta Regio-
nale n.  2/22503  del 22/09/97;

- vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co A e le conseguenti relazioni favorevoli al rilascio del
parere ex art. 32 L. 47/85 formulate dal Settore Beni
Ambientali (relazioni che si intendono recepite integral-
mente  nella  presente determinazione);

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co B e le conseguenti relazioni favorevoli al rilascio del
parere ex art. 32 L. 47/85 formulate dal Settore Beni
Ambientali con l’indicazione di modalità, vincoli e con-
dizioni sotto la cui osservanza il parere va concesso (re-
lazioni che si intendono recepite integralmente nella pre-
sente determinazione);

determina

Di esprimere,   ai sensi dell’art. 32 della   L. 47/85
s.m.i., parere favorevole alla conservazione delle opere
indicate nell’elenco A allegato, che costituisce parte inte-
grante della  presente  determinazione;

di esprimere, ai sensi dell’art. 32 della L. 47/85 s.m.i.,
parere favorevole secondo le prescrizioni indicate nelle
relazioni tecniche precitate, alla  conservazione  delle ope-
re indicate nell’elenco B allegato, che costituisce parte
integrante  della  presente determinazione;

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso Giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale competente per il territorio en-
tro 60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
06.12.1971 n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della
Repubblica 24.11.1971 n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Bernardo Sarà

ELENCO A - Pratiche Favorevoli per il procedimento: For-
mulazione parere - L.S. 47/85 art. 32 e s.m.i

1) TORINO

CONDONO EDILIZIO - CORSO KOSSUTH 48/8

Richiedente: CHIAVAZZA TERESINA

2) AVIGLIANA

CONDONO EDILIZIO

Richiedente: ALLAIS FULVIO, DOMENICO E ANDREA

3) LIMONE PIEMONTE

CONDONO EDILIZIO - VIA G.B. MORENO, 29

Richiedente: DALMASSO LUCIA

4) TORINO

CONDONO EDILIZIO

Richiedente: ARRODETTI MARISA

5) LIMONE PIEMONTE

CONDONO EDILIZIO - VIA ROMA

Richiedente: CONDOMINIO LA RONDINELLA - SAC-
CHI ADOLFO

6) SANT’AMBROGIO DI TORINO

CONDONO EDILIZIO - VIA PIRCHIRIANO, 1/B - FG. 9
MAPP. 74

Richiedente: PAGLIARA MASSIMO

7) MONCALIERI

CONDONO EDILIZIO - REVIGLIASCO STRADA MON-
CALIERI, 44

Richiedente: FURNO BEATRICE

8) REFRANCORE

CONDONO EDILIZIO

Richiedente: MORTARA BENEDETTO

9) MONCALIERI

CONDONO EDILIZIO

Richiedente: MARCHISIO GIOVANNI - GALLO LUCIA

10) MONCALIERI

CONDONO EDILIZIO

Richiedente: FONTANA - CANAVESIO

11) TORINO

CONDONO EDILIZIO - STRADA DEL SALINO, 52

Richiedente: TREVISIO ERMINIO

12) TORRE CANAVESE

CONDONO EDILIZIO - FG. 16 N. 520

Richiedente: MOLETTO GIACOMO

13) TORRE CANAVESE

CONDONO EDILIZIO - FG. 16 N. 441 E 741

Richiedente: MOLETTO GIACOMO

14) MONCALIERI

CONDONO EDILIZIO

Richiedente: TARETTO CARLA

15) VARALLO

CONDONO EDILIZIO - FRAZIONE CERVAROLO LO-
CALITA’ PRATI

Richiedente: TOSI GIUSEPPE

16) VARALLO

CONDONO EDILIZIO - FRAZIONE CERVAROLO LO-
CALITA’ PRATI

Richiedente: TOSI DANIELA

17) SETTIMO TORINESE

CONDONO EDILIZIO

Richiedente: PAVAN GINO E COCCO GIUSEPPE

18) PAVONE CANAVESE

CONDONO EDILIZIO

Richiedente: LOVATO PASQUALE

19) MONCALIERI

CONDONO EDILIZIO

Richiedente: ROSTIROLLA CINZIA

ELENCO B - Pratiche Favorevoli con condizione per il pro-
cedimento: Formulazione parere - L.S. 47/85 art. 32 e s.m.i

1) LAURIANO

CONDONO

Richiedente: ZIBONI GIORGIO

2) LIMONE PIEMONTE

CONDONO EDILIZIO
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Richiedente: ROMITI MARISA E BELLONE ROSEMA-
RY

Codice 19.20
D.D. 24 ottobre 2003, n. 187

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U.
Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) -
Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi
nelle zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega alle
Regioni l’esercizio delle funzioni amministrative già
esercitate dagli organi centrali e periferici dello Stato in
materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici, ed
in particolare, al punto b) del comma 2 del citato artico-
lo, delega espressamente le funzioni amministrative con-
cernenti la concessione dei nulla-osta per la realizzazione
di opere modificative dello stato dei luoghi nelle località
soggette a  vincolo  di  tutela pasistico-ambientale;

considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 recante
“Testo unico delle disposizioni legislative in materia di
beni culturali ed ambientali” prevede l’obbligo di sotto-
porre alla Regione i progetti delle opere da realizzare
nelle zone tutelate ai sensi del succitato decreto legisla-
tivo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge re-
gionale 8 agosto 1997, n. 51 “Norme sull’organizzazione
degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale”
pubblicata sul B.U.R.P. del 03.09.97, si dà piena attua-
zione ai principi stabiliti dal D.Lgs. 29/93 in materia di
pubblico impiego, ed in particolare a quello fondamenta-
le di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed
attività di gestione, con la conseguente attribuzione alle
competenti strutture regionali del potere di emanare i
provvedimenti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto  l’art. 82, commi  1  e 2,  del  D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II del T.U. sui Beni Culturali ed Am-

bientali  (D.Lgs. 490/99)
- visti  gli artt.  4  e 17 del  D.Lgs. 165/2001  e s.m.i.;
- visto  l’art. 22 della  L.R. 51/97
- in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti

nella materia del presente provvedimento dalla Giunta
Regionale - Ufficio di Presidenza del Consiglio Regiona-
le - con provvedimento deliberativo della Giunta Regio-
nale n.  2/22503  del 22.9.97;

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co A e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  dei  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-
tali (relazioni che si intendono recepite integralmente
nella  presente determinazione)

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co B e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  dei  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-
tali con l’indicazione di modalità, vincoli e condizioni
sotto la cui osservanza il nulla-osta è concesso (relazioni
che si intendono recepite integralmente nella presente
determinazione)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco A
allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale
della  presente determinazione;

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 490/99,
l’esecuzione - secondo le prescrizioni indicate nelle rela-
zioni  tecniche  precitate  - delle opere indicate nell’elenco
B allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale
della  presente determinazione;

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.71, n. 1034; ovvero ricorso straordinario al Capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  data di  avvenuta noti-
ficazione ai  sensi  del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Bernardo Sarà

ELENCO A - Pratiche Favorevoli per il procedimento: Au-
torizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs. 490/99

1) AROLA

REALIZZAZIONE CANNA FUMARIA

Richiedente: TONETTI CARLO

2) CORIO

Progetto di impianto tecnologico per trasmissioni radiotele-
visive

Richiedente: SOC. GIOMAR S.p.A.

3) NOASCA

Progetto di stazione radio base per telefonia cellulare

Richiedente: VODAFONE OMNITEL N.V.

4) AMENO

RICOVERO ATTREZZI AGRICOLI - RICHIESTA DI
VARIANTE IN C.O.

Richiedente: FANTINI SILVIO

5) OMEGNA

COSTRUZIONE FABBRICATO

Richiedente: COSTRUIRE S.r.l.

6) BANCHETTE

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA

Richiedente: GIGLIOTTI DOMENICO

7) PECETTO TORINESE

CHIUSURA MAGAZZINO E MODIFICHE ESTERNE

Richiedente: BOSSO EZIO E BOSSO ADRIANA

8) BALDISSERO TORINESE

CONSERVAZIONE OPERE IN DIFFORMITA’ DA DIA

Richiedente: ORDINE DOMENICA

9) VALSTRONA

Realizzazione impianto di depurazione

Richiedente: COMUNE DI VALSTRONA

10) BUSSOLENO

CONSERVAZIONE DI OPERE ABUSIVE IN REGIONE
BUSSOLENO VECCHIO

Richiedente: PAPANDREA ENRICO

11) BARGE

Costruzione di bassi fabbricati ad uso tecnologico per cen-
trale termica con caldaia a legna e locale coperto per grill a
servizio dell’attività agrituristica

Richiedente: AZ. AGRICOLA CASCINA NUOVA

12) VARALLO POMBIA
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RISTRUTTURAZIONE DI FABBRICATO RESIDENZIA-
LE - FG. 19, MAPP. 64

Richiedente: IMMOBILIARE 2000 S.A.S. DI GENTILE
GIUSEPPE

13) CALASCA CASTIGLIONE

REALIZZAZIONE DI OPERE ACCESSORIE A FABBRI-
CATO AD USO ABITATIVO - F. 91, MAPP. 291

Richiedente: LAUCAS OLAVO GUGLIELMO

14) SAGLIANO MICCA

APERTURA DI PISTA PODERALE FG. 4 MAPP. 186-
187

Richiedente: RAMASCO SECONDINA

15) BIELLA

Sistemazione e recupero sentiero da Brella al colle della
Barma

Richiedente: COMUNE DI BIELLA

16) CAREMA

COSTRUZIONE EDIFICIO AD USO RESIDENZIALE
C.T. F 9 MAPP. 280-281

Richiedente: COMED S.r.l.

17) CAREMA

COSTRUZIONE EDIFICIO AD USO RESIDENZIALE
C.T. F9 MAPP 543

Richiedente: COMED S.r.l.

18) SALUZZO

Conservazione opere realizzate in difformità e loro comple-
tamento in variante - Via Pagno 89

Richiedente: IMMOBILIARE DELL’AURORA S.r.l.

19) TORINO

ABBATTIMENTO DI ALBERI IN PERTINENZA PRIVA-
TA LOC. VIALE SETTIMIO SEVERO N. 63

Richiedente: CONSORZIO VILLA GUALINO

20) BORGOSESIA

Progetto di costruzione impianto elettrico a 1000/400 Volt
per allacciamento nucleo abitativo nella località Alpe Stan-
vone

Richiedente: ENEL DISTRIBUZIONE - ZONA DI VER-
CELLI

21) VERBANIA

VARIAZIONI AL PROGETTO DI AMPLIAMENTO LO-
CALI AD USO CARROZZERIA E RIPARAZIONE VEI-
COLI AUTORIZZATO CON DETERMINAZIONE N. 145
DEL 14/08/03

Richiedente: DITTA CARROZZERIA BARBI S.N.C.

22) DOMODOSSOLA

SISTEMAZIONE DEL VERDE ALL’INTERNO DEL CA-
STELLO DI MATTARELLA

Richiedente: RISERVA NATURALE SPECIALE DEL SA-
CRO MONTE CALVARIO DI DOMODOSSOLA

ELENCO B - Pratiche Favorevoli con condizione per il pro-
cedimento: Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs.
490/99

1) CANTOIRA

APERTURA BREVE TRATTO DI PISTA CARRAIA DI
COLLEGAMENTO DEL NUCLEO RURALE IN FRA-
ZIONE LOSA

Richiedente: PEROTTO GIUSEPPE

2) MEINA

RISTRUTTURAZIONE ED AMPLIAMENTO

Richiedente: AGHINA GIANCARLO

3) PONT CANAVESE

QUALIFICAZIONE TURISTICA PERINENZE TORRE
FERRANDA E AREA CAMPER LUNGO IL SOANA

Richiedente: COMUNE DI PONT CANAVESE

4) BARGE

RISTRUTTURAZIONE CON AMPLIAMENTO E CAM-
BIO DI DESTINAZIONE D’ USO - VIA CASTELLO, N.
30

Richiedente: MONDA LAURA E MOLINERO CARLO

5) SPIGNO MONFERRATO

Opere di miglioramento della rete di viabilità forestale
nell’ambito delle azioni finanziate dal PSR 2000/2003 mis.
12d - Loc. varie Fg. 4-14-15.

Richiedente: TRAVERSA FABIO

6) PARETO

Opere di miglioramento della rete di viabilità forestale
nell’ambito delle azioni finanziate dal PSR 2000/2003 mis.
12d - Loc. varie Fg. 4

Richiedente: DECERCHI LUCREZIA

7) CAREMA

Ristrutturazione di fabbricato di civile abitazione

Richiedente: MARTINETTI DAVIDE RUDI

8) LUSERNA SAN GIOVANNI

Realizzazione di un piazzale in via P. Guglielmo

Richiedente: COMUNE DI LUSERNA SAN GIOVANNI

9) BRICHERASIO

Fabbricato rurale ad uso abitazione e deposito attrezzi

Richiedente: REMONDINO LIVIA

10) PINEROLO

Ristrutturazione con cambio di destinazione d’uso e realiz-
zazione parcheggi-ciclopista

Richiedente: VIGNETTA MARCO

11) RIVOLI

Ristrutturazione ed ampliamento del fabbricato ubicato in
strada San Giorgio

Richiedente: FAVARO ATTILIO

12) TORINO

ADEGUAMENTO DELL’ELISUPERFICIE DEL PRESI-
DIO OSPEDALIERO C.T.O. - VIA ZURETTI N. 29

Richiedente: AZIENDA OSPEDALIERA CTO/CRF/MA-
RIA ADELAIDE

13) PAMPARATO

REALIZZAZIONE DI PISTA DI ESBOSCO FG. 17
MAPP. 62 LOC. ROCCHERO

Richiedente: GIUSTA OTTAVIO

14) FRABOSA SOTTANA

REALIZZAZIONE DI PISTA DI ESBOSCO FG. 12
MAPP. 103 LOC. SAPELLO

Richiedente: GIUSTA OTTAVIO

15) RACCONIGI

Ristrutturazione edilizia

Richiedente: PULITO MICHELE
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16) LIMONE PIEMONTE

Variante al piano esecutivo convenzionato in zona TR3

Richiedente: BORGO 2000 S.r.l.

17) CASTELLAR

Casa civile abitazione - tipologia architettonica villetta

Richiedente: BORGHINI ANTONIO

18) MONTALDO ROERO

Costruzione di basso fabbricato ad uso magazzino, pertinen-
ziale a fabbricato residenziale esistente

Richiedente: BRAY GIUSEPPE

Codice 19.20
D.D. 28 ottobre 2003, n. 189

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U.
Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) -
Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi
nelle zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega alle
Regioni l’esercizio delle funzioni amministrative già
esercitate dagli organi centrali e periferici dello Stato in
materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici, ed
in particolare, al punto b) del comma 2 del citato artico-
lo, delega espressamente le funzioni amministrative con-
cernenti la concessione dei nulla-osta per la realizzazione
di opere modificative dello stato dei luoghi nelle località
soggette a  vincolo  di  tutela pasistico-ambientale;

considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 recante
“Testo unico delle disposizioni legislative in materia di
beni culturali ed ambientali” prevede l’obbligo di sotto-
porre alla Regione i progetti delle opere da realizzare
nelle zone tutelate ai sensi del succitato decreto legisla-
tivo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge re-
gionale 8 agosto 1997, n. 51 “Norme sull’organizzazione
degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale”
pubblicata sul B.U.R.P. del 03.09.97, si dà piena attua-
zione ai principi stabiliti dal D.Lgs. 29/93 in materia di
pubblico impiego, ed in particolare a quello fondamenta-
le di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed
attività di gestione, con la conseguente attribuzione alle
competenti strutture regionali del potere di emanare i
provvedimenti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto  l’art. 82, commi  1  e 2,  del  D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II del T.U. sui Beni Culturali ed Am-

bientali  (D.Lgs. 490/99)
- visti  gli artt.  4  e 17 del  D.Lgs. 165/2001  e s.m.i.;
- visto  l’art. 22 della  L.R. 51/97
- in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti

nella materia del presente provvedimento dalla Giunta
Regionale - Ufficio di Presidenza del Consiglio Regiona-
le - con provvedimento deliberativo della Giunta Regio-
nale n.  2/22503  del 22.9.97;

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co A e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  dei  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-
tali (relazioni che si intendono recepite integralmente
nella  presente determinazione)

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co B e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-

sione  dei  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-
tali con l’indicazione di modalità, vincoli e condizioni
sotto la cui osservanza il nulla-osta è concesso (relazioni
che si intendono recepite integralmente nella presente
determinazione)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco A
allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale
della  presente determinazione;

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 490/99,
l’esecuzione - secondo le prescrizioni indicate nelle rela-
zioni  tecniche  precitate  - delle opere indicate nell’elenco
B allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale
della  presente determinazione;

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.71, n. 1034; ovvero ricorso straordinario al Capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  data di  avvenuta noti-
ficazione ai  sensi  del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Bernardo Sarà

ELENCO A - Pratiche Favorevoli per il procedimento: Au-
torizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs. 490/99

1) PECETTO TORINESE

REALIZZAZIONE DI UN PALAZZETTO DELLO
SPORT

Richiedente: COMUNE DI PECETTO TORINESE

2) CESARA

SANATORIA PER INTERVENTI DI MANUTENZIONE
STRAORDINARIA CONSISTENTI NELLA TINTEGGIA-
TURA ESTERNA  DI SERRAMENTI EFFETTUATI IN
ASSENZA DI AUTORIZZAZIONE EDILIZIA

Richiedente: TRACHSLER MICHEROLI ELSBETH

3) CASALE CORTE CERRO

REALIZZAZIONE MURI DI SOSTEGNO, AREA PAVI-
MENTATA E RAMPA CARRAIA - F. 12, MAPP. 786.

Richiedente: SINISI GABRIELE

4) BOBBIO PELLICE - VILLAR PELLICE

PROGETTO DI CONSOLIDAMENTO SPALLE DEL
PONTE A SERVIZIO DELLA CENTRALE IDROELET-
TRICA

Richiedente: DITTA VALDIS S.r.l.

5) AVIGLIANA

POSA DI SERRAMENTO TIPO VELUX NEL PIANO
SOTTOTETTO - CONSERVAZIONE OPERE ABUSIVA-
MENTE ESEGUITE - VIA IV NOVEMBRE, 21

Richiedente: ZOPPELLARO GIANNI

6) RIVOLI

OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA E MO-
DIFICA COPERTURA FABBRICATO - STRADA VICI-
NALE MONSAGNASCO, FG. 54 MAPP. 217

Richiedente: GIARDINA GIOVANNI

7) VIVERONE

RISTRUTTURAZIONE DI PARTE DI FABBRICATO
ADIBITO A CIVILE ABITAZIONE

Richiedente: TARELLO ELISABETTA
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8) VARALLO POMBIA

Progetto di realizzazione di n. 21 alloggi unifamiliari

Richiedente: DITTA PUBBLICOM S.r.l.

9) POMBIA

Costruzione di due villette unifamiliari denominate “Villa
Fiorita” e “Villa Odalisca” - f. 3, mapp. 209/a.

Richiedente: KAUFELER ANNAMARIA

10) POMBIA

Costruzione villa bifamiliare denominata “Villa Celestina” -
f. 3, mapp 209/a.

Richiedente: KAUFELER ANNAMARIA

11) TORRE PELLICE

RIPRISTINO DI MULATTIERA E APERTURA PISTA
AGROSILVOPASTORALE LOC. VALEA -  FORESTO
BONNET

Richiedente: BONJOUR CLAUDIO

12) SAN MAURIZIO D’OPAGLIO

COSTRUZIONE DI AUTORIMESSA - FG. 6 MAPP. 251

Richiedente: GARDENIA ROBERTO E CERUTTI ANNA
MARIA

13) VERBANIA

Variante: c.o. per spostamento planimetrico del servizio “D”
- f. 44, mapp. 18.

Richiedente: CAMPING VILLAGE ISOLINO S.r.l.

14) PIOSSASCO

DIFESE SPONDALI SUL RIVO SANGONETTO

Richiedente: COMUNE DI PIOSSASCO

15) PIETRAPORZIO

PROGETTO DI LAVORI PER ADEGUAMENTO AC-
CESSO A FABBRICATI DI CIVILE ABITAZIONE

Richiedente: ANDREIS MARIA MADDALENA

16) TORINO

COLLOCAZIONE CHIOSCO BAR TIPO B1 A PIANTA
QUADRATA - CORSO CAIROLI CONTROVIALE
FRONTE CIVICO 10

Richiedente: GIORGIO MONICA

17) PINEROLO

SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA

PROGETTO DI NUOVA COSTRUZIONE DEL LOTTO 1
DI UN COMPLESSO IMMOBILIARE A DESTINAZIO-
NE RESIDENZIALE IN VIA TROMBOTTO

Richiedente: LA MIMOSA S.N.C. DI MAURINO FRAN-
CO & C.

18) SAN MARTINO CANAVESE

Trasformazione di terreno boscato in altra qualità di coltura
(frutteto) Loc. Fraz. Gatto Fg. 47 Mp.-52-53 (parte) Richie-
dente: DE LEO CRISTINA

19) TORINO

ABBATTIMENTO ALBERI IN PERTINENZA PRIVATA
CORSO CASALE 476

Richiedente: IPLA S.p.A. - ISTITUTO PER LE PIANTE
DA LEGNO E L’AMBIENTE

20) PELLA

Realizzazione di nuovi pontili di attracco natanti in località
“Roncallo” e completamento della sistemazione di accesso a
servizio delle infrastrutture portuali.

Richiedente: COMUNE DI PELLA

21) PINO TORINESE

CONSERVAZIONE DI OPERE ESEGUITE IN ASSENZA
DI AUTORIZZAZIONE - FG. 28, MAPP. 403.

Richiedente: MENZIO LUIGI

ELENCO B - Pratiche Favorevoli con condizione per il pro-
cedimento: Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs.
490/99

1) MONCALIERI

DEMOLIZIONE E NUOVA COSTRUZIONE DI CAPAN-
NONE PRODUTTIVO - STRADA FREILIA MEZZI 37.
FG. 32, MAPP. 98

Richiedente: SOCIETA’ M.G.S. IMBALLAGGI INDU-
STRIALI S.N.C.

2) PINO TORINESE

REALIZZAZIONE TETTOIA USO RICOVERO

Richiedente: MASERA BRUNO SERGIO E PIERANGE-
LO

3) AVIGLIANA

PIANO DI RECUPERO PER RISTRUTTURAZIONE
CON CAMBIO DI DESTINAZIONE D’USO DI FABBRI-
CATO - B.TA BATTAGLIOTTI - FG. 46 MAPP. 259

Richiedente: CRAVERO DOMENICO

4) CEPPO MORELLI

MANUTENZIONE STRAORDINARIA, SOSTITUZIONE
COPERTURA E NUOVA FORMAZIONE DI PORTICO
IN LOCALITA’ MORGHEN

Richiedente: TABACHI ALFREDO

5) NOVALESA

COSTRUZIONE FABBRICATO UNIFAMILIARE - FG.
17 MAPP. 170, 171.

Richiedente: BUFFILLE FRANCIS

6) GOZZANO

Ristrutturazione di fabbricato con cambio di destinazione
d’uso per formazione di n. 2 unità abitative

Richiedente: SOCIETA’ IMMOBILIARE CUSIO S.r.l.

7) CASALEGGIO BOIRO

COSTRUZIONE DI FABBRICATO AD USO DEPOSITO
ATTREZZI E SCORTE AGRICOLE Richiedente: FERRE-
RO EGLE

8) RACCONIGI

OPERE DI DIFESA ARGINE in DX MAIRA IN LOC. MI-
GLIABRUNA

Richiedente: AZIENDA AGRICOLA FRUTTERO

9) GIGNESE

TAGLIO DI ALBERO IN PERTINENZA PRIVATA
FRAZ. ALPINO - VIA DEL MOTTINO 10

Richiedente: ARLATI CORRADO

10) POCAPAGLIA

S.P.n. 340 di S. Michele Tronco S. Michele - Pocapaglia

Progetto dei lavori di allargamento del piano viabile e realiz-
zazione di opere di sostegno.

Richiedente: PROVINCIA DI CUNEO

11) PINEROLO

SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA
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Progetto di opere di urbanizzazione in zona PP1C in strada
al Colletto

Richiedente: CLEMENTE GIUSEPPINA, DE GREGORIO
ALBERTO E DAMIANO DANIELA

12) SAN GERMANO CHISONE

REALIZZAZIONE DI PISTA AGROSILVOPASTORALE,
LOC. PEUI DI SAGNA

Richiedente: ROSTAN EZIO

13) MONCALIERI

PROGETTO DI AUTORIMESSA: INTERRATA PERTI-
NENZIALE A FABBRICATO AD USO RESIDENZIALE

Richiedente: CAPINOT JEAN LOUIS RENE’- LAHCEN
DORIS -CICCONE DOMENICO - FORNASERO CRISTI-
NA

Codice 19.20
D.D. 29 ottobre 2003, n. 190

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U.
Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) -
Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi
nelle zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega alle
Regioni l’esercizio delle funzioni amministrative già
esercitate dagli organi centrali e periferici dello Stato in
materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici, ed
in particolare, al punto b) del comma 2 del citato artico-
lo, delega espressamente le funzioni amministrative con-
cernenti la concessione dei nulla-osta per la realizzazione
di opere modificative dello stato dei luoghi nelle località
soggette a  vincolo  di  tutela pasistico-ambientale;

considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 recante
“Testo unico delle disposizioni legislative in materia di
beni culturali ed ambientali” prevede l’obbligo di sotto-
porre alla Regione i progetti delle opere da realizzare
nelle zone tutelate ai sensi del succitato decreto legisla-
tivo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge re-
gionale 8 agosto 1997, n. 51 “Norme sull’organizzazione
degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale”
pubblicata sul B.U.R.P. del 03.09.97, si dà piena attua-
zione ai principi stabiliti dal D.Lgs. 29/93 in materia di
pubblico impiego, ed in particolare a quello fondamenta-
le di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed
attività di gestione, con la conseguente attribuzione alle
competenti strutture regionali del potere di emanare i
provvedimenti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto  l’art. 82, commi  1  e 2,  del  D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II del T.U. sui Beni Culturali ed Am-

bientali  (D.Lgs. 490/99)
- visti  gli artt.  4  e 17 del  D.Lgs. 165/2001  e s.m.i.;
- visto  l’art. 22 della  L.R. 51/97
- in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti

nella materia del presente provvedimento dalla Giunta
Regionale - Ufficio di Presidenza del Consiglio Regiona-
le - con provvedimento deliberativo della Giunta Regio-
nale n.  2/22503  del 22.9.97;

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co A e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  dei  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-

tali (relazioni che si intendono recepite integralmente
nella  presente determinazione)

- vista l’istruttoria condotta dal competente Settore Re-
gionale in merito alle istanze indicate nell’allegato elen-
co B e le conseguenti relazioni favorevoli alla conces-
sione  dei  nulla-osta, formulate dal Settore Beni Ambien-
tali con l’indicazione di modalità, vincoli e condizioni
sotto la cui osservanza il nulla-osta è concesso (relazioni
che si intendono recepite integralmente nella presente
determinazione)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco A
allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale
della  presente determinazione;

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 490/99,
l’esecuzione - secondo le prescrizioni indicate nelle rela-
zioni  tecniche  precitate  - delle opere indicate nell’elenco
B allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale
della  presente determinazione;

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.71, n. 1034; ovvero ricorso straordinario al Capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  data di  avvenuta noti-
ficazione ai  sensi  del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Bernardo Sarà

ELENCO A - Pratiche Favorevoli per il procedimento: Au-
torizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs. 490/99

1) VEZZA D’ALBA

Progetto di impianto di telefonia cellulare su struttura metal-
lica esistente (cartello di indicazione stradale) sita in Frazio-
ne Borbore

Richiedente: VODAFONE OMNITEL N.V.

2) POMBIA

Costruzione di villetta unifamiliare di civile abitazione

Richiedente: PAGLIONI RITA

3) POMBIA

Costruzione di villetta unifamiliare di civile abitazione

Richiedente: PAGLIONI DIEGO E STAMPINATO STE-
FANIA

4) BORGHETTO DI BORBERA

Realizzazione di opere di urbanizzazione primaria in Via
Roma.

Richiedente: MO.RA.RO IMMOBILIARE S.r.l.

5) CABELLA LIGURE

Costruzione strada di accesso alla cascina Bertula.

Richiedente: GATTI VINCENZINA

6) CABELLA LIGURE

Costruzione di tettoia in Località Megasco.

Richiedente: BUGADA GIAN LUIGI

7) PELLA

Autorimessa e cantina completamente interrate- f. 4, mapp.
25.

Richiedente: GATTONI CLAUDIO

8) CANALE

Costruzione di tettoia ad uso agricolo
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Richiedente: FACCENDA MARCO, ENRICO E FEDERI-
CO

9) ENVIE

Realizzazione di opere edilizie a fabbricato di civile abita-
zione in Via Luisetta

Richiedente: BIANCO ISIDORO

10) RACCONIGI

Ristrutturazione edilizia di fabbricato esistente con muta-
mento d’uso da tettoia ad abitazione

Richiedente: PULEO PAOLO

11) CASTELDELFINO

Sopraelevazione di fabbricato esistente

Richiedente: ROUX BEATRICE

12) STRESA

Progetto di variante per la realizzazione di nuova stazione
lacuale

Richiedente: REGIONE PIEMONTE DIREZIONE PATRI-
MONIO E TECNICO

13) OMEGNA

SPORTELLO UNICO ASSOCIATO DEL CUSIO PER LE
ATTIVITA’ PRODUTTIVE Variante in corso d’opera  a
Determinazione Regionale n. 223 del 16.12.02 - Costruzione
di derivazione del Torrente Pescone ad uso idroelettrico

Richiedente: DITTA A. MELLONI S.r.l.

14) PETTENASCO

Ristrutturazione edilizia ed ampliamento fabbricato ad uso
residenziale

Richiedente: STOPPINI GIANCARLO

15) SAN SECONDO DI PINEROLO

SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITA’ PRODUTTI-
VE ASSOCIATO DI PINEROLO progetto di demolizione
manufatti e di costruzione di un nuovo capannone in amplia-
mento a quello esistente in via Fossat 65 bis

Richiedente: C.I.B.A.M. SNC DI MUSSO GIANFRANCO
& C.

16) TRAVERSELLA

Alluvione autunno 2000

lavori di consolidamento della soglia esistente e disalveo a
monte del ponte in loc. Folle sul torrente Bersella e lavori di
consolidamento delle sponde e del fondo alveo sul torrente
Bersella in loc. Laverie e loc. Mongeney

Richiedente: COMUNE DI TRAVERSELLA

17) PRIERO

SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITA’ PRODUTTI-
VE

Conservazione opere abusive - Muro di contenimento e pila-
stratura centrale. f. 6, mapp. 134-135-261.

Richiedente: TECO COSTRUZIONI S.r.l. DI SPADARO
GIOVANNA

18) PINEROLO

SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA - SETTORE UR-
BANISTICA - CITTA’ DI PINEROLO Nuova costruzione
casa di civile abitazione

Richiedente: PAIOLO DANIELE

ELENCO B - Pratiche Favorevoli con condizione per il pro-
cedimento: Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs.
490/99

1) CANNERO RIVIERA

Conservazione di opere realizzate in assenza di autorizzazio-
ne - realizzazione di piscina e completamento delle opere di
pertinenza della stessa

Richiedente: WINTER RALF JURGEN

2) TORINO

Progetto di completamento dello stabile in corso Chieri.

Richiedente: LEVI FILIPPO

3) POMBIA

Realizzazione di n. 6 unità abitative - PEC di Via del Pozzo

Richiedente: SOCIETA’ IMMOBILIARE 2 RO

4) VARALLO POMBIA

Ampliamento abitazione esistente - opere sistemazione ca-
pannone agricolo

Richiedente: APICOLTURA F.LLI DALLARI

5) REVELLO

Ristrutturazione edilizia a fabbricato

Richiedente: ARGENTIERI CARMINE E FRANCAVILLA
MARIA

6) VALDIERI

Costruzione di piccolo fabbricato a servizio di fondi rustici

Richiedente: SANINO PIERINO

7) MONTA’

Costruzione di fabbricato di civile abitazione

Richiedente: CASETTA MARCO

8) SOMMARIVA PERNO

Costruzione porticato ed ampliamento balcone

Richiedente: DELLAVALLE LUCIANA E BARRA GIU-
SEPPE

9) SALUZZO

Costruzione di fabbricato ad uso residenziale

Richiedente: ARGENTO ENZO E ARGENTO MARISA

10) SALUZZO

Impianto elettrico 220/380 volt, per allacciamento cliente in
strada Creusa

Richiedente: ENEL DISTRIBUZIONE - ZONA DI CUNEO

11) MONTIGLIO MONFERRATO

Costruzione di Stazione di conferimento a supporto della
raccolta differenziata. F.10, n. 197 e 465

Richiedente: CONSORZIO SMALTIMENTO RIFIUTI
ASTIGIANO

12) TAVAGNASCO

Opere di difesa spondale del fiume Dora Baltea

Richiedente: SNAM RETE GAS

13) TORINO

Taglio di albero in pertinenza privata Strada del Cantello, 24

Richiedente: CONTI CARLA

14) PARUZZARO

SPORTELLO UNICO ASSOCIATO DI ARONA

Costruzione di nuovo edificio - Concessionaria auto

Richiedente: G.E.S.R.I. (LEG. RAPPR. ANTONIOLI GIU-
SEPPE)
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Codice 21.4
D.D. 23 ottobre 2003, n. 578

D.G.R. n. 51-10690 del 13/10/2003 - Legge 65/87 art. 1
comma 1 lettera B e s.m.i. Utilizzo delle somme provenienti
dalle revoche relative al programma 1988/90 - Approva-
zione bando e modello di domanda

Atteso che con D.G.R. n. 51-10690 del 13/10/2003, si
è provveduto ad approvare la procedura attuativa dei be-
nefici finanziari non utilizzati e la destinazione dei fondi
di cui  sopra;

Atteso che con D.G.R.  n. 51-10690 del 13/10/2003 si
è provveduto ad approvare i criteri e gli obiettivi stabi-
liti dal Decreto del Ministero per i Beni e le Attività
culturali del 25 giugno, pubblicato sulla G.U. n. 221 del
23/9/2003, e che nella stessa si è deliberato di dare
mandato alla Direzione Turismo Sport Parchi di appro-
vare   con   successivo   provvedimento   amministrativo il
bando con il relativo modello di domanda, di fissare le
modalità di presentazione, le scadenze e di definire la
documentazione  richiesta;

tutto ciò premesso;

IL DIRETTORE

vista la  legge  n.  65  del 6  marzo  1987;
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 concer-

nenti “Razionalizzazione dell’organizzazione delle Ammi-
nistrazioni Pubbliche e revisione della disciplina in mate-
ria di Pubblico Impiego, a norma dell’art. 2 della Legge
23 ottobre 1992 n. 421";

visto l’art. 23 della L.R. 51/97 concernente “Norme
sull’organizzazione degli uffici e sull’ordinamento del
Personale  regionale”;

vista la  D.G.R. n.  51-10690  del 13/10/2003;

determina

Di approvare il bando con il relativo modello di do-
manda allegato alla presente determinazione, per farne
parte integrante e  sostanziale;

di trasmettere il presente provvedimento al Ministero
per i Beni e le Attività Culturali - Ripartizione Impian-
tistica sportiva, per i successivi adempimenti di compe-
tenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della  Regione ai  sensi dell’art. 65 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Allegato
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Codice 22.4
D.D. 23 ottobre 2003, n. 438

Legge 447/1995, art. 2, commi 6 e 7. Accoglimento e
rigetto domande per lo svolgimento dell’attività di tecnico
competente in acustica ambientale. Domande dal n. A472
al n. A488

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di accogliere le domande per lo svolgimento
dell’attività di tecnico competente in acustica ambientale
presentate da parte dei richiedenti elencati nell’allegato
A, parte  integrante  della  presente determinazione;

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
innanzi al TAR Piemonte entro il termine di 60 giorni
dalla  notificazione.

Il Dirigente responsabile
Carla Contardi

Allegato

Codice 23
D.D. 13 novembre 2003, n. 107

Designazione del responsabile del procedimento e del
responsabile dell’istruttoria per l’espressione del parere
della Regione Piemonte nella procedura di VIA di compe-
tenza statale relativo al progetto “Opere di ripristino e
ristrutturazione di derivazione dalla Dora Baltea per usi
idroelettrici - impianto ex Cima ” presentato dalla Società
Edil Samar S.r.l.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di delegare, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. d),
della legge regionale n. 51/1997 e dell’art. 7 della legge
regionale n. 27/1994, al Dirigente responsabile del Setto-
re 23.3 Sbarramenti  fluviali  di  ritenuta e bacini di accu-

mulo dr.ing. Ilario Nebiolo, la responsabilità del procedi-
mento  in oggetto;

- di assegnare, sentito il Responsabile del Settore 23.3
Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo al
dr. ing. Gianfranco Leoncavallo,funzionario del Settore
medesimo, la responsabilità dell’istruttoria del procedi-
mento  in oggetto;

- di richiamare integralmente l’art. 11 della legge re-
gionale n. 27/1994 per ciò che attiene alla specificazione
dei compiti del responsabile dell’istruttoria, fermo restan-
do quanto previsto in materia di attribuzioni di compe-
tenze e responsabilità per il personale dell’Amministra-
zione  regionale.

Il Direttore regionale
Nella Bianco

Codice 26.2
D.D. 16 ottobre 2003, n. 557

Provvedimento conclusivo alla Conferenza dei servizi
sul progetto definitivo, ai sensi della D.G.R. 52-9682 del 16
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giugno 2003, inerente il progetto presentato dall’ ARES
Piemonte dal titolo: S.R. 30 di Valle Bormida - Variante
all’abitato di Strevi - I° Lotto

PREMESSO:
- che l’ARES Piemonte, con sede legale in Torino,

Via Belfiore, n. 23 con nota prot. n. 733 in data 16-07-
2003, ha chiesto alla Direzione Regionale Trasporti, ai
sensi della D.G.R. 52-9682 del 16 giugno 2003, l’attiva-
zione della Conferenza dei Servizi sul progetto definitivo
indicato  in oggetto;

- che con la medesima nota sono stati trasmesse due
copie complete degli elaborati progettuali, l’elenco dei
soggetti tenuti ad esprimersi in merito alla realizzazione
dell’opera, nonché la Delibera del Comitato direttivo
dell’Ares n. 19 del 08-07-2003 relativa all’approvazione
del progetto definitivo.

- che l’intervento in progetto rientra nell’ambito degli
interventi di cui al “Piano Regionale degli investimenti e
degli interventi sulla rete stradale trasferita” approvato
dal Consiglio Regionale con Deliberazione n.  271-37720
del 27/11/2002.

CONSIDERATO
- che il Progetto Preliminare dell’opera è stato sotto-

posto alla Fase di Verifica di compatibilità ambientale ai
sensi dell’art. 10 della L.R. n. 40/98, conclusa con la
Determina dirigenziale n. 162 del 25-02-2000 con la
quale si è ritenuto di non sottoporre il progetto alla fase
di valutazione e giudizio di compatibilità ambientale ai
sensi dell’art. 12 L.R. 40/1998,

- che l’allegato 1 alla D.G.R.52-9682 del 16 giugno
2003 inerente “Procedure di approvazione dei progetti ri-
guardanti la rete stradale di demanio regionale” ed in
particolare il punto 2 individua il Settore Viabilità ed
Impianti Fissi della Direzione Regionale Trasporti quale
Struttura  competente in  merito;

PRESO  ATTO
- che l’avvio del procedimento, inerente la Conferenza

dei Servizi Definitiva sul progetto denominato S.R. 30
“di Valle Bormida” - Variante all’abitato di Strevi- I°
Lotto , è stato pubblicato sul B.U.R. n. 33 del 14-08-
2003;

- che con nota n. 9123 del 14-08-2003, è stata convo-
cata per il giorno 03-09-2003 la prima riunione della
Conferenza di Servizi Definitiva, ai sensi della D.G.R.
52-9682 del 16 giugno 2003, invitando i seguenti sog-
getti:

*  Direzione  Regionale Difesa del Suolo
* Direzione Regionale Pianificazione delle Risorse

Idriche
* Direzione Regionale Tutela e Risanamento Ambien-

tale Via  Principe  Amedeo
* Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Urba-

nistica
* Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Urba-

nistica  Settore  Territoriale di Alessandria
* Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Urba-

nistica  Settore  Beni Ambientali
*  Direzione  Regionale  Industria- Settore Pianificazione

e Verifica  Attività  Estrattiva
*  Direzione  Regionale Opere Pubbliche
* Direzione Regionale Opere Pubbliche - Settore de-

centrato  di Alessandria
*  Direzione  Regionale Turismo, Sport,Parchi
* Direzione Regionale Patrimonio eTecnico - Usi Ci-

vici
*  Direzione  Regionale Territorio Rurale

* Direzione Regionale Programmazione e Valorizza-
zione  dell’agricoltura

* ARPA Piemonte Settore Progettazione Interventi
Geologico  - Tecnici  e Sismico

* ARPA Piemonte - Agenzia Regionale per la prote-
zione  ambientale - Settore VIA

*  Provincia di Alessandria
*  Sindaco del Comune di  Strevi
*  Sindaco del Comune di  Acqui  Terme
*  Sindaco del Comune di  Rivalta Bormida
*  Sindaco del Comune di  Cassine
*  Azienda  Sanitaria Locale n.  22
* Ministero per i Beni e le Attività Culturali Soprin-

tendenza  per i  Beni Archeologici
*  Sopraintendenza per i  Beni  Ambientali  e Architetto-

nici  del  Piemonte
* Corpo Forestale dello Stato Coordinamento Provin-

ciale di Alessandria
* ANAS S.p.A.- Compartimento della Viabilità per il

Piemonte
*  Autorità  di Bacino  del Po
*  AIPO ex  Magistrato per il PO
* Ministero della Difesa Comando Regionale Militare

Nord  - Ufficio Logistico e  Infrastrutture
* Ministero della Difesa   Comando Logistico Area

Nord  - Ufficio Programmazione  e Trasporti
* R.F.I. Rete Ferroviaria Italiana Direzione Comparti-

mentale Infrastrutture
* ENEL S.p.A - Direzione Distributiva Piemonte e

Valle d’Aosta
*  ENEL S.p.A. - Centro alta tensione
*  SNAM  Rete Gas
*  ITALGAS S.p.A. - GR.ES. - Piemonte Centro
* TELECOM Italia S.p.A.  - Direzione Territoriale per

il  Piemonte
*  Società  Acque  Potabili  S.P.A.
*  ACOS  S.p.a.
*  AMAG  S.P.A.
*  ARCALGAS  Progetti S.P.A.
*  Soc.  COLLINO
*  WIND
*  ARES  Piemonte

- che in data 03-09-2003 si è regolarmente svolta la
prima seduta  della C.d.S

- che con nota n. 10176 del 18-09-2003 è stata con-
vocata per il giorno 29-09-2003 la seconda riunione del-
la Conferenza di Servizi Definitiva ai sensi della D.G.R.
52-9682 del 16 giugno  2003

- che in data 29-09-2003 si è svolta la seconda seduta
della  Conferenza  dei Servizi Definitiva

VISTI:
- i pareri , le dichiarazioni e le comunicazioni perve-

nute o rese in sede di Conferenza dei Servizi ed assunte
agli  atti della  stessa, riportati  nel seguito:

* Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Urba-
nistica, Settore Urbanistico Territoriale - Area di Ales-
sandria con nota del 26-09-2003, acquisita in sede di
C.d.S.

* Direzione Regionale Turismo-Sport-Parchi - Settore
Pianificazione aree protette con nota n. 18306 del 15-09-
2003

* Direzione Regionale Difesa del suolo con nota n.
6010  del 01-09-2003

* Direzione Pianificazione e Gestione Urbanistica, Set-
tore Gestione Beni Ambientali con nota prot. n. 22509
del 24-09-2003
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* Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico di Alessandria con nota prot. n. 39827 del
19-09-2003

* Direzione Tutela e Risanamento Ambientale - Setto-
re Programmazione Gestione Rifiuti, con nota prot. n.
16170 del 29-09-2003

* ARPA - Agenzia Regionale per la Protezione Am-
biente, Settore Progettazione Interventi Geologico - Tec-
nici  e Sismico  con nota  prot.  n. 12987 del 28-08-2003

* Ministero per i Beni e le Attività Culturali Soprin-
tendenza per i Beni Archeologici con  nota prot. n. 7581
del 01-09-2003

* Autorità di Bacino del Po con nota prot. n. 6052
del 10-09-2003

* Corpo Forestale dello Stato Coordinamento Provin-
ciale di Alessandria con note prot. n. 6290 del 27-08-
2003  e  n. 7156  del 22-09-2003

* Comune di Strevi , con Delibera n. 48 del 04-09-
2003  acquisita  in  sede di  C.d.S.

* Comune di  Cassine , con Delibera n. 62 del 20-09-
2003  acquisita  in  sede di  C.d.S.

* Comune di Acqui Terme ,  con Delibera n.  235  del
23-09-2003  acquisita  in  sede di  C.d.S.

* Comune di Rivalta Bormida , con Delibera n. 74
del 05-09-2003  acquisita  in  sede di  C.d.S.

* ITALGAS S.p.a. con nota  prot n. 10667 del 30-09-
2003

*  WIND con nota  prot n. 10364 del 24-09-2003
* SNAM Rete Gas S.p.a. con nota prot. n. 2458 del

23-09-2003
*  ASL n.  22  con nota  prot. n. 29280  del  18-09-2003
* ANAS S.p.a. - Compartimento di TO con nota prot.

n. 16627  del  8-09-2003
* RFI - Divisione Infrastrutture TO con nota prot. n.

1836  del 03-09-2003
VISTA inoltre la nota n. 982del 03-09-2003 con la

quale l’ARES Piemonte ha trasmesso le osservazioni di
alcuni cittadini in merito alle problematiche espropriative
relative al progetto e la nota n. 1199 del 26-09-2003
con la quale lo stesso Ente proponente ha segnalato ul-
teriori osservazioni evidenziando quelle ritenute accogli-
bili, proponendo soluzioni per la definizione delle  stesse
ritenute condivisibili dalla  C.d.S.;

CONSIDERATO che nella seduta del 14-10-2003 il
Comitato Regionale per le Opere Pubbliche (CROP) ha
esaminato il progetto esprimendo parere favorevole con
prescrizioni e che il provvedimento conclusivo verrà in-
viato  quanto  prima,

Per tutto quanto sopra esposto,

IL DIRIGENTE

Vista la  D.G.R.52-9682  del 16  giugno  2003
Visto l’art. 22 della L.R. 51/97;
Vista la  L.R. 55/81
Visti  i verbali della prima  e della seconda Conferenza

dei Servizi Definitiva  acquisiti  agli atti
Visti i  pareri ed i contributi tecnici acquisiti  agli atti

determina

a) di considerare le premesse parte integrante della
presente  Determinazione Dirigenziale;

b) di prendere atto dei pareri espressi dalle Ammini-
strazioni in sede di C.d.S e di considerare acquisito l’as-
senso  delle Amministrazioni che, regolarmente convocate
, non abbiano espresso definitivamente la loro volontà
nell’ambito della C.d.S medesima, fatto salvo quanto
previsto dall’art. 14-ter della Legge 241/90 come modifi-
cato dalla  Legge 340/2000.

c) di dare atto che i pareri e gli assensi di cui al
punto b) sono rilasciati facendo salvi ed impregiudicati
eventuali diritti  di terzi.

d) di concludere positivamente il procedimento relati-
vo alla Conferenza dei Servizi Definitiva, sul progetto
“S.R. 30 di Valle Bormida - Variante all’abitato di Stre-
vi - I° Lotto”, presentato dall’ARES Piemonte con istan-
za n. 733 in data 16-07-2003, dando atto che tutti gli
atti riferiti al procedimento medesimo restano in deposito
presso la Direzione Regionale Trasporti e che, ai sensi
della D.G.R.52-9682  del 16 giugno 2003 dell’art 8 della
L.R. 19/2001, il presente provvedimento costituisce, ove
necessario, Variante  agli Strumenti Urbanistici.

e) di stabilire che la validità del presente provvedi-
mento è subordinata all’osservanza delle prescrizioni nel
seguito elencate:

ASPETTI PAESAGGISTICI - ARCHEOLOGICI
* In fase di redazione del Progetto Esecutivo, il pro-

ponente dovrà pendere contatti con la Direzione Regio-
nale Urbanistica - Settore Gestione Beni Ambientali al
fine di concordare la tipologia delle barriere antirumore
da adottare ferme restando la compatibilità con il quadro
economico dell’intervento e le caratteristiche prestaziona-
li  delle  stesse

* In assenza di indagine archeologiche preventive, il
proponente dovrà  pendere  contatti con la Soprintendenza
Archeologica al fine di prevedere in corso d’opera,
un’assistenza costante da parte di operatori specializzati
sotto  la  direzione tecnico-scientifica  della Soprintendenza
medesima, per evitare possibili danneggiamenti e consen-
tire l’immediata identificazione di rinvenimenti occasio-
nali  ai  sensi  del citato  D.Lgs. 29/10/1999 n. 490.

ASPETTI IDRAULICI
* La fondazione a pozzo della pila n. 33 posizionata

in sponda dx del Rio Crosio dovrà essere realizzata sen-
za  dare  luogo a restringimenti  della  sezione  dell’alveo

* Il materiale di risulta proveniente dagli scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda e se necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi mentre  quello prove-
niente dalla demolizione di eventuali murature esistenti
dovrà essere asportato dall’alveo

*  Non dovranno essere eseguiti rialzi di sponda
* Le sponde ed eventuali opere di difesa interessate

dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte , restando il soggetto esecuto-
re unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati.

* Dovranno essere messe in atto le  operazioni  di ma-
nutenzione ordinaria e straordianaria , sia dell’alveo che
delle  aree ripali, in  corrispondenza  ed immediatamente  a
monte e a valle dei manufatti, che si renderanno neces-
sarie per il mantenimento di buone condizioni di officio-
sità delle sezioni, al fine di garantire il regolare deflusso
delle  acque.

* Durante la costruzione dell’opera dovrà essere ga-
rantito  il buon  regime idraulico  dei  corsi d’acqua.

* Si segnala che il soggetto esecutore dovrà comun-
que espletare le procedure per il rilascio del provvedi-
mento concessionario da parte del Settore Regionale
OO.PP e Difesa assetto idrogeologico di Alessandria, per
l’occupazione del  suolo  demaniale.

ASPETTI RELATIVI ALLE INTERFERENZE
* Nella redazione del P.E. dovranno essere valutate

tecnicamente con gli Enti e le Società interessate le in-
terferenze del tracciato con eventuali servizi per i quali
sarà necessario procedere con spostamenti e/o adegua-
menti.
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* In particolare si segnala la necessità di espletare in
fase esecutiva le procedure per il rilascio dell’autorizza-
zione definitiva da parte di RFI e la stipula della conse-
guente Convenzione.

f) di  trasmettere  il  presente provvedimento al soggetto
proponente ARES Piemonte, invitando lo stesso a tener
conto, oltre alle prescrizioni di cui al punto e), anche
delle prescrizioni contenute nel parere del Comitato Re-
gionale per le Opere Pubbliche (CROP) che verrà tra-
smesso  non  appena  disponibile

Avverso la presente determinazione è ammessa da par-
te dei soggetti legittimati, proposizione di ricorso Giuri-
sdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale
per il Piemonte, entro  il termine  di 60 giorni dalla data
di ricevimento del presente atto o dalla piena conoscen-
za, secondo le modalità di cui alla Legge n. 1034 del
6.12.1971 oppure Ricorso Straordinario al Capo dello
Stato entro 120 giorni dalla data di ricevimento, ai sensi
del Decreto del Presidente della Repubblica 24.11.1971
n. 1199.

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata
sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino

COMUNICATI

Comunicato dell’Assessorato all’Agricoltura, Caccia e Pesca
- Direzione Sviluppo dell’Agricoltura - Settore Sviluppo Pro-
duzioni Animali

Quote latte - Ruolo delle Associazioni Produttori - Dirit-
to di prelazione

La Legge n. 119/03 “Riforma della normativa interna
di applicazione del prelievo supplementare nel settore
del latte e dei prodotti lattiero-caseari”,  individua le  Or-
ganizzazioni dei Produttori riconosciute ai sensi del
D.Lgs n. 228/01 quale unica forma associativa di rappre-
sentanza dei  produttori  di latte.

Tuttavia, con provvedimenti di legge successivi è stato
prorogato al 30 Giugno 2004 il termine per la trasfor-
mazione da Associazione Produttori in Organizzazioni
dei Produttori.

Pertanto, sia la Regione con propria Deliberazione di
Giunta (n. 45 - 10861) del 3 Novembre 2003, sia il Mi-
nistero per le Politiche Agricole e Forestali con propria
nota (n. 1996) del 4 Novembre 2003, hanno chiarito che
ai fini dell’applicazione  della normativa  sulle  quote  latte
viene fatto riferimento alle Associazioni Produttori Latte
riconosciute in mancanza delle Organizzazioni dei Pro-
duttori e comunque fino alla scadenza del termine per il
riconoscimento  di  queste  ultime.

La medesima nota ministeriale chiarisce altresì che, in
conseguenza di quanto sopra evidenziato, in capo agli
associati alle Associazioni  Produttori Latte sussiste il  di-
ritto di prelazione sulle quote latte poste in vendita da
altri soci della stessa Associazione (articolo 10, comma
14 della  L. n. 119/03).

Di conseguenza tutti i contratti di vendita di quota de-
vono essere stipulati in conformità all’articolo di legge
sopra richiamato.
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE EDI-
ZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI ANNI
2000,  2001 E  2002 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP,  C.SO MATTEOTTI N. 57, TORINO.
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova � 2,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Direttore responsabile Roberto Salvio
Dirigente Valeria Repaci Redazione Carmen Cimicchi, Roberto Falco

Abbonamenti Daniela Romano Sauro Paglini, Fernanda Zamboni
Coordinamento informatico Rosario Copia Coordinamento Immagine Alessandra Fassio
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